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Primo successo della sottoscrizione : superato il mezzo miliardo 


Nuovo programma 
per la «Salyut» 
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Dossier Vietnam 

L’F.B.I. cerca l’uomo 
che svel<5 i segreti 
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Per i nuovi contratti, il superamento 

della mezzadria e della colonia, la riforma dell'affitto 


BRUCIANTE LEZIONE ALLA PREPOTENZA ATLANTICA 


LOTTA NELLE CAMPAGNE Profondo disagio nella Nato 

Mobilitazione unitaria per l'espulsione di Birindelli 

1 • V • a • 1 • m ■ 


di braccianti e mezzadri 

Da mercoledì delegazioni unitarie alla Camera • Importanti proposte della Federmez- 
zadri - Forti lolle in Puglia e a Salerno • Presa di posizione dell'Alleanza Contadini 

Unità a sinistra 
contro la scelta de 


Isterici commenti della stampa socialdemocratica e di destra che si scaglia contro il governo maltese • Un giornale 
parigino ' scrive che ora le navi sovietiche potranno attraccare a La Vailetta per « grosse riparazioni » - Se¬ 
condo l'A. P. la NATO si prepara a ripiegare sulla Sicilia e la Spagna - I precedenti fascistoidi dell'ammiraglio 


C OSA sta accadendo nella 
DC? Come stanno rea¬ 
gendo i dirigenti di questo 
partito ai risultati elettorali 
del 13 giugno? Non è facile 
dirlo; l’impressione preva¬ 
lente che si ricava dalla riu¬ 
nione della Direzione demo¬ 
cristiana è quella di una in¬ 
certezza di fondo e anche di 
un diffuso smarrimento. Si 
avvertono tutti i rischi del¬ 
la prosecuzione della ster¬ 
zata a destra scelta da 
Forlani alla vigilia della 
campagna elettorale: e si 
capisce bene che una siffat- 
ta_ linea non è possibile im- 
‘ porla, chiaramente, nè agli 
alleati nè all'interno stesso 
della DC. Non si hanno, 
d’altra parte, il coraggio e 
la volontà di compiere un 
esame realmente autocritico 
e di trarre le conseguenze 
che vanno tratte di fronte 
alla controffensiva conserva¬ 
trice e reazionaria. E allora 
la linea che sembra pre¬ 
valere è quella dell’attesa, 
del rinvio, di una sorta di 
« pausa moderata » che do¬ 
vrebbe consentire alla DC 
di recuperare il terreno per¬ 
duto a destra. 

La conferma di questo 
la si ha in Parlamento. Non 
è solo Togni con i suoi ami¬ 
ci a mettere bastoni fra le 
ruote: è Andreotti, sono i 
massimi dirigenti della DC 
e del governo che cercano di 
rinviare e insabbiare, per 
poter poi modificare (in peg¬ 
gio), la legge sulla casa, 
quelle sui contratti agrari, 
la legge universitaria, ecc. 

Questa linea è assai peri¬ 
colosa. Lo è innanzitutto per 
il regime democratico e non 
solo perchè significa cedi¬ 
mento c incoraggiamento 
alle posÌ7.ioni di destra, ma 
perchè, per attuarsi, deve 
passare attraverso un ulte¬ 
riore deterioramento della 
situazione politica generale 
e del prestigio stesso delle 
istituzioni democratiche e 
parlamentari. Chi. nella DC, 
sceglie oggi questa linea, co¬ 
me l’ha già scelta nei mesi 
passati di fronte ai fatti gra¬ 
vissimi di Reggio Calabria, 
tradisce in effetti la stessa 
« funzione centrale » che di¬ 
chiara di voler conservare al 
tuo partito, perchè alimen¬ 
ta un rigurgito di destra 
che, al di là degli stessi 
risultati elettorali del 13 
giugno, esprime la perma¬ 
nenza nella nostra società 
di fatti strutturali e cultu¬ 
rali profondi che è possibile 
modificare e cancellare solo 
con il dispiegamento e il 
rinnovamento del nostro re¬ 
gime democratico c costitu¬ 
zionale (e, in Sicilia, solo 
con la piena attuazione di 
quel regime autonomistico 
che è stato, in lutti questi 
anni, limitato, e distorto fi¬ 
no alla degenerazione, dalla 
politica della DC e dei suoi 
governi nazionali e regio¬ 
nali). 

M A QUESTA linea è assai 
pericolosa anche daj 
punto di vista delle urgenti 
e drammatiche necessità del 
paese e delle masse lavo¬ 
ratrici e popolari. Non c’è 
provvedimento « congiuntu¬ 
rale * che, da solo, possa 
servire a far fronte alle gra¬ 
vi difficoltà strutturali del¬ 
la nostra economia. Nessu¬ 
no può illudersi, ad esem¬ 
pio, che i provvedimenti ur¬ 
genti per l'edilìzia approva¬ 
li dal Parlamento possano 
•rara effetti seri e duratu¬ 


ri, se non si vara subito la 
legge di riforma sulla casa, 
che valga anche a fare usci¬ 
re dall'incertezza attuale 
una parte grande dei ceti 
imprenditoriali e ad avvia¬ 
re una politica di intensi 
investimenti che consolidi¬ 
no e allarghino l’occupazio¬ 
ne. E cosi non si può pen¬ 
sare di avviare a soluzione 
i problemi delle campagne 
soltanto attraverso qualche 
stanziamento (che poi, d’al¬ 
tra parte, non viene nemme¬ 
no utilizzato) se, bloccando 
la riforma dei contratti, sa¬ 
botando Ja legge ..contro le 
disdette ai mezzadri e pen¬ 
sando addirittura di peggio¬ 
rare la legge sull’affitto, ri 
spinge a un ulteriore, pau¬ 
roso allargamento della fu¬ 
ga disperata dai campi. 

La linea che sembra pre¬ 
valere all’interno della DC, 
di accantonamento e peggio¬ 
ramento delle leggi di rifor¬ 
ma, di rinuncia a una poli¬ 
tica economica nuova di pro¬ 
grammazione democratica, 
non è solo una linea antime¬ 
ridionalistica (come dimo¬ 
stra la difesa della politica 
fallimentare che si è espres¬ 
sa attraverso la Cassa per 
il Mezzogiorno), ma, proprio 
per ques*', è una linea che 
non riuscirà a far uscire la 
nostra economia e il nostro 
apparato industriale dalle 
gravi difficoltà attuali e che 
quindi porterà a un peggio¬ 
ramento della situazione. 

Q UESTA linea, dunque, va 
respinta, con decisione 
e nettezza, da tutte le for¬ 
ze democratiche. E’ la linea 
che porta al peggio. Il voto 
del 13 giugno ha conferma¬ 
to la grande forza che han¬ 
no in Italia i partiti, i grup¬ 
pi, gli uomini, che ri batto¬ 
no per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia; nessuno può quin¬ 
di pensare di giuocare la 
carta del ricatto della crisi 
di governo e delle sue in¬ 
cognite per far passare la 
linea del rinvio e del ritor¬ 
no indietro. Pensiamo anche 
che i compagni socialisti non 
accetterebbero più, questa 
volta, la linea del cosiddetto 
« meno peggio >. La carta 
della crisi è, dunque, una 
carta falsa: e Forlani e Co¬ 
lombo lo sanno benissimo. 

Quel che occorre, in que¬ 
sto momento, è l'unità delle 
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Mintoff punta 
sul rafforzamento 
dell ’ indipendenza 

Sostituito con un maltese il «governatore gene¬ 
rale » britannico, destituito il capo della polizia 
pro-colonialista, licenziata la ditta inglese che 
gestiva i cantieri — Ex ministro della Sanità arre¬ 
stato per corruzione, un altro sotto inchiesta 
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Una immagine delia grande manifestazione che si è svolta a Genova. Migliaia di lavoratori dei cantieri navali, del porto 
sono scesi in sciopero bloccando ogni attività per rivendicare l'ammodernamento della fiotta, dal cantieri e del porto. In 
corteo sono poi sfilati per le strade della città 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA, 26 
. L’espulsione dell’ammlra- 
Silo Birindelli, per quanto 
clamorosa, s'inquadra perfet¬ 
tamente nell’azione politica 
del nuovo primo ministro 
maltese Dom Mintoff,. Tale 
azione — condotta con'gran¬ 
de rapidità e senza esitazio¬ 
ni — sembra avere due sco¬ 
pi Immediati: rafforzare la 
Indipendenza di Malta e In¬ 
fliggere allo sconfitto Partito 
« nazionalista » una serie di. 
colpi distruttivi. 

L’espulsione di Birindelli 
na sollevato l’indignazione del¬ 
la stampa italiana benpensan 
te. Ma nessuna persona ra 
gìonevole può nascondersi che 
essa era scontata dal momen¬ 
to stesso in cui Mintoff ha 
assunto il potere. Voci In tal 
senso correvano alla Valletta 
da più di una settimana. Bl- 
rindelli ha fatto una serie di 
dichiarazioni che non poteva¬ 
no non dispiacere ad un go¬ 


verno progressista e tenden¬ 
zialmente neutralista. Ma c’è 
di più. Egli ha commesso un 
errore gravissimo in un pae¬ 
se politicamente 'strutturato 
«all’Inglese»: è entrato tn 
conflitto con 11 capo del «go¬ 
verno ombra». L’aspra pole¬ 
mica con Mintoff dell’Inverno 
scorso è stata la logica pre¬ 
messa dell’allontanamento 
d e 1 l’ammiraglio dall’isola. 
Niente di strano, ripetiamo: 
l’epoca delle cannoniere è fi¬ 
nita. e chi non lo ha capito 
farebbe bene ad andarsene In 
pensione, 

Mintoff aveva del resto com¬ 
piuto martedì scorso un ge¬ 
sto non meno rilevante, che 
in Italia è passato sotto si¬ 
lenzio solo perchè non ci ri¬ 
guardava direttamente, ma 
che a Malta e a Londra ha 
fatto molta impressione: l’al¬ 
lontanamento del « govemor 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


non riuscirà a tar uscire la Da mercoledi delegazioni 
nostra economia e il nostro unjtarie di mezzadrif conta- 

apparato industriale dalle djni e amministratori delle 

gravi difficolta attuali e che Regioni verranno a Roma, si 

quindi porterà a un peggio- recheranno alla Camera, per 

ramento della situazione. ribadire con forza l’esigenza 

di portare in discussione al 

Q UESTA linea, dunque, va Parlamento, arrivando ad una 

respinta, con decisione rapida approvazione, adegua- 

e nettezza, da tutte le for- ti provvedimenti legislativi per 

ze democratiche. E’ la linea « superamento della mezza- 

che porta al peggio. Il voto dria e della colonia, 
del 13 giugno ha conferma- La presenza a Roma di que- 
to la grande forza che han- s * e delegazioni assume un 

no in Italia i partiti, i grup- particolare significato anche 

pi, gli uomini, che ri batto- perché avviene in un momen- 

no per lo sviluppo della de- to in cui nelle campagne si 

mocrazia; nessuno può quin- estende la mobilitazione uni- 

di pensare di giuocare la taria che vede lottare assie- 

carta del ricatto della crisi me braccianti, coloni, mezza- 

di governo e delle sue in- dri per conquistare nuove con¬ 
cognite per far passare la dizioni di vita e di lavoro, 

linea del rinvio e del ritor- nuov * contratti provinciali. E 
no indietro. Pensiamo anche questa la risposta positiva 

che i compagni socialisti non cb e * lavoratori della terra 

accetterebbero più, questa stanno dando con forza ere- 

volta, la linea del cosiddetto scente al contrattacco delle 

« meno peggio ». La carta forze conservatrici e reaziona- 

dclla crisi è, dunque, una he, interne ed esterne al go- 

carta falsa: e Forlani e Co- verno che mira a colpire du- 

lombo lo sanno benissimo. ramente tutto ciò che è stato 

r- u conquistato in questi anni con 

Quel che occorre, in que- 

sto momento è l’unità delle ^ cond £ i J£ M meZ zadri. 
forze di sinistra e democra- . ; . . ~r .* 

tiche. laiche e cattoliche per £ 


LEGGI AGRARIE, CASA, MEZZOGIORNO, SCUOLA 

Aperto lo scontro sulle riforme 

Emerse con chiarezza nella Direzione democristiana le pressioni conservatrici - Polemiche sul 
voto finale - Il PSI insiste sulle leggi di riforma - Mercoledì dibattito alla Camera sulla si¬ 
tuazione economica, venerdì riunione del governo per i provvedimenti anticongiunturali 


imporre la soluzione giusta 
dei problemi intricati e dif¬ 
ficili della nostra società, 
per vincere ogni sabotaggio 
sulla vìa delle riforme e del¬ 
la programmazione, per fa¬ 
re andare avanti la demo¬ 
crazia. per fare intendere 
ai gruppi più reazionari, a 
quelli che vorrebbero spin¬ 
gere il paese in un clima di 
violenza, ai grandi agrari, 
ai grossi speculatori delle 
aree, a quegli industriali 
che sognano rivincite sugli 
operai, che la democrazia 
antifascista è forte e che sa 
difendersi efficacemente e 
far valere per tutti il rispet¬ 
to della legalità repubblica¬ 
na. E’ attraverso questa lot¬ 
ta e questa unità che noi vo¬ 
gliamo continuare a lavora¬ 
re, per dare alla crisi politica 
e sociale che travaglia l’Ita¬ 
lia una soluzione positiva e 
democratica, per giungere 
presto, come la situazione ri¬ 
chiede, a una nuova direzio¬ 
ne politica della nazione. 


terminata in questi settori, per 
le gravi carenze della poli¬ 
tica agraria perseguita dal go¬ 
verno. per le resistenze del 
padronato si è andata aggra¬ 
vando. Da qui come sottolinea 
la Federmezzatlri-Cgil l’esigen¬ 
za « di una grande mobilita¬ 
zione e un forte impegno uni¬ 
tario per sconfiggere i tenta¬ 
tivi della Confida e delle al¬ 
tre forze padronali di arre¬ 
stare la politica di riforma e 
per superare le resistenze po¬ 
litiche che sì sono recente¬ 
mente manifestate anche a li¬ 
vello parlamentare per una 
rapida discussione del proble¬ 
ma della mezzadria e colonia 
e per imporre agli stessi po¬ 
teri pubblici gli adempimenti 
per l’applicazione della legge 
sui fondi rustici ». 

La Federmezzadri proprio in 
questi giorni ha inviato una 
lettera alle organizzazioni 
bracciantili, cooperative, con¬ 
tadine, alla associazione na¬ 
zionale dei comuni, alla Lega 
dei comuni democratici in cui 
si fa il punto della situazione 


La polemica postolattoralo all'inferno dot governo a del partiti di centro-sinistra ha supe¬ 
rato giovedì e venerdì il « giro di boa » della Direzione democristiana. Ora si sfa andando 
verso una serie di scadenze che riguardano la politica economica (provvedimenti contro la 

congiuntura sfavorevole, ecc.) e alcuni temi delle riforme (casa. leggi agrarie. Mezzogior¬ 
no); si sta, cioè, per entrare in una fase di duro e difficile confronto contro i tentativi di 
snaturare o di insabbiare leggi che accolgono in parte esigenze di rinnovamento presenti 

da tempo nel Paese. Il dibat- 
“ tito nella Direzione de è sta¬ 

to in questo senso assai indi¬ 
vi 11 __ estivo, mettendo in luce dls- 

■ /m I I ^Tsensi profondi — e ben lon- 

VJdld X mJL&Cl.- V vlld tani dall’essere risolti — • 

nello stesso tempo rivelando 

• • • a l soprassalti e le sollecita- 

incriminato : ssusa. ■asn* 

ttAUlllr* • care tutto o. addirittura, ad 

_ _ andare indietro. 

- -3 _ —_ _ | La conclusione della dlscus- 

S Til £0 V lUll 9 I SO sione è avvenuta sulla base 

kJL/J.CO ▼ M 1 CO» di un documento sul quale 

sono confluiti i voti della de- 
m -m » • stra tradizionale, dei dorotei 

g » e f anfani ani e delle sinistre 

1 y f ITITI TlflIlSLl IH (con l'eccezione della corren- 

te di Do ria t cattin, che non 
ha approvato la relazione di 
Forlani). Le componenti del¬ 
la sinistra hanno dato al loro 
voto il carattere di un atto di 
« fiducia condizionata », In vi¬ 
sta di un prossimo Consiglio 
nazionale dello «Scudo cro¬ 
ciato » al quale dovrebbero es¬ 
sere demandate le decisioni 
sull’assetto Interno e sulla li¬ 
nea di fondo del partito. Il 
documento conclusivo, come è 
logico, riflette in gran parte 
i compromessi dei quali è 
figlio. Per quanto riguarda 11 
governo, esso afferma di ap¬ 
provare le « indicazioni del 
presidente del Consiglio diret- 
. te ai approfondire nei partiti 

I deila maggioranza le corni izio- 
il generale Aitavena, e* cip* dei iifar e li dottor Ola- ni di una crescente coerenza 
corno Calzila, capo de) servir! «lampa delta CoaMm!«stria per una comune politica Che 

sono alati Incrlmlaatl per aliato di atti d’afflclo: facevaao $i esprima sulla base di una 




felici 



ue politica uuua nazione. CM, 

Gerardo Chiaromonfe (Segua in ultima pagina) 


Il generale Allavena, ex capo del dir AH o II dottor Gia¬ 
como Oolgila, capo de) aervtrl «lampo della coaMndmtrta 
«ono «tati Incrlmlaatl per alinao di atti d’afnclo: faceva ao 
■volgere Infatti al tendalo segreto di bitte (S1PAR ora dlD) 
Indagini riservate an penose che dovevano estere attuate 
aelle fabbriche e negli affici delle grosse Indottile. A PAG. ) 
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(Segue in ultima pagina) 


I A NOSTRA idea (per- 
sonale, naturalmente) 
è che la direzione democri¬ 
stiana conclusasi venerdì 
abbia lasciato soddisfalle 
tutte le componenti del 
partito, destra sinistra e 
centro, e che U voto una¬ 
nime espresso alla fine dai 
componenti dell'alto con¬ 
sesso scudocrociato sia 
staio un voto decisamente 
sincero, a cui la flebile e 
parziale astensione dei for- 
zanovisti su un punto del 
documento finale, lungi dal 
nuocere ha conferito natu¬ 
ralezza e quindi vigore. Fa 
capriccio. Quando Brum- 
mel si avvolgeva attorno 
al collo la sua lunga cra¬ 
vatta immacolata, la deli¬ 
cata operazione, seguita 
con attenzione trepidante 
dagli amici, si compiva col 
nodo, che riusciva imman¬ 
cabilmente perfetto. Ma a 
questo punto Brummel da¬ 
va un ulteriore colpetto, 
sapiente e rapido, diretto 
ad alterare appena l'uggio¬ 
sa esattezza dell'intreccio, 
ed è qui che U « dandy* 
era grande e inimitabile. I 
forzanovlsti, questa volta, 
hanno dato fi colpetto fi¬ 
nale alla cravatta democri¬ 
stiana. questo t quanto. 

Ma sono tutti felici. So¬ 
no felici quelli di destra 
perché stanno realizzando, 
finalmente, gli equilibri più 
arretrati. Sono felici quelli 


di centro perché hanno 
scoperto l'aggettivo e cen¬ 
trale » da preferire al vec¬ 
chio screditato « centrista » 
Non si vergognano più, ora 
che st chiamano come una 
stazione o un caffi; Mi¬ 
lano Centrale, Bar Centra¬ 
le. B sono felici quelli di 
sinistra, perché lare i pro¬ 
gressivi, nella DC che si va 
sempre più nettamente de¬ 
lineando, diventerà un gio¬ 
co da bambini Senza con¬ 
tare che più la DC andrà 
a destra o si farà « cen 
trote ». più avrà bisogno 
di una sinistra come che 
sia: le servirà per truc¬ 
carsi, sarà il suo maquil 

Un partito che avesse ve¬ 
ramente la passione del¬ 
l'avvenire, avendo perduto 
voli a destra, come am¬ 
mette senza esitazioni, si 
preoccuperebbe di guada¬ 
gnarne a sinistra. Invece 
i democristiani li rivoglio¬ 
no, i roti che sono andati 
ad Almirante, perché, gri 
dono, sono voti nostri, ce 
li hanno rubati, deh fate 
che tornino, se no come 
faremo? Così tutto il par 
tifo dello scudo crociato 
si mobilita, e forse, secon 
do una proposta deil’on 
Piccoli, aggiungerà al mot 
to « Libertas » anche una 
divisa che piaceva a Ri 
chelieu: e Rinculando alla 
meta ». -■ 

Fertekratde 


Imbarazzo, confusione, con 
trasti nella NATO e negli nm 
bienli atlantici, in seguito alla 
espulsione da Malta doll’am- 
miraglio Gino Birindelli, co¬ 
mandante delle forze navali 
della NATO per l'Europa me¬ 
ridionale. Isteriche le reazioni 
del giornale socialdemocrati¬ 
co Umanità (che arriva addi¬ 
rittura ad accusare il gover¬ 
no e la « società » italiana di 
aver favorito, con i loro « ce¬ 
dimenti » nei confronti del 
mondo arabo, l’iniziativa dei 
nuovo primo ministro labuil 
sta maltese Dom Mintoff con¬ 
tro Birindelli), della Nazione 
di Firenze (che definisce Bi¬ 
rindelli « soldato valorosissi¬ 
mo » e insulta volgarmente 
Mintoff chiamandolo « un le¬ 
vantino avido di clamore e 
di successo demagogico ». del¬ 
la Gazzetta del Popolo di To¬ 
rino (che critica Birindelli. 
ma usa parole grosse contro 
li premier maltese, definen¬ 
dolo « un personaggio peri¬ 
coloso » dal contegno « provo 
catorio e velleitario »),. del 
Corriere della Sera (che pub¬ 
blica un incredibile fondo d» 
Augusto Guerriero, pieno zep¬ 
po di espressioni sclovlniste, 
razziste e fascistoidi, rabbio¬ 
samente anti-mallesl, anti-ura- 
be, antl-africane, anti-sovieti- 
che e filo-atlantiche), del la* 
scista Tempo di Roma (che 
follemente chiede al governo 
italiano e alla NATO « una 
azione responsabile ed ener¬ 
gica per ristabilire 1 principi 
e i valori feriti e offesi nel¬ 
l’Isola mediterranea », cioè, 
in parole più chiare, un in¬ 
tervento politico-militare, for¬ 
se una spedizione punitiva di 
colonialistica memoria). 

Del fascistissimo Secolo ba¬ 
sti citare le prime parole del¬ 
l’editoriale: « Malta sarà fa¬ 
tale per la seconda volta m 
trent'anni alla Marina italia¬ 
na». E’ il meno che ci si po¬ 
tesse aspettare da chi, dopo 
aver retoricamente esaltato 
l’italianità dei maltesi (« Mal¬ 
ta baluardo d’italianità», di¬ 
ceva una canzone mussolini»- 
na) non ha esitato a bombar¬ 
dare l’isola massacrando, mu¬ 
tilando e ferendo migliaia di 
civili, uomini, donne e bam¬ 
bini. dal 1940 al 1943. 

Non meno eccitata è una 
parte della stampa francese, 
di cui ecco alcuni titoli: « Mal¬ 
ta sarà una nuova Cuba? »; 
« Crisi tra il nuovo governo 
di Malta e la NATO »; a Dom 
Mintoff vuole allontanare la 
NATO da Malta ». L’Amore 
afferma che le « piccole ava¬ 
rie » delle navi sovietiche po¬ 
tevano essere riparate nei 
porti egiziani o siriani. «Ma, 
in caso di grossi danni, era¬ 
no costrette a raggiungere 
Odessa. Ora, gli ammiragli 
sovietici non avranno più pro¬ 
blemi del genere». Cioè: po¬ 
tranno servirsi di Malta. « La 
strategia rossa compie eoa! 
un grosso passo in avanti s. 

Secondo Combat, « il caso è 
preoccupante e sarà esami¬ 
nato nei prossimi giorni da 
Colombo e da Heath ». 

In una nota da Bruxelles. 
VAssociated Press afferma in¬ 
vece che «al Quartier Gene¬ 
rale della NATO si ha la ten¬ 
denza a considerare il provve¬ 
dimento di espulsione preso 
nei confronti deU’ammiraglio 
Birindelli-, come una mossa 
del nuovo primo ministro mal¬ 
tese per ottenere migliori con¬ 
dizioni finanziarie dalla Gran 
Bretagna e dagli altri alleati 
occidentali». Secondo l’agen¬ 
zia americana, «ciò cbe pre¬ 
occupa i funzionari della 
NATO non è tanto la possi¬ 
bilità che Mintoff espella gli 
alleati occidentali daU'isola, 
quanto la possibilità che il 
premier laburista metta le 
basi dell’isola a disposizione 
dei sovietici ». Quindi l’agen¬ 
zia lancia un « pallone son¬ 
da » avanzando l’ipotesi che 
la NATO, in caso di espulsio¬ 
ne da Malta, possa « facilmen¬ 
te» trovare «alternative» in 
Sicilia e in Spagna, e ricor¬ 
dando che « gli Stati Uniti in¬ 
sistono da tempo per un al¬ 
lacciamento di legami di col¬ 
laborazione fra la NATO e 
la Spagna». 

Tutti I commentatori di os¬ 
servanza atlantica trascurano 
comunque un particolare: che 
Birindelli, a parte le sue opi¬ 
nion) politiche d) estrema de¬ 
stra, anticomuniste e fasci¬ 
atoteli, ha avuto il torto gra¬ 
vissimo di ingerirsi negli af¬ 
fari interni di Malta, entran¬ 
do In conflitto con Mintoff 
quando questi era capo della 
opposizione. Nel gennaio scor¬ 
so si espresse contro la pos¬ 
sibilità di una vittoria labu¬ 
rista a Malta, vittoria che ae- 

(Segue in ultime magma) 
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Le acute lotte contrattuali investono i rapporti sociali 


Puglia: i salariati e i coloni 
contro il privilegio fondiario 

Un’agricoltura in espansione produttiva che non assicura lavoro - inaccettabili condizioni di vita 
Occupazione e previdenza • La complessa costruzione dell’alleanza fra i lavoratori agricoli, la 
classe operaia e i ceti intermedi - ! finanziamenti pubblici a chi lavora o a chi possiede la terra? 


Dal nostro inviato 


Si riproduce testo del»manifesto lanciate ìrgH isfcandatfl 
a seguito de! decreto IO fiprife: j ’ ; 

“ Alle or.* 2-’ ilei 25 Alaggio SCàdé il termine stabiliti! per ta presenta» 
zionc ai posti militari e di Polizia Italiani e Tedeschi, degù sbandati ed, ap* i 
pnrtencnli a | - % J 

hntro le r,.c del 25 Maggio gli sbandati elicsi presenteranno isolata-< 


Dal 24 giugno, data del primo sciopero bracciantile estivo, 
si sviluppa attorno al rapporti agricoli. I lavoratori hanno de 
tratti di colonia e bracciantile, ma sviluppano la pressione 

del capitale sono più vulnerabili agli scioperi che. fin dall'ini 
è giunti a un tentativo di trattativa; a Bari o a Lecce, invece 
i sindacati non hanno chiesto soltanto salario diretto, ma di 

> d n 1 aH 0 a i d nL^.' I voro. tipico rovesciamento del- 


mente censeg In le a» mi di cui sono jcventimi»!ente in possesso non saranno j 

\ o -SOA? ^ b>U> CQA^Sc 

secondo gntmlo £ prcvbio dal <lccrej&. del 18 Aprile. I gruppi di sbandati 
qualunque ne sia il numero dovranno inviare plesso i comandi mililari di 
Polizia Italiani c Tedeschi un proprio ricaricato che prenderà accordi per la 
prcscntn/.ione dell’ ttsler» gruppo e per fa consegna delle armi. Anche gli ap¬ 
partenerli» a f; teliti grappi non snramtq sottoposti ad aletta processo penale 
et sanzioni. < i-’ t\::C e gii appnrteienti alle bande dmitnao inesentarsi 

•> J * • 

a tutti i pt.sf r.' *: .1 e di Polizia Italiani c Germanici entro L> ore 2<? del 
25 Maggio. T. U' e* I *i clic unti si saranno presentati si.au.» considerati 
fuori legge < et . •" ;.v !.• armi mediante fucilazione ne!!: i‘Y*v,a. Vi tire-* 
giriamo curar:»! .. ;:e.' , Ytnrc , :b* at-ìncl/é testo venga attivo • Comuni 


voratori), il divieto dei licen¬ 
ziamenti o disdette, per tra- 
sformazioni aziendali, il dirit¬ 
to d’iniziativa per i coloni 
(come nella nuova legge sul- 
l’affitto). I diritti, in questo 
caso, « costano » al padronato 
più del salario contrattuale, 
poiché la forza economica e 
politica del padronato si ba¬ 
sa su due pilastri: 11 gran nu¬ 
mero del senza lavoro e l’aiu¬ 
to statale. 

Per capire perchè lo scon¬ 
tro scuota l'intero assetto 


l’indirizzo costituzionale, è di¬ 
rettamente evidente nelle con¬ 
dizioni di vita di braccianti, 
coloni, fittavoli e piccoli col¬ 
tivatori. una grande massa e- 
terogenea di produttori ai 
quali il prodotto stesso viene 
strappato per una remunera¬ 
zione miserabile, discontinua, 
messa in forse da eventi na¬ 
turali o dall’andamento del 
mercato. La proprietà terrie¬ 
ra non ha fatto niente e go¬ 
de 11 risultato dei sacrifici 


tro scuota 1 intero assetto fatti dal lavoratore pugliese 
politico regionale occorre te- come dell’operaio dei Nord, 
nere presente che qui l’agri- inteso come contribuente ai 


ghiaino clirar;#1 .."yYtrireab* n'.Wuel/ó tosto venga attivo 


vostra Provine:,’. *, 


Pilliti Prc-ffriuro i 


p. il fflinistro I fgezzasama - Capo Gabinetto 

- GIORGIO A (.MIRANTE 

17 Moggio lfM-j - XXI!. 


L'attuale segretario del Giorgio 

Almirante, che adesso si sciacqua la boc¬ 
ca quotidianamente con un frasario < pa¬ 
triottico » e « nazionale », è stato un ser¬ 
vo, un « lacchè », dei nazisti invasori del 
nostro Paese. Fino al 25 Aprile 1945. Almi¬ 
rante, durante la « repubblichina » nazi¬ 
fascista di Salò, fu Capo gabinetto del 


ministro dell'Interno Mezzasoma. Egli fir¬ 
mava, perciò, questi abietti (ed inutili) 
« diktat » contro i partigiani, che vennero 
affissi in tutta Italia. I compagni di Gros¬ 
seto ce ne hanno inviato una copia, ormai 
sgualcita dal tempo. Hanno fatto bene a 
conservarla; hanno fatto bene a ripro¬ 
porla oggi, attraverso « l'Unità », alla ri¬ 
flessione di tutti. 


coltura è, dal punto di vista 
produttivo, in rigoglioso svi¬ 
luppo e che fornisce un terzo 
di tutta la produzione eco¬ 
nomica, ma occupa il 40 45 
per cento dei lavoratori in 
produzione. La prosperità del¬ 
la produzione non attenua la 
spinta all’emigrazione e — ciò 
che è più grave — non dà 
stabilità all’occupazione, e 
quindi al reddito di chi lavo¬ 
ra nelle campagne. 

Lo sviluppo economico non 
si traduce in benessere per 1 
lavoratori perchè risulta, nel¬ 
l’agricoltura, dalla combina¬ 
zione di due fattori, il lavo¬ 
ro non pagato e gli aiuti del¬ 
lo Stato alla proprietà terriera. 

Nella parte sud della re¬ 
gione (Lecce, Taranto. Brin¬ 
disi) prevale il lavoro non pa¬ 
gato del coloni e degli affittua¬ 
ri. specialmente per impianti 
di vigne ed oliveti di cui non 
hanno riconosciuta la pro¬ 
prietà; da Bari a Foggia è 
più massiccio il contributo 
dello Stato con la fornitura 
di capitali. Irrigazione, contri¬ 
buti per l’acquisto di serre e 
macchine. In ambedue I casi 
la prevalenza del diritto del¬ 
la proprietà sul diritto al la- 


Per la ferma azione delle forze democratiche 


£ STATO VIETATO A FERRARA 
il provocatorio raduno fascista 

Avrebbe dovuto svolgersi domani • L’iniziativa della giunta comunale sostenuta da tutti i par¬ 
titi antifascisti - Agguato fascista al segretario di una sezione del Partito comunista in Sicilia 


Deciso dal Comune 

Bolzano: via 
le scritte del 
regime fascista 


BOLZANO. 26 

Piazza della Vittoria cam¬ 
bierà nome: si chiamerà piaz¬ 
za della Concordia. Altre mi¬ 
sure saranno prese per la 
eliminazione dei simboli fasci¬ 
ati, che nel capoluogo alto¬ 
atesino stanno ancora a te¬ 
stimoniare — a ventisei an¬ 
ni dalla Liberazione — la pre¬ 
senza della oppressione e del¬ 
la prepotenza fascista. 

Questa è la decisione adot¬ 
tata dal Consiglio comunale di 
Bolzano nella sua ultima se¬ 
duta. 

Per quanto riguarda II mo¬ 
numento — situato nella piaz- 
sa — con 1 suol fasci e le 
sue scritte (quella che sta sul¬ 
la parte frontale dice testual¬ 
mente in latino: «Qui i confi¬ 
ni della patria; qui ferma le 
insegne. Di qui ammaestram¬ 
mo gli altri — il testo primi¬ 
tivo diceva addirittura i bar¬ 
bari —- nella lingua, nelle leg¬ 
gi. nelle arti»), la mozione 
approvata In Consiglio preve¬ 
de l'Installazione, tutt’attomo 
al manufatto, di scritte in va¬ 
rie lingue che ricordino come 
11 monumento stesso non sia 


FERRARA, 26 

La manifestazione che 11 
MSI intendeva promuovere per 
lunedi pomeriggio in Piazza 
Municipale a Ferrara, non si 
farà. E’ stata infatti proibita 
dal questore. E’ una grande 
vittoria dell'antifascismo e 
della democrazia contro le for¬ 
ze reazionarie e conservatrici 
e 1 loro disegni eversivi: un 
successo che va ascritto alle 
forze politiche e democratiche 
agli enti locali, al • lavoratori 
e alle loro organizzazioni sin¬ 
dacali, al movimento partigia¬ 
no, al giovani agli studenti e 
a tutti quanti hanno contribui¬ 
to concretamente, nelle fab¬ 
briche, nelle campagne e nelle 
scuole, a dar vita al vasto 
massiccio e deciso fronte an¬ 
tifascista 

Da tempo si registrano a 
Ferrara fatti di Indubbia gra¬ 
vità, come ad esempio un 
traffico di armi di notevoli 


LABOR: «NECESSARIA 
UNA RISPOSTA UNITARIA 
DELLE FORZE OPERAIE» 


MILANO, 28. 

Una relazione di Livio La* 
bor ha aperto oggi il conve¬ 
gno sul tema «Controllo poli¬ 
tico nella fabbrica e nella so¬ 
cietà», organizzato dal MFL, 
Il movimento politico dei lavo¬ 
ratori di cui La bor è leader. 

La relazione è partita 


KIUJIIW Ul «Utili VII IIUM.VU11 I m 

proporzioni, convegni fascisti. a S? , i s A„ de j t , .^5^ r ^ 


ecc. Questi episodi legati uno 
aU’altro, facevano risultare 11 
carattere provocatorio della 
manifestazione di lunedi con 
l'intervento di Romuaidi. In 
questo clima, e di fronte quin¬ 
di ai pericoli presenti nella 
programmata iniziativa missi¬ 
na, la Giunta comunale, pre¬ 
sieduta dal sindaco compagno 
Radames Costa, decideva co¬ 
me è noto di non concedere 
ai fascisti la piazza richiesta. 
Non solo, ma decideva anche 
di non concedere ai promotori 
« qualsiasi altro luogo pubbli¬ 
co della città e del Comune 


offensiva in atto, guidata dai 
padroni e tesa a dividere le 
forze di sinistra e il movimen¬ 
to operaio. In questa situazio¬ 
ne La bor affida ai MPL un 
ruolo di sollecitazione unita¬ 
rio e di rinnovamento, soprat¬ 
tutto a livello di base, nei con¬ 
fronti delle forze politiche or¬ 
ganizzate del movimento ope¬ 
raio. La bor ha voluto anche 
precisare questo ruolo, parlan¬ 
do della possibile creazione di 
nuovi strumenti: « Comitati 
unitari » (cosi li ha chiamati) 
«per {'alternativa socialista». 

Il dirigente del MPL, prima 


smi tanto velleitari quanto 
improduttivi che portano a 
vedere in ogni istante come 
prossimo il crollo del sistema, 
eenza misurarne l'immensa 
forza di auto-conservazione, 
cosi rinunciando alla lungimi¬ 
rante pazienza di costruire 
momento per momento con ri¬ 
gorosa coerenza le tappe, le 
modalità, gli strumenti, gli 
scontri di una strategia alter¬ 
nativa ». La strada è invece i parie aei Dracciami, cuuavia. 
quella di intendere « la rivo- si rendono oggi conto che as- 
luzione come processo, e non | slcurare solo l’assistenza a chi 


luzione come processo, e non 
come sole dell'avvenire». Su 
questa strada intende mar¬ 
ciare il MPL, aiutando a col¬ 
mare la sfasatura tra «com¬ 
battività sindacale » e « com¬ 
battività politica ». 

Alla radicalizzazione della 
lotta politica, «alle tentazio¬ 
ni golliste che sempre di più 
si evidenziano nella DC e che 
avevano trovato solo una pri- 


co della città e del comune « dirigente del MPL. prima ma e non compiuta espressio- 
di Ferrara « Attorno annesti * Essere a tale proposta, ne nell'ultimo Consiglio nazio- 

dSS^I schtenra^oD^M aveva condotto una analisi del- naie di questo partito e più 

ore dolio 1 le lotte nella fabbrica e nella recentemente nelle dichiara¬ 


li monumento stesso non sia ore dopo i gruppi politici del ie ‘°“ e 116113 

altro che una testimonianza PCI, PSI, PSIUP, DC, PSDI, e aveva sostenuto c^ riwi del suo segretario poli- 

delie aberrazioni cu. può giun- e PRI del Consiglio connina- *1 S Q 


fere un regime fascista. 

La mozione prevede ancora 
l’Invito al proprietari del fab¬ 
bricati dell’ex piazza della Vit 
tona, a rimuovere le scritte 
latine che campeggiano sui 
fabbricati stessi e che sono 
tutte ispirate alla esaltazione 
fascista della «romanità im¬ 
periale ». 


ESTRAZIONI I0n0 


dal 24 giugno 1971 


BARI 


39 IS 71 44 41 | x 


CAGLIARI 71 9 18 73 44 2 

FIRENZE 37 43 50 29 32 x 

GENOVA 7 90 34 17 22 1 

MILANO 42 13 44 1 52 2 

NAPOLI <2 11 71 31 r 2 

PALERMO 73 9» 13 57 21 2 


ROMA 21 15 54 79 40 1 

TORINO 24 40 23 51 17 1 

VENEZIA 13 79 49 50 23 1 

NAPOLI (2° «stratte) 1 

NOMA (*> astratto) 1 

Al «12» 13.435.009 lira; agli 
gli'» 403400, lira; al « 10 » 30.100 


vu PALERMO. 28. 

ift Un’altra vile e criminale 
aggressione di chiara mar- 
ca fascista e manosa costi- 
tuisce l’ultimo anello della 
catena di provocazioni, di 
im * violenze, di intimidazioni an¬ 

ticomuniste in Sicilia. Il se- 

- gretario della sezione del PCI 

di Campobello di Mazara, 

m Giuseppe Fazzuni, è stato ag¬ 

gredito, mentre di notte rlen- 

- tra va a casa, da due bandi- 

En* ti mascherati che lo aspetta¬ 
tene vano acquattati in un ango- 

- lo nei pressi della sua abita- 

zione. Mentre il complice gli 
5 spianava addosso la pistola, 

* l’altro delinquente aggrediva 

x Fazzuni con un bastone e 

1 un nerbo di bue. Dopo ave- 

2 re tentato di resistere alla 

2 gragnuola di colpi che gl] ve- 

2 nlvano selvaggiamente infer- 

. tl, 11 compagno Fazzuni è 

• crollato a terra privo di sen- 

! si. 


namento complessivo del mo¬ 
vimento di classe», facendo ri¬ 
ferimento ai tentativi di fra¬ 
zionare il movimento operaio 
o di ridurne le alleanze socia¬ 
li. A questi tentativi non sono 
estranee «anche iniziative po¬ 
litiche apparentemente neutre 


lavora 51 giornate all’anno si¬ 
gnifica condannarlo alla mise¬ 
ria. fame un degradato socia¬ 
le. e die comunque le forme 
più elevate di previdenza — 
una pensione che sia I’80 0 l» di 
un salario reale, ad esempio 
— nascono dalla possibilità 
prima di lavorare tutto l’an¬ 
no e poi di far pagare al pa¬ 
dronato contributi adeguati. 

Ci soffermiamo su questi a- 
spetti per sottolineare come 
il passaggio delle rivendicazio¬ 
ni retributive alla lotta per 
un radicale mutamento del 
rapporti sociali sia una ne¬ 
cessità obbiettiva del lavora¬ 
tori, ma trova ostacoli alla 


sigilo, non si deve tardare a - -... ... ... _ . . 

fornire una chiara risposta , ces f ità obbjctUva del ayora- 
unltarla». tori, ma trova ostacoli alla 

Una risposta che, ha detto s . ua espressione, kapplica- 
ancora Labor, deve a sua voi- Z1 ? 1 ?f. a ,_ ni i 0 _ v jL? 
ta articolarsi, nell’unità sinda-' 


cale dì classe, col potenzia¬ 
mento degli strumenti del con¬ 


sotto questo profilo, ma volte I trollo politico nella fabbrica, 


a conseguire Io stesso scopo: 
così, la campagna per il refe¬ 
rendum contro la legge isti¬ 
tutiva del divorzio arreca an¬ 


cori « il diffuso impegno nella 
doppia militanza sindacale e 
partitica di ogni lavoratore» 
Il Movimento politico dei la- 


cora una triste testimonianza voratori vuole essere presente 
di come in Italia si continuino contribuendo tra l’altro allo 
a strumentalizzare motivazio- « Inserimento nella lotta po¬ 
ni religiose per operazioni po- litica per una strategia alter- 
litiche che hanno, direttamen- nativa di masse sempre più 
te o indirettamente, lo scopo vaste di lavoratori cattolici », 
di potenziare la logica di con- sottraendole all’egemonia del- 
sensazione ». E sempre In tale l’interclassismo, 
contesto Labor ha collocato Dopo la relazione è Iniziato 
1 richiami alle ACLI, rammen- 11 dibattito, 
tando che nessuna condanna E’ Intervenuto, tra gli altri, 
fu espressa nel confronti di 11 compagno Antonio Mereu 


questa organizzazione quando della segreteria regionale del 


essa «pur compiendo auten¬ 
tiche scelte di classe come 
quella dell’unità sindacale, ac¬ 
cettava però le reiterate ed 


PCI che ha In particolare sot¬ 
tolineato 11 ruolo che spet¬ 
ta al MPL nella costruzione di 11 
quel blocco di forze sociali e 


affitto e la proposta attual¬ 
mente di fronte al Parlamen¬ 
to di trasformare in affitto, 
alle nuove condizioni, anche 
colonia e mezzadria passa per 
uno sviluppo ulteriore, che 
può essere anche rapido ed 
impetuoso, delle lotte attua 
li. «Alle nuove condizioni»: 
cioè riduzione drastica della 
quota che va alla proprietà 
fondiaria e passaggio ai colti¬ 
vatori del diritto di ricevere 
finanziamenti ed operare tra¬ 
sformazioni. 

n privilegio fondiario sta 
alla base di una costruzione 
economica speculativa la cui 
demolizione deve essere 
accompagnata da altre trasfor¬ 
mazioni profonde. Come quel¬ 
le che sanzionano II diritto al- 


L'aeeemfclo a del gr oppe 

del tenateii comunisti è con¬ 
vocete mercoledì 30 alle 
ere 19. 


autorevoli Indicazioni a porta- politiche (nella fabbrica, ma 
re 11 suo consenso nel calde- anche fuori di essa) necessa- 


rone della DC». 

Non sono mancate, nel di¬ 
scorso di Labor, le polemiche 
nei confronti degli « estraral- 


rio per portare l’Italia al tra¬ 
guardo del socialismo. 

Bruno Ugolini 


Tutti I deputati comunisti 
sene tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA par 
la aedute di mercoledì 30 a 
giovedì 1 lugli». 


BARI, 26 

la Puglia rivive il duro conflitto sociale che ad ogni raccolto 
Ile rivendicazioni analoghe nelle cinque province, per I con¬ 
secondo le possibilità. A Foggia, dove le « fabbriche verdi » 

zio, si sono incentrati sulla grande azienda capitalistica, già si 
, la situazione è meno favorevole ai lavoratori. Ancora una volta 
ritti come i delegati nelle aziende con meno di 35 addetti (non 

lo studio (50 mila studenti vii, non chiediamo che si per 
solo all’università di Bari, da altro tempo, vogliamo di 
quasi tutti figli della picco- re che l’attacco al privilegic 

la borghesia) o bloccano la fondiario si allargherà se di 

speculazione edilizia, «secon- viene oggi stesso punto di par 

do braccio» del potere fon- tenza di un nuovo tipo di svi 

diario. Non proponiamo rln- luppo economico nel quale 


finanziamento degli aiuti pub¬ 
blici. 

Se il prezzo dei prodotti 
può oscillare da 1 a 5. per 
1 salari non è diverso: nel 
pieno dei raccolti si pagano 
6 mila lire al giorno, mentre 
nel momenti di stasi dei la¬ 
vori si scende a 2000 lire. 

Quando è stata conquista¬ 
ta la legge che pone le Com¬ 
missioni comunali di colloca¬ 
mento in grado di funziona¬ 
re, con la presenza dei sin¬ 
dacalisti, qualcuno si è illu¬ 
so che fosse la conclusione 
anziché l’inizio della lotta per 
la continuità del salarlo. Oggi 
vediamo che ci sono braccian¬ 
ti che non raggiungono le 51 
giornate all’anno di contri¬ 
buti assicurativi per cui ri¬ 
schiano di perdere anche l’in¬ 
dennità di disoccupazione e 
gli assegni familiari. L’aumen¬ 
to dell’occupazione può risul¬ 
tare da un nuovo modo di 
utilizzare le risorse — terra, 
impianti, manodopera, contri¬ 
buti pubblici — e questo non 
è un problema di Commissio¬ 
ni, non è un fatto esclusiva- 
mente sindacale ma di muta¬ 
mento del rapporti di produ¬ 
zione. 

in Puglia, data la calura 
estiva, l’operaio agricolo lavo¬ 
ra 6 ore. per lo più al mat¬ 
tino. Ma quante ore lavorano 
i coloni, fittavoli e coltivatori 
autonomi? Talvolta il doppio, 
n meccanismo di sfruttamen¬ 
to passa per i-vincoli cui è 
sottoposta la colonia, l’alfittan- 
'sa) fa conduzione contadina.’ 
Di qui deriva una distribuzio¬ 
ne del lavoro che aggrava le 
alternanze e la disoccupazio¬ 
ne. poiché se per guadagnare 
la giornata come coltivatore 
autonomo bisogna lavorare il 
doppio, il numero di persone 
impiegate sulle aziende con¬ 
dotte con questi sistemi sarà 
la metà. Di qui comincia la 
catena di rapporti che ren¬ 
dono, a loro volta, impossibi¬ 
le l’associazione in cooperati¬ 
ve, la gestione in comune di 
impianti industriali, l’ese¬ 
cuzione di migliorie nelle sta- 

Per sconfiggere la controffensiva di destra ^^«"quUrsvimp^Jhe 

possono dare un tipo di svi¬ 
luppo economico capace di 
fornire il pieno impiego ad 
una regione a forte presenza 
agricola. 

Ecco perchè la lotta per i 
contratti dei coloni ed operai 
agricoli risolleva direttamente, 
ed In modo pressante, i pro¬ 
blemi di scelta politica gene¬ 
rale, di riforma. 

La proprietà terriera. In que¬ 
sta situazione, cerca di devia¬ 
re la spinta sui problemi as¬ 
sistenziali. 

Gli assegni familiari sono 
bloccati dal 1965 e l’indenni¬ 
tà di disoccupazione è ferma 
a 400 lire. C’è dunque un ter¬ 
reno propizio, ancora una 
volta, a diversioni dirette a 
sviare la spinta verso inte¬ 
grazioni previdenziali che il 
padronato non vuol pagare 
ma scaricare sui lavoratori 
stessi con le tasse. Buona 
parte dei braccianti, tuttavia. 


A Modena 

Rinviato al 
9 luglio 

il convegno sulla 
cooperazione 

. L'Ufficio di segreteria co¬ 
munica che a causa delle 
convocazione del Comitato 
Centrale per I giorni 30 giu¬ 
gno, 1 e 2 luglio, il convegno 
di partito sul problemi delle 
cooperazlone e dell'associa¬ 
zionismo che era previsto 
per I giorni 2, 3, 4 luglio, è 
stato rinviato al giorni 9, 10, 
11 luglio. Il convegno si ter¬ 
rà a Modena. 


vii, non chiediamo che si per¬ 
da altro tempo, vogliamo di¬ 
re che l’attacco al privilegio 
fondiario si allargherà se di¬ 
viene oggi stesso punto di par¬ 
tenza di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico nel quale 
trovano un posto diverso gli 
Interessi dei ceti Intermedi. 
Che per « passare » deve scen¬ 
dere in lotta, accanto al brac¬ 
cianti e coloni, la classe ope¬ 
raia. Che è necessario chiede¬ 
re conto alla DC e al PSI, 
attraverso le loro espressioni 
nel consigli regionale, provin¬ 
ciale e comunale, delle scelte 
fatte o premeditate contro 1 
coloni e fittavoli pugliesi. Che 
bisogna sviluppare 11 dialogo 
con commercianti, artigiani, 
professionisti, piccoli proprie¬ 
tari sul tipo di sviluppo cui 
sono sottoposti, sul loro in¬ 
teresse a rifiutare di fare da 
barriera contro 1 lavoratori 
nel conflitto sociale. Discorsi 
nuovi, del resto, ha già Im¬ 
postato il sindacato sulle piaz¬ 
ze, decidendo di esentare dal¬ 
la lotta contrattuale 11 più 
possibile i coltivatori diretti 
al quali si propone un'allean¬ 
za che ha ormai un program¬ 
ma positivo, nell'acquisizione 
del finanziamenti pubblici Eli 
lavoratori 

Renzo Stefanelli 


Suirautogestione del tempo libero 

Aperto a Roma 
il 5° Congresso 

nazionale ARCI 

/ 

„ Il discorso di Jacometti e la relazione di Nlo- 
- randi - La discussione si protrarrà per 4 giorni. 


La FGCI lancia 
una campagna 
di lotta e 
propaganda 
nel Mezzogiorno 


Net giorni scorsi si è riunita 
la Direzione Nazionale della 
FGCI per esaminare i risul¬ 
tati delle recenti elezioni e 
precisare le linee di impegno 
politico e di lotta dei giovani 
comunisti nelle prossime set¬ 
timane. 

Su questi punti sarà chia¬ 
mato a discutere anche il C.C. 

I risultati elettorali confer¬ 
mano e aggravano 1 prece¬ 
denti sintomi di crisi delia 
Democrazia Cristiana. 

L’incapacità e la non vo¬ 
lontà della D.C., per le sue 
strutture di potere e per la 
mancanza di una precisa vo¬ 
lontà politica, di collocarsi a 
sostegno di una vera ed ef¬ 
ficace battaglia riformatrice e 
di sviluppo democratico e an¬ 
tifascista ha favorito la ma¬ 
novra della estrema destra, 
particolarmente in Sicilia. Si 
pone cosi. Tinche con il voto 
del 13 giugno, la necessità di 
una svolta unitaria a sinistra, 
che, unendo le forze laiche e 
cattoliche sinceramente rifor¬ 
matrici e democratiche, bat¬ 
ta le manovre delle destre 
interne ed esterne alla DC, 
realizzi, attraverso le riforme, 
un diverso sviluppo economi¬ 
co del Paese, unico mezzo per 
risolvere il problema storico 
del Mezzogiorno e sottrarre 
spazio di manovra alle azioni 
velleitarie e corporative del¬ 
l’estrema destra. 

Nella battaglia per dare li¬ 
no sbocco a sinistra alla crisi 
della DC, fondamentale è il 
rafforzamento delle alleanze 
della classe operaia con gli 
altri strati sociali ed in parti¬ 
colare con i giovani, che fin¬ 
che in queste elezioni hanno 
avuto un ruolo importante, e, 
molto di frequente sotto la di¬ 
rezione della FGCI, hanno con¬ 
tribuito validamente a mante¬ 
nere e consolidare le posizioni 
dei comunisti. 

Per assolvere, a questa ne¬ 
cessità, la Federazione Giova¬ 
nile Comunista Italiana lancia 
una campagna d* iniziative di 
lotta e di propaganda tra la 
gioventù meridionale. 

La Direzione Nazionale del¬ 
la FGCI impegna tutte le or¬ 
ganizzazioni a convocare i Co¬ 
mitati Federali per compiere 
una analisi articolata del vo¬ 
to. della situazione politica e 
per fissare le adeguate inizia¬ 
tive di mobilitazione e di lot¬ 
ta della gioventù. 

La Direzione della FGCI ri¬ 
tiene Inoltre Improrogabile la 
necessità di un incontro tra 
le organizzazioni giovanili de¬ 
mocratiche. anche a livello di 
direzione, per affrontare com¬ 
piutamente i problemi del 
Mezzogiorno e precisare una 
piattaforma di lavoro verso 
la gioventù meridionale. 


Si è aperto ieri pomeriggio, 
nella sala del Civis a Roma, 
il quinto congresso nazionale 
dell’ARCI (Associazione Ri¬ 
creativa Culturale Italiana) 
che pone al centro del suo di¬ 
battito — che concluderà mar¬ 
tedì mattina — i temi della 
realizzazione di un sistema au¬ 
tonomo per le iniziative del 
tempo libero gestito dai lavo¬ 
ratori. la battaglia contro l'in¬ 
dustria culturale e gli enti bu¬ 
rocratici statali che ancora re¬ 
golano le attività culturali, ri¬ 
creative e sportive; l’unità d’a¬ 
zione delle associazioni circo- 
listiche dei lavoratori (Arci, 
Acli, Endas); la lotta per la 
riduzione dell’orario di lavoro 
e per le grandi riforme so¬ 
ciali, che devono estendere ed 
affermare il potere dei lavo¬ 
ratori nella società. 

I lavori congressuali sono 
stati aperti dal presidente 
uscente Alberto Jacometti. cui 
ha fatto seguito la relazione 
introduttiva del vice-presiden¬ 
te Arrigo Morandi che ha par¬ 
lato sul tema: « Autonomia, 
decentramento, autogestione 
del movimento associativo, un 
sistema alternativo all'indu¬ 
stria culturale per una poli¬ 
tica di tempo libero dei la¬ 
voratori ». Su queste relazio¬ 
ni, riferiremo ampiamente do¬ 
mani. 

Al congresso — cui parteci¬ 
pano arca 400 delegati e nu¬ 
merosi invitati, fra cui una 
delegazione del Partito comu¬ 
nista formata dai compagni 
Giorgio Napolitano. Ferdinan¬ 
do Di Giulio. Luciano Grup¬ 
pi. Adriano Sereni e Alessan¬ 
dro Guidi e le delegazioni del 
PSI. PSIUP. CGIL. ENARS- 
ACLI e ETLI — l’Arci è giun¬ 
ta dopo un intenso dibattito na¬ 
zionale che ha investito oltre 
tremila circoli territoriali ed 
aziendali. Fra oggi e domani, 
infine, saranno presentate e 
discusse comunicazioni su «Gli 
strumenti di informazione e 
di formazione dell' Arci », 
« l’Arci e il mondo del lavo¬ 
ro ». « Esperienze e prospetti¬ 
ve della politica dei circuiti 
teatrali e cinematografici ». 
Quest’ultima esperienza avrà 
una verifica concreta doma¬ 
ni sera, con la presentazione 
— in prima assoluta per ma¬ 
lia — dello spettacolo sull’emi¬ 
grazione del gruppo teatrale 
Nuova Scena, che ha già ot¬ 
tenuto un vivo successo al¬ 
l’estero dove è stato rappre¬ 
sentato nelle zone della no¬ 
stra emigrazione. 

A fotte 
le Federazioni 

Tutte le Federazioni sono 
pregate di trasmettere en- 

• irò la giornata di mercole¬ 
dì 30 giugno, tramite i co¬ 
mitati regionali, i dati ag¬ 
giornati del tesseramento e 
del reclutamento con il nu- 

• mero dei reclutati e delle 
donne. 


La campagna dei tre miliardi 


per la stampa comunista 


Pesaro e Modena 
superano il 50% 
delPobbiettivo 

Elenco delle somme versate niramministrnzione centrale 
alle ore 12 di sabato 26 giugno per la sottoscrizione delia 
stampa comunista. 


Fed. somme versate 

% 

Pesaro 

16.500.000 

55 

Modena 

62.000.000 

51,3 

Imola 

6.490.000 

33,2 

Biella 

6.135.000 

33,1 

Taranto 

4.193.900 

31 

Prato 

10.192.500 

30 

Ancona 

7.502.500 

30 

Avezzano 

1.070.000 

29,7 

Asti 

2.297.500 

29 

Cremona 

5.000.000 

27,7 

Brindisi 

3.000.000 

25 

Bolzano 

980.000 

24,6 

Grosseto 

7.000.000 

24,1 

Cagliari 

2.212.500 

23.4 

Reggio E. 

22.787.500 

22,1 

Gorizia 

1.740.000 

21,7 

Oristano 

650.000 

21,6 

Potenza 

2.907.500 

21,5 

Ferrara 

12.875.000 

21,4 

Lecco 

2.140.000 

21,4 

Forlì 

10.394.500 

21 

Vercelli 

2.100.000 

21 

Varese 

6.056.809 

20.7 

Sassari 

1.240.000 

20,6 

Ravenna 

16.022.500 

20,5 

Trieste 

3.835.000 

20,2 

Como 

2.550.000 

20 

Mantova 

8.355.000 

19,8 

Pisa 

11.115.000 

19.5 

Brescia 

8.507.500 

19.5 

Livorno 

11 050.000 

19 

Parma 

5.850.000 

18 

Vicenza 

2.250.000 

18 

Bologna 

35.000.000 

17.9 

Torino 

15.063.750 

17,9 

Siena 

10.590.000 

17.6 

Macerata 

1.830.000 

17,4 

Piacenza 

3.122.500 

17,3 

Catania 

3.671.250 

16,7 

Avellino 

1.335.000 

16.7 

Crema 

1.250.000 

16,6 

Nuoro 

820.000 

16,2 

Enna 

682.800 

16,2 

Caserta 

2.012.500 

16,1 

Lecco 

1.575.000 

16.1 

Asco» P. 

1.200.000 

16 

Carbonla 

874.800 

16 

Firenze 

19 860.000 

15.7 

Bergamo 

2.240.000 

15,7 

Arezzo 

5.852 500 

15,6 

Padova 

3.500.000 

15,5 

Rovigo 

3.475.000 

15,4 

Milano 

27.300.000 

15,1 

Napoli 

7.500.000 

15,1 

Perugia 

4.535.000 

15.1 

Aquila 

910.000 

15,1 

Lucca 

602.500 

15,1 

Tempio 

362.500 

15,1 

Pavia 

5.642.500 

15 

Terni 

3.000.000 

15 


Gradua 

Regioni 

% 



Agrigento 

Prosinone 

Trapani 

Matera 

Cuneo 

Trento 

R'mlnl 

Ragusa 

Pistola 

Cosenza 


2.015.000 
1 801.500 
1.800.000 
1.125.0 j0 
1.012.IS0 
600.000 
3 082.500 
1.191.700 
4.500.000 
1.505.000 


Caltanissetta 1.149.500 
Reggio C. 1.175.000 


Novara 

La Spezia 

Salerno 

Siracusa 

Latina 

Pordenone 

Fermo 

Verona 

Aosta 

Roma 

Treviso 

Messina 

Palermo • 

Alessandria 

Udine 

Venezia 

Massa C. 

Genova 

Chleti 

Crotone 

Campo d'Or, 

Belluno 

Teramo 

Viareggio 

Benevento 

Savona 

Catanzaro 

Campobasso 

Bari 

Verbanla 

Rieti 

Imperla 

Viterbo 

Foggia 

Pescara 

Sondrio 


1.905.000 
3 587.500 
1.752.500 
1.313 400 
1 237.509 
770.000 
820.000 
1.655.000 

537.500 
10.582.500 

1.200.000 
883.300 
2.219.600 
3 082.500 
1.052.500 
2.275.000 

907.500 
7.280.030 

447.500 
325.000 

. 412.700 

400.000 
930.000 
640 000 

407.500 
1.855.000 

612.500 
' 332.500 
1.875.000 

532.500 
237.500 

531.550 

525.000 

1.205.000 

572.500 
100.000 


EMIGRATI 
Federaz. PCI 

Ginevra , 
Belgio 
Zurigo 
Varie 


300 000 
200 000 
200 000 
471.490 


March* 

Emilia 

Trentino 

Sardegna 

Lucania 

Toscana 

Lombardia 

Piemonte 


Totale 508 004.040 

A chiusura della gradua¬ 
toria la Federazione di Vi¬ 
terbo cl comunica di aver 
raccolto la somma di L. 
300.000. 


Friuli 

Umbria 

Campania 

Sicilia 

Puglia 

Veneto 

Calabria 

Lazio 

Val d'Aosta 
Abruzzo 
Liguria 
Molise 


Le Federazioni premiate 


Si è riunita la Commissio¬ 
ne per l’assegnazione dei 
premi alle Federazioni che 
hanno raggiunto il 15% del 
loro obiettivo, a conclusione 
della prima tappa del 26 
giugno. 

I premi sono stati cosi 
sorteggiati: 

1. GRUPPO - Federazio¬ 
ni premiate con obiettivo 
da L. 57.000.000 in poi, 15% 
deH’obiettivo totale. 

Alla Federazione di Fer¬ 
rara. 1 auto « 128 »; Pisa. 4 
viaggi a Mosca: Reggio E.. 
4 viaggi a Mosca: Milano, 
1 proiettore da 16 mm; To¬ 
rino. 1 ciclostile elettrico: 
Modena, 20 abb. sem. a Ri¬ 
nascita; Firenze, 60 abb. 
sem. Unità del venerdì. 

2. GRUPPO - Federazio¬ 
ni premiate con obiettivo da 
L. 27 000 000 a L. 56.999 999. 
15% dell'obiettivo totale. 

Alla Federazione di Arez¬ 
zo. 1 auto « 128 »; Napoli. 
4 viaggi a Mosca; Perugia. 
3 viaggi a Mosca; Pesaro. 
1 proiettore da 16 mm: Va¬ 
rese. 1 ciclostile elettrico: 
Pavia. 20 abb. sem. a Ri¬ 
nascita: Mantova. 60 abb. 
sem. Unità del venerdì. 

3. GRUPPO - Federazio¬ 
ni premiate con obiettivo da 


L. 13.000.000 a L. 26.999 999. 
15% dell’obiettivo totale 

Alla Federazione di Cata¬ 
nia. 1 auto « 500 L »: Pado¬ 
va. 3 viaggi a Mosca: Ro¬ 
vigo. 3 viaggi a Mosca; Trie¬ 
ste 1 proiettore da 16 mm; 
Agrigento. 20 abb. sem a 
Rinascita; Prato. 60 abb 
sem. Unità del venerdì. 

4. GRUPPO - Federazio¬ 
ni premiate con obiettivo da 
L. 8 000.000 a L. 12 999 999. 
15% dell'obiettivo totale 

Alla Federazione di Lec¬ 
co. 1 auto « 500 L »; Tra¬ 
pani. 3 viaggi a Mosca; 
Lecce. 3 viaggi a Mosca; 
Brindisi. 1 ciclostile elettri¬ 
co; Fresinone, 1 proiettore 
da 16 mm: Caserta. 20 abb. 
sem. a Rinascita: Vicenza. 
60 abb. sem. Unità del ve¬ 
nerdì. 

5. GRUPPO - Federane 
ni premiate con obiettivo fl 
no a L. 7.999 999. 15% dello 
obiettivo totale. 

Alla Federazione di Avel¬ 
lano, 1 auto « 500-L *; Tren¬ 
to. 3 viaggi a Mosca; Nuoro. 
3 viaggi a Mosca: Cuneo, 
1 ciclostile elettrico: Cre¬ 
ma. 1 proiettore da 16 mm; 
Matera. 20 abb. sem. a Ri¬ 
nascita; Lucca. 60 abb. senni. 
Unità del venerdi. 


Manifestazioni per la stampa 


Oggi • domani il «volge¬ 
ranno in tutta Italia mette 
manifestazioni di Partito e 
per la stampa comunista, 
cita avranno al centro I te¬ 
mi dell» lotta per la riformo 
• T Iniziativa dei comuni¬ 
sti nella attuale situazione 
politica. 

OGGI: 

Castellammare, Alinovi; 
Cagliari, Cotonila; Vergato 
(Bologna), Fanti; Reggio 
Emilia, Galloni; Padova, 
Minucci; Rovigo, Minucci; 
Asti, M. Ferrara; Pesaro, 
Fabbri a Guidi; Priverno, 
Mammucari; Grasslna (Fi¬ 
renze), Pelliccia; Empoli, 


Pardera, Ovada, Quercini; 
Mantova, Triva; Battipa¬ 
glia, Veltroni; S. Giovanni 
in Persicelo (Bologna), Pa- 
volini. 

DOMANI: 

Arezzo, Galluzzi; Piacen¬ 
za, Marmugi. 

A Reggio Emilia nel qua¬ 
dro dei Fastivai Provincia¬ 
le delKUNITA* si svolgerà 
una manifestazione di son¬ 
darle t A col Vietnam e con¬ 
tro Tlmperialismo. Parlerà 
ii compagno Franco Cala¬ 
mandrei. 

MARTEDÌ' 

La Spezia, Franchi; Ge¬ 
nova, Veltroni. 


UNIA - AP1CEP: Si mobilitino gli inquilini! 

Approvare subito 
la legge sulla casa 

li Comitato di coordinamento tra l’UNIA (Unione Nazio¬ 
nale Inquilini Assegnatari), l’APICEP (Associazione inquilini 
case popolari) di Milano e il Comitato nazionale assegnatari 
ex Ina-Casa e Gescal, ha rivolto un appello agli inquilini, agli 
assegnatari, ai baraccati, alle forze popolari perchè intensifi¬ 
chino l’azione per impedire che passino al Senato «tutte le 
preannunciate manovre di forze politiche legate ai privilegio, 
alla speculazione e alla destra eversiva» Intese a peggiorare 
se non addirittura ad affossare, la legge sulla casa già appro¬ 
vata dalla Camera. T 

Rivolge un ringraziamento e un plauso alle forze pollitene 
e parlamentari schiettamente popolari che si sono tenacemente 
battute realizzando le più ampie convergenze per ottenere 
estesi e sostanziali miglioramenti della legge 
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La svolta a destra del Vaticano 

FINO A CHE PUNTO 

POTRANNO 

RETROCEDERE? 

La «deplorazione» della scella socialista delle 
ACLI è un fatto grave — Ma questa operazione 
ha alle spalle un grosso ostacolo: i princìpi pro¬ 
clamati dal Concilio — Essi sono acquisiti dalla 
coscienza di milioni di cattolici 


Nella sua riunione dei 
giorni 4-7 maggio, la Com¬ 
missione Episcopale Italiana 
(CEI) ha ritirato il suo 
« consenso » alle ACLI (As¬ 
sociazioni cattoliche lavora¬ 
tori italiane), affe-mando 
che la Gerarchia « non può 
né deve essere compromes¬ 
sa da opinabili opzioni tem¬ 
porali ». La « opinabile op¬ 
zione temporale » delle ACLI 
era la scelta socialista com¬ 
piuta nel 1970, il netto orien¬ 
tamento verso una società 
senza sfruttatori né sfruttati. 

La Direzione delle ACLI, 
riunitasi 1*11 maggio diede 
un ' giudizio positivo della 
« distinzione di responsabi¬ 
lità, che da un lato vuole 
Tepiscopato al riparo di ogni 
compromissione con opina¬ 
bili scelte concrete (sociali, 
sindacali e politiche) e dal¬ 
l’altro intende applicare la 
dottrina conciliare dell’auto¬ 
nomia e competenza dei lai¬ 
ci nell’ordine temporale ». 

La risoluzione della CEI 
consentiva la interpretazione 
datane dalle ACLI? Si e no. 
Si e no, perché accanto alla 
riconferma della autonomia 
del laicato cattolico, e delle 
sue libere associazioni, in 
politica, c’era anche un ri¬ 
chiamo — se pure indiret¬ 
to — alla tradizionale « dot¬ 
trina sociale > della Chiesa 
cattolica, tutt’altro che so¬ 
cialista. Insomma, la scelta 
socialista delle ACLI non 
veniva condannata dalla 
CEI, ma non veniva neppu¬ 
re considerata pienamente 
legittima. In definitiva, ve¬ 
niva tollerata, con non ce¬ 
lato rincrescimento, e pren¬ 
dendo da essa le distanze 
in modo molto netto. 

Il 19 giugno scorso, alla 
« Domus Mariae », Paolo VI, 
parlando all’Assemblea ge¬ 
nerale della CEI, è passalo 
dalla prudente presa di di¬ 
stanza al dichiarato « ram¬ 
marico », dalla « tolleranza » 
alla « deplorazione ». Mi pa¬ 
re giusto riportare per in¬ 
tero questa parte del discor¬ 
so pontifìcio, data la sua 
gravità. 

« ...Abbiamo visto con 
rammarico il recente dram¬ 
ma delle ACLI, e cioè ab¬ 
biamo deplorato, pur la¬ 
sciando piena libertà, che la 
Direzione delle ACLI abbia 
voluto mutare l’impegno sta¬ 
tutario del movimento e qua¬ 
lificarlo politicamente, sce¬ 
gliendo per di piu una linea 
socialista, con le sue discu¬ 
tibili e pericolose implica¬ 
zioni dottrinali e sociali. Il 
movimento, che ha goduto 
in Italia per non brevi anni 
di particolare interessamen¬ 
to da parte della Chiesa, è 
purtroppo così uscito, di sua 
iniziativa, daH’ambilo delle 
Associazioni, per le quali la 
Gerarchia accorda il suo 
” consenso Noi condividia¬ 
mo il vostro voto che, anche 
nella presente situazione, le 
ACLI vogliano ricordare la 
origine e lo scopo per cui 
sono state istituite, e non 
vogliano scostarsi dalla con¬ 
formità ai principi profes¬ 
sati dal magistero della Chie¬ 
sa nel rampo degli orienta¬ 
menti sociali ». 

Libertà 
di scelta 

Gli anni del ” consenso ” 
della Gerarchia, del « parti¬ 
colare interessamento da 
parte della Chiesa », furono 
quelli del cosiddetto colla¬ 
teralismo delle ACLI alla 
DC in politica, c quindi di 
adesione alla ideologia so¬ 
ciale de 1 l’in tcrclassismo. Le 
« implicazioni dottrinali «* so- ' 
ciali » di quel collateralismo 
politico non sembrarono al¬ 
lora, alla Gerarchia, « discu¬ 
tibili e pericolose ». Poiché 
« l’origine e lo scopo per cui 
furono costituite le ACLI », 
nel 1947 risiedettero (come 
tutti sanno) nella prospetti¬ 
va di una rottura dell’unità 
sindacale tra socialisti, co¬ 
munisti e cattolici, di fatto 
perpetrata nel 1948, c poi¬ 
ché tra i « principi profes¬ 
sati dal magistero della 
Chiesa » si trovano inter¬ 
classismo, corporativismo, di¬ 
fesa della proprietà privata 
dei mezzi di produzione co¬ 
me « diritto naturale » (par¬ 
lo del « magistero » tradizio¬ 
nale), il senso del discorso 
pontifìcio è contro l’unità 
politica e sindacale del mo¬ 
vimento operaio, contro la 
prospettiva socialista. Si 
tratta della posizione più ar¬ 
retrata, più conservatrice, 
più vicina al costume pre- 
§^nciliare, alla durezza pa- 
UlUini che sia stata assun- 


IL CENTENARIO DELL’AUTORE DELLA «RICERCA DEL TEMPO PERDUTO» 

Marcel Proust ritrovato 
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I giramondo della «terza età 


, ta da un Pontefice dopo il 
1959, dopo Giovanni XXIII. 

Si può ormai parlare di 
una svolta a destra del Va¬ 
ticano. Si tratta del preva¬ 
lere delle tendenze a creare 
nuovi, e più arretrati equi¬ 
libri: un regime di centro- 
destra, con cemento confes¬ 
sionale interclassista. 

Quello che desidero oggi 
e qui sottolineare è che que- 
| sta operazione strategica di 
arretramento del Vaticano 
ha alle sue spalle un gros¬ 
so ostacolo: il Concilio, e i 
principi da esso solennemen¬ 
te proclamati. Attenzione: 
Paolo VI può arrivare fino 
a « deplorare » la scelta so¬ 
cialista delle ACLI, non può 
però condannarla, deve am¬ 
mettere anzi la « piena li¬ 
bertà » dei laici cattolici 
nelle scelte politiche e so¬ 
ciali. Può raccomandare e 
propagandare l’interclassi¬ 
smo come < dottrina prefe¬ 
renziale », non può imporla 
come articolo di fede. 

Stato 
e Chiesa 

Attenzione: la Gerarchia 
non può appoggiare — per 
fare un altro esempio — la 
abrogazione del divorzio di¬ 
cendo, sinceramente, che il 
Vaticano non vuole il divor¬ 
zio nella legislazione dello 
Stato italiano perché la 
Chiesa considera il matrimo¬ 
nio indissolubile. Non può, 
perché troppo solennemente 
il Concilio ha condannato 
gli Stati confessionali, af¬ 
fermando recisamente che 
ogni Stato deve essere so¬ 
vrano, che la Chiesa non de¬ 
ve pretendere di imporre 
agli Stati le sue leggi. La 
Gerarchia, fateci attenzione!, 
parla e parlerà di difesa 
della donna, salvaguardia 
della morale, protezione dei 
figli e così via per convin¬ 
cere la gente ad abrogare il 
divorzio; non può e non po¬ 
trà parlare di adeguamento 
della legislazione dello Sta¬ 
to ai principi della Chiesa, 
di obbligatorietà per i cit¬ 
tadini di quella indissolubi¬ 
lità che vale (come fatto 
morale-religioso) solo per i 
fedeli in quanto fedeli. 

Al di qua dei principi del¬ 
la non confessionalità dello 
Stato e della sovranità del 
laico cattolico nelle sue scel¬ 
te « temporali » (politico¬ 
sociali), Gerarchia e Ponte¬ 
fice non potranno retrocede¬ 
re, perché quei principi sono 
diventati convinzione, co¬ 
scienza profonda di milioni 
c milioni di credenti, nel 
mondo c in Italia. Perciò, il 
risultato finale della svolta 
a destra del Vaticano può 
essere la rottura politica cla¬ 
morosa del mondo cattolico, 
la « guerra politica » tra i 
cattolici, e non, come cer¬ 
tamente tanti vescovi rea¬ 
zionari sognano, la guerra 
di religione contro sociali- ! 
smo e marxismo, il ritorno 
ai vecchi tempi della « sco¬ 
munica ». 

Può essere, perché nulla 
accade da solo. 

La svolta a destra del Va¬ 
ticano fallirà, se ci sarà una 
ribellione di coscienze cat¬ 
toliche, che, forti dei prin¬ 
cipi solennemente afferma¬ 
ti e non revocati, li appli¬ 
cheranno, senza preoccupar¬ 
si di * rammarichi » e « de¬ 
plorazioni », che hanno un 
carattere di parte, c di par¬ 
te conservatrice, non certa¬ 
mente di fede. Se i cattolici 
lavoratori romperanno l’in- 
tcrclassismo, incarnato nella 
Democrazia cristiana e nel 
suo sistema di potere, anche 
sul terreno politico, oltre 
che su quello sindacale; se 
i cattolici democratici e li¬ 
berali si metteranno alla te¬ 
sta della campagna in dife¬ 
sa del divorzio, come dife¬ 
sa della piena libertà dei 
cittadini, come « no » al con¬ 
fessionalismo, allora anche 
questa svolta a destra fal¬ 
lirà, come tante altre. 

Dipenderà, certo, anche 
da noi; da noi comunisti, da 
noi marxisti. Guai se ci la¬ 
sciassimo prendere dalle ten¬ 
tazioni del vecchio anticle¬ 
ricalismo! Guai se non co¬ 
noscessimo, e non apprezzas¬ 
simo nel loro grande valore 
storico, le conquiste libera¬ 
trici che si sono compiute 
nel mondo e nella coscienza 
cattolica, anche sul terreno 
dottrinario! Non faremo la 
guerra di religione, ma la 
battaglia democratica, laica 
e socialista con milioni di 
cattolici nostri compagni, 
contro i conservatori camuf¬ 
fali da cristiani. 

L. Lombardo Radico 





La « terza età » può essere anche serena e perfino allegra, se però si ì in grado di « com¬ 
prarla ». Lo dimostrano i gruppi di turisti e turiste straniere che aH*arrivo dell'estate co¬ 
minciano a invadere le città e le coste italiane e che sono composti di forti contingenti di 
persone con molti, molti anni sulle spalle. Impavide anche se si devono appoggiare al ba¬ 
stone, variopinte come tante caramelle, sempre in viaggio su pullman e tassi, le anziane 
signore che giungono dagli Stati Uniti o dalia Scandinavia sono un po' il simbolo di questi 
giramondo ritardati, capaci di godere il tempo della pensione. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, giugno 

Può una siepe di bianco¬ 
spino accedere alla gloria di 
monumento nazionale? Quel¬ 
la che costeggia la « Prome¬ 
nade des anglais » a Cabourg, 
fino alla diga di millecin¬ 
quecento metri dove termi¬ 
nava la passeggiata delle 
« Jeunes filles en fleur », lo 
è già. E la « Promenade des 
anglais », alla fine del mese, 
si chiamerà « Promenade 
Marcel Proust». 

Cabourg è la Balbec della 
« Recherche du temps per- 
du», una cittadina balneare 
oggi decaduta che, alla « bel¬ 
le époque », era il salotto 
estivo dell’aristocrazia e del¬ 
l'alta borghesia francese, col 
suo Gran Hotel e la sala da 
ballo atrocemente liberty del 
Casinò, dove una sera 1 gran¬ 
di occhi febbrili di un giova¬ 
ne dandy colsero due ragaz¬ 
ze strettamente avvinte in 
un valzer: e quindici anni 
dopo, riscattate dalla memò¬ 
ria e dal dolore, le due ra¬ 
gazze tornavano a volteggia¬ 
re nella tetra stanza di 
Proust ormai immobilizzato 
dall'asma per diventare Al¬ 
bedine e Andrée di « Sodo¬ 
ma e Gomorra ». 

Non facciamoci illusioni: 
l’amore del sindaco di Ca¬ 
bourg per Proust è un amore 
interessato. Nella scia di que¬ 
st'anno proustiano (Marcel 
Proust avrebbe cento anni il 
prossimo 10 luglio essendo 
nato in quel giorno del 1871 
ad Auteuil dove i genitori 
erano « sfollati » per sfuggire 
agli avvenimenti della Comu¬ 
ne di Parigi) Bruno Coqua- 
trix, che è anche il « patron » 
del più grande music-hall 
francese, l’Olympia, tenta a 
suon di miliardi il rilancio di 
Cabourg come spiaggia alla 
mode, per detronizzare Can¬ 
nes, Nizza e Deauville: e al¬ 
lora viva Proust, di cui in 
questi giorni son pieni i gior¬ 
nali, la radio e la televisione, 
purché Cabourg-Balbec rivi¬ 
va una sua seconda « belle 
époque» e i miliardi investi¬ 
ti ritornino raddoppiati dal 
turismo di massa. 


Il giardino 
incolto 


A ottanta chilometri a sud 
di Cabourg e a un tiro di 
schioppo da Chartres, in que¬ 
sta splendida campagna dove 
la cattedrale sembra nascere 
dalle spighe di grano già 
maturo, appena annebbiata 
dalla bruma come in un qua¬ 
dro di Monet, ci viene incon¬ 
tro llliers che, dall’inizio di 
quest’anno, giustamente, si 
chiama llliers Combray per¬ 
ché col nome di Combray la 
troviamo fin dalle prime pa¬ 
gine della « Recherche ». 

Se Cabourg ci ricorda l’en¬ 
trata di Proust adolescente 
nel bel mondo di allora — 
un adolescente dispotico, bril¬ 
lante, pieno di quella sicu¬ 
rezza offertagli dalla possibi- 


Tra Punta Licosa e Palinuro un centro archeologico sempre più importante 

La città di Parmenide 

La storia di Elea ricostruita a poco a poco • Gli interrogativi sui quali si misurano gli studiosi 
Dove oggi c’è la pianura, si inoltrava il golfo - La «Porta rosa» e la tecnica degli archi 


Nostro servizio 

ASCEA MARINA, giugno 

Sulla costa della Campania, 
quasi a metà strada tra Punta 
Licosa e Palinuro, su uno spe¬ 
rone roccioso che nelle epoche 
in cui parliamo, era un pro¬ 
montorio bagnato dal mare, 
sorgono i resti della antica 
Elea. la colonia greca fondata 
dai focei nel VI secolo a.C. e 
che i romani chiamarono Ve¬ 
lia. 

Questa città fu una delle più 
illustri ed opulente della Ma¬ 
gna Grecia, centro di intensi 
traffici marittimi e mercantili. 
Batteva monete proprie, fu 
sede di una importante scuola 
medica e della scuola filoso¬ 
fica di Parmenide e Zenone. 
Oggi è diventato uno dei cen¬ 
tri archeologici più suggestivi 
e dì maggiore interesse per 1 
visitatori e gli studiosi, man 
mano che procedono gli sca¬ 
vi archeologici. 

Quale era la topografia di 
questi luoghi, certamente di¬ 
versi nella antichità? Quale 
la struttura cittadina, quali le 
vicende che portarono alle 
successive trasformazioni ur¬ 
banistiche? Come ricostruire, 
attraverso il racconto delle pie¬ 
tre e la testimonianza degli 
storici, la vita economica, la 
cultura, le istituzioni, i com¬ 
merci? Che cosa erano l’orga¬ 
nizzazione sociale e politica 
e i rapporti che i colonizzatori 
stabilirono con la popolazione 
indigena degli Enotri? La pre¬ 
senza di questo popolo, in epo¬ 
che più antiche, è infatti con¬ 
fermata da numerosi ritrova¬ 
menti e soprattutto dal cosid¬ 
detto villaggio in poligonale 

Recentemente sono stati 
pubblicati dall'editore Mac- 
chiaroli di Napoli, due fascicoli 
della rivista di studi antichi 
«La parola del passato » inte¬ 
ramente dedicati l’uno a « Ve¬ 
lia e 1 focei di occidente», lo 
altro a « Nuovi studi su Ve¬ 
lia»: ricercatori di fama in¬ 
ternazionale affrontano c con¬ 
frontano le nuove ipotesi for¬ 
mulate In seguito alle ultime 
scoperte. Su questi temi si è 
svolta nei giorni acorsi alla 


Università di Salerno, una ta¬ 
vola rotonda. Dopo la discus¬ 
sione, il soprintendente pro¬ 
fessor Mario Napoli, che si de¬ 
dica da anni agli scavi, ha 
guidato gli ospiti nella Velia 
finora venuta alla luce. La 
visita ha rappresentato un 
momento di verifica per le 
varie e spesso polemiche posi¬ 
zioni dei - redattori della rivi¬ 
sta e dei numerosi studiosi 
presenti. Che cosa ha messo 
a nudo il lavoro del piccone? 

Quando i persiani condotti 
dall'imperatore Ciro conqui¬ 
starono la città greca di Fo- 
cea sulle coste dell'Asia Mi¬ 
nore, gli abitanti presero il 
mare con le loro famiglie per 
sottrarsi alla tirannia per¬ 
siana. Cercavano un paese do¬ 
ve vivere liberi con i propri 
costumi, i loro culti e le loro 
istituzioni. Approdarono e 
fondarono Alalia, sulle coste 
della Corsica. Valentissimi 
marinai, rivaleggiarono con 
etruschi e cartaginesi sulle 
rotte commerciali del Tirreno. 
Lo scontro inevitabile avvenne 
nel 540 a.C- nella battaglia 
navale di Alalia. I focei scam¬ 
pati. dopo essersi diretti a 
Reggio e averne ottenuta la 
amicizia, andarono a stabilirsi 
— secondo la volontà di un 
oracolo che in definitiva in¬ 
terpretava le esigenze strate¬ 
giche delle città greche — 
sulla costa tirrenica a nord 
di Palinuro, presso un villag¬ 
gio enotrio. Li, fondarono Elea 
tra il 540 e il 535 a.C. 

A questo punto per I ricer¬ 
catori sorge il primo problema. 
Durante scavi condotti nel pe¬ 
rimetro di questo villaggio 
furono infatti rinvenuti, ogget¬ 
ti e ceramiche di fattura gre¬ 
ca, antecedenti alla colonizza¬ 
zione. c'è allora chi sostiene 
che i nuovi arrivati si erano 
insediati su una preesistente 
colonia greca. 

Può sembrare una divergen¬ 
za marginale, ma giungere a 
una definizione significhereb¬ 
be far luce su tutta la storia 
della colonizzazione greca, sui 
contatti tra le diverse culture. 

Mentre nuove opere mura¬ 
rle venivano disse polle, negli 


ultimi anni si cercava inoltre, 
di comprendere le strutture 
urbane della città di Elea, per 
risalire alla organizzazione so¬ 
ciale. 

La topografia dei luoghi e- 
ra assai diversa da come si 
presenta oggi il tratto di costa 
tra Marina di Casalvelino e 
la Marina di Ascea che è il 
comune nel cui territorio si 
trovano gli scavi. Ai nostri 
giorni la linea delia spiaggia 
è più avanzata di 750 metri ri¬ 
spetto a quella che era 2500 
anni fa; e l'attuale pianura, 
dovuta all'accumularsi di ma¬ 
teriali alluvionali trasportati 
dall'Alento, dal Palistro e dal¬ 
la Fiumarella, allora era un 
grande golfo. Il mare giungeva 
a lambire il promontorio e 
le mura di Elea. Davanti alla 
costa a nord della città sor¬ 
gevano le due isole Enotrie 
ricordate da Plinio e da Stra¬ 
bene, il quale dice anche che 
gli eleati disponevano di un 
territorio esiguo e si dedica¬ 
vano poco all'agricoltura e 
prevalentemente ad attività 
marinare, che avevano mani¬ 
fatture per il pesce salato ed 
altre industrie del genere. 

L'opera paziente di scavo nel¬ 
la parte bassa della città, ai 
piedi dell’Acropoli, portò alla 
luce il muro che fungeva da 
diga foranea a protezione del¬ 
le attrezzature portuali, la tor¬ 
retta circolare, edificata nel 
VI secolo, che doveva essere 
isolata nel mare e. più arre¬ 
trata la Porta Marina Sud. Si 
è capito che il porto e la zona 
bassa della città rimasero in¬ 
terrati da una grande alluvio¬ 
ne alla fine del IV secolo. Da 
allora ebbe sviluppo il porto 
commerciale a nord, mentre 
la zona portuale a sud venne 
urbanizzata. 

Un quartiere commerciale 
suburbano si estendeva vicino 
al porto a nord rimanendo fuo¬ 
ri dalla cinta muraria. Esso 
fu cintato quando si dette ma¬ 
no ad opere di rafforzamento 
per gran parte delle mura, ma 
rimase sempre separato dalla 
città dove si svolgeva la vita 
politica e culturale. Una tale 
disposizione In due ione ur¬ 


bane si incontra in altre cit¬ 
tà della Magna Grecia. 

Le due zone urbane coi ri¬ 
spettivi porti ai lati della col¬ 
lina dell'Acropoli erano colle¬ 
gate da una grande strada 
perfettamente conservata che 
passava accanto all’agorà, cen¬ 
tro degli affari. Proprio in ci¬ 
ma al colle, a cavallo di que¬ 
sta strada fu rinvenuta l'8 
marzo 1965 la « Porta Rosa », 
che sconvolse le teorie sulla 
origine deiia tecnica costrut¬ 
tiva degli archi. La Porta, 
che nella parte superiore co¬ 
stituisce un viadotto unendo 
i due cigli della collina, risa¬ 
le alla metà del IV secolo, 
(circa il 350 a.C.). ha infatti 
un arco a tutto sesto a conci 
radiali che si riteneva fosse 
una struttura introdotta dai 
romani. Rimasta occlusa la 
« Porta Rosa » dall’alluvione 
è probabile che anche il porto 
nord venisse abbandonato do¬ 
po il III secolo, per accre¬ 
scere la difesa della città du¬ 
rante le guerre puniche. 

E* certo, tuttavìa, che nel 
44 R.C . quando Velia, che fu 
città sempre gelosa della pro¬ 
pria indipendenza, ospitò Bru¬ 
to e Cicerone, aveva due porti 
funzionanti. La vocazione dei 
focei dunque fu il mare, co¬ 
me mostra la ricerca assidua 
che pietra dopo pietra rico¬ 
struisce il mosaico di una vita 
tanto lontana. Ma che cosa ac¬ 
cadde agli Enotri. la cui 
vocazione sembra sia stata 
piuttosto quella di commer¬ 
cianti. agricoltori e vignaioli? 
Questo rimane 11 più affasci¬ 
nante problema della ricerca 

La risposta forse verrà 
quando si potrà iniziare lo 
scavo della necropoli, scavo 
finora « proibito ». perché 
manca un museo, o qualunque 
altro ambiente adatto a con¬ 
servare materiali di inestima¬ 
bile valore. Quando sarà su¬ 
perata questa difficoltà tipi¬ 
camente italiana, si procede¬ 
rà ai lavori. Solo allora, dalle 
tombe millenarie potrà venire 
fuori la verità su molti dei 
segreti di Elea. 

Franco do Arcangeli» 


lità di spendere quasi senza 
misura — llliers ci riporta 
invece all’infanzia proustia¬ 
na. Sulla ombrosa rue du 
Docteur Proust s’apre la ca¬ 
sa di « tante Léonie », la zia 
paterna rimasta inchiodata 
in un letto vent’annl ad aspet¬ 
tare pazientemente la morte 
Dietro la pietra e il legno di 
questa casa, che ha la soli¬ 
dità e al tempo stesso la ru¬ 
stica eleganza delle vecchie 
dimore di Normandia, c'è il 
giardino che al giovane Mar¬ 
cel parve immenso e che in 
realtà è soffocante e soffo¬ 
cato da grandi cespugli in¬ 
colti. Al primo piano, la stan 
za di « tante Léonie » è ri¬ 
masta intatta. 


Personaggi 
e ritratti 


Lì la domenica, prima di 
andare alla messa, Marcel 
saliva a dir buongiorno alla 
inferma e ne riceveva in 
compenso una « madeleine » 
inzuppata nella tisana, quel 
dolce « grassamente sensuale 
a forma di conchiglia » che 
tanti anni dopo farà scattare 
in Proust il meccanismo del 
ricordo, come avviene per 
certi cassetti a doppio fondo; 
e ne uscirà allora il fiume 
di immagini, di volti, di pro¬ 
fumi, di colori, di sensazioni 
che si comporrà nel rigore 
della lunga ricerca del tem¬ 
po perduto e finalmente ri¬ 
trovato al termine di una lot¬ 
ta sovrumana contro la ma¬ 
lattia e il tempo. 

C’è nella vita di Proust 
qualcosa che ricorda la leg¬ 
ge dantesca del contrappasso: 
per quindici anni perduti in 
una fatua vita salottiera, la 
gardenia sempre fresca allo 
occhiello, alla ricerca di pia¬ 
ceri più o meno confessatali, 
o confessati solo più tardi, 
dopo la morte della madre, 
quando Proust potrà scrive¬ 
re a Gide « di aver amato le 
donne soltanto spiritualmen¬ 
te e di aver conosciuto l’amo¬ 
re soltanto con gli uomini » 
egli dovrà pagare con altri 
quindici anni di sofferenze e 
con la volontà quotidiana di 
riscattarsi attraverso la crea¬ 
zione letteraria. 

E il risultato è là, nei quin¬ 
dici volumi della « Recherche 
du temps perdu» che costi¬ 
tuiscono la testimonianza più 
certa della metamorfosi av¬ 
venuta, «della vittoria •— co¬ 
me ha scritto Pierre Abra¬ 
ham — dell’arte sul dolore 
o, meglio, dell’uomo su se 
stesso ». 

In fondo, quel che ci inte¬ 
ressa di Proust in questa ri¬ 
cerca di Proust, non è tanto 
di riaffermare (e sarebbe pu¬ 
ra presunzione) il valore di 
un’opera ormai consacrata, 
dire ch’essa ha costituito una 
svolta nella forma tradiziona¬ 
le del romanzo, che non si 
può ormai parlare di lettera¬ 
tura moderna o di «nouveau 
roman » senza riferirsi a 
Proust, ai tempi narrativi 
proustiani, ai due piani del¬ 
la memoria, alle « intermit- 
tences du coeur »: quel che 
ci interessa qui è di ritrova¬ 
re vivo il personaggio a cen¬ 
t'anni dalla nascita e a quasi 
cinquanta dalla sua morte, 
avvenuta a Parigi nel novem¬ 
bre 1922. 

E come ritrovarlo vivo se 
non cercando di coglierlo pri¬ 
ma nel « mondo » dei suoi 
quindici anni di dandysmo, 
eppoi negli altri quindici di 
sofferta creazione? Allora, 
dopo aver visto il Gran Ho¬ 
tel di Cabourg e la siepe di 
biancospino, l’Hótel des Ro- 
ches Noires e il Casinò di 
Trouville, la casa di « tante 
Léonie» e il quadrato cam¬ 
panile di llliers, bisogna per¬ 
dersi un po’ tra la Madeleine 
e Malesherbes, da St. Augu- 
stin al boulevard Hausmann. 
attraversare la Senna fino al 
faubourg St. Germain per ri¬ 
scoprire teneramente questa 
Parigi altoborghese di « ho 
tels particuliers » dove Prou 
st abitò, mondaneggiò, bril 
lò e si ripiegò in se stesso per 
riscriversi e per riscrivere 
quel lungo ritratto psicologi 
co che è in pari tempo tradu 
zione fedele («il dovere c 
il compito di uno scrittore 
sono quelli di un tradutto 
re») e descrizione spietata 
di sé e del suo mondo. 

Certo. Proust non è Balzar 
La « Comédie humaine » è 
un affresco globale della so 
cietà francese sotto la Re¬ 
staurazione e Balzac, suo mal¬ 
grado, vi annienta l’aristocra¬ 
zia e già denuncia tutti i 
peccati capitali della borghe 
sia trionfante. Per contro, dai 
dialoghi tra Swann e Odette. 
dalle avventure di Albertine. 
dal vivere dei Guermantes o 
dal morire di Bergotte trar¬ 
reste ben poco sulla vita, le 
lotte, le speranze della socie¬ 
tà francese all'alba del ven 
teslmo secolo. Ma è proprio 
nella sottile e crudele rico 
struzione di questo mondo 
ristretto e vano, che ci appa 
re staccato dal resto della 
società o che sembra legato 
ad essa soltanto parassitarla 
mente, è proprio andando al 
cuore di questo « bel mondo » 
che ha già dimenticato in 
appena vent’annl le paure 
della Comune e I massacri 
del versagliesi e consuma il 
proprio tempo a stordirsi 
nella gran festa della « bel 
le époque» (ma verrà la pri 
ma guerra mondiale a dargli 
H colpo di grazia) che Proust, 
forse involontariamente co¬ 
me Balzac, ne scrive il canto 
funebre con una lucidità co¬ 
stantemente ravvivata dall'an¬ 
sia e dalla presenza della 
morte. 

Questo Proust — meglio, I 
due tempi di vivere e di scri¬ 
vere di Proust — lo ritrovia¬ 


mo nella sua Parigi borghe¬ 
se, al 156 del boulevard Hau¬ 
smann, dove il Museo Jac- 
quemart-André ha allestito 
una mostra intitolata « Proust 
nel suo tempo »: e sarebbe 
stato meglio e piu giusto di¬ 
re « Proust nel suo mondo » 
perchè è questo che ci offro¬ 
no le cinque sale che s'apro¬ 
no con lo splendore dell’abi¬ 
to indossato dalla contessa 
tii Greffulhe ad una serata 
danzante e si chiudono nella 
mezza luce della stanza di 
lavoro e di morte di Proust, 
col letto di ottone, qualche 
orrendo soprammobile. 

E’ noto che a partire dal 
1913, con la pubblicazione re¬ 
golare dei volumi della « Re¬ 
cherche », era diventato un 
gioco di società, nel bel mon¬ 
do già frequentato da Proust, 
il cercar di scoprire, nelle 
ambiguità e nei travestimenti 
adottali dall'autore, vicende 
e volti e luoghi reali, e il 
fatto che qualcuno potesse 
leggere la sua opera come se 
sì trattasse delle cronache 
mondane del « Figaro » (di 
cui Proust stesso era stato 
ai bei tempi un divoratore) 
faceva smaniare di rabbia lo 
scrittore già gravemente ma¬ 
lato. 

Ma entrati nel gioco di que¬ 
sta mostra proustiana siamo 
presi anche noi dagli acco¬ 
stamenti: i conti di Greffulhe 
ci appaiono in due bei ri¬ 
tratti di Kauters e di Laszlo 
e finalmente sappiamo 1 veri 
volti di questi due personag¬ 
gi che ispirarono a Proust 
quelli del duca e della du¬ 
chessa di Guermantes. Più 
avanti, una enorme tela di 
interesse solo documentario, 
raccoglie dodici membri del 
« Circolo della rue Royale » 
alla Madeleine: l’ultimo sul 
fondo, l’aria distaccata, la 
gran barba bionda, è l’amico 
Charles Haas, il « caro Haas » 
che aveva dato i propri trat¬ 
ti al personaggio di Swann. 

E poco a poco, tra ventagli, 
carnets di ballo, ritratti, let¬ 
tere e futili cianfrusaglie or¬ 
mai stinte e passate di mo¬ 
da, vien fuori viva, reale, e 
non più soltanto letteraria, 
tutta quella straordinaria gal¬ 
leria di uomini e di donne 
che entrano ed escono dal 
volumi della « Recherche » 

Ma tra queste futilità della 
sua vita di snob, che ce lo 
rendono a volte irritante, in¬ 
sopportabile, vengono fuori 
anche altri segni ignorati o 
dimenticati della vita di 
Proust, o oscurati da quelli 
più vistosi della sua vita 
mondana. Sotto una fotogra¬ 
fia ingiallita del capitano Al¬ 
fred Dreyfus, il caso clamo¬ 
roso e scandaloso era scop¬ 
piato durante l’adolescenza 
di Proust, c’è una lettera del 
1919 a Paul Souday: «Credo 
proprio di essere stato il pri¬ 
mo partigiano di Dreyfus 
poiché fui io ad andare a 
chiedere ad Anatole France la 
sua firma sotto una peti¬ 
zione ». 

E questa minuta di proces¬ 


so verbale ci ricorda che 
Proust, il 6 febbraio 1897, si 
era battuto in duello alla pi¬ 
stola col giornalista Jean 
Lorraln che lo aveva accu¬ 
sato di farsi scrivere prefa¬ 
zioni compiacenti da scritto¬ 
ri celebri per avanzare più 
rapidamente nel mondo let¬ 
terario. Eppoi, come diceva¬ 
mo, i manoscritti, che 
la testimonianza più se in¬ 
volgente — con le mille cor¬ 
rezioni, i mille rifacimenti, i 
mille ripcnsnmenti — di una 
ricerca quasi sovrumana del¬ 
la perfezione stilistica, della 
lotta quotidiana tra creazioni 
artistica e malattia, tra la¬ 
voro e sofferenza. 

Un critico ha scritto che, 
proprio cominciando la « Re¬ 
cherche du temps perdu » 
con la frase anodina « Fer 
molto tempo mi sono corica¬ 
to di buon’ora » Proust ave¬ 
va sepolto il XIX secolo let¬ 
terario e mondano di cui era 
vissuto ed aveva aperto la 
strada al romanzo contempo 
raneo. Le bozze del primo 
volume della « Recherche ». 
pubblicato da Bernard Gras- 
set perché i lettori di Galli¬ 
mard (Gide. tra gii altri) ave¬ 
vano rifiutato il romanzo, ni 
rivelano a questo riguardo II 
tormento creativo di Proust: 
proprio quella frase è cancel¬ 
lata da un tratto di penna 
eppoi, chissà dopo quali eri 
fazioni, riscritta tale e quale 


La pagina 
di due metri 


L’ultimo manoscritto è quel¬ 
lo del « Temps retrouvé », 
pieno delle famose « pape- 
rolles» proustiane: una pagi¬ 
na manoscritta in fondo alla 
quale Proust ne incolla una 
altra, eppoi un’altra ancora, 
come se il discorso fosse co¬ 
sì esigente e continuato da 
non permettergli di voltar pa¬ 
gina, e allora questa pagina 
interminabile misura a vol¬ 
te un metro, a volte due me¬ 
tri di lunghezza. 

Su un vecchio comodino c’è 
un numero della « Nouvelle 
revue frangaise » del novem¬ 
bre 1922, il mese e l’anno 
della morte: vi si legge, in al¬ 
to sulla copertina, di pugno 
di Proust, questa frase bana¬ 
le angosciata: « Perché non 
c'è del bicarbonato vicino a 
me? ». 

E’ uno degli ultimi « mes¬ 
saggi » di Proust, che l’asma 
ormai soffoca impedendogli 
di parlare, alla fedele dome¬ 
stica. La lotta è finita, la mor¬ 
te è ormai ai piedi del letto 
d’ottone brunito. Ma è lei la 
perdente perché Proust ha già 
scritto la parola « fine » al¬ 
l’ultimo volume della sua ri¬ 
cerca del tempo perduto che 
apparirà postumo col titolo 
vittorioso « Le temps re 
trouvé ». 

Augusto Pancaldi 
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PROUST - Dalla parte di Swann. L. 1.000 
POE - Racconti straordinari, L 1.000 
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MAUPASSANT - La casa Tellier. L 1.000 
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La riunione di Ostia 


Nuove decisioni 
unitarie di 
Cgil, Cisl e Uil 

Decisa la costituzione di centri operativi comuni 
Riunione congiunta degli esecutivi sui problemi 
del Mezzogiorno - Le questioni su cui permango¬ 
no divergenze * Richiesto il congresso della UIL 


Nuovo grave attacco all’occupazione operaia 


Si è conclusa ieri a Ostia, do¬ 
po due giorni di discussione, la 
riunione delle segreterie della 
CGIL, CISL e UIL, in cui è 
stato proseguito Tesarne dei 
problemi connessi alla definizio¬ 
ne del documento programma¬ 
tico. Le segreterie « hanno re¬ 
gistrato — dice un comunicato 
emesso al termine dei lavori — 
importanti convergenze su alcu¬ 
ni punti e approfondendo il di¬ 
battito hanno chiarito ulterior¬ 
mente le divergenze che per¬ 
mangono sui temi della autono¬ 
mia, della incompatibilità, del¬ 
la collocazione internazionale 
nonché sui tempi di realizzazio¬ 
ne dcH’unità organica. Il pali¬ 
lo su questa situazione sarà 
fatto dalle delegazioni delle tre 
organizzazioni entro la prossi¬ 
ma settimana per informare e 
rendere partecipi le rispettive 
organizzazioni e i lavoratori ». 
« In tale circostanza — conti¬ 
nua la nota — le segreterie pre¬ 
ciseranno altresi i modi del loro 
impegno circa gli sviluppi ulte¬ 
riori del processo unitario. Le 
segreterie confederali hanno de¬ 
finitivamente approvato i pro¬ 
getti relativi alle riunioni uni¬ 
tarie degli organismi sindacali 
e alle norme per la formazione 
in tali sedi di decisioni comu¬ 
ni. alla costituzione e al fun¬ 
zionamento del centro operati¬ 
vo e del centro studi e ricer¬ 
che unitarie, alle iniziative di 
stampa in comune, decidendo 
di passare in via immediata al¬ 
la fase operativa. Inoltre le tre 
segreterie hanno fissato per il 


13 e 14 luglio la riunione con¬ 
giunta degli esecutivi e diretti¬ 
vi confederali per la definizione 
della piattaforma di azione per 
la politica di sviluppo, il Mez¬ 
zogiorno e le riforme sulla base 
delle indicazioni emerse dalla 
conferenza unitaria sul Mezzo¬ 
giorno e Voccupazione ». 

Intanto nella UIL la appro¬ 
vazione a maggioranza (hanno 
votato a favore i componenti 
della corrente repubblicana, di 
quella socialdemocratica ed al¬ 
cuni che si autodefiniscono 
« autonomi ») di un documento in 
cui si afferma la necessità di 
rinviare nel tempo la costituzio¬ 
ne del sindacato unitario ha 
aperto una forte polemica. 

La componente socialista, che 
non ha partecipato alla vota¬ 
zione, attraverso una dichiara¬ 
zione del segretario generale 
della UIL. Ruggero Ravenna ha 
espresso un severo giudizio chie¬ 
dendo la convocazione del Con¬ 
gresso straordinario. Il docu¬ 
mento votato infatti delinea 
« una posizione antiunitaria che 
— afferma Ravenna — non 
rispecchia la volontà della mag¬ 
gioranza degli iscritti alla UIL. 
Si tratta di una linea che chiu¬ 
de rispetto alle reali possibilità 
di evoluzione del processo uni¬ 
tario, avanzando remore, riser¬ 
ve e pregiudiziali nettamente in 
contrasto con la effettiva vo¬ 
lontà della stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori costante- 
mente espressa nel vivo della 
lotta sul posto di lavoro ». 


Convegno a Salsomaggiore 

Liberare 
il credito 
per lo sviluppò 

delle Regioni 

Relazione del compagno Fanti - Poli¬ 
tica di riforme e utilizzazione crediti¬ 
zia - Attuare subito l'istituto regionale 


SALSOMAGGIORE. 26 

Alcune indicazioni di fondo 
sulla correlazione esistente tra 
politica di riforme e di pro¬ 
grammazione economica e 
una diversa utilizzazione del¬ 
le risorse creditizie. In un 
contesto politico che veda le 
regioni esercitare pienamen¬ 
te le potestà Indicate dalla 
Carta costituzionale, sono 
emerse già nella prima gior¬ 
nata della conferenza sul cre¬ 
dito, apertasi venerdì a Sal¬ 
somaggiore per iniziativa del¬ 
la giunta regionale dell’Emi¬ 
lia Romagna. 

Il presidente della regione. 
Guido Fanti, nella relazione 
introduttiva ha affermato la 
esigenza di una rapida con¬ 
clusione della fase in cui 
si devono rendere effettivi 
1 poteri delle regioni, riaf¬ 
fermando In questo senso la 
necessità di una piena e cor¬ 
retta attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale ed ha rilevato 
la contraddittorietà dei primi 
schemi di decreti delegati re¬ 
si noti dal governo. 

Una trasformazione In sen¬ 
so democratico e costituzio¬ 
nale dello Stato, è infatti oggi 
il primo passo per una mo¬ 
difica radicale della situazione 
economica e sociale del paese, 
sulla quale si sono espressi 
In modo sostanzialmente omo¬ 
geneo le diverse regioni e 
che invece il governo si di¬ 
mostra incapace ad affrontare 
nei termini richiesti dai reali 
bisogni e problemi della so¬ 
cietà. 

Molti e complessi, infatti, so¬ 
no i fattori che hanno deter¬ 
minato una situazione di pe¬ 
sante Incertezza e il « venir 
meno di ogni punto di orien¬ 
tamento per i calcoli e le 
decisioni sul terreno econo¬ 
mico ». ma rintero quadro 
— ha detto Fanti — può cam¬ 
biare soltanto se le riforme 
cessano di essere degli ap¬ 
puntamenti sempre rinviati. 
Le risorse disponibili potran¬ 
no accrescersi se gli obiettivi 
delle riforme saranno perse¬ 
guiti con rigore, se gli stru¬ 
menti della politica monetaria 
e finanziaria verranno messi 
al servizio di tali obiettivi. 

In questo contesto deve 
poi essere collocata la situa¬ 
zione delle piccole e medie 
industrie, il cui sviluppo ca¬ 
ratterizza particolarmente 11 
tessuto economico dell’Emilia- 
Romagna, e che si trovano og¬ 
gi ad agire tra acute difficol¬ 
tà. dovute anche alle restri¬ 
zioni creditizie attuate nel 
loro confronti per volontà de¬ 
gli organi centrali della Ban¬ 
ca d’Italia e del governo. SI 
tratta dunque di rompere la 
subordinazione dello sviluppo 
economico del paese alle scel¬ 
le dei grapdi gruppi, pubblici 
• privati, operanti tutti se- 


Tutti sospesi alla tenis di Napoli 
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L’azienda motiva il provvedimento su generiche « difficoltà di mercato » — I sindacati mobilitano i lavoratori per una forte iniziativa che 
punti allo sviluppo del Mezzogiorno — Stabilito per i primi, di luglio un convegno — Prosegue l’occupazione a Porto Torres dopo la rottura 
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delle trattative — Ancora cariche delia polizia nel grande complesso sardo mentre la lotta ha investito gli enti locali 


condo la logica del massimo 
profitto capitalistico. 

Ampio spazio Fanti ha de¬ 
dicato all’esigenza di elimina¬ 
re gli attuali squilibri sociali, 
settoriali e territoriali, attra¬ 
verso una politica di program¬ 
mazione, regionale e naziona¬ 
le, che porti avanti imo svi¬ 
luppo industriale corrispon¬ 
dente alle esigenze dei lavo¬ 
ratori. che risolva i più gravi 
problemi del paese, nel set¬ 
tore urbanistico, nella sanità, 
nei trasporti, nell’ordinamen¬ 
to statale, nei tributi. 

II presidente della regione 
emiliana ha quindi esaminato 
più da vicino la situazione 
dell’Emilia-Romagna. indican¬ 
do alcuni obiettivi da perse¬ 
guire. tra cui. in particolare, 
la piena utilizzazione delle 
risorse disponibili e dei ri¬ 
sparmi utilizzati, di tutte le 
risorse energetiche naturali e 
del completo assorbimento 
della manodopera attualmente 
disoccupata o sotto-occupata. 
A proposito del credito. Fanti 
ha affermato che esiste un 
ampio spazio per una nuova 
dimensione e selezione verso 
settori già individuati in sede 
di dibattito sui temi della 
programmazione In Emilia. Da 
questo punto di vista la re¬ 
gione deve poter intervenire 
sul mercato del credito, con 
propri strumenti e poteri, in 
tutti i settori dei quali la 
Costituzione prevede una po¬ 
testà regionale. E qui alcune 
proposte, da discutere e da 
verificare, per l’attuazione di 
una diversa politica crediti¬ 
zia. Le riferiamo in sintesi: 
opportunità, per la regione, 
di trattare con le aziende 
bancarie le prospettive di uti¬ 
lizzo del credito ordinario se¬ 
condo le esigenze economiche 
e sociali dell’Emilia-Romagna; 
decentramento regionale dei 
controllo degli istituti regio¬ 
nali di interesse pubblico (cre¬ 
dito agrario, medio credito, 
credito artigiano, ecc.); pre¬ 
senza della regione e degli 
enti locali negli organi ammi¬ 
nistrativi di casse di rispar¬ 
mio, monti, banche popolari 
e cooperative. 

Scarsamente consistenti ap¬ 
paiono invece le proposte se¬ 
condo cui la regione dovreb¬ 
be costituire « finanziarie » 

Su queste prime valutazioni 
e proposte, come le ha defini¬ 
te Fanti, aperte alla discus¬ 
sione e alla critica di tutta la 
società regionale, tendenti a 
suggerire una nuova misura 
del credito «con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze econo¬ 
miche e sociali che vogliono 
un nuovo corso democratico 
dell’economia e della socie¬ 
tà», è Iniziato quindi il di¬ 
battito. 

Paolo Carta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26 
Tutti 1 970 operai della Ire- 
Ignis di Napoli saranno so¬ 
spesi per tre mesi a partire 
dal 15 luglio e passati in cas¬ 
sa integrazione guadagni. Il 
16 ottobre rientreranno In 
fabbrica soltanto 550 lavora¬ 
tori, mentre per gli altri la 
prospettiva è il licenziamento. 
La grave decisione è stata 
comunicata ieri a Roma da 
due rappresentanti della di¬ 
rezione generale alle segrete¬ 
rie nazionali del sindacati 
metalmeccanici Fiom, Firn e 
Uilm. 

La Ire-Ignls ha giustifica¬ 
to questo ennesimo attacco 
al livelli di occupazione con 
le « difficoltà di mercato » 
che persistono nel settore de¬ 
gli elettrodomestici « bianchi » 
(lo stabilimento napoletano 
produce soltanto lavatrici). 
Per quanto riguarda la produ¬ 
zione di lavatrici — dice la 
azienda — essa può assicura¬ 
re lavoro soltanto a 400 ope¬ 
rai: altre 150 unità potranno 
essere utilizzate per l’impian¬ 
to di una « catena » per la 
produzione di cucine. Si trat¬ 
ta di una produzione di cuci¬ 
ne a basso costo che se do¬ 
vesse affermarsi sul mercato 
potrebbe attenuare il colpo 
all’attuale livello occupazio¬ 
nale. 

In una riunione congiunta 
tenuta ieri dalle segreterie 
provinciali della Cgil, Cisl e 
Uil e le segreterie di tutti 1 
sindacati del settore dell’in- 
dustria. è stata ribadita l’esi¬ 
genza di sviluppare a Napoli 
e nel Mezzogiorno una forte 
Iniziativa di lotta che punti 
allo sviluppo meridionale at¬ 
traverso la piena utilizzazio¬ 
ne delle risorse ed in primo 
luogo della forza lavoro. La 
azione dei sindacati nelle pros¬ 
sime settimane sarà indiriz¬ 
zata verso una serie di obiet¬ 
tivi concreti: azioni di lotte 
articolate e generali dei la¬ 
voratori delTlndustria che pon¬ 
gono con forza l’esigenza di 
una politica degli investimen¬ 
ti che punti al potenziamento 
delle strutture produttive e- 
sistenti, a nuovi insediamen¬ 
ti industriali e manufatturle- 
ri. ad una politica di soste¬ 
gno creditizio per la piccola 
e, media industria e, al rin¬ 
novamento dell’agricoltura. 

Uno dei punti qualifican¬ 
ti dell’azione sindacale sarà 
quello di stringere l tempi 
per II confronto e la tratta¬ 
tiva con le Partecipazioni Sta¬ 
tali — dichiaratesi disponibi¬ 
li — e con gli organi di go¬ 
verno per una verifica dell’im- 
pegno e degli interventi pub¬ 
blici nella provincia e nella 
regione. 

A tale proposito è stato de¬ 
ciso di convocare per la pri¬ 
ma decade di luglio un con¬ 
vegno aperto alle forze poli¬ 
tiche e sociali, per definire 
un programma di impegno 
comune sui problemi dello svi¬ 
luppo Industriale della pro¬ 
vincia. partendo dalla realtà 
deU’Alfa-Sud e dal ruolo che 
la stessa deve assumere per 
le opportune iniziative nello 
indotto, in modo da assicu¬ 
rare livelli di occupazione di¬ 
retta ed indiretta preannun¬ 
ciati al momento dell’insedia- 
mento. 

Giulio Formalo 

Dalla nostra redazione 

PORTO TORRES. 26 
L’occupazione degli stabili¬ 
menti della Petrolchimica di 
Porto Torres, Iniziata due 
giorni fa. ha messo In movi¬ 
mento il mondo politico e le 
autorità di governo, in parti¬ 
colare quelle provinciali e re¬ 
gionali, le quali sono state co¬ 
strette a prendere atto della 
grave situazione dell’occupa¬ 
zione nella provincia di Sassa¬ 
ri e della drammatica situa¬ 
zione economica e sociale dei 
vari comuni del Sassarese. 

- E’ grazie alla occupazione 
operaia degl! stabilimenti che 
11 presidente della Regione 
Giagu, ha deciso di promuove¬ 
re un Incontro con i sindaca¬ 
ti e con la SIR; che il comi¬ 
tato della prima zona omoge¬ 
nea del piano di rinascita, 
del quale fanno parte 21 sln- 
dacl e dirìgenti sindacali e di 
1 massa, ha potuto discutere il 
problema dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della zona 
su proposta dell’operaio della 
Cimi, Mario Pi ri si, membro 
del comitato di zona. L’incon¬ 
tro col presidente Giagu degli 
operai e dirigenti sindacali è 
servito a mettere in chiaro la 
situazione e a dimostrare la 
volontà della classe operaia 
portotorrese a ottenere il bloc¬ 
co immediato dei licenziamen¬ 
ti, il reinvestimento in Sar¬ 
degna del reddito prodotto da 
parte della SIR, il comple¬ 
tamento degli organici e un 
intervento della Regione per 
realizzare corsi di riqualifica¬ 
zione per operai. 

Il presidente della Regione 
ha detto di non essere in gra¬ 
do di prendere alcun Impe¬ 
gno immediato, sostenendo In¬ 
vece che era necessaria una 
mobilitazione totale delle po¬ 
polazioni 

Successivamente 11 presiden¬ 
te della Regione si è incontra¬ 
to con i dirigenti dell’associa¬ 
zione industriali i quali hanno 
ancora una volta dimostrato 
la loro assoluta ottusità nei 
confronti delle giuste e imme¬ 
diate richieste degli operai e 
dei sindacati, tanto che si è 
giunti alla rottura delle trat¬ 
tative. 

Intanto l’occupazione degli 
stabilimenti ■ è continuata In 
modo compatto e disciplinato 
con una crescente e coscien¬ 
te partecipazione del chimici. 

Ancora una volta la poli¬ 
zia e 1 carabinieri sono inter¬ 
venuti In massa effettuando 
cariche, ferendo alcuni operai 
fermandone 3. 
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Importante successo a Pontedera 

Il Comune alla Piaggio 
per l’ambiente di lavoro 
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PONTEDERA. 26. 

Importante successo a Pon¬ 
tedera nella battaglia per 11 
controllo operalo sull’ambien- 
te di lavoro, che ha visto im¬ 
pegnati negli ultimi mesi i 
5000 della Piaggio e che ha 
Investito anche altre forze de¬ 
mocratiche, prima fra tutte 
il comune. Venerdì scorso in¬ 
fatti la commissione di medi¬ 
ci e tecnici nominata dall’en¬ 
te locale il 28 maggio scor¬ 
so per eseguire nei reparti 
della fabbrica gli accertamen¬ 
ti necessari per controllare le 
condizioni ambientali di lavo¬ 
ro e gli effetti subiti dagli 
operai, è riuscita, dopo una 
lunga resistenza padronale a 
varcare l cancelli della Piag¬ 
gio. Cancelli che nessuno, pri¬ 
ma, senza il nulla osta della 
direzione era riuscito a passa¬ 
re, in questi ultimi venti anni. 
Un fatto di enorme importan¬ 
za se si considera che a con¬ 
trollare Pambiente di lavoro 
sarà una commissione comu¬ 
nale. La direzione aziendale 
ha tentato In un primo mo¬ 
mento di porre obiezioni sulla 
validità « giuridica » dell’ordi¬ 
nanza del sindaco, che a suo 
dire, non aveva ancora ottenu¬ 
to l’approvazione dell’autori¬ 
tà tutoria. Ma l’osfacoio è sta¬ 
to respinto dalla stessa com¬ 
missione. composta dal pro¬ 
fessori Lo Prièro, Banchieri, 


Taponeco, Guglielmotti, Bro- 
gl, dai medici Caputo e Pog- 
getti, dal vigile sanitario No¬ 
vi e dal sindaco Maccheroni, 
dall’assessore comunale Pisto¬ 
iesi e da quello provinciale 
Coco, che è riuscita a strap- 

f >are alla direzione un preciso 
mpegno. Il prossimo 6 lu¬ 
glio la commissione comuna¬ 
le si incontrerà con quella de¬ 
signata dai sindacati e con lo 
stesso Consiglio di fabbrica: 
da questa riunione si partirà 
per una prima preliminare 
indagine delie condizioni di 
lavoro che dovrà poi portare 
alla istituzione del libretto sa¬ 
nitario Individuale e della 
scheda biostattstica. 

I lavoratori 11 giorno dello 
incontro fra la direzione e la 
commissione comunale ave¬ 
vano scioperato compattamen¬ 
te per spingere l’azienda a 
non « trovar nuove scuse ». 
Si è trattato di un’ennesima 
prova di unità e volontà ope¬ 
raia per avviare concreta¬ 
mente la battaglia sul control¬ 
lo della salute in fabbrica, 
una battaglia che deve neces¬ 
sariamente uscire dal cancelli 
degli stabilimenti e coinvolge¬ 
re — come a Pontedera — al¬ 
tre forze democratiche, pri¬ 
me fra tutte gli enti locali, 
proprio per il suo imprescin¬ 
dibile nesso con la più gene¬ 
rale bailagila per la riforma 
sanitaria. 
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Manifestazione per T0MSA a Milano 

stato per le strade di Milano, portandosi poi fino alla sede dell'azienda in piazza Cavour. 
I lavoratori sono stati ricevuti dall'amministratore delegato, che ha però confermato l'asso¬ 
luta indisponibilità dell'OMSA ad una seria trattativa. Le richieste per le quali i lavoratori 
si stanno battendo da quattro mesi riguardano il superamento del .cottimo, miglioramenti 
nelle qualifiche, la quattordicesima mensilità e modifiche e controllo dell'ambiente di lavoro. 
Nella foto: un momento della manifestazione nelle strade di Milano 


Mentre si fanno più difficili le trattative per il contratto 


SFERZANTE RISPOSTA DEGLI ALBERGHIERI 
AGLI ATTACCHI DEL MINISTRO MATTEOTTI 

Dichiarazione di Mancini, segretario della Filmcams-CGIL — Mobilitata la categoria per infrangere le pretestuo¬ 
se negative posizioni dei padroni — Critica al padronato in una nota del Ministero del lavoro 


Presenti esponenti dei partiti, amministratori e sindacalisti 

Positivo confronto a Napoli 
sui problemi dell’agricoltura 

Ferme critiche dei rappresentanti del PCI, PSI e DC, della Alleanza contadini ai 
decreti delegati per il passaggio di poteri dallo Sfato alle Regioni - Anche il 
ministro Natali costretto a prendere le distanze - Discusso il ruolo degli Enti sviluppo 


Dilla nostra redazione 

NAPOLI, 26 

Per due giorni, nel salone 
del palazzo dei congressi al¬ 
la Mostra d'Oltremare, espo¬ 
nenti del PCI, della DC del 
PSI, amministratori regionali, 
dirigenti degli enti di svilup¬ 
po, rappresentanti della al¬ 
leanza dei contadini e della 
coltivatori diretti, sindaca¬ 
listi, hanno discusso sui temi 
più scottanti che attengono 
oggi al futuro della agricol¬ 
tura italiana: il passaggio di 
poteri e compiti in agricoltu¬ 
ra dallo stato alle regioni; il 
ruolo e la strutturazione de¬ 
gli enti di sviluppo; l’avvio 
di un processo di costruzio¬ 
ne di convergenze unitarie su 
tali questioni. 

Il confronto che si è avu¬ 
to è stato estremamente uti¬ 
le e positivo perché per la 
prima volta le varie compo¬ 
nenti politiche e le diverse 
organizzazioni sindacali che ' 
rappresentano le forze impe¬ 
gnate nelle campagne hanno 
inteso ritrovarsi non per una 
semplice verifica delle rispet¬ 
tive posizioni ma per opera¬ 
re un processo di avvicina¬ 
mento, per salire, come ha 
detto nelle sue conclusioni 
l’on. Galloni, il primo gradi¬ 
no di un discorso che deve 
vedere impegnato sempre di 
più un vasto schieramento 
imitano che si batta con for¬ 
za per una politica agricola 
nuova. 

Già l’iniziativa del conve¬ 
gno — presa dall’Ente cam¬ 
pano di sviluppo sul tema 
« gli enti di sviluppo per una 
agricoltura moderna e com¬ 
petitiva — sì è rivelata quan¬ 
to mai tempestiva ed oppor¬ 
tuna perché è in questa fa¬ 
se che si prepara il passag¬ 
gio di poteri in materia agrìco¬ 
la dagli organismi statali al¬ 
la Regione. E già «sul tipo» 
di passaggio vi è stato, nel 
corso della discussione, un 
orientamento unanime che è 
stato quello di rivendicare 
con forza quella che l’on. 
Galloni ha definito la com¬ 
pleta regionalizzazione degli 
enti di sviluppo, ossia, come 
ha sottolineato 11 compagno 
Gomez (vice presidente della 
Assemblea regionale campa¬ 
na) il pieno rispetto del det¬ 


tato costituzionale che pre¬ 
vede completa competenza 
della regione in materia di 
agricoltura. 

Il giudizio sul decreto 
delegato già preparato negli 
ambienti del ministero della 
agricoltura è stato esplicita¬ 
mente negativo: sia i due 
relatori I'on. Galloni e il 
sen. Bonacina, che molti de¬ 
gli intervenuti (dal compagno 
Gomez al compagno Espo¬ 
sto Presidente nazionale del¬ 
la Alleanza Contadini) han¬ 
no sottolineato la gravità di 
un decreto che mira a ridi¬ 
mensionare il ruolo della Re¬ 
gione nella politica agricola 
ed a mantenere ancora fun¬ 
zioni e compiti alla struttura 
centralizzata dello Stato. Di 
fronte a questa unanime pre¬ 
sa di posizione lo stesso mi¬ 
nistro delTagricoltura Nata¬ 
li. nel suo intervento, si è 
visto costretto, come ha ri¬ 
levato il sen. Bonacina, a 
prendere le distanze dal dee re - 
to preparato dal suo mini¬ 
stero e ad affermare — an¬ 
che se in verità in maniera 
piuttosto nebulosa — che tut¬ 
to è ancora aperto e in di¬ 
scussione. 

n dibattito ha affrontato 
un altro «nodo» non meno 


Domani 
chiusura 
delle rivendite 
di tabacchi 

La chiusura delle rivendite 
del tabacchi proclamata In tut¬ 
ta Italia per lu nedi prossimo 
28 giugno dalla FTT (Federa¬ 
zione italiana tabaccai) è sta¬ 
ta oggi confermata. La mani¬ 
festazione è stata indetta per 
sollecitare l’apertura di trat¬ 
tative sulle rivendicazioni 
della categoria, fra le quali: 
l’aumento dell’aggio sui ta¬ 
bacchi dal 6 $ all’otto per 
cento, sul valori bollati che 
dal due-tre per cento do¬ 
vrebbe essere portato al t re- 
quattro per cento e sul fran¬ 
cobolli dal 2fi al quattro per 
cento. 


importante: la strutturazione 
degli enti di sviluppo ed il 
loro ruolo. Che cosa dovran¬ 
no essere gli enti di sviluppo?, 
Le relazioni introduttive a- 
vevano dato a queste domande 
delle risposte in parte divari¬ 
canti: Bonacina aveva insi¬ 
stito più sul carattere tec¬ 
nico-operativo dell’Ente di 
sviluppo. Galloni più su quel¬ 
lo dell’ente di sviluppo nello 
stesso tempio strumento ese¬ 
cutivo degli indirizzi di pio- 
litica agraria della regione e 
strumento « sensibile alle esi¬ 
genze di partecipazione delle 
masse contadine e delle lo¬ 
ro organizzazioni nella fase 
di applicazione delle diretti¬ 
ve politiche ». Anche qui un 
contributo unificante è ve¬ 
nuto dal dibattito, e il sen. 
Bonacina lo ha sottolineato. 
La discussione attraverso il 
richiamo fatto dai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
contadine, da Esposto a Lo 
blanco a Cristoforo, alle pur 
limitate esperienze di parte¬ 
cipazione già attribuite In se¬ 
no agli attuali Enti di svilup¬ 
po, ha individuato nell’ente 
di sviluppo uno strumento ope¬ 
rativo della politica agricola 
della regione, ma, proprio 
« perché tale », strumento an¬ 
che di partecipazione, nel suo 
aspetto di collegamento tra 
gli organismi rappresentati¬ 
vi (regione e governo centrale) 
con le forze delle campagne 
e, più In generale, con la so¬ 
cietà civile nel suo complesso. 

In questo contesto, 11 con¬ 
vegno ha anche affrontato Io 
altro grosso nodo: I piani zo¬ 
nali, sul quali pierò il dibat¬ 
tito ha visto posizioni mol¬ 
to più articolari e divergenti, 
anche sul terreno proprio 
della definizione stessa di co¬ 
sa si debba intendere per pia¬ 
no di zona, quali le sue fina¬ 
lità, ecc. 

Il convegno ha infine de¬ 
dicato attenzione ad una se¬ 
rie di altre questioni, tra 
cui quelle del finanziamen¬ 
to dell’Intervento pubblico 
nella agricoltura e dello svi¬ 
luppo delle iniziative (in pri¬ 
mo luogo l’associazionismo) 
necessarie per fare della agri¬ 
coltura italiana una agricol¬ 
tura in sviluppo. 

Linp Tamburrino 


A notte inoltrata le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del settore 
alberghiero sono state sospe¬ 
se in seguito ad un grave ir¬ 
rigidimento padronale. Alle 
proposte di mediazione for¬ 
mulate dal sottosegretario al 
Lavoro Toros, che sono state 
positivamente accolte dalle 
organizzazioni sindacali, la de¬ 
legazione padronale ha oppo¬ 
sto un secco rifiuto col pre¬ 
testo che esse comporterebbe¬ 
ro un onere insostenibile. La 
gravità e la pretestuosità del¬ 
la posizione della FAIAT (l’or¬ 
ganizzazione padronale) è de¬ 
nunciata anche da una nota 
del ministero del Lavoro in 
cui si afferma che i padroni 
hanno calcolato gli oneri « in 
modo inesatto». Si rileva an¬ 
che. nella nota, che 11 «con¬ 
tenuto della proposta mini¬ 
steriale è notevolmente più 
modesto di quello della piat¬ 
taforma del lavoratori». Un 
nuovo Incontro fra le parti 
dovrebbe aver luogo la pros¬ 
sima settimana, sempre pres¬ 
so il ministero del Lavoro. 

Dopo lo sci opiero dei gior¬ 
ni scorsi I duecentomila la¬ 
voratori del settore continua 
no ad essere pienamente mo¬ 
bilitati e pronti ad entrare di 
nuovo In lotta se la trattati¬ 
va non approderà a sbocchi 
piositivi. 

Alla campiagna contro i la¬ 
voratori si è aggiunto il mi¬ 
nistro del Turismo che cerca 
di far ricadere su di loro le 
responsabilità di presunte 
forti flessioni del turismo. 


Matteotti « non conosce la 
realtà contrattuale né tanto 
meno le richieste avanzate 
dai lavoratori», ha replicato 
seccamente Luciano Mancini, 
segretario nazionale della 
Filcams-CGIL. 

« Il turismo non cala — 
rileva Mancini — perché i 
lavoratori lottano pier rinno¬ 
vare un vecchio ed arcaico 
contratto che vede la retri¬ 
buzione del lavoratore, non 
già legata alla sua capacità 
professionale, ma alla cate¬ 
goria fiscale dell'esercizio, op- 
pure un orarlo di lavoro di 
48 e 51 ore settimanali sen¬ 
za considerare che questa ca¬ 
tegoria non ha ancora un sa¬ 
larlo tabellare nazionale. 

« Il turismo — afferma 
Mancini — cala perché le cit¬ 
tà hanno perso il volto uma¬ 
no tra il caos delle macchi¬ 
ne e le speculazioni edilizie, 
facendogli perdere ogni valo¬ 
re culturale, artistico e mo¬ 
numentale. I fiumi e le spiag¬ 
ge sono inquinati, i prezzi 
dei consumi incontrollati. 

« L’unica cosa che al mini¬ 
stro suggeriamo — conclude 
Mancini — è di occuparsi di 
meno della cosiddetta con¬ 
flittualità permanente delle 
aziende e di occuparsi di più 
perché le città, le spiagge 
ritrovino quella dimensione 
necessaria perché il turista 
ne sia attratto. Per far que¬ 
sto è necessario che si ri¬ 
volga ai padroni, è possi¬ 
bile? ». 


Agricoltura 

Negativo 
giudizio 
del PCI 
sul decreto 
delegato 

Nella bozza ministe¬ 
riale si cerca di svuo¬ 
tare la funzione della 
Regione 


Si sono riuniti a Roma, in¬ 
sieme con la Sezione Regioni 
ed Enti locali e con la sezio¬ 
ne Agraria del PCI parlamen¬ 
tari e consiglieri regionali co¬ 
munisti delle varie regioni di 
Italia per esaminare la boz¬ 
za di decreto delegato per il 
trasferimento di funzioni am¬ 
ministrative ed uffici alle Re¬ 
gioni. in materia di agricoltu¬ 
ra, che è fatto ufficiosamente 
circolare da organi ministe¬ 
riali. 

Tale documento è stato una¬ 
nimemente giudicato del tut¬ 
to negativo; con esso, in so¬ 
stanza, si cerca di snaturare 
completamente la funzione 
della Regione, riducendola a 
un centro subordinato stretta- 
mente al Governo e si elude 
la necessità del decent lamen¬ 
to politico e amministrativo 
dello Stato che dovrebbe com¬ 
portare invece una radicale 
restrizione e un superamento 
delle funzioni del ministero 
dell’Agricoltura e di una ae- 
rie di enti nazionali. 

Contro il dettato costituzio¬ 
nale, si riservano allo Stato 
tutte le funzioni amministra¬ 
tive più rilevanti senza le 
quali è assurdo parlare di 
efficaci Interventi in agricol¬ 
tura e di programmazione eco¬ 
nomica regionale, e per gli 
stessi enti ed uffici che vengo¬ 
no trasferiti viene riservato al 
ministero di costituirne altri, 
sotto specie di coordinamen¬ 
to. Già da questa fase preli¬ 
minare del dibattito 1 comu¬ 
nisti esprimono la loro deci¬ 
sa opposizione ad un testo che 
è ispirato a principi antinosti 
tuzionali di accentramento dpi 
poteri, e che per la sua ste* 
sa impostazione tende a far 
nascere monche e succube dei 
ministeri le Regioni. Essi so¬ 
no convinti che la ferma pre¬ 
sa di posizione delle forze re- 
gionaliste, dei Consigli regio¬ 
nali, del Parlamento e delle 
forze politiche autenticamen¬ 
te regionaliste, riuscirà a far 
cambiare le posizioni del Go 
verno. 


Convegno 
giornalisti cattolici 

Urgente In 
riforma della 
informazione 

Dalla nostra redazione 

PADOVA. 26. 

La grave situazione dell’edi 
toria in Italia e le minacce alla 
libertà d’infomiazione che prò 
vengono dalla concentrazione 
delle testate sono state denun¬ 
ciate al convegno dei giornalisti 
cattolici in corso a Recoaro. pre 
sieduto dall’onorevole Concila. 
Tema del convegno, a cui par¬ 
tecipano anche i rappresentanti 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana e del Mo 
vimento dei giornalisti demo 
cratici, è: « Le nuove frontiere 
del giornalismo ». 

In apertura dei lavori, il coni 
pagno Curri, della Giunta Me- 
cutiva deila Federazione della 
stampa italiana, ha sottolineato 
l’urgenza, per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia ita 
liana, di una riforma dell’infor 
inazione scritta e radioteletra 
smessa. Il ministro Piccoli, nel 
la sua relazione introduttiva, 
pur sottolineando la gravità 
della crisi che travaglia l’infor 
inazione, non ha assunto nes 
sun preciso impegno e ha com 
pletamente taciuto sul progetto 
di legge per l’editoria che da 
anni è allo studio del governo 

Domani Enzo Forcella del 

« Giorno » e Giorgio Vecchiato. 
direttore della « Gazzetta del 
popolo ». un quotidiano minac 
ciato di assorbimento dalla Fiat, 
svolgeranno le relazioni sul 
tema: « Proprietà e concentra 
rioni » e « Una legge per Tedi 
tona ». 


ENTE NAZIONALE fER L’ENERGIA ELETTRICA 

ENEL 


ROMA . Via G. B. Mortisi, S 


RIMBORSO DI OBBLIGAZIONI ESTRATTE 

Dal !* Luglio 1971 saranno rimborsabili, alla pari, per av¬ 
enuto sorteggio, le sottoindicate obbligazioni : 

- Enel-Europa 6*/. 1965-1980 emissione italiana 

per nominali L. 7.000.000.000 

- Enel 1966-1986 II emissione 

per nominali L. 4.000.000.001 

Il rimborso sari effettuato presso i consueti Istituti banca' 
incaricati. 

Il bollettino contenente i numeri dei titoli da rimborsai 
è a disposizione dei signori Obbligazionisti presso gli Istitv 
stessi. 
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Fiumi d'auto in marcia per il primo ponte estivo 

Su strada la prudenza 
èia migliore benzina 

Il guidatore normale si distrae almeno 20 volte ogni 200 chilometri - Bastano due 
bicchieri per perdere il controllo - La vista corta - Sbagliato partire all'alba e tornare 
al tramonto - Il traffico pesante proibito dai prefetti danneggia soltanto chi lavora 
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LA DISTRAZIONE: è questa, secondo 
I risultati di un simposio fra esperti, 
la causa della maggior parte — oltre 
il 50 per cento — degli incidenti stradali. 
Gli automobilisti alla guida si sentono co¬ 
me a casa loro: è stato rilevato che, in 
un percorso medio di 200 chilometri, chi 
è alla guida di una cilindrata media con 
la famiglia a bordo: 1) tre volte almeno 
rimprovera o anche picchia i figli che 
sono (per prudenza) sul sedile posterio¬ 
re; 2) mangia un panino, senza lasciare 
il volante, o sorbisce una bibita o con¬ 
suma un frutto; 3) fuma, se è fumatore 
(e si accende da solo anche), in media 
tre sigarette; 4) ammira almeno quattro 
volte il paesaggio o il tramonto o anche 
guarda attentamente — questo almeno 
sette volte — in direzione diversa da 
quella richiesta per una buona guida; 
5) accudisce, questo una miriade incal¬ 
colabile di volte, a necessità corporali 
minori anche se inevitabili (come grat¬ 
tarsi la schiena o il lobo dell'orecchio o 
allentarsi la cravatta). Conclusione: si 
distrae almeno una ventina di volte, que¬ 
sto se è un tipo normale. 

DUE BICCHIERI DI VINO: 6 un equi¬ 
voco abbastanza diffuso quello di pensare 
che uno guida male solo se è ubriaco fra¬ 
dicio. E* provato che le facoltà sono sen¬ 
sibilmente attutite anche dopo solo due 
bicchieri di vino o di aperitivo. E in que¬ 
sto senso una commissione ministeriale 
si prepara a rivedere il codice stabilendo 
con la massima precisione il limite di 
tasso alcoolico nel sangue di un indivi¬ 
duo passibile di privazione della patente. 
Questo tasso può essere appunto rilevabi¬ 


le anche in un guidatore che abbia con¬ 
sumato appena due bicchieri. 

LA VISTA CORTA: su questo punto i 
risultati sono addirittura sorprendenti. Ri¬ 
guardano gli italiani in generale, ma pos¬ 
sono quindi essere trasferiti anche ' agli 
automobilisti. E' provato che nel nostro 
paese solo poco più del 30 per cento dei 
giovani e solo l'undici per cento degli 
individui di mezza età o anziani hanno 
una vista ottima. Ciononostante solo il 
15 per cento degli individui corregge que¬ 
sti errori con occhiali veramente adatti! 

IL SOLE RADENTE: alba e tramonto 
sono i periodi nell'arco di una giornata 
più pericolosi ancora della notte fonda: 
eppure è proprio all’alba o al tramonto 
che i gitanti decidono di andare o tornare. 

Vi abbiamo enumerato solo quattro mo¬ 
tivi che sono oggetto di riflessione per 
chi si accinge a partire (se non lo ha già 
fatto) e godersi il cosiddetto « primo ponte 
d’estate ». E sono riflessioni che riguar¬ 
dano gli individui normali. Abbiamo cioè 
volutamente ignorato i comportamenti cri¬ 
minali del tipo, sorpasso azzardato, velo¬ 
cità eccessiva, ubriachezza e via dicendo. 
Si calcola che in questi tre giorni (è fe¬ 
stivo anche il 29 giugno) almeno tre mi¬ 
lioni di autoveicoli invaderanno le strade 
e le autostrade solo per brevi gite ed ad 
essi si aggiungeranno le centinaia di mi¬ 
gliaia di autoveicoli che circolano normal¬ 
mente o che anticipano addirittura — for¬ 
tunati loro — le lunghe ferie. 

I provvedimenti presi dalle autorità so¬ 
no inadeguati e addirittura oggetto di forti 


polemiche. Ad esempio: a partire da ieri 
il ministero dei trasporti invita i prefetti 
a proibire la circolazione di automezzi 
pesanti (fino al 30 agosto) nei giorni fe¬ 
stivi e prefestivi. La cosa ha già avuto 
una risposta seriamente critica del sin¬ 
dacato (FIFTA - CGIL) perché il provve¬ 
dimento c mette in gravi difficoltà l'atti¬ 
vità lavorativa » (pensate alla proibizione 
nel giorno pre festivo n.d.r.) e dà per 
scontato che la maggior parte della re¬ 
sponsabilità degli incidenti debba ricade¬ 
re su chi lavora invece che su chi, es- 
' sendo in vacanza, ritiene legittimo com¬ 
portarsi da incosciente. 

Il governo belga, ad esempio, ha invece 
forma’mente approvato il progetto ■ che 
prevede l’introduzione del limite di velo¬ 
cità per il periodo estivo di novanta chi¬ 
lometri all’ora. E dal canto loro, gli esper¬ 
ti. criticando anche questo tipo di san¬ 
zioni, lanciano la proposta di rivedere e 
migliorare la segnaletica stradale, gli esa¬ 
mi di guida e pene più dure per i tra¬ 
sgressori delle norme. 

E infine un avvertimento anche ai pe¬ 
doni; le statistiche mondiali ci dicono che 
ogni quattro morti della strada uno è 
pedone, che un incidente stradale su otto 
vede comunque coinvolto un pedone e che 
nel 1968 in Italia, su 38.991 incidenti tra 
veicoli e pedoni per oltre la metà la re¬ 
sponsabilità è stata attribuita penalmente 
ai pedoni. Pedone avvisato, è mezzo sal¬ 
vato, quindi. 

A questo punto, non resta che dire a 
chi si mette in strada « buon viaggio ». 
Ma solo l’attenzione lo aiuterà certamente 
più della fortuna che altri gli augurano. 



Incriminati il generale Allavena e il capo ufficio stampa degli 


Spie di Stato al servizio della Confindustria 

Per le assunzioni mobilitati agenti del SIFAR - La denuncia risale al 1970 ma la vicenda dura da nove anni - Indagini su 265 persone 

colpevoli di cercare lavoro - Setacciate trentuno province - 11 ruolo del colonnello Rocca suicida 


Spoleto: agguato ad un autista 

Dopo over ucciso 
si costituiscono 
ai CC di Roma 


Dopo aver ucciso a colpi di carabina un 
uomo a Spoleto . nella mattinata, si sono co¬ 
stituiti a Roma, in serata. I due — Rodolfo 
Dottini, 35 anni, e Marisa Di Lorenzo, 25 anni, 
entrambi residenti a Spoleto — sono giunti 
a Roma con ima « 125 », di proprietà del Dot- 
tini, a bordo della quale erano fuggiti subito 
dopo aver ucciso l’autista Giovanni Tommasi. 
Alle 21 si sono costituiti ai carabinieri della 
tenenza Casilina, in via Bordoni 42: dentro 
l’auto i militari hanno trovato la carabina, 
una Beretta cal. 22, con la quale è stato ucciso 
11 Tommasi. La magistratura di Spoleto è stata 
subito informata. E in nottata I due sono 
stati riaccompagnati nella città umbra. 

L'omicidio è avvenuto nella mattinata, verso 
le sei, davanti al cementifìcio di S. Angelo in 
Mercole, una frazione a dieci chilometri da 
Spoleto. L’autista Giovanni Tommasi, 40 anni, 
era giunto con la propria auto davanti allo 
stabilimento dove lavorava. Era appena sceso 
che un uomo e una donna nascosti fino allora 
dentro la cabina di guida di un autotreno, gli 
sono corsi incontro. Appena li ha visti il Idm- 
mesi ha tentato di fuggire: i due lo hanno 
inseguito e a un certo punto l’uomo gli ha 
sparato quattro colpi. 

Sebbene colpito dalle pallottole all’addome 
• al torace il Tommasi ha continuato a cor¬ 
rere ancora per alcuni metri, finché è stramaz- 
sato a terra in fin di vita. L’assassino e la 
donna poi sono fuggiti su una « 125 » grigia, 
targata Perugia 124400, intestata a Rodolfo 
Dottini, la stessa con la quale, in serata, i due 
sono giunti a Roma, dove si sono costituiti. 
Giovanni Tommasi è morto mentre veniva tra¬ 
sportato all’ospedale di Spoleto. 

Pare che la tragedia sia stata originata 
da ragioni di interesse. 


Altri 7 feriti presso Varese 

Esplode il frigo 
dello fabbrico: 
operaio ucciso 


VARESE, 28. 

Un morto e sette feriti sono il tragico bi¬ 
lancio di una esplosione avvenuta stamane 
a Momago (Varese) in una cella frigorife¬ 
ra dello stabilimento chimico a Noury-Ita 
Ila» che produce sostanze chimiche. La vit¬ 
tima è l’operaio Cipriano Catazzo, di 30 anni, 
sposato e padre di una bambina. Dei feriti, 
uno, Costantino Pacco di 42 anni è in pe 
ricolo di vita. 

L’esplosione è avvenuta In un grande ca¬ 
pannone adibito a cella frigorifera. Al mo¬ 
mento dello scoppio non vi erano nello sta¬ 
bilimento gli Impiegati e vi si trovava sol¬ 
tanto una squadra di manutenzione. Gli 
operai hanno visto tuia colonna di fumo al¬ 
zarsi dalla grande cella frigorifera, che ha 
un Impianto elettrico esterno, e sono Inter¬ 
venuti con idranti, dopo aver dato l'allarme 
ai vigili del fuoco di Varese. Dopo pochi mi 
nuti l’esplosione. 

L'operaio Cipriano Catazzo, che si trovava 
a circa 50 metri dal capannone e stava ma 
novrando un idrante, è stato maciullato da 
una putrella deU'edificio scagliata a distanza 
dall’esplosione. 

E* stata aperta anche un’inchiesta per ac¬ 
certare I motivi della esplosione. La cella 
frigorifera, larga cinque metri e lunga 250, 
con un basamento di 50 centimetri di ce¬ 
mento armato, era completamente isolata 
e la temperatura^rilevata Ieri sera era quel¬ 
la normale di dieci gradi sotto zero. L'ipote¬ 
si più probabile dell’incidente è che un 
guasto all'impianto elettrico abbia fatto rial¬ 
zare la temperatura all’interno causando la 
combustione e la conseguente esplosione del 
pericoloso liquido. 




? /. 




.ì. > . ' 


f'f 

// / ^ 


£ i. " * W •+ S % 'v-r 




^3 


u ■■■ 


L ^ < *' — ™^__^ ^ | ™ 








Volevi morire cm 

l’alta tensione *”• ; ““!*• dl «*■ ■'•p» 

violenta (ito con la moglie. 
Subito dopo, è salito su un traliccio dell'alfa tensione ed ha 
messo un piede su uno dei cavi. E' rimasto per ore in quella 
posizione gridando: c perchè non viene la morte? i. Poi poli¬ 
ziotti o vigili del fuoco lo hanno portato via. In effetti è un 
mistero il perchè l'operaio non sia morto fulminato. 


Delusa l'attesa di rivelazioni al processo contro l'ex capo della mobile di Padova 

Il commissario parla solo per difendersi 

Nemmeno una parola sul complotto che lega tra loro le bombe di « destra » esplose in Italia nel '69 e 
culminate con la strage di Milano —- Il ruolo dei confidenti — Gongolanti gli imputati missini 


Pioggia di miliardi 
col 71 a Cagliari 

Non usciva da 190 settima¬ 
ne, quasi quattro anni: poi, 
inaspettatamente, ieri il«7l.» 
sulla ruota di Cagliari è fi¬ 
nalmente uscito, addirittura 
come primo estratto. Le vin¬ 
cite sono state ingenti, del¬ 
l’ordine di svariati miliardi. 
A Roma con una sola giocata 
un fortunato giocatore ha vin¬ 
to la bella somma di 73 milio¬ 
ni: si tratta del dottor Mat¬ 
tel. abitante a San Bartolo¬ 
meo di Cave, un paese nei 
pressi della Capitale. Coster¬ 
nazione invece per tutti quel¬ 
li che dopo aver puntato gros¬ 
se somme per mesi e mesi sul 
c71» proprio stavolta avevano 
rinunciato, perdendo cosi la 
possibilità di rifarsi. 


Dal «ostro inviato 

PADOVA, 28 

Che cosa deve fare un com¬ 
missario di polizia che com¬ 
pare in tribunale per la pri¬ 
ma volta come accusato an¬ 
ziché come accusatore? Con¬ 
vinto di trovarsi sulla pista 
buona per mettere le mani 
sugli autori di una serie di 
attentati terroristici, e giunto 
quasi al termine della sua 
fatica, si vede esonerato dal¬ 
l’incarico, sospeso dallo sti¬ 
pendio. addirittura sottoposto 
a procedimento penale sotto 
l’imputazione di aver fabbri 
cato delle prove false. Di 
fronte a unta iattura, il com¬ 
missario pensa prima di tut¬ 
to a difendersi. 

Su quesU linea si è mossa 
stamane l’attesa deposizione 
del dott Pasquale Jullano, ex 
capo delle Squadra mobile 
della questura di Padova. Chi 
si attendava grosse e circo¬ 
stanziate rivelazioni su dl una 
parte almeno del complotto. 


della trama segreta ma chia- i 
rumente percepibile che lega 
tra di loro le bombe di «de¬ 
stra» esplose in Italia lungo 
tutto il 1989 e culminate nel¬ 
la strage di Milano, è rima¬ 
sto certamente deluso. 

Che cosa sapeva, in definiti¬ 
va, il commissario? Da quan¬ 
to ha detto stamane, sapeva 
quello che gli riferivano due 
« confidenti »: prima Nicolò 
Pezzato, poi Pezzato insieme 
a Franco Tomasoni. Una cop¬ 
pia di giovani spostati, senza 
quattrini, legati all’ambiente 
padovano del MSI con il qua¬ 
le simpatizzano ma che sono 
disposti a tradire in cambio 
di denaro. Raccontano nomi, 
fatti, modalità, particolari sul¬ 
le bombe fatte esplodere nel- 
l’abitaiione vicentina dell’ono¬ 
revole Franchi (od latissimo 
dai suol camerati dl Padova 
per motivi di concorrenza 
elettorale) davanti alla sede 
del PSIUP di Padova, alla fe¬ 
derazione del PCI dl Rovigo, 
infine nell’ufficio del rettore 


dell’Università dl Padova. 

Un crescendo di Informa¬ 
zioni di cui il dottor JulUno 
rendeva costantemente edotto 
il questore dottor Manganel¬ 
la, che lo autorizzava a con¬ 
tinuare l’indagine fino a di¬ 
sporre, il 16 giugno 1969, cin¬ 
que distinti appostamenti e 
altrettante perquisizioni. 

Questa data costituisce una 
specie di «giorno X» dell’in¬ 
tera vicenda. ET morto la se¬ 
ra prima il segretario del 
MSL Michelini. Telefona il 
confidente Pezzato a Jullano: 
questa può essere l’occasione 
per una serie di attentati. 

Verso le 19.30 entra net pa¬ 
lazzo per uscirne poco dopo 
con un pacco, un altro mis¬ 
sino. Giancarlo Patrese. Bloc¬ 
cato. nel pacco gli trovano un 
piccolo ordigno esplosivo (è 
stato esibito stamane: una 
specie dl pendolino nero con 
il coperchio saldato a stagno) 
e due pistole. Patrese si di¬ 
fende: il pacco lo l’ho avuto 
dal Pezzato con n quale sono 


entrato nel palazzo di piazza 
Insurrezione. Anche SI Pezza¬ 
to, il confidente di Juliano 
viene tratto in arresto: e dice 
che si, la bomba e il pacco 
li aveva confezionati proprio 
lui, d’accordo nientemeno che 
con il commissario Juliano. 

Nello stabile di piazza In¬ 
surrezione il portiere, Alberto 
Muraro, è un ex carabiniere, 
uno che sta bene attento a 
dii va e viene Subito convo¬ 
cato, egli dichiara di aver vi¬ 
sto entrare solo il Patrese e 
non anche ì! Pezzato. Dopo 
pochi giorni, il portiere muo¬ 
re misteriosamente, precipi¬ 
tando dalla tromba dell’ascen¬ 
sore. 

Dopo r interrogatorio di 
Juliano, i missini, tutti sorri¬ 
denti (Obrietan, Pochini, voi- 
tolina, Canella, Giura) hanno 
potuto tranquillamente limi¬ 
tarsi a ripetere come tanti 
pappagalli: «Nego ogni adde¬ 
bito» 

Mario Possi 


La Confindustria si serve dei 
servizi segreti per avere in¬ 
formazioni riservate sulle per¬ 
sone che deve assumere. La 
circostanza, già denunciata in 
una serie di articoli di Rug¬ 
gero Zangrandi apparsi l’an¬ 
no scorso su Paese -Sera, è 
stata confermata da un magi¬ 
strato il pretore Caliento, il 
quale ha incriminato per abu¬ 
so d’ufficio l'ex capo del Sifar 
Allavena e l’avvocato Giaco¬ 
mo Guiglia, capo ufficio stam¬ 
pa della Confindustria. L’in¬ 
chiesta giudiziaria è nata da 
una denuncia del signor Mario 
Buffa, il quale era stato esclu¬ 
so dalla graduatoria per le as¬ 
sunzioni nell’organismo padro¬ 
nale perché il servizio segre¬ 
to aveva scritto in una rela¬ 
zione « di buona condotta, ma 
ha il padre vecchio socialista, 
fin dal tempo prefascista». 

In un primo tempo, nel fa¬ 
scicolo del magistrato oltre ai 
nomi dei due incriminati oggi, 
figuravano anche quelli del 
generale Viggiani, che aveva 
preceduto Allavena nella cari¬ 
ca di capo del Sifar e del co¬ 
lonnello Rocca. Entrambi que¬ 
sti ultimi però sono morti. Il 
secondo come si ricorderà fu 
trovato cadavere in un ufficio 
di via Barberini e l’inchiesta, 
avocata dalla procura genera¬ 
le concluse che si era trattato 
di suicidio. 

Ma durante l’inchiesta ven¬ 
ne fuori die il colonnello Roc¬ 
ca manteneva i contatti tra la 
Confindustria e i servizi se¬ 
greti, i quali praticamente la¬ 
voravano anche e soprattutto 
nel campo dello spionaggio in¬ 
dustriale e a) servirio delle 
grosse imprese. 

I legami strettissimi tra un 
organismo privato quale quel¬ 
lo della Confindustria e l’orga¬ 
nismo die avrebbe dovuto pen¬ 
sare alla sicurezza nazionale 
con questa nuova vicenda giu¬ 
diziaria - hanno una nuova 
inoppugnabile prova. 

I fatti risalgono al 1962 (ma 
chissà che questa specie di 
servirio segreto privato non 
continui anche con il SID). 
Il 15 maggio di quell'anno l’av¬ 
vocato Guiglia scrisse una let¬ 
tera al colonnello Rocca nel¬ 
la quale chiedeva informazio¬ 
ni su 99 partecipanti ad un 
concorso bandito dalla Confin¬ 
dustria. Notizie sui parted- 
panti ma anche sui loro con¬ 
giunti. E nella lettera si ag¬ 
giungeva che « come negli an¬ 
ni passati » la Confindustria si 
rivolgeva al Sifar per avere 
e maggiori garanzie di stare 


Incostituzionale 
la legge 

sul referendum ? 

Davanti al tribunale civile 
di Roma è stata sollevata l’ec¬ 
cezione di incostituzionalità 
sulla legge istitutiva del re¬ 
ferendum. Un avvocato. Na¬ 
poleone Bartuli, ha ritenuto 
che essa sia in contrasto con 
gli articoli 72, 74 e » della 
Costituzione. Ora spetta ai 

e lidici decidere se rinviare 
questione davanti ai giu¬ 
dici di palazro della Consul¬ 
ta. Se l’eccezione dovesse es¬ 
sere accolta potrebbe riaprir¬ 
si il discorso sul referendum 
anche su quello abrogativo 
del divorilo. 


Interrogati tre degli imputati 

Corre sul filo 
del telefono 
l’accusa per lo 
scandalo ANAS 

Le intercettazioni al centro deH’inchiesta istrut¬ 
toria hanno dato il via ad una valanga di ec¬ 
cezioni sollevate dai difensori dei funzionar! 
incriminati — Venti minuti di contestazioni 


Tre bimbi morti nell’autobus della scuola 

Tragedia ' nei pressi di Le Mans. Un autobus scolastico con trenta bimbi a bordo, dopo 
avere sbandato, urtato un marclapiado e demolito il parapetto di un ponte, è finito nel 
fiume Huisne. Con l'aiuto del conducente quasi tutti i bimbi sono riusciti a mettersi in salvo. 
Tre, invece, sono annegati mentre altri due sono rimasti feriti. I corpi dei bimbi sono stati 
recuperati più tardi dai sommozzatori. Nella foto: l'autobus della morte viene recuperato. 


con l’animo tranquillo ». 

Le «indagini» degli agenti 
Sifar durarono ben sei mesi 
e furono svolte in 31 provin- 
cie: al vaglio passarono 265 
persone. Tra l'inizio delle in¬ 
dagini e la loro fine, a dimo¬ 
strazione che la collaborazio¬ 
ne dei servizi segreti con la 
Confindustria era continua e 
organica, cambiò il capo del 
Sifar (Allavena sostituì Vig¬ 
giani). ma i rapporti continua¬ 
rono normalmente ad arrivare 
al « padrone ». 

Bisogna dire che l’indagine 
fu molto accurata: anzi al Si¬ 
far si preoccuparono anche di 
fare un rilievo statistico sui 
59 aspiranti impiegati alla Con¬ 
findustria. 49 ragazze e 10 ra¬ 
gazzi, di cui 44 laureati. 

Zangrandi nella sua inchie¬ 
sta pubblicò anche alcuni ri¬ 
sultati di queste indagini 
candidato per candidato. 

Giantarquinio Sini di Caglia¬ 
ri: «di sentimenti cattolici, 
non partecipa alla politica at¬ 
tiva, ma è sicuramente orien¬ 
tato verso la DC... in più 
è iscritto alla Congregazione 
Mariana ». Dei familiari si 
dice: « Vunico congiunto vi¬ 
vente, la madre, è insegnante 
di musica... non esistono con¬ 
troindicazioni ». 

Pasquale D’Orario di S. Be¬ 
nedetto: « E* presidente dei 
giovani cattolici della parroc¬ 
chia S. Filippo, ha ricoperto 
varie cariche diocesane, facen¬ 
do parte anche del comitato 
civico ». 

Lucio Molinaro di Aversa: 
e Orientato verso la DC, ver¬ 
sa in buone condizioni econo¬ 
miche in quanto i suoi geni¬ 
tori sono proprietari di im¬ 
mobili ammontanti a circa die¬ 
ci milioni... ». 

Nella relazione del colon¬ 
nello Viaggini a proposito di 
Anna Celsan di Firenze si leg¬ 
ge « immune da pregiudizi pe¬ 
nali». Con buona pace della 
lingua italiana. 

E cosi di nome in nome ar¬ 
riviamo, ad esempio, a Vin¬ 
cenzo Riello € famiglia senza 
pregiudizi di sorta, sono tutti 
simpatizzanti per la DC e 
la madre è proprietaria di 4 
ettari di terreno e di case di 
abitazione del valore appros¬ 
simativo di 15 milioni ». B fat¬ 
to di essere benestanti, pro¬ 
prietari di terreni e case, agli 
occhi degli agenti Sifar deve 
essere molto importante, un 
titolo di merito insostituibile... 
Ma già lavoravano per la Con¬ 
findustria! Nel lungo elenco 
riepilogato da Zangrandi com¬ 
pariva come abbiamo detto 
anche il nome di Mario Buffa 
di Catanzaro il quale sarebbe 
stato idoneo se non fosse sta¬ 
to per quel padre vecchio so¬ 
cialista. 

Mario Buffa così perse il po¬ 
sto, ma non è stato ritto: ha 
denunciato Guiglia e Allave¬ 
na, gli unici responsabili an¬ 
cora vivi. B pretore Caliento 
al termine delle indagini pre¬ 
liminari ha spiccato mandato 
di comparizione per I due 
interrogandoli nel suo ufficio 
nei giorni scorsi. Probabilmen¬ 
te il reato cadrà sotto l’amni¬ 
stia e quindi tutto finirà nel 
nulla. 

Resta però la questione di 
principio con tutta la sua gra¬ 
vità. 

Paolo Gambescia 


E’ durato venti minuti l’in¬ 
terrogatorio dell’ingegnere 
Ennio dilatante, direttore ge¬ 
nerale dell’ANAS accusato dl 
avere falsificato aste per l’ap¬ 
palto dl lavori stradali. 

E poco più è durato l’inter¬ 
rogatorio degli altri imputati: 
gli ispettori generali Giovan¬ 
ni Rissone e Medaido Maceri 
che ieri sono stati sentiti dal 
giudice istruttore Allbrandi. 
Fotografi e cronisti che mon¬ 
tavano la guardia all’ufficio 
del magistrato sono rimasti 
sorpresi e sconcertati da que¬ 
sta rapidità, ma la spiegazio¬ 
ne è venuta subito per boc¬ 
ca degli avvocati. 

Prima di Iniziare gli inter¬ 
rogatori i legali di dilatan¬ 
te, l’on. Leone e il profes¬ 
sore Sabatini, hanno infatti 
presentato una eccezione dl 
nullità su alcuni atti istrutto¬ 
ri che hanno portato alla In¬ 
criminazione del direttore ge¬ 
nerale. In particolare è sta¬ 
to sottolineato dalla difesa co¬ 
me da «fonti extra proces¬ 
suali » sia diventato di domi¬ 
nio pubblico che l’accusa ruo¬ 
ta intorno a delle registrazio¬ 
ni di colloqui telefonici « com¬ 
promettenti », colloqui che di¬ 
mostrerebbero la collusione 
dei funzionari ANAS con al¬ 
cune ditte, alle quali veni¬ 
vano aggiudicati, irregolar¬ 
mente, gli appalti. 

Ora. dicono gli avvocati, è 
evidente che ci troviamo di 
fronte a una « cosiddetta pro¬ 
va, che appare da un canto 
illecita (perchè raccolta con 
l’Inganno da persona che na¬ 
scose un microfono nella stan¬ 
za di Oniatante) e dall’altra 
fornita da un organo (appunto 
un privato) del tutto sfornito 
dl potere ». 

Eccezioni sulle 
registrazioni 

Affermano sempre Leone e 
Sabatini: è vero che vi sono 
delle registrazioni che sem¬ 
brano essere state autorizza¬ 
te dal pubblico ministero e 
quindi formalmente valide, ma 
esse contrastano con il detta¬ 
to costituzionale. Per questo 
gli atti devono essere sospe¬ 
si e inviati alla Corte Costi¬ 
tuzionale. sollevando così un 
giudizio dl legittimità sull’ar¬ 
ticolo 226 del codice dl proce¬ 
dura penale. Questa norma, 
sostengono sempre i legali di 
Chiatante (ma la questione 
non è' nuova) viola gli arti¬ 
coli 3, 15, e 24, comma 2 del¬ 
la Costituzione perchè non tu¬ 
tela i diritti del cittadino, 
e nel caso specifico del cit¬ 
tadino imputato. 

Ma non è solo questa la 
questione sollevata da Leone 
e Sabatini. Essi hanno infat¬ 
ti rilevato nel loro esposto 
presentato al giudice Istrutto¬ 
re che nel corso delle indagi¬ 
ni preliminari all'ingegnere 


Chiatante non è stato comuni¬ 
cato in alcun modo « avviso dl 
procedimento ». Si tratta di 
una palese violazione dell’arti¬ 
colo 390 del codice di proce¬ 
dura. il quale fa obbligo del¬ 
la comunicazione dell'avviso 
agli interessati o meglio a tut¬ 
ti coloro che « possono ave¬ 
re interesse come parti pri¬ 
vate, sin dagli atti della 
Istruzione preliminare n. 

Domande troppo 
generiche 

Riversando sul tavolo del 
giudice istruttore questa se¬ 
rie di eccezioni i legali hanno 
gettato le premesse per il bre¬ 
ve interrogatorio che poi al 
è svolto. Il giudice istruttore 
infatti si è riservato di de- 
cidere su tutte le questioni 
per studiarle a fondo, e non ha 
potuto contestare ai due impu¬ 
tati il contenuto delle Intercet¬ 
tazioni telefoniche che, come 
abbiamo visto, erano l’obietti¬ 
vo principale dei difensori. Co¬ 
sì il dottor Alibrandi si è do¬ 
vuto limitare a rivolgere, tanto 
all’ingegnere Chiatante, quan¬ 
to all’ingegnere Rissone e Ma- 
cori, domande generiche sul 
modo in cui venivano ban¬ 
dite le aste e come veniva 
predeterminato il prezzo. Do¬ 
mande generiche che hanno 
una risposta anche in una ra- 
lazione del Consiglio di Sta¬ 
to che aveva approvato il 
cambiamento delie modalità 
di determinazione del prezzo 
per l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto. 

Infatti, e questa è la ver¬ 
sione riferita negli ambienti 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, prima il prezzo veniva 
fissato facendo la media del¬ 
le offerte delle ditte, poi ve¬ 
niva « corretto » con la cifra 
segreta stabilita dal ministero. 
Ma si era scoperto che le 
grandi imprese si erano spar¬ 
tite il mercato immobiliare e 
si mettevano prima d'accordo 
sul prezzo. Così che l’ammi- 
nistrazione non guadagnava 
dall’asta neppure una lira e 
anzi pagava i lavori più del 
dovuto. Successivamente era 
stata adottata un’altra tecni¬ 
ca. si dice, approvata dal 
Consiglio di Stato, che si ba¬ 
sava appunto sulla media del¬ 
le cifre, stabilite dal diret¬ 
tore generale e dal tre Ispet¬ 
tori. Tecnica che. si assicura¬ 
va, permetteva di ridurre al 
limite le illegalità. Se sono ve¬ 
re le conclusioni di questa 
prima parte dell’inchiesta, non 
sembra proprio che sia cosi. 

Lunedi prossimo intanto, in 
attesa di decidere sulle que¬ 
stioni sollevate dai difensori 
di Chiatante, il dottor Ali- 
brandi interrogherà l’altro im¬ 
putato, Franco Salucchi. 
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PAG. 6 / cooperazione 


l’Unità / domenica 27 giugno 1971 


AUTOGESTITA DA 30 MILA SOCI O PERA IN 27 COMUNI PI TRE PROVINCE CON 116 PUNTL D I VENDITA 

Dalla fusione tra la Coop-Etruria e la Tosco-Coop 

è sorta la più grande cooperativa di consumo d’Italia 


Il nuovo grande complesso si colloca tra 
le maggiori imprese della regione toscana 
Esso costituisce uno dei principali punti di 
forza del sistema nazionale di imprese au¬ 
togestite facenti capo alia Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue 

, < s 

UNA COOPERATIVA 
DI TIPO NUOVO 

Programmi e strumenti capaci di esaltare al 
massimo l'autogestione dei soci e la parteci¬ 
pazione dei dipendenti al suo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale - Una rete distributiva in 
funzione antimonopolistica 


Il ruolo 
di tutti 
i dipendenti 

I dipendenti della coo¬ 
perativa sono 592. Molti di 
essi hanno preso parte atti¬ 
va a tutte le vicende che 
hanno interessato la rina¬ 
scita del movimento coo¬ 
perativo dopo i saccheggi 
del fascismo e le distru¬ 
zioni della guerra. Rila¬ 
vante è stato l'apporto e 
l’impegno dei dipendenti 
nel corso dei travagliati 
periodi della lotta contro 
le discriminazioni scelbia- 
ne e nel corso dell’intenso 
lavoro per le unificazioni 
aziendali e per la ristruttu¬ 
razione della rete dei ne¬ 
gozi coop. 

In conseguenza delle di¬ 
mensioni assunte dalla coo¬ 
perativa, anche la impor¬ 
tanza della partecipazione 
consapevole dei dipenden¬ 
ti alla determinazione e 
all’attuazione dei program¬ 
mi aziendali e sociali ri¬ 
sulta ulteriormente accre¬ 
sciuta. Pertanto tra i prin¬ 
cipali obbiettivi del nuovo 
complesso unificato vi è 
anche la ricerca di forme 
più idonee a favorire la rea¬ 
lizzazione di un nuovo rap¬ 
porto con i dipendenti. 
Rapporto che non può es¬ 
sere inteso come sostituti¬ 
vo di quello meramente 
sindacale, ma che, al con¬ 
trario, tende ad esaltare 
l’apporto dei dipendenti 
allo sviluppo economico e 
sociale della cooperativa, 
nel quadro del generale 
impegno dei sindacati per 
la promozione e lo svilup¬ 
po della cooperazione nei 
diversi settori dell’attività 
economica del Paese (agri¬ 
coltura, casa, distribuzio¬ 
ne, piccola e media indu¬ 
stria, artigianato). 

I naturali elementi di 
contrasto che talvolta si 
producono tra direzione e 
dipendenti, anche in orga¬ 
nismi di estrazione demo¬ 
cratica quali la cooperati¬ 
va, trovano quasi sempre 
la loro composizione in 
una reciproca corretta in¬ 
terpretazione e attuazione 
delle norme contrattuali e 
nel rispetto più assoluto 
dei diritti sindacali e poli¬ 
tici dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

Un posto particolare nel 
programma della coopera¬ 
tiva è riservato alla prepa¬ 
razione professionale e al¬ 
la formazione cooperativi¬ 
stica dei dipendenti, me¬ 
diante la loro periodica 
partecipazione a corsi, se¬ 
minari e giornate di studio 
sui diversi aspetti che at¬ 
tengono le varie discipli¬ 
ne aziendali e i compiti 
sociali della cooperativa. 

II Consiglio 
sindacale 
aziendale 

« Tosco-Coop » 

AZZINI Alessandra (Firen- 
*•), BECHERI Aldo (Prato), 
BIANCHI Andrea (Firenze), 
61 ANCA LAN I VARO (Sesto 
Fiorentino), BOODI Valerlo 
(Firenze), BRE5CI Andrea 
(Firenze), CALCINI Mario 
(Pontassieve), CECCONI 
Giovanni (Bagno a Ripoli) 
CECCUTI Gianni (Sesto Fio¬ 
rentino), COLLI NI Pietro 
(Borgo S. Lorenzo), Del 
Bolgia Federigo (S. Sepolcro) 
FANTAPPIE' Marcello (Fie¬ 
sole), FILINDASSi Marcel¬ 
lo (Impruneta), FUSI Renzo 
(Prato), GIANI Carlo (Ba¬ 
gno a Ripeti), PARRINI En¬ 
zo (Firenze), Pratesi Lucia¬ 
no (S. Giovanni Valdamo), 
RISALITI Luca (Prato), RO- 
MOLI Rigolette (Firenze), 
SEVERI Guide (Arezzo), 
SGRILLI Piero (Firenze), 
SORVILLO Mario (Pentes- 
sleve), TOGNONI Giorgio 
(Prato), VANNI Franco (S. 
Casclano), ZAVATARO Mau¬ 
ro (Firenze), ZOPPI Alean- 
dro (Campi Bisanzio). 


L A « TOSCO COOP » qua¬ 
le risulta dopo l’avve¬ 
nuta fusione con la « Coop 
etruria » di Antella, rappre¬ 
senta la più grande coope¬ 
rativa di consumo oggi esi¬ 
stente in Italia e si colloca 
tra le maggiori imprese del¬ 
la Regione. Il nuovo gran¬ 
de complesso costituisce 
uno dei orincipali punti di 
forca del sistema nazionale 
di imorese autogestite fa¬ 
centi caoo alla Lega Nazio¬ 
nale Cooperative e Mutue. 

Prima anepra che una 
grande e moderna impre¬ 
sa economica, la « Tosco 
coop » intende assumere i 
connotati di una coopera¬ 
tiva di tipo nuovo: ima 
cooperativa cioè che nono¬ 
stante la estesa dimensio¬ 
ne territoriale e l’elevato 
numero di associati, inten¬ 
de darsi programmi e stru¬ 
menti capaci di esaltare al 
massimo l’autogestione dei 
soci e la partecipazione dei 
dipendenti al suo sviluppo 
La gestione da parte del¬ 
la base sociale è il princi¬ 
pio basilare dèlia società 
cooperativa. La «Tosco 
coop » si propone perciò 
di stabilire con soci un 
rapporto tale che consenta 
ad essi di essere partecipi 
alla formazione delle scelte 
in tutti i camoi di attività 
della cooperativa. L'autoge¬ 
stione da parte dei 30 mila 
soci sarà assicurata median¬ 
te la creazione di Sezioni 
soci nei rioni cittadini e 
in tutte le principali loca¬ 
lità ove è presente la rete 
dei negozi coop. 

C ON LA creazione di una 
direzione soci, che ope¬ 
rerà parallelamente e con 
uguali mezzi a disposizione 
della direzione aziendale, la 
« Tosco coop » assumerà le 
funzioni e i compiti che 
sono propri di un’associa¬ 
zione di lavoratori in quan¬ 
to consumatori, la cui atti¬ 
vità verrà finalizzata alla 
concreta e corretta attua¬ 
zione degli scopi fissati dal¬ 
lo Statuto sociale e degli 
obiettivi indicati dai con¬ 
gressi delle organizzazioni 
cooperativistiche nazionali, 
regionali e provinciali. 

La « Tosco coop » vuol 
essere, cioè, una moderna 
organizzazione che si pre¬ 
senta come alternativa de¬ 
mocratica alla grande di¬ 
stribuzione monoDolistica, 
la cui nascita riflette ao- 
punto una precisa scelta 
politica del movimento coo¬ 
perativo nazionale, che ri¬ 
sponde alle esigenze di un 
più efficace intervento del¬ 
la cooperazione nella vita 
del Paese: per una diversa 
politica dei consumi e dei 
prezzi, per un collegamen¬ 
to organico tra città e cam¬ 
pagna capace di combatte¬ 
re il dominio dei monopoli, 
e della intermediazione spe¬ 
culativa che operano ai dan¬ 
ni dei contadini, degli eser¬ 
centi e dei consumatori. 

L *IMPEGNO della coope¬ 
razione di consumo per 
la ristrutturazione della re¬ 
te distributiva in funzione 
antimonopolistica costitui¬ 
sce un preciso punto di ri¬ 
ferimento ed ha come pre¬ 
supposto la più ampia di¬ 
sponibilità per un lavoro in 
comune, volto a promuo¬ 
vere forme associative tra 
piccoli e medi dettaglianti, 
capaci di gestire gruppi di 
acquisto e strutture moder¬ 
ne di vendita per contra¬ 
stare, uniti, la penetrazio¬ 
ne monopolìstica 
E capaci anche di emar¬ 
ginare, in modo consisten¬ 
te, le forze della interme¬ 
diazione speculativa, per di¬ 
venire fattori attivi nella 
lotta contro il caro vita, 
per una nuova politioa di 
programmazione economi¬ 
ca da attuarsi nell’ambito 
dei piani di sviluppo della 
regione. 



COOP-Moda di Firenze — Veduta di un reparto nella fase di vendita 


Attraverso la sede consortile del « Coop-ltalia » di Sesto Fiorentino 

SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO 

collegati con la produzione 
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Super COOP-Arezzo — Un reparto di vendita 


Gli organi di direzione 


I principi 
cooperativi 


Nel corso dell'assemblea 
tenutasi presso la SMS dì Ri- 
f redi, I soci della * Tosco- 
Coop > hanno eletto il nuovo 
Consiglio dì amministrazio¬ 
ne che risulta così composto: 

SBANDATI Armido (Presi¬ 
dente); BARSALI Franco 
(Vice- Presidente). 

CONSIGLIERE 

SACCI Baccio, BALDANZi 
Mauro, BELLINI Alfonso, 
BERNINI Wlady, BETTOC- 
CHI Renzo, BONECHI Ro¬ 
berto, CACCETTA Antonino, 
CIULLINI Alessandro, DAN¬ 
TI Brunello, DI SANTOLO 
Lidia, FRILLI Gualtiero, 
GENUSSO Roberto, IAN- 
NELLI Costanzo, LASTRUC- 
Cl Edoardo, LUCHERELLI 
Luigi, MASIERI Germano, 
NANNINI Luciano, PAOLI 
Paolo, RANFAGNI Reborio, 
REDI Renato, RISALITI 
Paolo, RONDONI Alberiino, 
ROSSI Cario, SANGALLI 
Vittorio, SAVINI Achille, 
STELLA Silvano, TACCONI 
Ronzo, TERROSI Renato, 


VALORI Fabio, VITALI 
Alessandro, ZUCCHI Piero. 

COLLEGIO DEI 
SINDACI REVISORI 

Effettivi 

MUSCO ing. Gianfranco 
Presidente; BACH ERI NI dr. 
Alessandro, CALVELLI ra¬ 
gioniere Carlo, GIACHI Ame¬ 
rigo, SPECA rag. Hazzareno, 
Membri effettivi. 

Supplenti 

BOGANI Brune lo, FRULLI 
Francesco, membri supplenti. 

COLLEGIO 
DEI PROBIVIRI 

BIANCO aw. Marino, 
GUIDETTI Cesare, SENSI 
aw. Vezio. 

DIRETTORI 

BANDI NI Oscar, Patrimo¬ 
nio; BENEDETTI Gìovec- 
chino. Sviluppo e ristruttu¬ 
razione; BENVENUTI San¬ 
zio, Vendite; BONCINELLI 
Piero, Amministrazione; 
GUARDUCCI Vasco, Persa- 
nolo. 




— Adesione libera e volon¬ 
taria, senza alcuna discrimi¬ 
nazione sociale, politica o re¬ 
ligiosa Non possono essere 
soci coloro che hanno inte¬ 
ressi contrastanti con l'attivi¬ 
tà economica della coopera¬ 
tiva 

— Ogni socio dispone di un 
solo voto qualunque sia l'im¬ 
porto della quota sociale da 
esso posseduta, che va da un 
minimo di 500 lire ad un mas¬ 
simo di 1 milione di lire. 

— Gli evenutali residui at¬ 
tivi di gestione vengono ri¬ 
partiti secondo le decisioni 
dell’assemblea, tale riparti¬ 
zione può avvenire nelle se¬ 
guenti maniere (in ordine di 
importanzal: 

a) destinando una som¬ 
ma allo sviluppo della coope¬ 
rativa; 

b) destinando una somma 
ai servizi collettivi, alle atti¬ 
vità mutualistiche e sodali; 

c) procedendo ad una ri- 

partizione tra i sod, propor¬ 
zionalmente agli acquisti ef¬ 
fettuati presso i negozi della 
cooperativa. j 


Il consorzio: un moder¬ 
no e vasto complesso 
autogestito dai rappre¬ 
sentanti delle coopera¬ 
tive associate 

Tutti i negozi e reparti di 
vendita della cooperativa 
vengono approvvigionati dal¬ 
la sede consortile del «Coop 
Italia » di Sesto Fiorentino 
che opera su di un'area di 82 
mila metri quadri di cui 12 
mila coperti. Si tratta di un 
vasto e moderno complesso 
di servizi autogestito dai rap¬ 
presentanti delle cooperative 
associate. 

La sede consortile provve¬ 
de: all’approwigionamento 

diretto alle fonti di produzio¬ 
ne, immagazzinamento e con¬ 
segna ai punti di vendita di 
tutti i tipi di merci; alla pro¬ 
gettazione e realizzazione 
delle nuove imita di vendita; 
all’addestramento del perso¬ 
nale proprio e delle coopera¬ 
tive; alla elaborazione dei da¬ 
ti amministrativi e di vendi¬ 
ta mediante l'impiego del cen¬ 
tro elettronico; alla progetta¬ 
zione degli assortimenti delle 
merci da dare In dotazione ai 
negozi. 

L’approvvigionamento delle 
merci avviene sulla base di 
precise scelte di politica coo¬ 
perativa, in forza delle quali 
oltre il 30dei prodotti in 
vendita nei negozi alimentari 
provengono dalla produzione 
industriale e agricola coope¬ 
rativa e da produzioni per 
conto assegnate ad industrie 
opportunamente selezionate. 
Tutti questi prodotti recano 
il marchio COOP.. 

Dalla produzione agricola 
cooperativa provengono i sa¬ 
lumi, i formaggi. la pasta, le 
carni bovine, i vini, l’olio di 
oliva. I succhi di frutta e buo¬ 
na parte dei prodotti orto frut¬ 
ticoli. La qualità di questa 
vasta gamma di produzione 
è garantita dal fatto che es¬ 
sa proviene dal lavoro con¬ 
tadino associato, senza l'in¬ 
tervento di industriali e di 
intermediari che ricercano 
come fine esclusivo il massi¬ 
mo profitto. H prezzo finale, 
di assoluta convenienza in 
rapporto alla qualità, è assi¬ 
curato dalle cooperative di 
consumo attraverso i colle¬ 
gamenti con i centri di pro¬ 
duzione. 

Questo collegamento, reso 
possibile dalle strutture con¬ 
sortili. realizza un giusto 
rapporto tra città e campa¬ 
gna, assicurando da un lato 
una adeguata remunerazione 
al lavoro contadino e dall'al¬ 
tro la difesa del consumatore 
dalla speculazione interme¬ 
diaria, dalle sofisticazioni, 
dalla pressione esercitata dai 
monopoli industriali e com¬ 
merciali, che tendono ad Im¬ 
porre determinati consumi al 
di fuori e spesso contro gli 
interessi degli stessi consu¬ 
matori. 


Nella province di Firenze, Pistoia e Arezzo 

La rete di vendita 
della Cooperativa 


La rete di vendita del 
nuovo complesso unificato 
è costituita da 116 negozi 
che operano in 27 Comuni 
delle province di Firenze, 
Pistoia ed Arezzo, ed ef¬ 
fettuano vendite annue per 
115 miliardi di lire. In ge¬ 
nere si tratta di supercoop, 
superettes e negozi tradi¬ 
zionali che trattano la in¬ 
tera gamma dei generi ali¬ 
mentari, della profumeria 
e della drogheria chimica. 
Un particolare rilievo sono 
andati assumendo, in que 
sii ultimi anni, i settori 
delle carni fresche e della 
frutta e verdura, che han 
no raggiunto un terzo del 
le vendite totali. 

Il Coop-Moda ed il Coop- 
Calzature di via Naziona¬ 
le. a Firenze, i Magazzini 
Coop di S. Giovanni Vai- 
damo, il Coop-Mobili di An¬ 
tella, i settori elettrodome¬ 
stici di via Padova a Pra¬ 
to e piazza Ginori a Se¬ 
sto Fiorentino, rappresen¬ 
tano le prime significative 


realizzazioni facenti parte 
di un programma che pun¬ 
ta ad estendere i servizi 
Coop anche ai settori dei 
non alimentari; program¬ 
ma che a breve e medio 
termine prevede l’apertura 
di magazzini Coop con su¬ 
permercato alimentari a 
Sesto Fiorentino ed al 
centro di Prato. 

Il processo di ristruttu¬ 
razione della rete di vendi¬ 
ta, realizzato negli ultimi 

10 anni, ha comportato la 
cessione o chiusura di 171 
negozi tradizionali e la 
corrispondente apertura di 
37 nuovi punti dì vendita 
moderni 

Per l'immediato futuro . 

11 programma di ulterio¬ 
re ristrutturazione della 
rete di vendita della coo¬ 
perativa prevede una mag¬ 
giore e qualificata presen¬ 
za nei medi e grandi cen¬ 
tri urbani, anche nella re¬ 
gione Umbra, e la gradua¬ 
le eliminazione di tutta 
quella parte dei 116 nego¬ 


zi le cui strutture di ven 
dita risultino noti piti ri 
spondenti, in termini di 
efficienza e di costi, alte 
necessità dei consumatori 
ed al ruolo di alternati¬ 
va democratica alla gran¬ 
de dtstribuzione monopoli¬ 
stica che il nuovo, gran¬ 
de complesso è chiamato 
ad assolvere. Ciò non esclu¬ 
de, ma anzi i program¬ 
mi della Lega Nazionale 
ammettono, la esistenza di 
inedie e piccole cooperati¬ 
ve operanti nei centri mi¬ 
nori. 

L’intero programma di 
ristrutturazione e sviluppo 
sarà portato avanti nel 
quadro dell'attuazione del¬ 
la nuova legge sulla dtsci 
piina del commercio che 
demanda ai Comuni la rea¬ 
lizzazione di piani di adc 
guamento e sviluppo della 
rete distributiva capaci di 
garantire la migliore fun¬ 
zionalità e produttività del 
servizio da rendere al con¬ 
sumatore. 


ELENCO DEI NEGOZI 


iupercoop 


(area di vendita oltre 400 mq.) 

Coop. Moda, via Nazionale 32-R, Firenze 
Via Carlo del Prete 18-A, Firenze 
Via Erbosa ang. via Lame, Firenze 
Piazza Stazione 4, Pontassieve 
Via 1. Maggio 6, Borgo S. Lorenzo 
Viale V. Locchi 33, Figline V. A. 

Piazza di Saione, Arezzo 
Via Roma ang. via Libia. S. Giovanni V. A. 
Via Ammiraglio Burzagli, Montevarchi 
Coop. Mobili, via Pulicciano 1, Antella 


Superette 


(area di vendita mq. 201-400) 

Via Vittorio Emanuele II 72-R, Firenze 
Via della Rondinella 35, Firenze 
Via Aretina 155-R (Varlungo), Firenze 
Via dell’Olivuzzo 101, Firenze 
Via Senese 168-170-R (Galluzzo), Firenze 
Via Boccaccio 35, Firenze 
Via Bisenzio ang. via Valdinievole, Firenze 
Via Padova ang. via Torino, Prato 
Via Strozzi ang. via Parrini, Prato 
Via Po 6, Campi Bisenzio 
Via Gramsci 18-A, Fiesole 
Via Montebuoni 205 (Tavarnuzze), Im- 
pruneta 

Via Chiantigiana 99 (Grassina). Bagno a 
Ripoli 


Via S. Andrea a Rovezzano 12 R. Firenze 
Via del Mezzetta 12-R, Firenze 
Via S. Romano 4-R (Settignano). Firenze 
Via G. D’Annunzio 41-R (Ponte a M). Fi 
renze 

Via E. Rubieri 5-R, Firenze 
Via Pimentel 11-R, Firenze 
Via Gioberti 131-R (alimentari), Firenze 
Via Gioberti 52-R (ortofrutta), Firenze 
Via Baccio da Montelupo 35-R, Firenze 
Via Reginaldo Giuliani 118-R, Firenze 
Via delle Masse 6-R (Serpiolle), Firenze 
Via delle Torri 4-R, Firenze 
Via Bossoli 4, Sesto Fiorentino 
Via Gramsci 180, Sesto Fiorentino 
Via Presciani ang. via Mazzini, Sesto Fio¬ 
rentino 

Via Venni 2 (Quinto), Sesto Fiorentino 
Via del Leone (S. Giorgio a Colonica), Prato 
Via Firenze 402 (Il Rosi), Prato 
Via Montalese 413 (Maliseti), Prato 
Piazza Gelli 13 (S. Giusto), Prato 
Via Firenze 149 (La Macine), Prato 
Via di Vergaio 59 (Vergaio), Prato 
Via Soffredi del Grazia 22 (Iolo), Prato 
Via del Borgo 30 (Casale), Prato 
Via Pistoiese 570 (Narnali), Prato 
Via S. Martino per Galceti 57 (Prato) 

Via Pistoiese 340, Prato 

Via Ciardi 52, Prato 

Via Montalese 204 (Montalese), Prato 

Piazza del Comune. Dicomano 



FIGLINE VALDARNO — Una vaduta dal Supercoop Etruria 


Via Gramsci 332. Sesto Fiorentino 

Via G. Marconi 34. Sansepolcro 

Via Pulicciano 1, Antella, Bagno a Ri poli 


Superette 


(area di vendita da 101 a 200 mq.) 

Via Romagnosi 6-R, Firenze 
Via Zacconi 8-R, Firenze 
Via Chiantigiana 28-R (Ponte a Ema), Fi¬ 
renze 

Via Bologna 159-0, Prato 
Via Matteo degli Organi 112 (Gale.), Prato 
Via Aretina 71 (Compiobbi). Fiesole 
Razza XXV Aprile ang. via Veneto, RI- 
gnano S. A. 

Via Ginori 1 (Colonnata), Sesto Fiorentino 
Via di Querceto 104. Sesto Fiorentino 
Via Puccini 73, Sesto Fiorentino 

Self-Services 

Piazza Antonelli, Firenze 

Via Cristofori 11-R, Firenze 

Via Rigutini, Firenze 

Piazza Buondelmonti 32. Impruneta 

Via Roma 64, Tavamelle V. P. 

Via del Guado 12 (S. Lucia), FTato 

Via Miniati 3, FTato 

Via di Mezzo 70 (Vergaio), Prato 

Via della Repubblica 33, Agliana 

Via Trento, Agliana 

Via Gramsci 313 (Tobbiana), Montale 

Razza del Comune (S. Qulrico), Vemio 

Via Torino 13 (Fomacelle), Montemurlo 

Razza del Municipio 1-A, S. Giustino U. 

Negozi alimentari tradizionali 

Via A. D’Orso 11-R, Firenze 

Razza Benedetto Croce (Sorgane), Firenze 

Via Cinque Vie 21, Firenze 

Viale D. Giannottl 36-R, Firenze 

Via Giampaolo Orsini 41, Firenze 

Via Aretina 439 (Rovezzano), Flrenae 


Via Visiana 113 (S. Ippolito). Prato 
Via del Saccardo 22, Calenzano 
Via Arrighetto da Settimello 16, Calenzano 
Via Roma 61, Bagno a Ripoli 
Via del Carota 1 (Arco del Camicia), Bagno 
a Ripoli 

Via Pulicciano ang. via Rcille (Croce a Ba¬ 
iatro). Bagno a Ripoli 
Via Roma (Osteria Nuova), Bagno a Ripoh 
Via lizzano 122 (Quarate). Bagno a Ripoh 
Razza S. Bernardino 7 (Borgunto). Fiesole 
Via Faentina 144C (Ran del Mugnone), Fie¬ 
sole 

Via Faentina 326 (Caldine). Resole 
Via Machiavelli 1, S. Casciano 
Via Cassia 20-A (Bottai). Impruneta 
Razza Garibaldi (S. Polo), Greve 
Via S. Senese 32 (S. Donato in Poggio), 
Tavamelle 

Via Roma, Scarperia 

Negozi macellerie tradizionali 

Via Roma 171 (Arco del Camicia), Bagno 
a Ripoli 

Via Roma 59, Bagno a Ripoli 
Via Cavaileggeri 11, Impruneta 
Razza Pierozzi 22, S. Casciano V. P. 

Via Gioberti 138-R. Firenze 
Via Pistoiese 566 (Namali), FTato 
Via Gramsci 180, Sesto Rorentino 
Via Presciani ang. via Mazzini, Sesto Fio¬ 
rentino 

Via Venni 2 (Quinto), Sesto Fiorentino 

Via del Saccardo 22, Calenzano 

Via Arrighetto da Settimello 16, Calenzano 

COPP-CALZATURE - Via Nazio¬ 
nale, 8/R - Firenze 
COOP-BAR - Via Nazionale, 8/R 
Firenze 

ELECTRA COOP - Via Padova, 46 
Prato 
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Un impacciato discorso di replica del ministro Ripamonti 
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Perfezione e potenza senza pari della prima stazione orbitale sovietica 
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scelta politica 

La deludente posizione governativa in contrasto con la 
concretezza e la serietà del dibattito - Polemico il PS1 
Isolato di fatto il ministro della Ricerca 


Il ministro Ripamonti ha 
perso una buona occasione 
— concludendo ieri mattina i 
lavori della prima Conferenza 
scientifica e tecnologica ita¬ 
liana — per dare uno slancio 
nuovo alla ricerca nel nostro 
paese. Sono state conclusioni 
sommesse, piene di « auguri », 

« auspici », « ringraziamenti ». 
Uscendo dalla sala, ognuno 
dei presenti (ricercatori, uo¬ 
mini politici, giornalisti) non 
poteva che ripetersi l'interro¬ 
gativo che segna dall'inizio 
questa Conferenza: perchè la 
hanno voluta? a che cosa ser¬ 
ve? che cosa ne viene fuori? 

E' importante rilevare alcu¬ 
ni elementi che diremo sinte¬ 
ticamente: 

| \ la sensibilità e attenzione 
I / della platea, dei parteci¬ 
panti. Non c'è stato mai uno 
sbaglio e Ripamonti se n’è 
accorto ieri mattina racco¬ 
gliendo i suoi due unici ap¬ 
plausi a scena aperta: quan¬ 
do ha lamentato l’assenza dal¬ 
la Conferenza dei « notabili » 
cattedratici della Università e 
quando ha parlato degli scar¬ 
si fondi stanziati nella legge 
universitaria per la ricerca 
così detta di base. La platea 
era in larghissima maggioran¬ 
za di ricercatori, e tutta sen¬ 
sibile a senso unico: di sini¬ 
stra: 

g%\ il dibattito die soprattut- 
ZJ to ieri mattina (citiamo 
Mariani o Ciaccali) ha as¬ 
sunto toni polemici molto seri, 
concreti, avanzati. E gli ap¬ 
plausi sono stati di nuovo 
unanimi. Diciamo pure che la 
« scienza di destra ». la scien¬ 
za « baronale ». o non è ve¬ 
nuta o stando lì si vergogna¬ 
va e stava zitta. Quando ha 
parlato De Jaco, del CNEN, 
i consensi erano palesi e le 
sue battute pungenti (soprat¬ 
tutto contro Faedo che pre¬ 
siedeva, erano politiche, piene 
di significato: un serio con¬ 
tributo a favore della batta¬ 
glia che conducono i ricerca¬ 
tori; 

gli stessi relatori, repli- 
*»/ cando, hanno offerto nuo¬ 
vi spunti. Per esempio Mon¬ 
talenti quando ha ripetuto « il 
grido di salvare l’Università 
come luogo base per la ri¬ 
cerca » (poi però ha avuto ac¬ 
centi più aristocratici e infe¬ 
lici sulla difesa di una ri¬ 
cerca « pura » differenziata da 
quella « applicata », e ha di¬ 
menticato di dire che a inqui¬ 
nare la ricerca non sono le 
forze di sinistra che chiedono 
applicazioni sociali, ma le in . 
dustrie che le vogliono a van 
faggio del profitto). Un rela 1 
tore ha commesso la « gaffe » J 
quando, replicando, ha detto i 
che il problema demografico 
è grave perchè fra trent’anni 
< ci saranno sette miliardi di 
anime nel globo » e dalla sala 
gli hanno risposto: « Magari, 
il guaio è che saranno sette 
miliardi di corpi ». L’oratore 
era un biologo; _ ' 

a\ è finalmente venuta fuo- 

ri la voce dei ricercatori, 
del personale di ricerca. Sono 
itati loro — insieme a noi 
comunisti e. questa volta, ai 
socialisti — a caratterizzare 
la Conferenza come una as¬ 
sise di denuncia. La parte so¬ 
cialista in questo schieramen¬ 
to è stata anche criticata nel¬ 
la replica dal numero uno del 
famoso « gruppo di lavoro » 
di Ripamonti. Dinclli: al PSI 
ha ricordato che esso ha pure 
avuto due inutili ministri del¬ 
la Ricerca in questi anni. 

Insomma la Conferenza è 
stata buona a livello di pla¬ 
tea e di dibattito, terribil¬ 
mente deludente a livello di 
relazioni (tecnicamente inecce¬ 
pibili. ma fantascientifiche po¬ 
liticamente) e di decisioni po¬ 
litiche. 

Ripamonti, concludendo, ha 
sottolineato di fatto questa 
delusione. Ha cercato di ac¬ 
carezzare i ricercatori che so¬ 
no in sciopero con promesse 
di una « commissione * che 
studierà il loro importantissi¬ 
mo problema contrattuale e 
con la garanzia di un equi 
voco « statuto » che dovrebbe 
coprire i tempi brevi della 
definizione definitiva del rap 
porto di lavoro. Però non ha 
avuto grandi successi. Ha 
chiesto più fondi: ma a chi, 
dato che non è venuto nem 


Prossima visita 
di Moro nell'URSS 

U ministro degli esteri Al¬ 
do Moro, su invito del go¬ 
verno sovietico, effettuerà 
una visita ufficiale nell'Unio- 
Ae Sovietica dal 5 al 12 lu- 
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meno uno straccio di tecnico 
del CIPE a dire che i soldi 
alla ricerca italiana verranno 
dati, nemmeno il Segretario 
Ruffolo o qualche ministro 
socialista (non diciamo dei de 
sempre assenti)? 

Per il resto Ripamonti ha 
fantasticato di una ricerca 
scientifica « seria » che inve¬ 
ste una montagna di settori: 
ma da questa montagna, di 
falto, esce solo il brutto topo 
della intesa con la « ricerca 
applicata » utile all’industria 
privata che ieri l’altro ave¬ 
vano auspicato Petrilli per 
TIRI, Giunti per la Confindu- 
stria e — disciplinatamente 
sull’onda — Tupini della Fin¬ 
meccanica. Il ministro ha 
elencato molti settori di ri¬ 
cerca possibili. 

Ecologia, e va bene; agri¬ 
coltura. e va bene; biomedica, 
e va bene: scienza delle ac¬ 
que. e va bene; demografia, e 
va bene; scienza dèlie costru¬ 


zioni edilizie, e va bene. Ma 
chi può dare il via a una vera 
« scienza » in questi campi 
(che sono tutti corrispondenti 
a miriadi di istituti), se non 
le scelte politiche (riforma 
agraria, sanitaria, della ca¬ 
sa)? E chi le fa queste scel¬ 
te politiche? 

Ripamonti ieri — gliene dia¬ 
mo atto — lia parlato di <r for¬ 
ze di opposizione più sensibi¬ 
li di tutte a questi problemi ». 
e parlava di noi comunisti; 
ha detto che con queste forze 
va cercato un dialogo. Ben 
venga, purché sia chiaro che 
non saranno Conferenze come 
questa a metterlo su basi se¬ 
rie: noi partiamo, a fianco 
dei lavoratori e dei loro sin¬ 
dacati, dalle esigenze delle 
masse che con quelle del ca¬ 
pitalismo (o - c imprenditori » 
come li chiama 1 Ripamonti) 
non hanno nulla a che vedere. 


Tre ipotesi: sostituzione nel cosmo dell’attuale equipaggio con tre nuovi astronauti; invio di 
una « Soyuz » ad affiancare la « base »; i cosmonauti tornano a Terra staccando la navicella 
che avevano saldato il 7 giugno scorso - Come si prospetta il futuro - Una serie di dichiarazioni 


Si agganceranno in volo 
navi cosmiche Urss*Usa 

4 

Conclusa a Houston la riunione degli scienziati dei 
due paesi - Fissati altri incontri - I problemi tec¬ 
nici - I cosmonauti hanno qualche dubbio suH'utilità 
e la possibilità di riuscita di questi esperimenti 


Ugo Baduel 


HOUSTON, 26. 

1 Esperti spaziali sovietici ed americani hanno terminato 11 
loro primo incontro, durato cinque giorni, per discutere un 
sistema di attracco spaziale compatibile per le astronavi di 
entrambi i paesi, in vista di eventuali operazioni di salvataggio 
nello spazio, ed hanno annunciato che è in corso uno studio 
per un aggancio spaziale fra veicoli messi in orbita da sovie¬ 
tici ed americani. 

Nel comunicato pubblicato ieri si afferma che lo studio 
sulla sperimentazione di un sistema di aggancio compatibile 
con ordigni spaziali dei due paesi « si basa sul presupposto 
che il primo esperimento del genere potrà essere costituito 
dall’aggancio ira una astronave pilotala del tipo Apollo con 
una stazione scientifica del tipo Saltjut. Un esperimento suc¬ 
cessivo potrà essere guello dell'aggancio fra un'astronave pilo¬ 
tata del tipo Soyuz e una stazione scientifica orbitante del 
tipo Skylab ». 

Come si sa è stato con una Soyuz che i tre cosmonauti 
attualmente in volo hanno raggiunto la Salyut, la stazione 
spaziale messa in orbita nel marzo scorso dai sovietici. Le 
astronavi Apollo sono invece quelle con le quali gli americani 
hanno compiuto il loro programma di esplorazione lunare, 
mentre la stazione Skylab rappresenta una novità americana 
ancora da attuare perchè dovrebbe essere messa in orbita 
terrestre dagli Stati Uniti entro il 1973. 



Si vogliono imporre agli studenti soluzioni autoritarie 

Firenze: il Senato accademico minaccia 
di bloccare gli esami ad Architettura 

La polizia continua ad occupare in forze le due sedi della Facoltà - Gravi responsabilità anche delia Procura delia Repubblica * La 
iniziativa dei giovani e dei docenti democratici per un organico collegamento con gli enti locali e le organizzazioni dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26 

Il Senato Accademico della 
Università di Firenze si è riu¬ 
nito ieri e ha esaminato la si¬ 
tuazione della Facoltà di Archi¬ 
tettura. Di fatto, le uniche in¬ 
dicazioni precise che emergono 
dal comunicato dell’ufficio- 
stampa dell’Università sono il 
rifiuto di qualsiasi confronto 
con le richieste degli studenti 
e la minaccia di chiudere, in 
accordo col ministro , la sessio¬ 
ne di esami. Al di là di una 
generica affermazione che gli 
esami non si possono tenere con 
la necessaria serenità in pre¬ 
senza della polizia, la posizione 
del Senato Accademico esprime 


la volontà di imporre soluzioni 
autoritarie al movimento in at¬ 
to nella Facoltà di Architettura. 

D’altra parte, la provocazione 
poliziesca alla facoltà di Archi¬ 
tettura è sempre più grave. Da 
una settimana, uno schieramen¬ 
to massiccio di forze dell'ordi¬ 
ne, in pieno assetto di guerra, 
circonda ed occupa le due sedi 
della Facoltà, con il pretesto 
di garantire lo svolgimento di 
esami a cui, salvo alcuni casi 
isolati, i docenti si rifiutano di 
dare luogo. L’atteggiamento dei 
tutori dell’ordine, che agiscono 
su mandato della Procura della 
Repubblica, diviene ogni gior¬ 
no più provocatorio, fino al pun¬ 
to di minacciare personalmente 
i docenti che si rifiutano di ac¬ 


Ecco le minorenni 
per «Miss Cinema» 
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Sono convenute a Roma, in questi giorni, un buon numero 
di belle ragazze provenienti da mezza Europa, per partecipare 
alla elezione di miss cinema che si svolge ad Alghero in 
Sardegna. Le ragazze henne girato per la città facendosi 
fotografare in tutto lo poso. Sono stato ricevuto in Campi¬ 
doglio c non hanno mancato di faro anche un salto al maro. 
Eccone due, la ballerine torca di Izmlr Sevda Karaca, di 
Il anni (nella foto a sinistra) a la fotomodalla inglese Pamela 
Wood, di 11 anni. Per le legge sono minorenni, ma in bikini, 
non ci sono dubbi, sono maggiorenni o che maggiorenni. 


cettare la repressione in atto. 

L'azione della Procura della 
Repubblica è evidentemente 
collegata alla volontà del prè¬ 
side della Facoltà Sa’mpaolesi. e 
dal gruppo di potere attuale, 
che si oppone a qualsiasi ri¬ 
chiesta di mettere in discussione 
il funzionamento della Facoltà 
stessa, i contenuti e le forme 
dell'insegnamento, il ruolo che 
Architettura svolge nel contesto 
economico e sociale di Firenze 
e della Toscana. 

Si vuole impedire l'apertura 
di un processo che tenda a mu¬ 
tare la struttura interna di po¬ 
tere della Facoltà, per una di¬ 
versa qualificazione dello studio 
che vi si compie, per cambiar¬ 
ne il rapporto attuale con le for¬ 
ze sociali e politiche esterne, 
che è. oggi, legato ad interessi 
ed influenze speculative. 

L’attacco alle esigenze di tra : 
sformazione della Facoltà di 
Architettura di Firenze s’inseri¬ 
sce nel quadro dell'attacco di 
destra, reazionario, che vede 
mobilitati insieme forze conser¬ 
vatrici interne all’Università, 
governo, apparato repressivo 
dello Stato a livello nazionale. 

La risposta che si è data da 
parte delle forze progressive 
interne alia facoltà ha messo in 
luce caratteristiche nuove e in¬ 
teressanti. Infatti, dopo un an¬ 
no di relativa assenza dei movi¬ 
mento degli studenti, appena si 
è manifestato chiaramente il 
tentativo di iniziare un proces¬ 
so di riorganizzazione conserva¬ 
trice della Facoltà, attraverso 
un decreto presidenziale che 
reintroduceva un meccanismo 
autoritario nella scelta dei piani 
di studio, si è avuta l'immedia 
ta ripresa della lotta. Si rior¬ 
ganizzava un movimento, con 
vasti livelli di partecipazione di 
massa, che, immediatamente, 
mostrava di dividersi su due li¬ 
nee politiche profondamente di¬ 
verse. Infatti, mentre <la parte 
dei gruppi legati alle espenen 
ze ormai superate del 1968. si è 
teso ad utilizzare la situazione 
di crisi della Facoltà solo stru¬ 
mentalmente. per aggregare 
forze studentesche e riversarle 
all'esterno nella ricerca di col- 
legamento con strati di sotto¬ 
proletariato cittadino, da par¬ 
te di un settore sempre più con¬ 
sistente del movimento si è cer¬ 
cato di individuare concretamen¬ 
te i nessi che esistono fra l'or¬ 
ganizzazione della Facoltà, il 
gruppo di potere che la dirige 
e gli interessi economici privati, 
speculativi che influiscono sulla 
Facoltà stessa e che ne usano 
gli strumenti di ricerca. Intorno 
a questo, rivendicando una qua¬ 
lificazione nuova delio Studio 
legata ai contenuti che il mo 
cimento operaio purta avanti 
nelle sue grandi lotte sociali 
(riforma della casa) è andata 
crescendo una aggregazione po 
litica di studenti che oggi si 
pone come l'elemento di più 
forte prospettiva per la neo- 
costruzione non transitona. non 
occasionale di un movimento 
studentesco. Si è potuto così 
stabilire un collegamento fra 
Università e istituzioni demo¬ 
cratiche e organizzazioni dei la¬ 
voratori, che può essere il pn- 
mo passo per realizzare un va¬ 
sto schieramento di forze capa¬ 
ce di battere l’assetto conserva¬ 
tore dell'Università. 

L'iniziativa dell'organizzazio¬ 
ne comunista universitana è 
stata di guida e di direzione a 
questo nuovo configurarsi della 
lotta degli studenti, che, parten¬ 
do dalle condizioni immediate 
di disagio e di discriminazione, 
sappia collcgarsi ad una linea 
di profondo mutamento strut¬ 
turale e culturale dell'Univer¬ 
sità stessa. 


y.\ : Un eroe della Resistenza 

ì 

t . . 

Commemorato 
a Torino 
il partigiano 
Di Nanni 

Hanno parlato i compagni Nilde Jotti e Vito Damico 
Folto corteo di partigiani e di compagni da piazza 
Sabotino alla casa di via San Bernardino, nel popo¬ 
lare quartiere di Borgo San Paolo, dove il nostro 
compagno resistette per tre ore e mezza a tedeschi 
e fascisti repubblichini 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 

~ Fascismo e antifascismo di 
ieri e di oggi, la Resistenza 
del periodo clandestino e la 
mobilitazione di tutte le forze 
democratiche in questo parti¬ 
colare momento, sono stati al 
centro della commemorazione 
che, ieri sera, gli onorevoli 
Nilde Jotti e Vito Damico 
hanno tenuto a Torino, a ri¬ 
cordo di un eroe della Resi¬ 
stenza: Dante Di Nanni. 

Il corteo dei comunisti e dei 
partigiani, si è mosso da piaz¬ 
za Sabotino, e ha raggiunto 
via San Bernardino 14, una 
stradina della vecchia perife¬ 
ria torinese, nel cuore di Bor¬ 
go San Paolo. 

Fu in quella casa che Dante 
Di Nanni, il 18 maggio 1944, 
tenne in scacco centinaia di 
fascisti e tedeschi, e, alla fi¬ 
ne, stremato dalle ferite, si 
uccise per non consegnarsi vi- 
,vo al nemico. 

Quella del giovane Di Nan¬ 
ni, operaio e figlio di una fa¬ 
miglia di immigrati dal Sud, 
è una tra le più fulgide pa¬ 
gine della Resistenza. Inizia 
il 13 maggio, quando il co¬ 
mando partigiano decide che 
sia messa a tacere la radio 


trasmittente di Stura, il tor¬ 
rente che scorre a Nord di 
Torino. Si tratta di una cen¬ 
trale che è controllata da no¬ 
ve carabinieri, a circa 150 me¬ 
tri dall’autostrada Torino Mi¬ 
lano, a metà tra un posto di 
blocco e una sezione tedesca. 
L’impresa è difficilissima. Il 
sopralluogo effettuato da Pe¬ 
sce e Bravin (anche Bravin 
sarà poi impiccato dai nazi¬ 
fascisti) nella stessa notte non 
induce certo aH'ottimismo; 
ma bisogna tentare ugualmen¬ 
te. Si decide per la notte del 
16 maggio. Alle 20. come in 
tutte le altre occasioni, arri¬ 
va puntuale Ines, con il ma¬ 
teriale n necessario ». 

I quattro gappisti attendono 
sei ore prima di dare il «via» 
all’operazione. Mezzi intiriz¬ 
ziti dal freddo deila notte si 
avvicinano alle sentinelle. Con 
un'azione simultanea le senti¬ 
nelle vengono disarmate e 
bloccate, mentre si provvede 
a disarmare gli altri carabi¬ 
nieri di guardia in cabina. 
Viene piazzato l'esplosivo. Fuo¬ 
co alle micce. Pesce dà ordine 
di accompagnare fuori 1 cara¬ 
binieri per non farli morire 
nell'esplosione, ma nell’uscita 
due dei militi riescono a fug¬ 
gire. 


Le ultime ore e l’eroica morte 


Nessuno spara, per paura di 
dare rallarme. Poco dopo, un 
boato accompagna la distru¬ 
zione deU'impianto radio. Si 
spara ormai da ogni parte, i 
a GAP » sono accerchiati, con 
i riflettori che frugano nelle 
tenebre per individuare gli 
attentatori. 

Di Nanni viene colpito in 
pieno da una raffica, ma con¬ 
tinua a sparare. I gappisti 
riescono a fuggire e raggiun¬ 
gono una cascina di contadini. 
In mattinata. Dante Di Nanni, 
febbricitante e mezzo dissan¬ 
guato (sette pallottole Io han¬ 
no colpito alle gambe e una 
al capo), viene accompagnato 
in via San Bernardino 14. 

Un piccolo alloggio a diepo 
slzione del «GAP». Bisogna 
riuscire a trasportarlo in o- 
spedale, ma occorre una auto- 
ambulanza: Di Nanni 6 grave. 

Pesce esce dalla casa nel 


momento in cui i fascisti stan¬ 
no salendo le scale. Non viene 
scoperto per un caso. I fasci¬ 
sti bussano alla porta di Dante 
Di Nanni. La risposta è una 
bomba a mano che il giovane 
lancia contro la porta: due 
fascisti uccìsi, tre gravemente 
feriti. 

Impossibile stanarlo dalle 
scale. Arrivano i rinforzi. Nel¬ 
la strada, oltre a due carri 
armati, cl sono almeno due¬ 
cento tra fascisti e tedeschi. 
Dante Di Nanni non si dà 
per vinto, mentre dal di sotto 
continuano a sparare nell’al¬ 
loggio. 

Dopo tre ore e mezza, ha 
esaurito tutte le munizioni, 
non ha più bombe a mano: 
sta morendo. Esce con il suo 
mitra in mano e si getta nel 
vuoto. 

o. p. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

Milleseicentotrentadue ore 
nel cosmo, oltre trecento ri¬ 
voluzioni circumterrestri, bat¬ 
tuti tutti i records tecnici e 
scientifici, più di venti giorni 
con un equipaggio a bordo, 
decine di migliaia di informa¬ 
zioni trasmesse a terra, cir¬ 
ca cento ore di collegamenti 
televisivi in diretta: questa, 
per ora, la a scheda » della 
prima stazione orbitale Salyut 
che dal 19 aprile vola nel co¬ 
smo e che dal 7 giugno ospi¬ 
ta i primi abitanti: il pilota 
Gheorghi Dobrovolski e gli 
ingegneri Vladislav Volkov e 
Viktor Pazajev. L’impresa — 
che gli scienziati di tutto il 
mondo definiscono ecceziona¬ 
le — non accenna a conclu¬ 
dersi e dimostra, ancora ima 
volta, che l’Unione Sovietica 
ha raggiunto, nel campo del¬ 
le stazioni orbitali un livello 
di perfezione e di potenza che 
non ha uguali nel mondo. 

Ci troviamo infatti di fron¬ 
te ad un esperimento che sta 
rivoluzionando tutte le conce¬ 
zioni sulla costruzione di basi 
permanenti nel cosmo e. in 
particolare, sulle condizioni di 
vita in stato di imponderabi¬ 
lità perché è ormai ampia¬ 
mente dimostrato che l’uomo 
può abitare per un periodo 
prolungato nel cosmo, può vi¬ 
vere tranquillamente in una 
base ' e seguire, minuto ’ per 
minuto, le attività del siste¬ 
ma solare e della Terra sino 
nei minimi particolari. 

E’ possibile che nei prossi¬ 
mi giorni si verifichino cam¬ 
biamenti del programma, che 
gli astronauti vengano richia¬ 
mati a Terra oppure sostitui¬ 
ti con altri equipaggi; è pos¬ 
sibile che accanto alla Salyut 
si affianchi una nuova Soyuz 
oppure che i tre cosmonauti 
prendano la via del ritorno 
staccando la navicella che 
avevano « saldato » oon preci¬ 
sione millimetrica alle 10,45 
(ora di Mosca) del 7 giugno. 
Ma quali che siano gli svi¬ 
luppi della missione resta il 
fatto gigantesco che la base 
è un dato ormai acquisito e 
che la Salyut è la vera pro¬ 
tagonista della nuova pagina 
che 1T7RSS ha scritto 

Ci si avvia, quindi, verso 
la creazione nel cosmo delle 
prime città orbitali, dei la¬ 
boratori permanenti che sa¬ 
ranno utilizzati sia per la con¬ 
quista di altri pianeti che per 
Io studio sempre più organi¬ 
co della Terra e dell'intero 
sistema solare. Ma sin da og¬ 
gi gli scienziati sovietici, oltre 
che nell’attività di progetta¬ 
zione di nuove basi, sono al 
lavoro anche per risolvere al¬ 
cuni problemi strettamente 
legati alla presenza in orbita 
di vari « corpi » artificiali. 

Cosa avverrà — si chiede lo 
scienziato Lebedev — quando 
nel 1990 nello spazio, conti¬ 
nuando con i ritmi attuali di 
sviluppo voleranno circa un 
milione di satelliti artificiali? 
Si creeranno ingorghi in orbi¬ 
ta, si verificheranno i primi 
scontri, i primi incidenti 
astrali. L’uomo si troverà co¬ 
si di fronte alle « immondizie 
spaziali » e cioè ai satelliti che 
orbiteranno senza trasmettere 
dati a Terra perchè privi di 
qualsiasi carica. Sarà un pro¬ 
blema enorme perchè i « cor¬ 
pi morti » (cosi li definisco¬ 
no gli scienziati sovietici) ren¬ 
deranno pericoloso il lavoro 
dei laboratori spaziali in fun¬ 
zione. 

■ Ecco quindi che è necessa¬ 
rio sin da ora prevedere un 
servizio di salvataggio cosmi¬ 
co (tecnico e medico) che do¬ 
vrà entrare in funzione sia in 
caso di guasti causati dallo 
scontro di un « corpo » di pic¬ 
cole dimensioni con una base 
sia nel caso di un malessere 
improvviso di un cosmonauta. 

Lebedev anticipa alcune so¬ 
luzioni descrivendo un tipo di 
pronto soccorso organizzato 
a bordo di una nave di sal¬ 
vataggio dotata di un moto¬ 
re di eccezionali proporzioni 
e di una notevole capacità di 
manovra. Il centro di soccor¬ 
so cosmico dovrà quindi tes¬ 
sere sempre pronto a partire 
da una base orbitale e dovrà 
essere costantemente collega¬ 
to ad una serie di punti di os¬ 
servazione e di ascolto situa¬ 
ti In varie ione della Terra. 

Il servizio, inoltre, potrà av¬ 
valersi di cosmodromi terre¬ 
stri dai quali potranno parti¬ 


re navi soccorso; ma ridda¬ 
le saranno sempre le cosmo- 
navi che agganciate alle sta¬ 
zioni resteranno continuamen¬ 
te collegate con tutte le basi 
in orbita. Così, non appena 
partirà l’SOS spaziale la na¬ 
ve si sgancerà e punterà di¬ 
rettamente sull'orbita dove si 
trova il mezzo spaziale che ha 
lanciato il messaggio. 

Come si vede non si tratta 
di ipotesi o di descrizioni fan¬ 
tascientifiche, ma di studi 
precisi al quali, sin da oggi, 
lavorano equipe di centinaia 
e centinaia di tecnici e scien¬ 
ziati che si preoccupano del¬ 
la presenza nel cosmo di un 
numero sempre maggiore, e 
incontrollato, di oggetti arti¬ 
ficiali. 

La Terra, insistono gli 
scienziati sovietici, è ormai 
avvolta da una rete di satel¬ 
liti: come controllare questo 


caos spaziale? Come seguire 
tutte le traiettorie e le orbi¬ 
te che percorrono razzi e co- 
smonavi? Chi si incaricherà 
di dirigere il « traffico » di 
organizzare una carta del¬ 
l’aria. così come avviene di 
regola per i normali voli aerei? 
In bic-ve. Come si potrà diri¬ 
gere nel futuro il volo degli 
apparecchi spaziali? La rispo¬ 
sta — come ci fanno notare 
due osservatori delia Novosn 
Alexsandrov e Artemjev — 
può venire solo da un com¬ 
plesso di calcolatori elettro¬ 
nici di bordo, di una rete di 
sistemi di autocontrollo e di 
telecomando Terra-spazio. 

Siamo quindi di fronte al 
problema della programma¬ 
zione dei lanci, delia suddivi¬ 
sione delle orbite, di un mag¬ 
giore controllo per non com¬ 
promettere missioni di gran¬ 
de importanza. 


Lotta contro le « interferenze » 


• I due esperti della Novosti 
ricordano poi che nella base 
spaziale oltre alle attrezza¬ 
ture fondamentali (strumenti 
di misurazione dei parame¬ 
tri delle traiettorie, dispositi¬ 
vi telemetrici di controllo, sta¬ 
zione di programmazione e 
comando) sarà necessario in¬ 
stallare: calcolatori elettro¬ 

nici rapidi, apparecchiatu¬ 
re automatiche per la ela¬ 
borazione dei dati radiotele¬ 
metrici e per la preparazio¬ 
ne di tabelle e grafici, dispo¬ 
sitivi di ricezione e registra¬ 
zione delle informazioni tele¬ 
visive, mezzi di controllo e 
sincronizzazione del tempo e 
strumenti di osservazione ot¬ 
tica. 

Si tratterà, cioè di montare 
un complesso di sistemi che 
dovranno garantire aU’uomo 
«eia precisione, la sicurezza e 
la protezione contro le In¬ 
terferenze » perchè « quanto 
più gli apparecchi spaziali au¬ 
tomatici e pilotati si compli¬ 
cano, tanto più alti devono 
essere i requisiti delle basi 
terrestri e spaziali destinate 
a seguire i voli ». 

Se questi sono i problemi 
che in prospettiva si pongono 
alla scienza, ve ne sono altri 
pur importanti, che sono at¬ 
tualmente all’esame del cen¬ 
tro di direzione del volo della 
Salyut. Cerchiamo di indivi¬ 


duarli sulla base delle infor¬ 
mazioni dei giorni scoisi e di 
quelle diffuse m nottata dalla 
Tass. 

In primo luogo ci sono 1 
problemi legati alla vita del- 
l'uorno. e alia sua capacita di 
resistenza nelle condizioni di 
imponderabilità 

Ce ne parla un esperto, il 
medico cosmonauta Boris 
Kgorov che nell'oUobre del 
1964, volò a bordo della Vo- 
Skod compiendo una serie di 
ricerche medico biologiche. 

« Uno degli aspetti tonda* 
mentali dell'impresa della Sa¬ 
lyut — dice Egorov — è che le 
eccezionali dimensioni della 
stazione permettono di com¬ 
piere con larghezza di mezzi, 
numerose indagini medico - 
biologiche. Tra gli esperimen¬ 
ti di maggiore interesse pos¬ 
so segnalare quelli che vengo¬ 
no condotti con l’ausilio di una 
nuova attrezzatura elettrofi- 
siologica che consente di re¬ 
gistrare parecchi indici fisio¬ 
logici che chiariscono il mo¬ 
do in cui va avanti il proces¬ 
so di adattamento del cosmo¬ 
nauta nelle condizioni di man¬ 
canza di peso. 

« Sulla Salyut inoltre si stan 
no portando avanti ricerche 
sulla dinamica del ricambio 
delle acque e dei sali e ni 
studiano le attività del siste 
ma cardiovascolare. 


Il pericolo dei calcoli renali 


a Se sottoponiamo 1 nostri 
cosmonauti a questi esami 
continui — prosegue Egorov 
— è perchè vogliamo elabo¬ 
rare dei metodi di difesa per 
scongiurare le influenze noci¬ 
ve dei fattori del volo pro¬ 
lungato suH’organismo umano. 
A bordo della stazione, infat¬ 
ti, vi è anche una apparec¬ 
chiatura destinata ad Indaga¬ 
re sul - flusso del sangue al 
cuore e ai singoli tessuti e 
arterie. C’è poi un sistema 
di controllo che determina, se¬ 
condo un programma, la com¬ 
pattezza dei tessuti ossei, per¬ 
chè, come è noto, nelle con¬ 
dizioni di mancanza di peso 
e a causa della insufficienza 
di carico sul sistema di ap¬ 
poggio, si verifica una decal¬ 
cificazione all’interno del tes¬ 
suto osseo, che può provocare 
anche del calcoli renali. Ecco 
perchè i nostri scienziati se¬ 
guono con molta attenzione le 
ricerche e sono riusciti a co¬ 
struire uno strumento che in¬ 
dividua il grado di dissolvi¬ 
mento del calcio e che, nel 
futuro, sarà utilizzato nelle 
cliniche del nostro paese per 


E’ morto 
il creatore 
dei motori 
spaziali 

MOSCA, 2*. 

E' morto ieri, all'eli di 62 
anni, il granile progettista di 
motori per l'aviazione • mis¬ 
silistici Alexei Isaev. 

I motori creati sotto la di¬ 
rezione di Isaev sena stati 
istallati a borda delle astro¬ 
navi pilotate e Vestek », 
i Voskhed », c Soyoux » e sel¬ 
le stazioni Interplanetarie 
aufematiche. 


controllare il processo di sal¬ 
datura delle fratture e dei 
traumi di vario genere. 

a Potrei parlare a lungo del 
le attrezzature mediche che 
sono a bordo della Salyut — 
conclude Egorov — ma in ain¬ 
tesi posso dire che tutto quel¬ 
lo che si trova lassù nel co¬ 
smo nella nostra stazione ser¬ 
virà a far compiere un pas¬ 
so in avanti sia alla medici¬ 
na spaziale che a quella ter¬ 
restre perchè il nostro ob 
biettivo è quello di protegge¬ 
re la salute dell'uomo: sia 
esso lavoratore dello spazio 
che della Terra ». 

I tre cosmonauti, quindi, so¬ 
no costantemente sotto con¬ 
trollo e le loro condizioni di 
salute sono più che mai buo 
ne. E’, questo, un segno che 
fa ben sperare nell'avvenire 
e che dimostra che anche il 
problema * ambientale » è sta¬ 
to risolto. Dice infatti il vice 
ministro della Sanità dsl- 
1TJRSS Bumasian: « A bordo 
della Salyut tutto procede re¬ 
golarmente perchè i tre sono 
in grado di lavorare e ripo¬ 
sare come sulla Terra. L’aria, 
a bordo, è pura come in un 
bosco. Vi sono rigenerato¬ 
ri che assorbono l’anidride 
carbonica e restituiscono ossi¬ 
geno più che mai puro Anche 
il vitto è variato ed ogni gior¬ 
no un cosmonauta consuma 
circa 2800 2900 chilo - calorie, 
mentre la media terrestre è 
di 2500-3000». 

Per il futuro le Ipotesi per 
l’approvvigionamento Idrico 
delle stazioni sono più che 
mal ardite. Da un lato si parla 
di navi cisterna che dovran¬ 
no fare la spola dalla Terra 
allo spazio, dall’altro si pro¬ 
getta un «ponte laser» che 
dovrebbe «trasportare» l’ag- 
qua evaporata sino al serba¬ 
toio della stazione. 

Carle Beneficiti 
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l'Unità / domenica 27 giugno 1971 


Dibattito sulle prospettive del voto 

« r „ 

Decine di incontri 
fra PCI e lavoratori 

Domani Ingrao al Tufello, Petroselli a Carpinelo e Ferrara a Tivoli - Un confronto 
base sulle scelte per Roma e la provincia - Domani la proclamazione degli eletti 
Necessario convocare subito le assemblee del Campidoglio e di Palazzo Valentini 


Gli incontri tra il PCI e i 
cittadini romani, che hanno ca¬ 
ratterizzato l'iniziativa comuni¬ 
sta nella campagna elettorale 
del 13 giugno, sono ripresi in 
questi giorni nelle fabbriche, nei 
cantieri e nelle borgate. I di¬ 
rigenti c gli eletti comunisti di¬ 
scutono con i lavoratori e con 
i cittadini i risultati del voto, 
la situazione politica apertasi 
nella città e nel Paese, l'inizia¬ 
tiva popolare e unitaria per 
rispondere alla sfida di destra 
e portare avanti la lotta delle 
riforme. Un nutrito calendario 
di incontri è in programma fra 
oggi e domani. Il compagno 
Pietro Ingrao si incontrerà do¬ 
mani. alle ore 19. al Tufello 
con i lavoratori e i cittadini 
della zona: sempre domani il 
compagno Luigi Petroselli terrà 
una assemblea, alle ore 20,30 
a Carpinelo e il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara si incontrerà al¬ 
le ore 19,30 con i cittadini di 
Tivoli. 

Ecco l’elenco degli altri in¬ 
contri in programma. OGGI: 
a Tivoli, alle ore 10. i lavora¬ 
tori delle cartiere si incontre¬ 
ranno con i compagni Vitale 
e Pozzilli: Nuova Tuscolana. 
ore 10. assemblea con Fred- 
duzzi; Collefiorito, ore 18, con 
Bacchelli; Anzio, ore 10, con 
Colasanti; Nuova Florida, ore 
10, con Cesaroni. DOMANI: 
Torpignattara, ore 19,30. incon¬ 
tro col compagno Antonello 
Trombadori; Latino Metronio, 
ore 20,30, incontro con Fred- 
duzzi; Rocca di Papa, ore 20, 
con Ricci; Labaro, ore 19.30, 
con Ventura: Gregna, ore 20. 
con Tina Costa; Appio Latino 
(FGCI). ore 20, con Megale. 

Intanto nel quadro di un di¬ 
battito sulle prospettive politico¬ 
amministrative di Roma e pro¬ 
vincia, 1' < Avanti ! * ha ospi¬ 
tato un articolo del compagno 
Pietro Ingrao. 

Ingrao vi compie, nella pri¬ 
ma parte, un'analisi dei risul¬ 
tati scaturiti dal voto del 13 
giugno, rilevandone le novità: 
il coagulo delle forze di destra 
sotto l'insegna fascista. la ca¬ 
duta della DC. la distanza or¬ 
mai ridotta fra PCI e DC. una 
certa espansione della social¬ 
democrazia e la presenza più 
marcata del PRI. la buona te¬ 
nuta del PSI e la forza del PCI. 

« Non c'è più dunque a Roma 
— scrive Ingrao — un blocco 
politico preminente raccolto in¬ 
torno alla DC » per cui il par¬ 
tito di maggioranza relativa si 
trova dinanzi a seri problemi: 

« a destra ormai esso può tro¬ 
vare solo un ricambio a chia¬ 
ro carattere clerico-fascista ». 
mentre a sinistra « si trova di 
fronte uno schieramento che tie¬ 
ne bene (nonostante le difficol¬ 
tà del PSIUP) che sfiora, nel¬ 
l’insieme il 36 per cento dei vo¬ 
ti e che ha. come sua compo¬ 
nente principale, una forza 
grande e consolidata come il 
Partito comunista ». 

Per la stessa ricostituzione 
del centrosinistra, la DC de¬ 
ve fare i conti con la accre¬ 
sciuta divaricazione della sua 
linea di destra e Io spostamen¬ 
to a sinistra del PSI, mentre 
al suo interno troverà difficol¬ 
tà la composizione fra gli orien¬ 
tamenti conservatori e la pre¬ 
senza di una sinistra de dotata 
di una sua organizzazione. Dun¬ 
que le possibilità di manovra 
della DC — rileva Ingrao — 
non sono più quelle di prima. 
Per utilizzare appieno la loro 
forza e per incidere aH'interno 
della DC « le sinistre devono 
respingere nettamente la tatti¬ 
ca dei rinvìi e delle manovre di 
vertice ». 

Ingrao propone quindi, come 
questione urgente, un rilancio 
del confronto sulle scelte pro¬ 
grammatiche: confronto da non 
limitare ai gruppi dirigenti dei 
partiti e agli eletti del consi¬ 
glio comunale ma che « deve 
coinvolgere forze di base, gran¬ 
di organizzazioni sociali ». I 
« campi » di iniziativa indicati 
da Ingrao sono: I) Lotta con¬ 
tro il fascismo: « si tratta di 
sapere c di decidere quali atti, 
iniziative, lotte (sul terreno del¬ 
lo Stato, della azione di massa, 
della battaglia ideale) la nuo¬ 
va dirigenza del Comune deve 
promuovere ed organizzare per 
combattere la " specifica orga¬ 
nizzata presenza fascista " e 
per sviluppare la democrazia ». 
2) Politico della occupazione; 
ogni passo in avanti per lo 
sviluppo ed un nuovo assetto 
produttivo deve partire dalla si¬ 
tuazione grave che investe de¬ 
cine e decine di fabbriche e 
cantieri a Roma e nella Regio¬ 
ne. 3) Costruzione di una rete 
di grandi servizi sociali: la pro- 
ipettiva di un nuovo assetto 
produttivo è strettamente le¬ 
gata all’esigenza di dare una 
risposta al movimento delle 
masse per ciò che riguarda la 
casa, la scuola, i trasporti, la 
tutela della salute, la difesa 
delPambiente naturale Ad al¬ 
cuni nodi occorre rispondere già 
ora. Uno di questi è quello, 
centrale, della casa. Il comu 
ne di Roma non può rimanere 
neutrale rispetto alla sorte del¬ 
la legge per la casa approvata 
dalla Camera ed attualmente 
•1 Senato, perché ad essa « è 
legata la possibilità di interve¬ 
nire ed incidere nella manovra 
delle aree e nella organizzazio¬ 
ne della città ». Roma deve in¬ 
tervenire nello scontro e deve 
attrezzarsi. 

«Quando parliamo di un pas¬ 
to in avanti che deve fare l'uni¬ 
tà delle sinistre per incidere al¬ 
l’interno del movimento cattoli¬ 
co e della stessa DC — con¬ 
clude Ingrao — pensiamo ad 
un lavoro comune per la co¬ 
struzione dei movimenti di mas¬ 


sa e degli schieramenti politici, 
necessari per imporre queste 
scelte reali, attuali. E sia chia¬ 
ro. Un'esigenza di questo gene¬ 
re non riguarda solo noi e i no¬ 
stri compagni socialproletari e 
forze di matrice cattolica oggi 
schierati alla opposizione. Essa 
tocca direttamente — come noi 
e forse più di noi — il Partito 
socialista. Io ho detto chiara¬ 
mente che ritengo positivo il 
risultato elettorale del Partito 
socialista. Ma con altrettanta 
chiarezza sottolineo che se di¬ 
sgraziatamente non si compis¬ 
se oggi un rilancio del movi¬ 
mento di lotta per le riforme, 
il Partito socialista si trove¬ 
rebbe in una situazione che non 
esito a definire assai pesante 
e difficile, dati gli impegni che 
ha preso dinanzi alle masse ». 

Nel dibattito aperto sulle co¬ 
lonne dell’organo socialista so 
no intervenuti, oltre al compa¬ 
gno Ingrao, il compagno Maf- 
iloletti del PSIUP, il segreta¬ 
rio del comitato romano della 
DC La Morgia e l’assessore 
Cabras, della sinistra de. Mal- 
floletti ha rilevato che « le pro¬ 
spettive aperte dal 13 giugno 
impongono scelte urgenti » per 
recuperare « un nuovo rappor¬ 
to coi lavoratori cattolici » e 
per « affrontare una fase non 
diplomatica nè interlocutoria 
nella costruzione dell'unità a si¬ 
nistra ». Per La Morgia non ei 
sono formule alternative al cen¬ 
tro-sinistra e per questo biso 
gna realizzare subito « questa 
convergenza senza disperdersi 
in una sterile dialettica ». Nella 
sua dichiarazione La Morgia 
aveva chiaramente polemizzato 
con Cabras in quanto l’esponen¬ 
te della sinistra de aveva am¬ 
messo che « finora il potere ca¬ 
pitolino » è stato nelle mani di 
« minoranze privilegiate ». Ca¬ 


bras aveva anche sostenuto che 
la sua corrente « sarà disponi¬ 
bile soltanto per una precisa 
scelta di rinnovamento ». 

E’ intanto terminato il lavoro 
di revisione dei voti di prefe¬ 
renza da parte dell’Ufficio elet¬ 
torale centrale. Nel laborioso 
lavoro di controllo dei verbali 
e dei tabelloni di tutte le se¬ 
zioni elettorali dove si è votato 
il 13 giugno, non sono stati ri¬ 
scontrati brogli, come sosten¬ 
gono una serie di candidati 
trombati. Le differenze nei voti 
di preferenza sono minime e 
quindi non dovrebbero esserci 
spostamenti rispetto ai nomina¬ 
tivi dei candidati considerati 
eletti. La proclamazione uf¬ 
ficiale degli eletti avverrà 
— con quasi certezza — do¬ 
mani mattina, alle 10. nel Pa¬ 
lazzo dei Congressi. all’EUR. 
dove si è insediato l'ufficio elet¬ 
torale centrale. Dopo la procla¬ 
mazione non ci saranno più re¬ 
more alla convocazione dei con¬ 
sigli comunale e provinciale. 
Le due assemblee, elette il 13 
giugno, devono procedere al 
più presto all'insediamento del¬ 
le nuove amministrazioni sia in 
Campidoglio che a Palazzo Va¬ 
lentini, in sostituzione di quelle 
ormai decadute. La convocazio¬ 
ne dei due consigli non può 
quindi più essere procrastina¬ 
ta: essa dovrebbe avvenire al 
massimo entro questa setti¬ 
mana. 

Infine un'ultima notizia. Il 
direttivo della Federazione so¬ 
cialista romana, che doveva 
riunirsi venerdì sera per esa¬ 
minare le prospettive politiche 
dopo il voto del 13 giugno, è 
stato intanto rinviato di alcuni 
giorni. In questa settimana si 
dovrebbero tenere anche le riu¬ 
nioni degli organismi direttivi 
romani e provinciali della DC. 


TRAGICO VOLO DI UN GIOVANE RAGIONIERE IN VIA NOMENTANA 579 


NEL VUOTO DA 25 METRI MEN TRE 
SISTEMA L ’ANTENNA DELLA T_ V 

ERA ALLA VIGILIA DELLE NOZZE 

Roberto Fanti, 28 anni, doveva andare ieri mattina in Campidoglio per il «giuramento» - Le 
nozze erano fissate per settembre - Si era issato sul parapetto del balcone, all’ottavo piano 
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Il palazzo del tragico volo che è costato la vita a Roberto Fanti (nel riquadro) 


E f terminato ieri lo sciopero di 48 ore alla Rinascente-Upim 

Nuove provocazioni della polizia 
contro i picchetti ai supermarket 

Arrestato un fattorino della Upim di piazza Tuscolo - Delegazione della Stifer alla Regione - In lotta gli operai della Boario 



i. celerini fronteggiano i lavoratori davanti alla UPIM di S. Maria Maggiore 


S. MARINELLA: DC, PSDI e MSI tentano di «legalizzare» gli scempi 

Un piano regolatore 
per gli speculatori 


Gli speculatori delle aree 
stanno cercando di farla fran¬ 
ca a Santa Marinella grazie 
alla complicità della DC, del 
PSDI e del MSI, che vorreb¬ 
bero far passare frettolosa¬ 
mente — nella seduta del 
Consiglio comunale fissata 
per domani — un piano rego¬ 
latore, che sembra fatto ap¬ 
posta per « legalizzare » gli 
scempi già attuati e favorire 
nuove mostruosità urbanìsti¬ 
che. 

Per anni la DC ha impedito 
alla cittadina tirrenica di a 
vere uno strumento urbanisti 
co che bloccasse la sfrenai, 
speculazione che ha irre para 


burnente deturpato rassetto » piano giunge al punto di ap- 


cittadino. Per anni la DC ha 
manovrato al Comune per am¬ 
plificare l'urbanizzazione, per 
mandare alle stelle il prezzo 
della terra, per incentivare Io 
arricchimento di pochi perso¬ 
naggi senza scrupoli, provo¬ 
cando guasti violenti al tessu¬ 
to urbanistico delia cittadina, 
chiudendo il litorale alla po¬ 
polazione, riducendo il verde. 

Ed oggi la stessa DC vuole, 
su due piedi, adottare un 
piano, senza una discussione 
adeguata, per dare legalità 
definitiva all’enorme dissesto 
irovocato. E si gioca perfino 
\ carta della provocazione! 
.'ipocrisia degli ispiratori del 


porre il vincolo proprio sulle 
zone più popolari, per impe¬ 
dire al lavoratore che. con 
tanta fatica, si è costruita una 
casa di portare modificazioni 
alla sua abitazione. 

Le sezioni del PCI e del PSI 
hanno promosso una settima¬ 
na di iniziative rivolte a ri¬ 
chiamare i cittadini sulla gra¬ 
vità della scelta politica della 
DC. « Nella seduta del consi¬ 
glio comunale, fissata per do¬ 
mani — è detto in un comu¬ 
nicato — I consiglieri dell’op¬ 
posizione si batteranno per 
impedire che sia adottato un 
piano che è un monumento di 
mostruosità ». 


Giornata di lotta anche ieri 
per i grandi magazzini. E’ pro¬ 
seguito infatti Io sciopero di 
48 ore, iniziato venerdì, nelle 
filiali Rinascente e Upim. La 
asprezza cui è giunta la lotta, 
per l'ostinata intransigenza del¬ 
le aziende, è dimostrata dal¬ 
l’uso costante che i padroni fan¬ 
no della polizia. I < celerini » 
continuano a presidiare nume¬ 
rosi supermarket, ma non si 
sono limirati a questo atteggia¬ 
mento intimidatorio. I poliziotti, 
inTatti, ancora una volta hanno 
caricato i picchetti delle com¬ 
messe alle filiali Upim di Porta 
Maggiore e S. Maria Maggiore: 
ed è il terzo giorno consecutivo 
che si verificano aggressioni po¬ 
liziesche. Intanto uno dei lavo¬ 
ratori fermati venerdì scorso 
davanti aU’Upim di piazza Tu¬ 
scolo è stato tratto in arresto, 
sotto l’imputazione di violenza 
e resistenza. Si tratta di un 
anziano fattorino. Romolo For¬ 
tini, 56 anni, abitante ad Arie- 
eia. 

La sezione Esquilino del PCI 
e il locale circolo della FGCR. 
hanno diffuso un volantino di 
solidarietà con le commesse in 
lotta chiedendo l’appoggio e il 
sostegno della cittadinanza. 

STIFER — Una delegazione 
di operai della Stifer. la fab¬ 
brica di Pomezia serrata dal 
padrone in risposta alla lotta 
dei lavoratori, si è recata ieri 
all’Assessorato ailTndustria del¬ 
la regione laziale accompagna¬ 
ta dal compagno Morelli, con¬ 
sigliere regionale del PCI. Gli 
operai hanno spiegato la situa¬ 
zione in cui si trovano al capo 
di gabinetto dell'assessore: que¬ 
sti si è impegnato di prendere 
i necessari contatti con l’Uffi¬ 
cio provinciale del Lavoro, per 
la soluzione della vertenza. 

OCCUPAZIONE — n ministro 
deU'Industria Gava. risponden¬ 
do ad una interrogazione comu¬ 
nista dei compagni sen. Mam- 
mucari, Tullia Romagnoli. To¬ 
ma ssini e Maderchi, sul tenta¬ 
tivo in atto di smobilitare la già 
precaria struttura indu5»riale 
romana, ha detto che « le nor¬ 
me \igenti non contemplano una 
disciplina che ostacoli a freni 
le libere scelte imprenditoria¬ 
li »... e che comunque la situa¬ 
zione non va considerata « sol¬ 
tanto per l’aspetto immediata¬ 
mente emergente dei suoi ri¬ 
flessi nei confronti delle forze 
di lavoro occupate» (sic!). 

TONTINI PESCA — E’ stato 
raggiunto un accordo per il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
per i 100 lavoratori della Ton- 
tini pesca di Anzio. L’accordo 
prevede l’aumento del premio 
di produzione, passaggi di ca¬ 
tegoria, indennità sostitutiva 
mensa, l'istituzione di una com¬ 
missione per raccortamento e 
l'eliminazione degli agenti no¬ 
civi. 


BOARIO — I dipendenti del¬ 
l’azienda alimentare Boario so¬ 
no scesi in sciopero ieri per 
tre ore. per rivendicare l’au¬ 
mento del premio di produzione, 
l’indennità sostitutiva mensa, 
l'indennità di trasporto e altri 
miglioramenti salariali e nor¬ 
mativi. 

CARTIERA — Continua, tra 
la crescente solidarietà della 
popolazione, l'occupazione delle 
Cartiere Tiburtine di Tivoli per 
difendere il posto di lavoro. Un 
documento con il quale si espri¬ 
me pieno appoggio alla lotta dei 
lavoratori è stato approvato da 
tutti i partiti antifascisti: PCI. 
PSIUP. PSI, DC. PRI e PSDI. 

FERROVIERI — E’ termina¬ 
to ieri sera alle 21 lo sciopero 
di 24 ore del personale di ter¬ 
ra della Stazione Termini, pro¬ 
clamato dal Cub (comitato uni¬ 
tario di base) e dal sindacato 
fascista della Cisnal. La deci¬ 
sione. come abbiamo riferito 
ieri l'altro, è stata presa con¬ 
tro i tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL. 
che in un comunicato hanno 
motivato la loro posizione col 
fatto che «'gran parte delle ri¬ 
vendicazioni alla base dello 
sciopero hanno trovato soluzione 
nel corso delle trattative svol¬ 
te nei giorni scorsi dai sinda¬ 
cati ». 


E’ piombato suU’asfalto 
della strada dopo un volo 
daH’ottavo piano, mentre 
stava fissando l’antenna del¬ 
la televisione. Una fatale di¬ 
strazione, un improvviso ca¬ 
pogiro forse, un solo attimo, 
sufficiente a fargli perdere 
l’equilibrio. Cosi è morto, a 
soli 28 anni: qualche ora do¬ 
po avrebbe dovuto andare al- 
ì’anagrafe con la fidanzata 
per il giuramento prematri¬ 
moniale. Le nozze erano già 
state fissate per il 9 settem¬ 
bre. 

Roberto Fanti — cosi si 
chiamava la vittima, un ra¬ 
gioniere impiegato al mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici — 
si trovava sul balcone del 
suo appartamento, aU’ultiino 
piano del palazzo di via No- 
mentana 579: prima di an¬ 
dare all'anagrafe con la fi¬ 
danzata aveva deciso di al¬ 
lacciare l’antenna del secondo 
canale per la sua televisione. 
Proprio venerdì Roberto Fan¬ 
ti aveva chiesto alla portie¬ 
ra la chiave del terrazzo per 
fissare la nuova antenna. 
Poi, finito il lavoro, aveva 
lasciato pendere il ‘ filo 
sul suo balcone, sotto il ter¬ 
razzo. e se ne era andato 
dalla fidanzata, Matilde Fas- 
sari, 21 anni, impiegata pure 
lei allo stesso ministero, abi¬ 
tante in via Val Chisone 35. 

Ieri mattina — erano le 
6.15 — il giovane impiegato 
ha voluto ultimare il lavoro. 
Nessuno ha assistito alla tra¬ 
gedia: in casa, a quell’ora 
non c'era nessuno. I due fra¬ 
telli del giovane già erano 
usciti per andare a lavorare: 
altri due sono, uno in colle¬ 
gio. l'altro sotto le armi. I 
loro genitori sono entrambi 
morti. Roberto Fanti, dopo 
aver posato a terra la cas¬ 
setta degli attrezzi, è salito 
sul parapetto del balcone — 
lungo corridoio coperto, con 
aperture ad arco — per 
prèndere il filo dell’antenna. 
Tutto si è svolto in un atti¬ 
mo: • il giovane, forse, si è 
sporto troppo, forse ha avu¬ 
to un capogiro, ha perso lo 
equilibrio ed è precipitato 
nel vuoto. Un volo pauroso e 
il corpo si è schiantato, con 
un tonfo sordo, sul marcia¬ 
piede sottostante, davanti ad 
un negozio di restauri. Pri¬ 
ma ha urtato con violenza le 
sbarre del passaggio pedona¬ 
le rialzato. 

Quando i primi passanti 
sono accorsi per Roberto 
Fanti ormai non c’era più 
nulla da fare. Appena la no¬ 
tizia si è sparsa anche la fi¬ 
danzata è corsa disperata- 
tamente in strada, con la 
madre e la sorella. Qualcuno 
è riuscito a trattenerla, a 
farla entrare in un bar: la 
giovane così non ha visto il 
corpo esanime del suo Ro¬ 
berto. Più tardi quando una 
ambulanza ha portato via il 
fidanzato. Matilde Fassari 
ha tentato di uscire, ma le 
forze le sono mancate, si è 
accasciata su una sedia, il 
volto rigato di lacrime, mor¬ 
morando. tra i singhiozzi, il 
nome del fidanzato. 

Una disgrazia quella di 
ieri mattina che ha suscitato 
la più profonda emozione nel¬ 
la zona, dove erano in molti 
a conoscere Roberto Fanti, 
un giovane sereno, innamo¬ 
rato. prossimo alle nozze. Un 
tragico, amaro destino, ha 
voluto diversamente. 


il partito 


Gruppo consiliare 

fi grappo consiliare detta 
Provincia di Roma è convo¬ 
cato il Jt giugno 1971 alle 
ore 20 presso la DIREZIO¬ 
NE del Partito. 

Attivo del Partito 
e delia FGCI 

Mercoledì. 3# giugno, alle 
ore 18,30. nei Teatro deila 
Federazione, è comoralo lo 
Attivo del Partito r della 
FOCI con il seguente od g.: 
•lancio della campagna del¬ 
ia stampa comunista » Re¬ 
latore Il compagno LUCA 
PA VOLISI, condirettore 

dellUNITA’. 

I compagni della FGCI 
sono pregati di passare in 
Federrrione per ritirare ma¬ 
teriale di propaganda sulla 
gioventù lavoratrice entro 
la giornata di domani. 


Domani 


SEZIONE UNIVERSITARIA, 
COMITATI DIRETTIVI: C. 
Morena, ore 17. (Fredduzzl); 
Prima Porta; Nazzano, ore ZI, 
(Vetere-Bordln). 


GENAZZANO, ore 2#. attivo, 
ore 9, riunione della segreteria 
della sezione e dei segretari 
delia FGCI del Lazio con Ciò» 

ZONE: Tivoli Sabina, ore 17, 
a Vlllalha Segreteria di zona; 
Roma Nord, ore 2*. a Trionfa¬ 
le segreteria di zona. 

Tesseramento: 

la sezione 
Cavalleggeri 
oltre il 100% 

Tutte le sezioni e le cellule 
aziendali del PCI sono impe¬ 
gnate anche in questi giorni 
nella campagna di proseliti¬ 
smo e nella sottoscrizione, prr 
rafforzare ed estendere sem¬ 
pre di più rinllaenza de! Par¬ 
tito e per raggiungere l'obietti¬ 
vo dei 50.800 tesserati nel 1971. 
Ieri intanto wn’altra sezione ha 
superato II 108%: si tratta delia 
sezione Cavalleggerl che con il 
ritiro di altre 18 tessere ha rag¬ 
giunto il 185%; la sezione di 
Pomezia ha ritirato 7 tessere. 

Questi invece I versamenti ef¬ 
fettuati per la sottoscrizione: 
Cavaileggerl 50.008; Nomenta- 
no 59 8*8 (queste due sezioni 
hanno cosi raggiunto II 188%); 
Montecelio 30.888; Marigllano 
Romano 5.000. 







Il pianto disperato della fidanzata del giovane; le sono accanto 
due amiche , 


Riunione di dirigenti e parlamentari 

Privemo: documento 
del PCI su casa 
trasporti e occupazione 


Ha avuto luogo nell'aula 
consiliare di Priverno. per 
iniziativa del comitato di zona 
del PCI, un incontro tra diri¬ 
genti comunisti e parlamen¬ 
tari (erano presenti, tra gli 
altri, 1 compagni D’Alessio e 
Luberti). Sulla base di una 
introduzione svolta dal com¬ 
pagno D'Alessio, si è aperto 
un dibattito nel corso del qua¬ 
le sono stati discussi ì pro¬ 
blemi della occupazione, del 
collocamento e dei trasporti 
per 1 pendolari. 

A conclusione è stato ap¬ 
provato un documento nel 
quale vengono indicate alcune 
rivendicazioni fondamentali 
tra le quali l'approvazione en¬ 
tro luglio della legge per la 
casa e la costituzione di coo¬ 
perative operaie per richiede¬ 
re la concessione delle aree 
e i finanziamenti dello stato; 
lo « scongelamento » dei finan¬ 
ziamenti del decretone e del 
piano verde per l'attuazione 
della irrigazione della valle 
dell'Amaseno e di importanti 
infrastrutture di mercato; la 
garanzia di una riforma del 
collocamento sotto il control¬ 
lo dei lavoratori e sulla base 
di zona regionale eliminando 
l'attuale disagio manifestato¬ 
si fra i pendolari; l'apertura 
di una trattativa per il «tra¬ 
sporto coordinato » sulle linee 
ferroviarie e automobilistiche 
per soddisfare le esigenze de¬ 
gli operai e degli studenti su¬ 
perando l’attuale sistema del¬ 
le concessioni. 


Le visito 
guidate di oggi 

La prof, dando R ometto 
porterà i visitatori (oggi alle 
ore 10.30 in via dei Cerchi 6) 
al Circo Massimo; la xeconda 
varila che sarà condotta da Pie¬ 
tro Cicerchia avrà come og¬ 
getto l’architettura della Far¬ 
nesina al Baullari (ore 10,30 
al corso Vittorio Emanuele II 
n 168). 


Rubata 
una preziosa 
scultura 
in bronzo 


E* stata rubata una scultura 
in bronzo argentato nell’Accade¬ 
mia tedesca di Roma, a largo di 
Villa Massimo. E’ un'opera del 
brrline.se .Inarhin Schmettau, in¬ 
titolata « testa della signora 
Schmitt » e costituiva il pezzo 
di maggior attrattiva dell'espo 
sizione organizzata appunto dal 
l'Accademia. Adesco la mostra 
è stata temporaneamente chiusa. 


CON I NUOVISSIMI APPA¬ 
RECCHI ACUSTICI, ANCHE 
INVISIBILI 

CORREGGETE la Vostra 

SOR 

DI 

TA 

• 10 marche diversa - SI mo¬ 
delli di vari prezzi disponibili 
presso la Dilla più antica di 
Roma: 

CENTRO ACUSTICO 

• cho offro tutto lo garanzie 
por serietà, prozzi o qualità. 
Interpellatoci prima di acqui¬ 
stare un apparecchio, telefo¬ 
nando ai numeri 

461.725 - 474.076 

o visitandoci in 

VIA XX SETTEMBRE, 95 


(BemaSeonl 


ROMA 

VÌA TORRE ARGENTINA, 46 
Tel 65 69 253 - 565.984 


BOMBONIERE 

PARTECIPAZIONI 


(Bernasconi 

oU'(Xhj^/ituuz 


ROMA 

LARGO ARGENTINA I 
Tel 653 915 - 564 650. 


RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 
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CAMPIDOGLIO 


Mai tanto deboli 
la DC e le destre 


DESTRE 


PLI, Monarchici. 
UQ. MSI 





A ROMA, dopo il voto del 13 giugno, le trattative Ira i 
partiti per la formazione delle due giunte in Campidoglio 
e a Palazzo Valentini sono ancora in una fase di attesa. 
L’unico elemento che per ora è emerso con chiarezza nelle 
schermaglie fra i quattro partiti del centro sinistra è la pre¬ 
tesa della DC di presentare la formula quadripartita come 
l'unica possibile, evitando un confronto preciso sui contenuti. 
Il discorso della DC verso gli alleati mira ad un obiettivo 
ricatto: o il centro sinistra o il caos. La DC — che dal 30,7 
del ’47 è scesa il 13 giugno al 28J — fa leva ora sul successo 
missino fin Campidoglio i missini hanno conquistato sei seggi 
in più, togliendoli ai liberali) per negare la possibilità di 
spostare gli equilibri, gabellando un preteso orentamento a 
destra del corpo elettorale. 

La verità — lo dimostra il grafico che pubblichiamo so¬ 
pra — è invece del tutto opposta. Dal ’46 ad oggi, tl com¬ 
plesso dei partiti di destra non ha mai raggiunto nelle 
elezioni comunali un livello percentuale cosi basso come il 
13 giugno (dal 322^ del '46 le destre sono scese al 212^)- 

Certo la radicalizzazione a destra sul MSI è un fatto grave, 
che pone problemi a tutto il movimento democratico, ma 'non 
ti può davvero dire che il voto della Capitale il 13 giugno sia 
ttato un voto di destra. 

D’altro canto alla caduta delle destre fa riscontro una 
costante avanzata del PCI. I dati del grafico riguardano per 
il PCI solo le consultazioni amministrative dal ’56 ad oggi, 
perché negli anni precedenti era stala presentata una lista 
unitaria fra PCI e PSI. Nello stesso periodo il PSI oscilla 
fra percentuali che vanno dal 10 all'82 per cento (1971), men¬ 
tre i socialdemocratici si attestano fra il 9 ed il 10 per cento. 
Le percentuali del partito repubblicano dal '48 a quest'anno 
teguono questo andamento: 7J8 (1916); 52 (1947); 22 (1952); 
IjS (1956); 12 (I960); 17 (1966); 4.1 (1971). 



Diciotto chilometri ininterrotti di 
palazzi, ville e baracche da Torvaja- 
nica a Tor S. Lorenzo - Nel 1949 era 
ancora tutto bosco - Il racconto di 
un pioniere - Prezzi alle stelle: 
1,200.000 lire per un ”tucul ”, 170.000 


per una baracca con la camera da 
letto senza finestra - Mare in gabbia 
e spiagge private - Lottizzazioni dai 
nomi esotici: gli appartamenti co¬ 
stano quanto nel centro di Roma 
Cocci e vetri sulVarenile libero 


Ormai alle spalle la spiaggia libera di Castel Porziano e quel po’ di duna mediterranea che si è salvata, 
per ora, dalla speculazione e dal cemento, ecco il Villaggio Tognazzi: tucul che una volta erano bianchi 
candidi e che adesso il tempo ha fatto diventare giallastri, con i tetti di paglia, il guardiano privato, il mare 
privato, le attrezzature private. Qui praticamente comincia la spiaggia di Torvajanica; e da questo punto, per 
almeno diciotto chilometri, quanto è lunga cioè questa spiaggia, il mare si può vedere soltanto in... carto¬ 
lina. E’ una sfilata ossessionante di palazzi e palazzetti, di baracche e persino di grattacieli, di villette 
altre 


cadenti ed altre lussuose, 
queste ultime con i soliti due 
leoni rampanti sull’ingresso; 
insomma e il regno del ce¬ 
mento, sulla stessa spiaggia; 
per vedere il mare bisogna 
parcheggiare l’auto, ammesso 
che si trovi spazio per farlo; 
prendere uno del sentierini 
(sempre meno e sempre più 
distanti; anche qui la legge 
per i passaggi a mare è inos¬ 
servata) che portano sulla 
spiaggia, superare la fila dei 
palazzi e poi quella delle ba¬ 
racche; infine, eccolo. 

a Noi viviamo qui dal 1949, 
da quando Vincenzo è andato 
in pensione », raccontano Vin¬ 
cenzo Torelli e la moglie, 
avanti negli anni, simpa¬ 
tici e pronti, che abitano In 
una casetta da Cappuccetto 
Bosso, tutta in legno, che non 
si può non notare percorrendo 
la litoranea. aSiamo stati i 
pionieri di Torvajanica — pro¬ 
seguono — allora, in questi 
diciotto chilometri, saremo 
stati in poche decine: noi, un 
cacciatore, un certo Zingari- 
ni, che ha dato il nome ad 
un tratto di costa, i pescato¬ 
ri. Allora si commerciava an¬ 
cora con il baratto; in cam¬ 
bio di un pesce, fresco dav¬ 
vero, il signor Biagio quello 
che ha la salumeria qua vici¬ 
no, ti dava un panino con la 
mortadella. Ma il pane doveva 
andarlo a prendere a Pratica 
di mare: qui non c’erano oa- 
nitici. Eppoi questo eri il re¬ 
gno del verde: duna mediter¬ 
ranea, tomboleto, ginepri, 
quercioli. bosco e sottobosco. 
Noi ci siamo costruiti la casa 
in legno, in stile boschivo, per¬ 
chè il terreno era nel bosco— 
Adesso non è rimasto un ce¬ 
spuglio. E la spiaggia è stata 
accorciata dalle ruspe, non 
dal mare». 

Che qui ci sia stato tanto 
verde appena 20 anni or sono, 
non si capisce davvero. Il ce¬ 
mento opprime, la speculazio¬ 
ne è stata. Io è ancora, sfre¬ 
nata; il comune di Pomezia 
— da cui dipende Torvajanica 


e che da anni è amministrato 
dalla DC (ci fu una gestio¬ 
ne sola di sinistra; e fu allo¬ 
ra che si fecero i passaggi a 
mare, si bloccarono lottizza¬ 
zioni indecenti) — non ha mai 
posto limiti, ha permesso ogni 
scempio. La situazione è quel¬ 
la che è: devastata ormai me¬ 
tà spiaggia, costruite da tem¬ 
po la prima e seconda fila dal¬ 
l’altra parte della litoranea, 
adesso l’espansione è verso la 
campagna; i palazzi sono 
sempre più alti, addirittura 
sono sortì assurdi ed orribili 
grattacieli; le strade di rac¬ 
cordo sono tutte polverose, un 
vero tormento d’estate e d’in¬ 
verno; non c’è nessuna attrez¬ 
zatura; non c’è nemmeno la 
possibilità di fare una passeg¬ 
giata in pace visto che l’unica 
strada decente è appunto la li¬ 
toranea e, d’estate, si trasfor¬ 
ma in un enorme parcheggio. 

Torvajanica è « nata » al tu¬ 
rismo verso il 1951. Dal cin¬ 
quecento abitanti fissi di allo¬ 
ra, si è passati ai 7-8 mila 


attuali; durante la stagione, 
e il calcolo è soltanto pru¬ 
dente, l’assalto è di almeno 
150 mila villeggianti, che pa¬ 
gano un « pedaggio » che va¬ 
ria di centinaia di biglietti da 
mille ogni pochi chilometri e 
che, comunque, rimane sem¬ 
pre molto salato. Ecco, dun¬ 
que, 11 villaggio Tognazzi (To¬ 
gnazzi perchè l’idea del com¬ 
plesso residenziale fu proprio 
deli’attore); c’è • un cartello 
« affittasi » all'ingresso e il 
guardiano è informatissimo. 
E’ per un lussuoso tucul; il 
proprietario è un popolare 
autore di musicals; vorrebbe 
affittare per tutto l’anno e si 
accontenterebbe — bontà sua 
— di un paio di milioni; ma, 
potrebbe mollare, anche per 
luglio, agosto e settembre. Un 
milione e 200 mila lire e ti 
danno le chiavi di casa. Tren¬ 
ta metri prima, via Lugano: 
due mesi, 600 mila lire; un 
bel « risparmio » ma la spie¬ 
gazione è che la villetta è bi- 
famillare, non si è soli, gli 
altri possono . « disturbare ». 


Vetri e cartacce sulla sabbia 
e non c’è neanche il bagnino 


Ecco il lunghissimo centro 
di Torvajanica: il susseguir¬ 
si del cemento è interrotto sol¬ 
tanto da un paio di ponti; sot¬ 
to scorrono torrenti neri e pu- 
teolenti. Raccolgono le fogne 
e buttano il liquame diretta- 
mente in mare, attraversando 
la spiaggia. Ad uno di essi, 
il Fosso Crocetta, hanno co¬ 
stretto — pure giustamente — 
il padrone di un chiosco a co¬ 
struire il decantatore; lo sboc¬ 
co della fogna nel torrente è 
però aperto, nessuno se ne 
cura. Qui, nel centro, 1 prezzi 
sono più « contenuti »: ma è 
assurdo ugualmente usare 
questo aggettivo se si pensa 
che due camere con servizi In 


prima fila costano 180 mila li¬ 
re a luglio e agosto. 130 mi¬ 
la a giugno e settembre; in 
media 40 mila lire in meno 
verso la campagna. Si affit¬ 
tano anche le baracche dei 
pescatori; Io Indicano i soliti 
cartelli rossi, di carta; e car¬ 
telli di legno ccm grosse scrit¬ 
te fatte con la vernice. Una 
è rimasta libera solo per ago¬ 
sto: ima cucina, un bagno, 
una cameretta, una camera 
da letto che non ha nemmeno 
finestre. Costa 170 mila lire, 
non una lira di meno; per lu¬ 
glio è già stata pagata cesi; 
per settembre ci vorrebbero 
80 mila lire. Le altre barac¬ 
che vengono meno: 100 Ì20 mi- 


Ultime accuse di Morgantini al processo contro l'ex sindaco Petrucci 

All’ONMI anche i licenziamenti 
erano «affari interni» della DC 

Dopo alcune sostituzioni Palmitessa inviò un telegramma di protesta contro le « inammis¬ 
sibili interferenze » - Dopo l’udienza di ieri il dibattimento rinviato all’ottobre prossimo 


Dario Morgantini. ovvero 
un esponente de. condannato 
contemporaneamente al ruolo 
di vittima e colpevole in que¬ 
sta scandalosa vicenda del- 
l’ONMI. 

E cosi le sue deposizioni 
hanno un andamento a pendo¬ 
lo: oscillano cioè tra gli at¬ 
tacchi furenti a certi uomini 
politici democristiani e 1 pe¬ 
nosi tentativi di non apparire 
una sprovveduta pedina nelle 
roani di grossi calibri delio 
scudo crociato. E cosi cerca 
di dimostrare che è malato, 
che ha attraversato brutti pe¬ 
riodi. Ogni risposta è un fati¬ 
coso sforzo per trovare una 
spiegazione, una giustificazio¬ 
ne. Che differenza con Petruc¬ 
ci e le sue abili «interpreta¬ 
zioni » della realtà del proces¬ 
so. Ma una cosa è certa: 
Morgantini è il personaggio 
più scomodo per la DC in que¬ 
lla processo, anche perché più 


di una volta ha già puntalo il 
dito accusatore contro « chi 
ha fatto dell’ONMI una bassa 
speculazione 'elettoralistica». 

L'altro Ieri era partito in 
quarta contro Darida fornen¬ 
do un quadro completo e pit¬ 
toresco del modo in cui que¬ 
sti, come altri esponenti de¬ 
mocristiani, i riuscito a farsi 
eleggere. Ieri ha rincarato la 
dose. Ogni risposta ha aperto 
uno squarcio sui dedali del 
sottobosco d emo cristiano. 

PRESIDENTE — ET vero 
che lei ha detto che l’ONMI 
era un feudo DC? 

MORGANTINI — Confer¬ 
mo. La Gotelli fu sollecitata 
da esponenti democristiani a 
mettere sotto inchiesta me e 
riconquistare cosi 11 feudo 
dell’ONMI. Insomma lo ero 
scomodo per molti 

PRESIDENTE — Lei dichia¬ 
rò alla Guardia di finanza du¬ 
rante le indagini che la dire¬ 


zione dell'ONMI aveva sottoli¬ 
neato più di una volta che 
Petrucci concedeva sussidi 
con troppa facilità. 

MORGANTINI — E* vero 
che io dissi che la presidenza 
e la direzione generale del- 
l’ONML allorché lo non ero 
ancora stato nominato sub- 
commissario, rilevavano fre¬ 
quentemente la concessione di 
sussidi «una tantum» a per¬ 
sone che non ne avevano di¬ 
ritto e che erano dipendenti 
comunali distaccati alla Fede¬ 
razione. Devo però precisare 
che io riferii alla Guardia di 
finanza soltanto delle voci. 
Non escludo però che date le 
’ mie condizioni psichiche e fi¬ 
siche mi sia espresso male. 
- PIA. — Morgantini, lo non 
capisco perché quando lei par¬ 
la del debiti contratti per fa¬ 
re la campagna a questo o 
quel candidato è sicuro di 
quello che dice e invece ha 


dubbi quando parla della ge¬ 
stione ONMI. 

PRESIDENTE — E’ vero 
che ha detto che alla DC era¬ 
no d’accordo per mantenere 
l’ente? 

MORGANTINI — L’ONMI 
è un feudo elettorale della 
DC. Darida, Petrucci, Signo- 
rello e Ponti, pur divisi da 
rivalità, erano d’accordo nel 
conservare l’Opera. 

A questo punto viene fuori 
un particolare che da solo di¬ 
mostra tutta rimprontltudlne 
di certi personaggi della DC. 
Nel '63, in seguito alle prote¬ 
ste della direzione generale 
dell’ONMI, 11 ministro della 
Sanità, Glardina, sostituisce 
Petrucci con l’aw. Messina e 
affianca a Morgantini un altro 
sub-commissario, Mesina. Con¬ 
temporaneamente licenzia il 
suo capo gabinetto De Leo¬ 
ni, perché aveva difeso Pe¬ 
trucci. Questo provvedimento 


non fu mai eseguito perchè 
Palmitessa. ■ segretario della 
DC a Roma, inviò un tele¬ 
gramma a Glardina nel quale 
si diceva: « Protesto contro 
inammissibili interferenze nel¬ 
le competenze di partito ». Ca¬ 
pito? L’ONMI è competenza 
del partito dem ocristiano. 

PRESIDENTE — Ma rima¬ 
sero tutti al loro posto, al¬ 
lora? 

MORGANTINI — SI certo. 

Aw. GATTO — Per forza: 
Morgantini è un « marescial¬ 
lo delia vittoria» e non po¬ 
teva abbandonare « la rocca¬ 
forte ». 

La frase (si riferisce a quan 
to disse Darida che aveva de¬ 
finito Morgantini «marescial¬ 
lo della vittoria» elettorale 
dello stesso sindaco) suscita 
ilarità in aula. E con questa 
battuta l’udienza si chiude. 
Dell’ONMI si riparlerà li pri¬ 
mo ottobre, dopo le ferie. 


la l’alta stagione, 70 mila la 
bassa; comunque cifre, da ca¬ 
pogiro, soprattutto per simili 
« abitazioni ». 

«Qui in centro la spiaggia 
è libera; si vive sul mare e 
non si paga una lira per fa¬ 
re il bagno», è la pronta ri¬ 
sposta di chi affitta. Ma qua¬ 
le spiaggia? Vetri, cartacce, 
catrame, rifiuti; spesso nem¬ 
meno il bagnino; le punte del¬ 
le ancora delle barche da pe¬ 
sca che spuntano dalla rena e 
che rappresentano un pericolo 
per 1 bambini. « Noi dove dob¬ 
biamo metterle, le barche? ». 
domandano i pescatori ed han¬ 
no ragione; sono anni che la 
Giunta de promette un portic- 
ciolo ma sinora nemmeno 
, l’ombra di uno scavo, di un 
inizio dei lavori. E non solo; 
si è dimenticata persino di 
questo' autentico patrimonio 
che è la spiaggia; la lascia 
morire appunto nella sporci¬ 
zia e nel disordine. 

Dopo l’unica piazza di Tor¬ 
vajanica, ancora la litoranea; 
e il cemento; e gli sbarra¬ 
menti degli stabilimenti (alcu¬ 
ni, i più scalcinati soprat¬ 
tutto, inalberano la scritta: 
« beach »; una cabina viene 
60 mila lire al mese); e sem¬ 
pre meno passaggi liberi per 
il mare. Ecco un paio di al¬ 
berghi e di ristoranti di grido 
(5 mila lire un pasto; dodici¬ 
mila lire la pensione); ecco al¬ 
tre baracche e, accanto, ville 
pretenziose, e altre con i mu¬ 
ri scrostati dagli anni e dal¬ 
l’incuria; ecco le nuove lottiz¬ 
zazioni. Così fino a Tor San 
Lorenzo. Uno dei costruttori 
tiene a far sapere — c’è un 
grosso cartellone pubblicitario 
sulla strada — che ha installa¬ 
to il depuratore, «unico su 
tutta la zona », o qualcosa del 
genere. 

, I nomi sono tutti esotici 
(« Sabbie d’oro », « Piccola 

Capri », « Verde mare » e cosi 
via); I colori e gli stili identi¬ 
ci (palazzine bianche, lunghe 
scalinate in legno, ferro bat¬ 
tuto, stile moresco); identiche 
anche le promesse e 1 servi¬ 
zi (bocce, tennis, pattinaggio, 
spiaggia: tutto privalo; poi il 
super-mercato e la boutique; 
il parrucchiere per signora e 
il solarium); i prezzi, da ap¬ 
partamento in pieno centro di 
Roma. Due camere e un ser¬ 
vizio? Circa quindici milioni 
ai bordi della litoranea; ol¬ 
tre sedici sulla riva del ma¬ 
re. Lo stesso appartamento 
ma per un contratto d'affitto? 
300 mila lire ad agosto. 200 
mila a settembre. 

Anche per colpa di questi 
prezzi, centinaia e centinaia 
sono ancora i cartelli «affit¬ 
tasi ». Ma la gente arriverà: 
chi può, pagherà. Per gli al¬ 
tri. quelli che non possono, ri¬ 
mangono sempre un metro 
quadrato sulla spiaggia di Ca¬ 
stel Porziano e la vacanza da 
« pendolari ». La rabbia, per 
ciò che poteva diventare tutta 
questa costa e invece non è, 
i gronde; ettari e ettari di 
terra e di spiaggia sono sta¬ 
ti lottizzati (col permesso di 
Comune e Demanio) e sono 
adesso privali: guardiani e 
cani lupo, recinzioni e stac¬ 
cionate. Eppure, vi potevano 
trovare spazio migliaia e mi¬ 
gliaia di persone; sarebbe sta¬ 
ro una spiaggia libera, grande 
e bella. Invece è 11 regno 
di pochi dal portafoglio gonfio. 
Anche qui l’unica linea, 
confortata dall’appoggio de, è 
stata e rimane quella dal 
massimo profitto. 

. Nando Coccarini 
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Le baracche sulla spiaggia, al centro di Torvajanica. Fuori f cartelli « affittasi »: I prezzi 
sono da capogiro, anche 170 mila lire al mese; in una di esse la camera da letto non h? 
nemmeno finestra. 


LATINA: imputalo di reticenza l'imprenditore di via dell'Agorà 

Costruttore arrestato: tace 
sulla «mafia dell’edilizia» 

« Mi hanno chiesto 12 milioni in cambio della licenza » 
Non ha voluto dire al giudice chi gli ha fatto la pro¬ 
posta - Comunicato delle sezioni del Partito comunista 


LATINA. 26 

E’ ancora piantonato in ospe¬ 
dale Benito Sbocchi, il costrut¬ 
tore di via dell’Agorà: è stalo 
arrestato ieri pomeriggio quan 
do si è rifiutato di fare i nomi 
di colui, o di coloro che, alme¬ 
no seconde le sue dichiarazioni, 
gli avrebbero chiesto 12 milioni 
in cambio della sospirata licen¬ 
za. Contemporaneamente, sem¬ 
pre su ordine della Procura del¬ 
la Repubblica, un’altra squadra 
di operai del Comune ha inizia¬ 
to a demolire un villino costrui¬ 
to sul mare, in località Valmon- 
torio. in violazione del vincolo 
paesaggistico; anche qui. come 
il primo giorno in via dell’Ago 
ra. c’è stata la « scena madre ». 
Erano presenti il dottor De Pao- 
lis, sostituto procuratore delia 
Repubblica, un ufficiale dei ca 
rabinieri, una trentina di mili¬ 
tari. 

Insomma la magistratura sta 
facendo sul serio. E’ inutile che 
il sindaco, il de Tasciotti, riven¬ 
dichi a sé meriti che assoluta- 
mente non ha. come ha fatto 
durante una trasmissione radio¬ 
fonica; se fosse stato per lui, 
il palazzo di via dell’Agorà, co¬ 
struito in zona di « 167 », sa¬ 
rebbe arrivato tranquillamente 
in porto. Il notabile democri¬ 
stiano — ex fascista, poi mo¬ 
narchico prima di finire nelle 
file dello scudo crociato — ha 
emesso le ordinanze di demoli¬ 
zione solo dopo essere stato con¬ 
vocato dalla Procura; ha tenta¬ 
to di far eseguire quella rela¬ 
tiva al palazzo dello Sbocchi e 
non c’è ne m men o riuscito. Gli 
stessi carabinieri ai erano ri¬ 
fiutati di dargli una mano. Solo 
l’intervento del dottor De Pao¬ 


le; ha sbloccato la situazione. 

Benito Sbocchi, il costruttore 
dcH’Immobiliare Pontina, è un 
pesce piccolo, non è certo uno 
dei ras dell’edilizia abusiva e 
della speculazione che hanno 
messo a sacco questa città. Ha 
reagito con una rovente inter¬ 
vista. « Mi buttano giù la casa 
perché alla mafia di Latina 
non ho dato dodici milioni che 
mi furono chiesti per ottenere 
la licenza — ha detto testual¬ 
mente ad un cronista — non ho 
mai inteso versare questa som¬ 
ma perché oltretutto non l’ave¬ 
vo e anche perché vedevo che 
altri casi analoghi, c forse piò 
gravi, vengono ignorati o sana¬ 
li bonariamente... Mi riservo co 
munque di esporre in modo det- 
trghato e con tutti i nomi an 
che all’Autorità giudiziaria i 
gravi illeciti di cui è ricca l’edi¬ 
lizia di Latina ». 

• Ce n’era a sufficienza perchè 
il magistrato convocasse imme¬ 
diatamente in ufficio lo Sboc¬ 
chi. Questi, però, non ha man¬ 
tenuto fede alla promessa; non 
ha voluti rivelare il nome di 
colui, o di coloro che gli avreb¬ 
bero proposto Tintrallazzo. Si è 
chiuso nel più assoluto mutismo 
e nemmeno la lettura da parte 
del dottor De Paolis deU’artico- 
lo del codice che prevede il 
carcere per reticenza Io ha 
smosso. Così, di punto in bian 
co, si è trovato in stato di ar¬ 
resto. E’ svenuto quando gli si 
sono avvicinati i carabinieri per 
ammanettarlo; io hanno porte- 
to in ospedale, dove gli hanno 
diagnosticato un principio d'in¬ 
farto. Questa mattina, comun¬ 
que, Sbocchi si è ripreso; do¬ 
mani do v r ebb e avere un collo¬ 


quio con i suoi difensori, ani 
cati Verdecchia e Zcppieri; lu 
nedi sarà ascoltato di nuovo dal 
magistrato. C’è molta attesa pei 
questo nuovo interrogatorio; si 
spera che lo Sbocchi, se non ha 
bluffato, parli finalmente. 

Ieri, intanto, le sezioni comu 
niste di Latina hanno emesso 
un comunicato nel quale «con¬ 
siderano di grande rilievo la 
positiva iniziativa della magi¬ 
stratura volta a mettere ordine 
in una città che è stata dava 
stata da gravi operazioni spe¬ 
culative preparate all’ombra del 
sistema di potere della ’DC e 
della destra >; ricordano come 
« non da oggi hanno operato 
per richiamare l’attenzione del 
governo e della stessa magi¬ 
stratura sull'illegale situazio¬ 
ne »; sottolineano che c oltre 
alla denuncia ininterrottamente 
espressa nella sede del Comu¬ 
ne dai consiglieri comunisti, di 
cui fanno fede i verbali dell’as¬ 
semblea e della commissione 
(ancora oggi oltremodo interes¬ 
santi per il magistrato die de¬ 
sideri documentarsi), i comuni¬ 
sti hanno altresì svolto una de¬ 
risa battaglia politica »; ne ri¬ 
petono quindi ! momenti; riten¬ 
gono «necessaria la più ampia 
vigilanza» per salvare centro e 
mare da un sacco ulteriore; ri¬ 
badiscono la necessità di urgen¬ 
ti misure (opere pubbliche, at 
tuazione del PRG, realizzazione 
della « 167 », salvaguardia della 
occupazione, ecc.) per una poli¬ 
tica edilizia completamente di¬ 
versa che garantisca lavoro, ca¬ 
se popolari, servizi civili, godi¬ 
mento pubblico del litorale cre¬ 
scita della città a 
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PAG. 10 / roma - regione __ 

Trentasei detenuti non sono rie ntrati in cella dopo l’« aria » 

QUATTRO ORE SUL TETTO 

Protesta per la riforma dei codici 

J t 

I reclusi, tutti giovani, hanno chiesto che vengano accelerati i tempi dei processi — « Sono in galera da 
otto mesi e sono innocente: voglio èssere giudicato » — Sono scesi dopo un lungo colloquio con il diret¬ 
tore — Un mese fa, nello stesso carcere romano, c'era stato lo sciopero della fame dei detenuti stranieri 


r Unità / domenica 27 giugno 1971 


TRIBBIA 


Appunti 


a - * . 

* . 


Culla 


Magistrale 


La casa del compagni Gio¬ 
vanni e Angela Giannini di 
Montopoli è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino, cui 
è alato dato il nome di Ema¬ 
nuele 

Ai genitori felici i più affet¬ 
tuosi auguri deH'« Unità ». 


Colonie 


Per quattro ore sono rima¬ 
sti, sotto il sole cocente del 
pomeriggio, sul tetto della 
prigione, rifiutandosi di ritor¬ 
nare nelle celle. Rebibbia —• 
il nuovo carcere giudiziario 
tra la Tiburtina e la Nomen- 
tana, alla periferia della cit¬ 
tà — è stato teatro ancora 
una volta, ieri, di una prote¬ 
sta di detenuti. Protagonisti 
trentasei giovani, lutti sui 18- 
20 anni, in carcere per pic- 
cU furti, ricettazione, uno 
per spaccio di droga. 

I detenuti hanno inscenato 
la protesta per richiamare 
l'attenzione sulla loro situa¬ 
zione, per sollecitare l'iter 
processuale. Una protesta si¬ 
mile a quelle, numerose, che 
in questi ultimi tempi sono 
scoppiate, alcune drammati¬ 
camente, in quasi tutti i car¬ 
ceri italiani, alle « Nuove » di 
Torino, a S. Vittore, a Geno¬ 
va, per la riforma del codice 
e la riforma carceraria. « Sto 
dentro da più di otto mesi, 
e ancora mi debbono fare il 
processo — urlava sbraccian¬ 
dosi dal tetto uno dei "rivol¬ 
tosi", Mario Petronl, arrestato 
per furto, sostiene la polizia 
— Afi hanno trovato dentro 
l'auto 5 soprammobili, phe ho 
comprato a Porta Portese. I 
poliziotti dicono, invece, che 
li ho rubati. Ma nessuno ha 
mai presentato denuncia. In¬ 
tanto io sto dentro e ho mo¬ 
glie e due figlie. Chi me le 
mantiene? ». Ma il caso di 
Mario Petroni non è l’unico. 
La maggior parte dei 36 re¬ 
clusi si trovano in prigione 
da numerosi mesi, chi da sei, 
chi da due o tre mesi, in at¬ 
tesa che, finalmente, inizi il 
processo. E’ quanto ricorda¬ 
vano con le loro grida altri 
compagni del Petroni. 

I trentasei giovani detenuti 
si trovavano da pochi giorni 
a Rebibbia. Prima erano rin¬ 
chiusi tutti nel settimo brac¬ 
cio di Regina Coeli. Trattan¬ 
dosi di elementi tranquilli, la 
cui condotta non ha mai de¬ 
stato preoccupazioni, sono 
stati trasferiti a Rebibbia, 
il nuovo edificio, con una ca¬ 
pienza di mille detenuti, desti¬ 
nato a sostituire il vecchio 
carcere di Regina Coeli. Fi¬ 
nora, a due mesi dall’inaugu¬ 
razione, non vi erano ancora 
reclusi, salvo i 36 trasferiti. 
Questi sono stati adibiti dal¬ 
la direzione alle pulizie dei 
nuovi locali, a lavori di siste¬ 
mazione e di manutenzione. 

La «rivolta» è cominciata 
alle 15. Nella mattinata i re¬ 
clusi avevano chiesto di e- 
sporre le loro richieste ad un 
magistrato, ma pare che poi 
tutto è andato in fumo. Così, 
dopo l'ora di « aria », i gio¬ 
vani, anziché ritornare nelle 
celle del braccio loro desti¬ 
nato, sono saliti sul tetto del¬ 
la prigione, attraverso alcune 
botole comunicanti con l’e¬ 
sterno; tre di loro, inerpican¬ 
dosi agilmente sulle grate 
delle finestre, sono riusciti ad 
issarsi sul tetto superiore del¬ 
l’edificio, che è alto tre piani. 
L’azione è stata improvvisa 
e rapida: gli agenti di custo¬ 
dia non sono riusciti ad impe¬ 
dirla. Alla richiesta del diret¬ 
tore di Rebibbia, dott. Egi¬ 
dio Pozzi, di scendere i re¬ 
clusi si sono rifiutati, comin¬ 
ciando ad urlare e chiedendo 
di incontrarsi con i giornali¬ 
sti. La loro richiesta è stata 
elusa. 

Nel frattempo venivano fat¬ 
ti affluire alcuni reparti di 
celerini e carabinieri che si 
sono disposti intorno alle mu¬ 
ra di Rebibbia, bloccando là 
strada di accesso. Ma non è 
stato necessario il loro inter¬ 
vento: i « ribelil » si sono limi¬ 
tati a urlare le loro rivendi¬ 
cazioni dal tetto. Solo quattro 
ore dopo hanno abbandonato 
li tetto facendo ritorno nelle 
celle, quando il direttore del 
carcere, attraverso le scale in¬ 
terne, è riuscito a salire sul 
tetto, andando in mezzo a Io- 
re per convincerli a desistere 
dalla protesta. La maggioran¬ 
za ha accettato l’invito, ma 
qualcuno ha lanciato delle pia¬ 
strelle divelte dal tetto. Ma il 
dottor Pozzi ha Impedito co¬ 
munque che intervenissero 1 
secondini: « Sono andato da 
solo in mezzo ai reclusi — ha 
detto poi — per impedire qual¬ 
siasi violenza... non ho rico¬ 
nosciuto nessuno di quelli che 
hanno lanciato le piastrelle. 
Farò un rapporto al ministe¬ 
ro». 

Prima della protesta di Ieri, 
un mese fa, sempre a-Rebib¬ 
bia, 40 detenuti, tutti stra¬ 
nieri, In carcere per uso o 
possesso di sostanze stupefa¬ 
centi, attuarono uno sciopero 
della fame. La loro protesta 
durò una settimana: quindi 
tutti furono trasferiti all’in- 
fermeria di Regina Coeli. In 
un loro documento consegnato 
alle autorità i reclusi solleci¬ 
tarono la riforma della attua¬ 
le legge sugli stupefacenti. 


MMifesfazioitt 


per la rifarmi 
Mia scada 

Si è svolta ieri a Frattocchie 
una combattiva manifestazione 
Indetta dai giovani della ftu¬ 
rione per una effettiva rifor¬ 
ma scolastica e per alcune ri¬ 
vendicazioni immediate. I gio¬ 
vani di Frattocchie chiedono in 
particolare: l’istituzione di un 
doposcuola gratuito gestito da 
lavoratori, insegnanti, studenti; 
distribuzione gratuita dei libri 
di testo a tutti i ragazzi della 
■cuoia dell’obbligo; istituzione 
Arila scuola materna statale 
wriÈm trazione. 


E* partito lori mattina un 
gruppo di centocinquanta ra¬ 
gazzi diretto ad Anzio alla co¬ 
lonia marina di a S. Maria Go¬ 
relli >. Giovedì scoi so erano 
partiti altri due gruppi di bam¬ 
bini. Le colonie sono organiz¬ 
zate dal Comune per i ragazzi 
delle famiglie meno abbienti. 


Traffico 
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Un'immagine della protesta dei detenuti ieri pomeriggio a R ebibbìa 


In via Iser è stato istituito un 
parcheggio risei vaio agli auto¬ 
mezzi dcU'Ainminlstrazione PP. 
TT, adibiti alla raccolta della 
corrispondenza all’altezza dei 
numeri civici 2D e 4D. Agli 
sbocchi su via Borrelli e via 
del Castro Laurenziano su via¬ 
le Ippocrate c’è obbligo di da¬ 
re la precedenza. 

Contravvenzioni 

Giovedì i vigili urbani hanno 
elevato 1.724 contravvenzioni 
per divieto di sosta, 766 per in¬ 
frazione al disco orario, 134 
per transito o sosta sulle corsie 
riservate. 79 veicoli sono stati 
rimossi per intralcio al traffico. 


Rinviato 
a nuovo ruolo 
il processo 
a Valente 

La Corte d’Appello ha rin¬ 
viato a nuovo ruolo il processo 
di secondo grado contro Dan¬ 
te Valente, il giovane accusa¬ 
to dell’uccisione dell’impiegato 
Sergio Mariani. Il rinvio è do¬ 
vuto all’indisponibilità del 
difensore dell’imputato Giu¬ 
seppe Sotgiu, impegnato in 
altri processi. 

Prima di decidere il rinvio 
a nuovo ruolo, la corte si è 
riunita per esaminare una 
istanza con la quale i difen¬ 
sori chiedevano che a Valente 
che in primo grado fu con¬ 
dannato a dieci anni per omi¬ 
cidio preterintenzionale, fosse 
consentito di risiedere a Ro¬ 
ma anziché al domicilio coat¬ 
to di Carpineto Romano. La 
istanza è stata respinta. 


' Stamane saranno affisse al¬ 
l'albo del , Provveditorato agli 
studi, via L Pianciani 32. e 
presso la scuola elementare 
« R. Bonghi », via Guicciardini 
2. le graduatorie di merito e 
dei vincitori del Concorso ma¬ 
gistrale del 1. settembre 1970. 

FARMACIE 

Acilla: via G. Bonichi 117. 
Ardeatino: via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea: via 
Monte di Creta 2. Borgo-Aure- 
Ilo: via Borgo Pio 45: piazza 
Pio XI 30. Caiatbertone: v. Bai- 
dtssera 1/c. Celio: v. S. Giovan¬ 
ni in Laterano 112. Centocelle- 
Prenestlno Alto: v. dei Platani 
142; l.go Irpinia 40: v. Bresadola 
19 21; via T de schiavi 14? bc. 
Collatino: via Trtvento 12 Della 
Vittoria: via Oslavta 66 68; via 
Saint Bon 91. Esqulltno: via 
Gioberti 79* via E. Filiberto 
28 30; vìa Giovanni Lanza 69; 
via di Porta Maggiore 19: via 
Napoleone tD 40; Galleria d 
testa Stazione Termini. EUR 
e Ceco hignola: via Laurenti¬ 
na numero 591. Fiumicimno: via 
delle Gomene 21. Flaminio: 
vìe Pinturicehio 19-a: v. Flami¬ 
nia 196. Glantcolense: p.za S. 
Gtov, di Dio 14; v. Donna Olim¬ 
pia 194-196; via Colli Portuensi 
167; via C. Serafini 28; via Ca 
setta Mattel 200: via della 
Pisana numero 279. Magltana - 
Trullo: via de) Trailo 290. Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico- 


« Italia nostra » 
contro la 
lottizzazione 
del Circeo 

La progettata lottizzazione 
della Baia d’Argento, nel Par¬ 
co nazionale del Circeo, viene 
condannata anche da « Italia 
nostra ». In una nota diramata 
ieri la sezione romana affer¬ 
ma di condividere il ricorso 
presentato contro la lottizzazio¬ 
ne. « Sarebbe arbitraria e ille¬ 
gittima — dice fra l’altro la 
nota di ” Italia nostra ” — la 
realizzazione di un imponente 
progetto edilizio che prevede la 
costruzione di 359 unità abita¬ 
tive senza la preventiva esecu¬ 
zione di adeguate e indispensa¬ 
bili opere di urbanizzazione, 
senza i preventivi nullaosta e 
pareri espressamente richiesti 
e previsti dalla legge urbani¬ 
stica. e senza un adeguato im¬ 
pianto di smaltimento d’acqua. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzieri. 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi e martedì alle ore 17 
la C.la D’Origlia-Palml pres. 
la commedia brillante in 3 at¬ 
ti « Smanie per la villeggia¬ 
tura » di Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari. 

ELISEO (Tel. 462014) , . 

Saggi di danza 

EL MATE (Via Socchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l'Incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via. M. Carrera e Santino. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Calo Melisso, alle 15: Concer¬ 
to di A. Ballista; alle 20: « La 
finta serva » di Marivaux. Re¬ 
gia di P. Chereau. Teatro 
Nuovo, alle 20: Balletti negri 
di Harlem. Prenotaz. 683162. 
FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’AUbert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 21 e 23 prezzi popolari 
omaggio a Ilarold Lloyd: The 
Freshman » (Viva lo sport) 
1925, did. ital. 

FOLKSTUUIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 17 e alle 22 Marina e Fe¬ 
derico pres. « Cosa succede 
oggi? » programma di canzoni 
folk. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.094) 

Alle 21,15 selezione di opere 
liriche. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acqua*parta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 18 e 21,30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, con Leila Ducei nel 
grande successo comico • Ac¬ 
cidenti, ai giuramenti ■ dì A. 
Moronl. Regia Checco Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73033.16) 

Punto zero, con B. Newman 
DR ■ e rivista Derio Pino e 
Grazia Cori 
ESPF.RO 

Uanted Sabata e rivista Mar- 
ciani 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
ALFIERI (Tel. 299.251) • 

James Tont operazione tino, 
con L. Buzzanca c 4 

AMBASSADE 

James Tont operazione ano, 
con L. Buzzanca C 4 

AMERICA (Tel. 59SJ68) 

James Tont operazione ano, 
con L. Buzzanca C 4 

ANTARES (Tel. 899.947) 

La mummia, con P. Cushing 

G ♦ 

APPIO (Tel. 779.838) 

La collera del vento, con T. 

Hill A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Doctor’s Wives 
ARISTON (Tel. 353.238) 

Il samurai (Frank Costello 
faccia d’angelo), con A. Delon 
OR 44 

ARLECCHINO (Tei. 358A54) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511H45) 

La tela del ragno con G. Johns 
G 44 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. JelTries A 4 
BALDUINA (Tel. 347492) 

La cattila, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
BARBERINI (Tel. 471.787) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.798) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 

CAPITO!» (Tel. SS3J89) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4 

CAPRANICA (Tel. 872485) 

La collera del vesto, con T. 

Hill _ A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Strelaand 8 44 


CINESTAR (Tel. 789.242) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabàto G 4 

CORSO (Tel. 679.16.91) 
Sadismo, con J. Fox 

(VM 18) DR 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabato G 4 

EDEN (Tel. 380J88) 

Il corsaro nero, con T. Hill 

A 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il cigno dagli artigli di fnoco, 
con H. Tar.pert (VM 14) G 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Senza via d’uscita, con M. 
Meli (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabàto G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story (in origniale) 
GALLERIA (Tel. 637.287) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le Mans scorciatola per l’In¬ 
ferno, con L. Jeffrles A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le Mans scordatola per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffrles A 4 
GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

GREGOKk (Via Gregorio VII 
a. 180 - Tel. 6380600) 

. L’amica delle 5 e mezzo, con 

B. Streisand S 44 

HOL1DAY (Luto Benedetto 
Marcello - Tel. 858328) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 83135.41) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

MAESTOSO (Tel. 788386) 

H magnifico cornato, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
MAJESTIC (Tel. 674398) 
L’nccello dalle pitone di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
MAZZINI (Tel 351342) 

Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. Jeffrles A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 69932.43) 

Fuori il malloppo, con H. 
Chan-iere A 4 

METROPOLITAN (T. 09.489) 
Mio padre Monsignore, con L. 

Capolicchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 999493) 
Festa per 11 compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 44 
MODERNO (Tel. 40385) 
Erika, con P. Viotti 

(VM 18) 9 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 40385) 

La mummia, con P. Cushing 

G 4 

NEW YORK (Tei. 70371) 
Agente 997 della Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
OLIMPICO (Tel. 382335) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
PALAZZO (Tel. 4953631) 
Macho Callagaa, con D. Jan¬ 
ssen A 4 

PARIS (Tel. 75430) 

D gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 593.622) 
There’s a Giri in My Soup 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 489.119) 

n computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462353) 
n padrona di enea, con B. 
Bridges DR 444 

QUIRINETTA (Tri. 6793932) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

_ SA 44 

RADIO CITY (Tel. 994JO) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di pollala al procuratore 
.. della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 444 
REALE (Tel. 580334) 

Macho Callagan, con D. Jan- 
aaen A 4 


Schermi e ribalte 


La sigla «ha appaiamo ao- 
ouata al tìtoli del fUm 
corrispondono alla co¬ 
ibento aMfitaslam par 
tesarli 

A a Awntmaoa 

C m Comica 
DA ss Disegna —*ntt 
DO a Documentarla 
DR a Dramma*’— 

G a Giallo 

M a Musicala 

8 ■ «enUmentaJe 

9A ss Satirico 

■M a ■ tori co-ori tol e gma 

Il samra giudizio M Rhm 
alena o ogr awo osi modo 
aagueutai 

44444 *» aaeezlamria 
4444 « attìzaa 
444 » buono 

44 m discreta 
4 m medioevo 
▼ M 18 m Vietato al mi¬ 
nar! «1 18 «I 


REX (Tel. 884365) 

L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

RITZ (Tel- 837.481) 

James Tont operazione uno, 
con L. Buzzanca C 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO 4 

ROVAI. (Tel. 770349) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870304) 
n territorio degli altri DO 44 
SALONE MARGHERITA (Tfv 
lefono 679.1439) 

Pollceman, con B.B. Solitari 
- (VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 865323) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Via col vento, con C. Gable 
DR 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Voyon (la canaglia), con J.L 
Trintignant (VM 14) G 44 

SUFERCINEMA (Tel. 485.498) 


Dal Pentagono al Pacifico : 
uccidete Yamamoto, con T. 
Mifune DR 4 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 

Tel. 462390) . 

La morte dall’occhio di cri¬ 
stallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Testa... t’ammazzo, croce... sei 
morto: mi chiamano Alleluia. 

1 con G. Hilton A 4 

TKIOMPHb tre!. 838.00.03) 
Diario di una casalinga in¬ 
quieta, con C. Sudgress 

(VM 18) DR 444 
UNIVERSAL 

Solo andata, con J.C. Bouillon 

G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Agente 007 dalia Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

Seconde visioni 

ACII^A: Prendi la colt e prega 
il padre tuo 

ADRIACINE: Tre pistole con¬ 
tro Cesare, con T. Hunter 

A 4 

AFRICA: n giardino dei Finzi 
Contini, con D. Sanda DR 44 
AIRONE: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 4 

ALASKA: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 4 
ALBA: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
ALCE: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 4 
ALCYONE: La tela del ragno, 
con G. Johns G 44 

AMBASCIATORI: La califfo, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
AMBRA JOVINELL1: Ponto ce¬ 
ro, con B. Newman DR 4 e 
rivista 

ANIENE: James Bone! 007 Ca¬ 
sino Royal, con P. Sellerà 

SA 44 

APOLLO: Un uomo oggi, con P. 

Newman (VM 14) DR 444 
AQUILA: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4444 

ARALDO; L’arciere di fuoco. 

con G. Gemma A 44 

ARGO: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 44 



SIMCA 1000 L 844.000! 

IGE a TRASPORTO COMPRESO • 31 mesi senta cambiali 
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ARIEL: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman 

SA 44 

ASTOR: Il commissario Pelis- 
sler, con M. Piccoli G 44 
ATLANTIC: 11 conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
AUGUSTUS: La califfa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 44 
AURELIO: Goliath e la schiava 
ribelle 

AUREO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

AURORA: Io non spezzo...rom- 
po, con A. Noschese C 4 
AUSONIA: Il conformista, con 
J.L. Trint ignea-. 

(VM 14) DR 4444 
AVORIO: Sette contro tutti, 
con R. Browne SA 4 

BELS1TO: La volpe dalia coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
BOITO: La califfa, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 44 
BRANCACCIO: Easy Rider, con 
D. Hopper (VM 18) DR 444 
BRASIL: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 44 

BRISTOL: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 44 

BROADWAY: Strego IT, con J.P. 

L«&w A 

CALIFORNIA: Le Mans, con L. 

JelTries A 4 

CASSIO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
CASTELLO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

CLODIO: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 4 

COLORADO; I due gladiatori 
COLOSSEO: Non stuzzicate I 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A 44 

CORALLO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

CRISTALLO: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 

DELLE MIMOSE: Una lucertola 
con la pelle di donna, con F. 
Bolkan (VM 18) G 4 

DELLE RONDINI: L’arciere di 
fuoco, con G. Gemma A 44 
DEL VASCELLO: La tela del 
ragno, con G. Johns G 44 
DIAMANTE: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

• SA 44 

DIANA: Le Mans scorciatoia 
per l’inferno, con L. JelTries 

DORI A: La figlia di Ryan, con 
S Mites (VM 14) DR 4 
EDELWEISS: Ma che musica 
maestro, con G. Nazzaro M 4 
ESPERIA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

ESPERO: Wanted Sabata e ri¬ 
vista 

FARNESE: Rosso e 1 suol fra¬ 
telli, con A. Delon 

(VM 18) DR 4444 
FARO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
GIULIO CESARE: La tela del 
ragno, con G. Johns G 44 
HARLEM: Buon funerale ami¬ 
ro* paga Sartana, con J. 
Garko A 4 

HOLLYWOOD: Punto zero, con 
B Newman DR 4 

IMPERO: Sette contro tutti, 
con R. Browne SA 4 

INDUNO: Voyou. con J L Trin¬ 
tignant (VM 14) G 44 

JOLLY: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
JONIO: Ma che musica maestro 
con G. Nazzaro M 4 

LERLON: L’uomo che venne 
dal Nord, con P O’Toole A 4 
LUXOR: la tela del ragno, con 
G. Johns G 44 

MADISON: Le tigri di Moni- 
pracem, con I. Rassimov 

DR 44 

NEVADA: lai vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A 4 

NIAGARA: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO: lai volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: I diabolici. 

con V. Clouzot G 44 

PALLADIUM: L’oro del Mac- 
kenna, con G. Peck A 44 
PLANETARIO: Soldato blu, ion 

C. Bergen (VM 14) DR 4444 
FRENESTE: La tela del ragno, 
con G. Johna G 44 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Ma che musica maestro 
con G. Nazzaro M 4 

RIALTO: In fondo alta piscina, 
con C. Baker G 4 


RUBINO: Twinky, con C. Bron¬ 
son S 4 

SALA UMBERTO: Nini Tirabu¬ 
sciò la donna che Invento la 
mossa, con M. Vitti SA 44 
SPLENDID: Buon funerale ami¬ 
lo* paga Sartana, con J. 
Garko A 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

_ SA 44 

ULISSE: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 44 

VERSANO: n conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
VOLTURNO: Camille 2000. con 
N. Castelnuovo (VM 18) S 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Gli angeli 
della violenza, con T. Stern 
DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 
NOVOCINE: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 

ODEON: La prima notte del dr. 
Danieli industriale con il com¬ 
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 4 
ORIENTE: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con 1 Greci SM 4 
PRIMAVERA: Cerca di capir¬ 
mi, con M. Ranieri 

(VM 14) S 4 


lai 105. Monto Marlot piazza 
Monte , Gaudio 25-26-27. Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana nume¬ 
ro 67; piazza della Serpentara 3. 
Monto Sacro Allo: via F. Sac¬ 
chetti 5. Monto Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monti: 
via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132. Nomontano: via Lorenzo 
U Magnifico 60: via D. Morichi 
ni 26: via Alesa. Torlorua l-b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42; via Stel¬ 
la Polare 41. Ostiense: via C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
via Carfaro 9. Parlo»: viale Pa 
riob 78; via T. Saivtm 47 Ponto 
Milvlo: piazzale Ponte Milvio 19. 
Porlonacclo: via Tiburtina 437 
Portuenso: p.zza della Radio 39; 
via Statelia 68-70. largo Zam- 
meccari 4; p.zza Doria Pam- 
phili 15-16. Prati • Trionfale: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestlno • Lablcano • Torpl- 
gnattara: via Leonardo Bufali- 
ni 41; via L’Aquila 37; via Ca- 
silina 474. Primavalle: largo 
Donaggio 8-9; via Cardinal Ca 
rampi 172; via della Pineta Sac 
chetti 526. Quadraro • Cinecittà: 
via Tuscqlana 800; vta Tusco- 
lana 927; via S. Giovanni Bo¬ 
sco 91-93; via Tusco lana 1044. 
Quarllcctolo: via Ugento 44. Re¬ 
gola > Campiteli! • Colonna: 
piazza Cairoti 5; corso Vittorio 
Emanuele 243. Salarlo: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Marghe¬ 
rita 201; via Pacini 15. Sallu- 
sllano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via Vitt. Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21: via Veneto 129 S. Ba¬ 
silio - Ponte Mammolo: piazza¬ 
le Recanati 48. S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele J6. Te- 
stacclo-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70: via Piramide Ce- 
stia 45. Tlburiino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina I. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
corso di Francia 176. Torre Spac¬ 
cata - Torre Gala: via Bella 
Villa. 62; via Casilina (ane via 
Tor Vergata); via dei Fagia¬ 
ni n. 3. Tor Saptenza-La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 57/c. 
Traslevere: via Roma Libera, 
n. 55; piazza Sonmno. 18. Tre¬ 
vi - Campo Marzio Colonna: via 
del Corso, 496; via Capo le Ca 
se. 47; via del Gambero. 13; 
piazza in Lucina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14: viale Go 
rizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia. 84 (ango¬ 
lo via di Villa Ghigi). Tusco- 
lano - Appio: • Latino: via Cer- 
veten. 5; via Taranto. 162; via 
Gallia. 88; via Tuscoiana. 462; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghini, 13: via Nooera 
Umbra (ang. via Gubbio). 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: E1 Zorro 
AVILA: Indianapolis, con B. 

Newman S 4 

BELLARMINO: Riccardo cuor 
di leone 

BELLE ARTI: Zorro alla corte 
di Spagna, con G. Ardisson 

A 4. 

CINE SAVIO: I magnifici Bru- 
- tos del West, con J.R. Stuart 

A 4 

CINE SORGENTE: Maciste con¬ 
tro I cacciatori di teste 
COLOMBO: Il più felice dei mi¬ 
liardari, con F. Me Murray 

M 4 

COLUMBUS: Quattro per Cor¬ 
doba, con G. Peppard ■ A 4 
CRISOGONO: Gli schiavi più 
farti del mondo, con R. 
Browne SM 4 

CASALETTO: Robin Hood 
DELLE PROVINCIE: Fiore di 
cactus, con I. Bergman S 44 
DEGLI SCIPIONI: Riccardo 
cuor di leone 

DON BOSCO: West Side Story, 
con N. Wood M 444 

DUE MACELLI: I vagabondi 
(Stanilo e Ollio) C 44 

ERITREA: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 44 

GIOV. TRASTEVERE: Topolino 
Story DA 44 

GUADALUPE: DJango non per¬ 
dona, con J. Clark A 4 
LIBIA: L'uomo mascherato con¬ 
tro i pirati A 4 

MONTE OPPIO: Napoleone il 
grande, con M. Brando A 4 
MONTE ZEBIO: L’oro dei Mac- 
kenna. con G. Peck A 44 
NOMENTANO: L’inafferrabile 
invincibile Mr. Invisibile, con 

D. Jones C 4 


la CARTOLERIA 

GIACOMANIELLO 

di VIA COLA DI RIENZO 
annuncia il suo avvenuto trasferimento 

in 

VIA fei GIACCHI, 135 

(tratto Via P. Emilio - Fabio Massimo) ROMA 
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OFFICINE / , 

• " ' '■ Kji' 

Officina Porla Pia (riparazio¬ 
ni auto • elettrauto * carrozze¬ 
ria), via Messina 19, tei. 869.764; 
Valle (riparazioni auto - • elet¬ 
trauto), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtina). te¬ 
lefono 432.974; Portoghesi: (ripa¬ 
razioni auto • elettrauto), via 
Jenner. 112 (Circ. Giamcolcnse), 
tei. 533.477; Maggi (elettrauto • 
carburatori), via Pistoia 1, 
telefono 778.707; Ferri (radia¬ 
torista). via Monti di Pri- 
mavalle 209. telef. 62.78 608. 
Officina Peralno (riparazioni 
auto elettrauto), s via Maria 
Battistini 203. telefono 62.78.937; 
Autocentro EUR (riparazioni au¬ 
to - elettrauto - carrozzeria), via¬ 
le America 119 (Eur). telefono 
59.11.980; Pascuzzo (riparazioni - 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 1111, tei. 79.90 443; Ros- 
sotti (rip. auto), via Federico 
Delpino 145, tei. 2581.868: Tanari 
(riparai, auto), via Aversa 14. 
(largo Preneste). tei. 27 11714. 
Appodia (elettrauto gomme), 
via Marco Papio ang. V S Me- 
nas (Cinecittà), tei 763 133. 
Supergarage Livorno (O.R.A. 
elettrauto), via Livorno 73, 
tei. 422.545. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica 118: 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 51.10.510 - 51.26.551; Ostia 
Lido: Officina S.S.S. n. 393 - 
Servizio Lancia - via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.427 60.22.744. 
Pomezla: Officina S.SS n. 395. 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 910.025; Officina De Lellis. 
via Dante Aligh.eri 48. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina, 
S.S. 148. chilometri 34,200, te¬ 
lefono 910.008 • 910.497 Ciampico: 
Sciorci, via Italia 7. telefono 
61.13.211; De Federici (officina 
autorizzata Fiat - elettrauto) via 
Francesco Baracca 4. telefono 
61.12.267: Labaro - Fili Diaeo 
(riparaz. auto carrozzeria), via 
Flaminia 1213, tei. 69.ll.84b. 
Anulare - Officina Furiere (ri¬ 
parazioni auto - carrozzi. Gran 
de Racc. Anulare km 45.400. 
tei. 743.153. - 

SERVIZIO FESTIVO LANCIA: 

Fili Capitani, via Giolitti. 335 - 
Tel. 737.254 - 73.15.315; Aroman 
do Carlo, via della Balduina. 
11-A - Tel. 34.50.112 - 346 394: 
Narconti Gerolamo, via Levito. 
16 - Tel. 863.395; Onofrio Gio 
vanni, viale Vasco de Gama, 64 - 
Ostia Lido - Tel. 60.22.744. 

OFFICINE INNOCENTI: «Re 
sidence ». piazza M. delle Salet 
te. 12 - Tel. 53.45.341: Rossi e 
Ferri, via Cornelio Magni. 41 
bis - Tel. 51.20.135: Aureli, via 
G. R. Curbastro. 37 - 39 - Tel 
55.81.822. 


NUOVO I». OLIMPIA: Opera¬ 
zione Ire gatti gialli, con T 
Rendali A ♦ 

ORIONE: A qualsiasi prezzo. 

con W. Pjdgeon A ♦ 

PANFILO: Il magnifico Robin 
Hood 

PIO X: Il mistero dell'isola ma¬ 
ledetta 

REDENTORE: Zorro e i tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A ♦ 
SACRO CUORE: Hollywood 
Party, con P. Sollers C ♦♦ 
SALA S. SATURNINO: Il figlio 
di Ali Babà A ♦ 

SALA URBE: Dalmati, con A 
West A ♦ 

SALA YIGNOLI: Kliarlum, con 
L. Olivier DB ♦♦ 

S. FELICE: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J Greci SM ♦ 
SESSORIANA: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM ♦ 
TIBUR: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A ♦♦ 
TIZIANO: II mostro invincibile 
TRASPONTINA: La vendetta 
del gobbo di Parigi, con J 
Piat A ♦ 

TRIONFALE: W.itang nel favo¬ 
loso impero del mostri 
VIRTUS: Satiricosissimo, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 


ARENE 


ALABAMA: La taglia * tua e 
l’uomo l'ammazzo io 
CASTELLO: Branialcone alte 
crociate, con V. Gassman 

SA ♦♦ 

CHIARASTELI.A: La battaglia 
d’Inghilterra, con F. StalTord 
DR ♦ 

CORALLO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 
FELIX: Stanza 17 - 17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C ♦ 

LUCCIOLA: Viva le donne, con 
L. Tony S ♦ 

NUOVA ARENA NEVADA: La 
vendetta di Tarzan, con R. El\ 

A ♦ 

ORIONE: A qnalsiasi prezzo. 

con W. Pidgeon A ♦ 

PARADISO: Goti Mit Uns. con 
R. Johnson DR +++ 

S. BASILIO: Lisa dagli occhi 
Din 

TIBUR: Per un pugno di dollari 
con C Eastvvood A ♦♦ 
TIZIANO: Prossima apertura 


FIUMICINO 



* botatati 

** mitre 

ITO 


TRAIANO: Operazione Crepe* 
Suzette, con J. Andrews DR ♦ 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, M 
TEL. 476.949 • 474.1Q 
NIM ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 

AVVISI SANITARI 


"ititre I ENDOCRINE 


Mu d l o a «rii butt a aMdko par io 
«ta m a ri a cor» dotta "aata" distua- 
tìen! a «a bolini Maona» «I origina 
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* di P*nd*nti m ™ m 


Cele, 


Caro timocao, indolori 
p i a p o a t ia at iim v olali 

. PIETRO dr. MONACO 

pano, ria «al VhalMfe $9, t 471110 
'(di trenta Teatro «rii’Oaora • Stazio- 
M) Ora «- 1 X| 15-1». Farihrl par app. 
(Non ri corona ronoroo. polla, acc.) 
A. Cam. Roma 18019 «ri 22-11*58 
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l'Unità / domenica 27 giugno 1971 


Al Congresso 
dell'ARCI lo 
spettacolo 
sugli emigrati 


Il Dance Theater of Harlem a Spoleto 


Il Cantagiro al Palasport 


Alla conquista di «Spettacolone 

“ ma non troppo 


» 


pag. 11 / spettacoli-arte 

- R3I \J/ -- 

controcanale 


Domani sera andrà in scena I ■■ 1^1 ■ j| 

a Roma, nella sala del Civis ■ I 

(Casa Internazionale dello m m ■ ■ 

studente, via Ministero degli 
Affari Esteri 6) Qui tutto va 

bene... e cosi spero dl te (sol- || coreoqrafo Arth 
totitolo « Emigrazione e Im- a 

perialismo»), il nuovo spet- neri una forza in ci 

tacolo allestito dal collettivo neN Una Torza m Cl 

Nuova Scena sul problemi del¬ 
l’emigrazione. Il lavoro teatra- n . . . . , 

le di Vittorio Franceschi vie- Dal nostro inviato 
ne presentato In occasione del qpnr fto or 

Tra le varie figurazioni di 
gruppo, l giovani del Dance 

una IntéreSle (oaraìe X “"SS, 


una nuova libertà 


Il coreografo Arthur Mitchell vuole fare 
neri una forza in cui confluiscano la rabbia 


re un passo a due con una 
prima ballerina bianca, e fu 
— ancora — Il primo ad ave- 


Tra le varie figurazioni di re risonanza Internazionale 
gruppo, 1 giovani del Dance quale ballerino classico. 


extern- in ^ui/zot-n npf t Vie no ( l uella a triangolo: consen- e un maestro per i giovani 
Sburro in Belvfó. nei cen- di conficcarsi come .un cu- (negri, si capisce).. Le sue le- 


Mitchell ha ora 37 anni, ed 
è un maestro per 1 giovani 


tr™d b o l ve 8 è assaf forte lamiera- neo nell'attenzione del pub- zioni nascono dal bagaglio di 

zinne italinnn snettnonln bllco che si è lasciato, del re- esperienze variamente matu- 

che'^'a parte^el circuito tea- »*»* docilmente penetrare, le- rate Vuole adesso trasferire 

trale dell’ARCI è stato se- rl * al Teatro Nuovo. ai giovani 1 suoi primati: que- 


neo nell'attenzione del pub 


m uuvt t uooui luitc i ciiUKia* . ^ ^ 

zlone italiana. Lo spettacolo. 5“®°^®*??. ™ 


trale dell’ARCI, è stato se- rl - a » Teat ™ Nuovo. ai giovani i suoi primati: que- 

guito ovunque con vivissima Era il secondo spettacolo sto è il fondamentale punto 

L n . « 4 .a fi •rturtOrtl l ri I 1 f 1 1 /vVt ni 1 rn ri n 


partecipazione e ha suscitato | del Festival, e anch'esso 


d'orgoglio di Mitchell, mae- 


fruì 11(4 alUUVIVULU I ** - —-1 — -- ---- , — . . , 

animati dibattiti. Qui tutto va com'è anche per il Boris — stro di danza. 

bene... e cosi spero di te è incentrato sui giovani. Sono f? c £°, r , re dire, inoltre, che 

stato sinora dato, con la col- due dozzine, giovani di venti Mitchell, sospinto dall onda 

laborazione della CGIL, della anni, che hanno per maestro, del successo, aveva accettato 

Federazione Colonie Libere guida e coreografo Arthur d impiantare in Brasile una 

Italiane, della CISL, delle A- Mitchell, direttore del com* Scuola di danza, ma lascio 

CLI, a Zurigo, Basilea, Lus- plesso, insieme con Karel tutto e tutti dopo 1 assassinio 

semburgo, Liegi, Bruxelles, Shoo. di Martin Luther King. Sen- 

Limburgo, La Louvière, Esch Questo Mitchell fu già ap- tì* allora di non potere fare 
sur Alzette, Ginevra. prezzato a Spoleto, una deci- altra scelta, che quella di ri- 

Dopo la rappresentazione na di anni or sono, quale pre- tornare ad Harlem, tra la sua 

romana, il collettivo di Nuova stigioso ballerino. Era primo gente, per trasformarla, anche 

Scena toccherà varie piazze ballerino del New York City attraverso la danza (e la dan- 

di quei paesi del Nord e del Ballet e fu II primo — tra 1 23 classica dei « bianchi »), in 

Sud della penisola, che sono negri — ad assurgere a tale unB vivente forza negra in 

i maggiori fornitori di mano dignità protagonistica. Fu an- confluissero la rabbia e 

d’opera sfruttata dai padroni che il primo ballerino negro * a Bloia di vivere, sovrastate 

italiani e stranieri. cui si « concesse » di danza- dall’impegno di non dimenti¬ 

care Quella morte. Nacque 
nel 1968 il Dance Theater che 
ha tuttora la sede nel semin¬ 
terrato d’una chiesa, sprofon¬ 
dato nel cuore di Harlem. Ma 
fanno parte del complesso an¬ 
che due edifici nei quali al¬ 
loggiano 1 quattrocento allie¬ 
vi del Dance Theater. Le due 
dozzine di ballerini applaudi¬ 
ti Ieri a Spoleto, sono venu¬ 
te fuori dai primi due anni 
di lavoro e traspare da essi 
la fierezza di presentarsi. In¬ 
tanto. come interpreti d'una 
classicità che sembrava loro 
preclusa. Nel confronti d’una 
negritudine che potremmo di¬ 
re « dialettale ». Mitchell si è 
assunto il compito, come lui 
stesso dice, di a mettere ordi¬ 
ne » nello slancio istintivo e, 
a volte, confusionario della 
sua gente. La danza classica 
— sostiene Mitchell — è per 
1 bambini « una prima Idea 
di ordine e di bellezza». 
Mutatis mutandis, potrem- 
Dal nnstrn inviato di campo di concentramento, mo dire (e non se ne faccia 

gli americani si sostituiscono niente, se la similitudine sem- 

VERONA. 26 ai tedeschi nel tenerli chiusi, bra troppo azzardata) che 

Due fratelli, Boleslaw e Sta- Ogni breve evasione può si- Mitchell eserciti, nei confron- 

nislaw, il primo guardia fo- gnifìcare la morte, e la ragaz- ti della tradizione negra, la 

restale e uomo fatto, duro. Il za che non vuol tornare In funzione che Ciaikowski ebbe 

secondo musicista, giovane e Polonia è fulminata nell’Istan- nei riguardi del « dilettanti¬ 
malato. Il minore è tornato te in cui scavalca la breccia smo» musicale del suo tem- 

da un sanatorio svizzero per per rientrare nel carcere delle po. Quindi, Mitchell dà vita 

morire «tranquillamente» nel- displaced persons, cioè degli ad ima danza — chiusa in un 

la casa sperduta nel bosco. Ma esseri sperduti dopo 11 mas- rigore, formale — che, pre¬ 
la casa è abitata dalla mor- sacro. scindendo dal colore della 

te: Boleslaw ha perduto la La serenità del Bosco di be- pelle (questo colore è 11 « dia- 


Cinema polacco a Verona 

Vita e morte nel 
«Bosco di betulle: 

Il lirico film di Wajda ha chiuso degna¬ 
mente la « Settimana » - Successo deh 
la manifestazione e della sua formula 


Dal nostro inviato 


Due fratelli, Boleslaw e Sta- 


morire «tranquillamente» nel¬ 
la casa sperduta nel bosco. Ma 
la casa è abitata dalla mor¬ 
te: Boleslaw ha perduto la 


** |. 11 » <-- — w —— — - I IA-1 41/ □CIWU (UU.11V U11U- 

siderio dTriimscere 1 d dina di provincia ancora to- | te dello spettacolo, avviato 


a l'niHmn talmente oppressa dalle con- dalla ripresa di un balletto 

ni™ m uro Sf Lì venzioni piccolo borghesi, han- d i Balanchlne — Concerto ba- 

JJF n’, eJJf/n ?,° concluso Ieri sera una set- roC co — su musiche di Bach, 

piu lirica e, in certo senso, Umana monografica che è sta- dirette dalla musicista cuba¬ 
la meno determinata dalla sto- ta la terza e la migliore, la na TmiìTlIo n 

v a Q nmn naol onnt fi-onta __ i. _ AtUUA 


; , . ’ «it i MiiiiwiH* muuu5i(utvu v»*v v 

la meno determinata dalla sto- ta la terza e la migliore, la 
ria. Siamo negli anni trenta, più ordinata e la più ricca 
sulla traccia di un racconto delle rassegne clnematografi- 


di Iwaszkiewicz, che ci assi- che estive veronesi. Il giova- d ° a Abarca e Clover Mathis 
curano modesto rispetto alla ne cinema si è affermato non ^imoronta clSca Astata 
sua trasflprazlone cinemato- soltanto con Zanussi, ma an- tre battetti mt 

graficaWajda lo ha caricato che con An drzej Kondrattuk, ffgH? tutti di Arthur Mit- 

di simboli e lo ha approfon- un esordiente del gruppo di ' 111111 dl Mlt 

dito da una parte ripropo- skolimowski che ha portato e n 'nrtmn _ Fète noire _ 
nenrfn molte delle sue metafo- nincf rotn TI # rt I P ITIO ® ® 


nendo moUe delle sue metafo- illustrato II buco nella terra. e 11 Sventato sul secondo 
re. e dall altra quasi abbando- giustamente premiato l’anno n J?*° 


nando la visione « polacca » 
degli avvenimenti per una di¬ 
mensione più larga e più se¬ 
rena, al di sopra della mischia. 


„„„„ _ tra _, - T1 Concerto per pianoforte e or- 

Mprn» pritl^°iMQ Chestfa, di ScÌOStakOVÌC. CO- 

a C r^onn^ito °rifreograficamente colto nella 
a proposito di questo nuovo ni> s ,„ minnelu 


rena, al di sopra delia miserila. nome è che il suo linguae- sua luminosità rltmlco-timbrl- 

Si tratta di una contempla- che V" artlmantoTtrl- «• ™ v0 ,°, in ÌThISÌÌ‘SS 

«Ione sulla vita e sulla morte schezza è senz’altro vicino a ** ri fi 

che il regista osa affrontare quello n godardiano » di Sko- tempo centrale. Splendide le 

a soli quarantacinque anni. Umowski, sostiene una tema- d “* <»PP ie dl 

Per la prima volta, Wajda tica del tutto agli antipodi. cWe Stevenson-Gayle McKin- 

non è soffocato dallo spazio. Esso concede infatti alla fidu- «7 « Lazar Dano-pover Ma- 

GII alberi della foresta circon- rivoluzionaria quanto i col- tnls, nonché Lydia AD&rca, 

dano la casa ma non la op- leghi dl Kondratiuk — sia gli William Scott e Virginia John- 

primono. Il moribondo esce fi- esuli che i rimasti in patria s° n - 

ducioso tra essi e vi si con- sottraggono per amare consl* Con qualche variante (la 

fonde, lo stesso dolce color dernzloni autocritiche. danza non più intesa come 

grigio chiaro li accomuna. Il L’Incontro bilaterale dl Ve- elevazione e distacco dl un 
ritmo lento, il dominante to- rona ha lasciato soddisfatti corpo dall’altro, ma al con- 


son. 

Con qualche variante (la 
danza non più intesa come 
elevazione e distacco dl un 


no azzurro. 1 volti e i caraL S j a i polacchi, sia gli italiani, 

teri opposti dei due fratelli E’ una formula non nuova, 

che costituiscono le due fac- ma da riproporre sempre più 


ce di una medesima persona- per le r 
htà, segnano 11 racconto di dette mh 
una tensione poetica che si vestire u 
accresce In modo quasi pa- serio dei 
radossale coi trionfo della vita cu j s j s t 
nel momento stesso In cui la mente e 
morte arriva, falciando uomi- porta nza 
ni e troncando piante. 

Non sappiamo se Zanussi 
abbia ragione affermando che 

Bosco di betulle è 11 film più - 

« wajdiano *, Il risultato più 
alto finora raggiunto dal ca- | 
potila del cinema polacco. Sap- In IIP 

piamo di certo che Wajda è 
un grosso artista, e che la j, 

«galleria» di Verona ha avu- Mi f] 

to il merito di riconfermarlo, * 

se non addirittura di rivelar¬ 
lo. In realtà, dopo un grave 
periodo di crisi, da lui stesso un giu< 
più volte e onestamente rico- assolto J 


Jane Fonda assolta dall'accusa 
di aver oltraggiato un agente 


CLEVELAND. 28 
Un giudice di Cleveland ha 
assolto Jane Fónda dalle ac- 


Il I* 

nosciuto. Wajda si è rigene- cuse di resistenza e oltraggio <C ^ ®^ ® W • 

rato a partire da Tutto è in nei confronti di un agente _||_ 

vendita che è del 68. e con- della polizia municipale, in UlIQ lOYcSCIQ 

seguendo in « Paesaggio dopo relazione all’Incidente awe- 

la battaglia » che è del "70, Il nulo il 3 novembre scorso allo nftr TVllffflllt 

punto estremo di maturità aeroporto di Cleveland, quan- r 

nella dimensione nevrotica e do ,. attrlce fu fermata perché PARIGI 28 

ìl , STado d fusione aV eva con sé alcune migliala . Francois Truffaut gira at 
perfetta del suo rovente e- nin , A r ._ nU _, p tualmente Les deux anglaises 

spressionismo. d et le continent, da un roman- 

Daniel Olbrychski che si ac- l l£S “ d ‘ Henri-Pierre Roché, lo 

. MU'i'ia a nnimltnt rtl Hlciwra. Cercaul ul mirOQUITe llllgai ji • r<« 


le, e di oltraggio contro un 
funzionario della dogana, Ja¬ 
ne Fonda veniva prosciolta al¬ 


ee qui era la storia di due 
uomini che amano la stessa 
donna per gran parte della 
loro vita, quest’aura vicenda 


la fine di magglo da queste parla di due dorme che ama- 
accuse. Restava 1 accusa dello no j 0 stesso uomo per una 
agente, che 11 giudice ha re- ventina di anni. Jean-Pierre 
spinto in quanto troppo ge- Leaud è il francese amato, e 


dei suoi ballerini 
e la gioia di vivere 

della stessa denominazione 
della compagnia: Dance Tbea- 
ter, appunto. 

Dirigeva con buon fervore 
il negro Isaiah Jacson. Al no¬ 
mi già citati aggiungiamo 
quelli di Samuel Smalls, Wal¬ 
ter Ralnes e Patricia Rie- 
ketts 

Successo intenso, meritatls- 
simo, con applausi anche a 
scena aperta. Le esibizioni del 
complesso — che è al suo de¬ 
butto in Europa — continua¬ 
no domenica e lunedi; poi 11 
2, 3, 4, 6, 8, 9 e 11 luglio. 

Erasmo Valente 


Laura 

smentisce 


Rondi 


rigore, formale — che, pre¬ 
scindendo dal colore della 
pelle (questo colore è 11 « dia¬ 
letto» d’una comune lingua 


moglie un anno prima, l’ha tulle deriva invece a Wajda letto» d’una comune lingua 

sepolta tra le betulle, soprav- da una concezione panica e umana) si presenta non come 

vive con una figlioletta che quasi « vegetale ». che gli per- rinunzia di tradizioni, bensì 

sembra anch’essa Invecchiata mette di ergersi fllosoflcamen- ocme conquista d’una nuova 

nel dolore, e senza volere al- te sulle tragedie della storia, libertà che può essere quel- 

tre donne. E’ un uomo sano senza per questo perdere di la di non essere più nè bian- 

ma già cadavere. vista tutto il dolore che si è chi nè negri, ma uomini alla 

Invece il fratello minore, che accumulato, e che qui sembra pari con tutti gli altri, 

sta morendo sotto 1 nostri riassumersi nel viso Indlmen* e appunto dicevamo che 

occhi, e impallidisce ogni gior- ticabile della bambina. Se Mitchell si è portato appres- 

no fino a somigliare ad un comprendiamo la metafora, 11 so l'orgoglio di quei suoi prl- 

cloum infarinato, esangue, re- regista vuol parlarci anche dl mati, perché egli adesso cer¬ 
ca la vita in quella dimora una Polonia giovane che rl- ^ (j| tr asf erirlo a tutta la 

annegata tra gli alberi: suo- nasce dalle sue ceneri, media- compagnia che vuole essere 

na musiche allegre, ama una trice tra la morte e la vita. una compagnia dl danza clas- 

florida contadina, restituisce L’ultimo lavoro dl Wajda sica. La quale danza sarà poi 
sorriso alla nipotina terrò- e il primo di Roman Zalu- messa da parte, ma intanto 

rizzata dal padre. Colui che ski, L'elettrocardiogramma, sul bisogna saperla fare. In ciò 

deve morire assapora 1 esisten- problemi di un medico scru- sta l’ambizione, ma — in un 

za fino all ultima stilla e tra- poioso e onesto In una citta- certo senso — anche II llmi- 


Ernesto G. Laura, ex diret¬ 
tore della Mostra internaziona¬ 
le d’arte cinematografica dì Ve¬ 
nezia, ha fatto alcune precisa¬ 
zioni in merito ad una dichiara¬ 
zione recentemente resa da Gian 
Luigi Rondi, vice-commissario 
della manifestazione del Lido, ad 
un settimanale milanese — tan¬ 
to per cambiare — di estrema 
destra. Rondi aveva tra l’altro 
affermato che, neH’organizzare 
la rassegna di quest’anno, non 
seguirà « la norma da tutti se¬ 
guita, da Chiarini, da Laura, ed 
anche da alcuni direttori di al¬ 
tri festival, di accertare i film 
anche senza il consenso degli 
autori ». 

Ernesto G. Laura ha 'affer¬ 
mato: « Può darsi che la memo¬ 
ria abbia tradito l’intervistato 
o che il suo pensiero sia stato 
male riportato daH’intervistato- 
re. Comunque, debbo amichevol¬ 
mente precisare, per quel che 
mi riguarda, di aver subito di¬ 
chiarato all'atto del mio inse¬ 
diamento alla direzione della Mo¬ 
stra del '69 e di averlo ribadito 
nel ’70 che né io né i critici che 
con me collaborarono alla sele¬ 
zione avremmo mai proiettato 
un film contro la volontà degli 
autori ». 

« Per il resto —- ha aggiunto 
— basterebbe ricordare, per li¬ 
mitarsi alla sola edizione del 
’70. che, registi come Fellini. 
Bertolucci e Rosi e attori co¬ 
me Volonté vennero di persona 
a presenziare alla prima del lo¬ 
ro film. Ci fu un solo caso in 
cui un documentarista, l’amico 
Giuseppe Ferrara, mi scrisse 
una civilissima lettera per pre¬ 
garmi di togliere dal cartellone 
il suo cortometraggio iscritto dal 
produttore a sua insaputa. Ben¬ 
ché il catalogo fosse già stam¬ 
pato provvedemmo ad elimina¬ 
re la proiezione». 


La Aldini 
sarà Yerma 
di Lorca 


Eleganza e dolcezza si so¬ 
no fuse attorno ai solisti Ly- 



sia i polacchi, sia gli italiani. trario, come fusione di cor- 
E’ una formula non nuova, pi e rivalutazione della terra 
ma da riproporre sempre più nei confronti del cielo), era- 
per le manifestazioni cosid- no pur sempre «classiche» 
dette minori, che possono rl- le danze dl Tones e quelle 


per le manifestazioni cosid- no pur sempre «classiche» 

dette minori, che possono ri- le danze dl Tones e quelle 

vestire un interesse ben più di Rhythmetron, balletti nei 

serio dei grossi festival, di quali qualche gioco dl luce 

cui si sbandiera ormai vana- con la comparsa dl elementi 

mente e grottescamente l’im- scenici (un ampio e mobile ve- 

portanza. lo rosso) non tanto corrom- 

■ i__ r 4 .:..«L! pevano la purezza delle linee, 

Ugo Miragli quanto davano spiegazione 



spressionismo. - vlSne AmmU dUv et le continent, da un roman- 

Daniel Olbrychski che si ac- ìlteS “ d ‘ Henri-Pierre Roché, lo 

cuccia a mugolare dl dispera- meEre nel nulo- stesso autore dl Jules e Jim. 

zione sotto il tavolo dell’obito- mente TOl iWKe qurate plll^ ^ era u dl due 

rio e il cadavere che vi è £L° 1 ÌF uomini che amano la stessa 

disteso della ragazza ebrea, si funzionario della dogana, Ja- donna per gran parte della 
congiunge idealmente a Zbi- ne Fonda veniva prosciolta al- j oro quest’aura vicenda 
gniew Cybulski in Cenere e la fine di maggio da queste parla di due donne che ama- 

diamanti, anch’egli accuccla- accuse. Restava l’accusa dello no ] 0 stesso uomo per una 

to nella stretta camera del suo agente, che 11 giudice ha re- ventina dl anni. Jean-Pierre 

effimero incontro d’amore. In spinto in quanto troppo ge- Leaud è il francese amato, e 

tutti i loro film, si può dire, nerica e priva di riferimenti due esordienti inglesi, Klka 

1 polacchi lottano contro uno concreti. Tuttavia la Procura Markham e Stacey Tendeter, 

Spazio che li Imprigiona: In di Cleveland ha subito ricorso sono le protagonista lemmi- 
Germania, dopo cinque anni in appello. nifi. 


Il Cantagiro Cantamondo è 
approdato a Roma. Per il pri¬ 
mo del due grandi spettacoli 
che il «patron» Radaelli ha 
previsto nella edizione « ko¬ 
lossal» di quest’anno (l'altro, 
il secondo superspettacolo, è 
in programma il 5 luglio a 
Milano e vi parteciperà il pre¬ 
stigioso gruppo britannico dei 
Led Zeppelin). 

In complesso, l’accoglienza 
romana al Cantagiro è stata 

{ iiuttosto fredda. Il Palasport, 
nfatti, non era certo affollato. 
Le recenti esibizioni di forma¬ 
zioni « pop » straniere come i 
Deep Purple oppure 1 Plnk 
Floyd hanno registrato un 
pubblico ben più numeroso. 

Il pubblico romano, composto 
In buona parte da giovani, si 
è dimostrato in parte insoffe¬ 
rente e rumoroso tanto da co¬ 
prire, a volte, il frastuono di 
una amplificazione pessima e 
inadeguata. Lo stesso pubbli¬ 
co ha dimostrato più volte, fin 
troppo apertamente il suo 
dissenso, soprattutto durante 
le esibizioni dei gruppi stra¬ 
nieri. Al contrarlo calorosi so¬ 
no stati i consensi a diversi 
cantanti del Girone A: Gianni 
Morandi, Mauro Lusini, Milva, 
Lucio Dalla e Mia Martini con 
il suo complesso « La Macchi¬ 
na » (che sarebbe poi l’ex com¬ 
plesso di Patty Pravo). 

Il clou della serata doveva 
essere l’esibizione del sasso¬ 
fonista afroamericano King 
Curtis e della « grande » Are- 
tha Franklin. Ma un’amara 
sorpresa attendeva gli appas¬ 
sionati: la Franklin non pote¬ 
va esibirsi per un attacco di 
faringite. A questo punto il 
pubblico esprimeva il suo di¬ 
sappunto rimoreggiando, co¬ 
stringendo lo stesso Curtis a 
limitare la sua esecuzione. 



LONDRA — Calhryn, nlpoltna 
dodicenne dl Rex HarrUon, fa 
il suo esordio sullo schermo In¬ 
terpretando Il film sulla leggen¬ 
da del famoso pifferalo dl Ha- 
metin. Questi, com'è noto, libe¬ 
rò un'antica città dal flagello 
dei topi incantandoli con II suo 
strumento, ma riservò poi lo 
stesso trattamento ai bambini, 
dopo che II consiglio comunale 
si era rifiutato di versargli li 
compenso pattuito. La parte del 
pifferaio è affidata al noto can¬ 
tante Donovan. 


ANALISI E RIFLESSIONI 
— Fa rabbia, a volte, vedere 
come « AZ », rubrica tra le 
più interessanti che la TV ci 
offra attualmente, non riesca 
ad uscire dall’alternativa tra 
la descrizione sommaria della 
realtà e la riflessione genera * 
le sui problemi generali. Tra 
lutto e l'altro di questi termi¬ 
ni, l'abbiamo detto ormai tan¬ 
te volte, sembra non esserci 
alcun legame: la rubrica parte 
sempre, è vero, da fatti di cro¬ 
naca, da casi concreti, ma il 
dibattito (che poi è un dibat¬ 
tito per modo di dire, visto 
che gli invitati in studio fini¬ 
scono quasi sempre per espri¬ 
mere ciascuno le proprie con¬ 
siderazioni per conto proprio), 
il dibafftfo, dicevamo, si nutre 
assai raramente dell'analisi di 
quei fatti e di quei casi. E, 
del resto, come potrebbe farlo, 
dal momento che le inchieste, 
pur avendo l’indubbio merito 
di portare sul video testimo¬ 
nianze vive e dirette, non 
mettono in evidenza che ra¬ 
ramente i dati che sarebbe 
necessario conoscere per poter 
capire? Avviene così che, a 
poco a poco, sono gli inter¬ 
venti in studio a prendere il 
sopravvento: e il riferimento 
alla cronaca, alla esperienza 
concreta diviene quasi prete¬ 
stuoso. 

Nell’ultimo numero dedica¬ 
to alla tragedia bolognese del¬ 
l’eutanasia, ad esempio, non 
si può certo dire che siano 
stati offerti ai telespettatori 
dai cosi detti « esperti » ele¬ 
menti tali da metterli in gra¬ 
do di penetrare il processo at¬ 
traverso il quale Maria Mar¬ 
chesini ha potuto giungere 
alla sua decisione: tanto è 
vero che le considerazioni 
svolte da uno dei medici pre¬ 
senti in studio erano tutte ba¬ 
sate su ipotesi probabili. E, 
d'altra parte, l'ultimo caso, 
quello dell’ex dirigente della 


cooperativa, scelto assai bene 
per il suo indubbio significa¬ 
to positivo, non è stato appro¬ 
fondito in nessuna delle sue 
componenti, sicché, come al 
solito se ne poteva ricavare 
soltanto un « messaggio » mo¬ 
rale di carattere generale. E 
del resto, riflessioni morali di 
carattere generale, sono state 
quelle che ci sono venute da¬ 
gli inviati. Questa parte della 
trasmissione, questa volta, è 
stata forse la più interessan¬ 
te, soprattutto grazie alle os¬ 
servazioni del direttore dello 
ospedale Regina Elena di Ro¬ 
ma e di Raniero La Valle: 
ma anche queste osservazioni 
(ad esempio quella di La Val¬ 
le sulla necessità di ricostrui¬ 
re la struttura comunitaria di 
base) avrebbero potuto acqui¬ 
stare ben altra evidenza se si 
fossero legate, in altro conte¬ 
sto, all’analisi dei casi pro¬ 
spettati. 

UN PO’ DI DISINVOLTU¬ 
RA — « Senza rete » è uno 
spettacolo musicale piuttosto 
elementare, che per molti ver¬ 
si non si discosta dal solito 
taglio divistico dei consimili 
programmi televisivi. Tutta¬ 
via, proprio la sua formula e- 
lementare, gli conferisce un 
po’ più di disinvoltura: sì che 
i riti meccanici che sempre 
presiedono ai varietà televisi¬ 
vi qui vengono in una certa 
misura messi da parte. E può 
avvenire che, come nella se¬ 
conda puntata, due cantanti 
(nel caso Fred Bongusto e 
Milva) trovino una comunica¬ 
zione col pubblico sul flilo 
dello scherzo e della pantomi¬ 
ma. Non è molto, perché anche 
questo scherzo e questa panto¬ 
mima sono elemeniari: ma tu-t 
to, come si sa, è relativo. 

g. c. 



le prime _°^L vedremo 


« Yerma » di Federico Gar¬ 
da Lorca, sarà rappresenta¬ 
to dal 7 all'11 luglio prossimi 
nel chiostro di San Nicolò, a 
Spoleto neirambito del XIV 
Festival dei Due Mondi. 

Lo spettacolo, realizzato in 
collaboraziono con l'Ente pro¬ 
vinciale del turismo, del Co¬ 
mune e della Provincia di 
Bologna, si awalo, nella nuo¬ 
va traduzione di Duilio Del 
Prete, della regia di Beppe 
Menegatt! ed avrà come pro¬ 
tagonista Edmonda Aldini 
(nella foto). Altri intarpreti 
principali saranno: Mario 
Piavo, Pina Cai a lo sfosso 
Duilio Del Prete, con la par¬ 
tecipazione straordinaria dei 
danzatori Amedeo Amodlo ed 
Elettra Morini. 

Dopo Spoleto c Yerma s ver¬ 
rà presentata nella stagiona 
astlva nella più Importanti 
sedi teatrali della penisola 
tra cui: Bologna, Torino, Na¬ 
poli o Roma. 


Musica 

Georges Prètre 
alPAuditorio 

Il concerto straordinario, 
che Georges Prètre ha tenuto 
ieri all’Auditorio per conto del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia, 
aveva di straordinario, anzi¬ 
tutto. questo: una sala semi¬ 
deserta. L’estate, la sera del 
sabato o chissà che cosa han¬ 
no sospinto altrove gli appas¬ 
sionati. I quali — e anche 
questo è straordinario — sen¬ 
tono però sempre nell’aria 
quando è meglio stare a casa. 

A questo esteriore aspetto 
straordinario, si è aggiunta 
un’altra straordinarietà: nel 
complesso, le prestazioni — 
vuoi degli esecutori, vuoi del 
direttore — erano affatto or¬ 
dinarie. Straordinarie, sem¬ 
mai, nel puntare sulla falsa 
grecità dl Stravinski e sulla 
vacuità della danza diretto¬ 
riale, quando è danza soli¬ 
taria. 

Dl Stravinski, si presentava 
Persephone (1933). Il clima 
esecutivo era catacombale, e 
l’aspii azione alla primavera 
si poneva come atteggiamen¬ 
to retorico. Prètre aveva di¬ 
luito i suoni nello sciroppo 
d’una ipotetica ditta « Pou- 
lenc-Pizzettl e C. ». 

Lajos Kozma, apparso con 
1 bastoni ortopedici (auguri, 
speriamo che non sia nulla 
di grave), non aveva ieri la 
voce del « tenore potente » 
che Stravinski sembrava pre¬ 
ferire per questa musica, men¬ 
tre la recitante — Vera Zo- 
rina — ha sperperato il bel 
francese, sostenendolo ogni 
volta con un battere di brac¬ 
cia imitante il volo dei pipi¬ 
strelli. La Zorina era in gra¬ 
maglie, fasciata da uno spa¬ 
ventoso, lugubre abito nero. 

Gli stroncatori di Stravin¬ 
ski, con una esecuzione come 
questa, si sentono a cavallo e, 
galoppando, lanciano, in nu¬ 
volette di gioia, mille grazie 
a Prètre. Il quale, nella se¬ 
conda parte, si è spinto nel 
mare fonico di Debussy (La 
mer, appunto), con bracciate 
inerti, dinoccolate, leziose. Il 
fervore era soltanto una ma¬ 
schera stampata, in viso, inca¬ 
pace d’incutere alcunché alla 
orchestra la quale, anzi, «ca¬ 
lando », sembrava scivolare 
fin sot otil palco. Gli si apri¬ 
va, cioè, il mare sotto i piedi. 

Ma lo sforzo comune, attua¬ 
to nel poderoso finale, ha por¬ 
tato tutti in salvo. Dalla riva, 
la folla è balzata dalle pol¬ 
trone per applaudire lunga¬ 
mente. 

e. v. 

Cinema 

La grande 
battaglia 
del Pacifico 

H «documentario» di mon¬ 
taggio La grande battaglia del 
Pacifico (realizzato da Daniel 
Costelle per la O.RTJ?_ con 
la collaborazione di studiosi e 
storici francesi e giapponesi), 
e il film a soggetto diretto da 
Seiji Maruyama Dal Pentago¬ 
no al Pacifico: uccidete Ya¬ 
mamoto! (di cui accenneremo 
nella • recensione seguente), 
pur nelle differenze e nella 
verità delle informazioni, so¬ 
no abbastanza slmili non solo 
nella sostanza ideologica, ma 
soprattutto nel tacere le ra¬ 
gioni economico-politiche, cer¬ 
to complesse, del grande con¬ 
flitto della Seconda guerra 
mondiale combattuta aspra¬ 
mente nel Pacifico dal giappo¬ 
nesi e dagli americani come 
protagonisti, per non parlare 
del francesi e degli inglesi. 

Il «documentarlo» dl Co- 
stelle (commento italiano dl 
Renzo Trionferà letto da Ric¬ 
cardo Cucclolla) vuol dimo¬ 
strare che la «realtà» (la 
pellicola impressionata dagli 
operatori dl guerra) è più 
spettacolare della «finzione» 


cinematografica. Per quanto 
riguarda la spettacolarità, è 
indubbio che la drammaticità 
delle sequenze offerte supera 
di gran lunga la potenza evo¬ 
cativa dei modellini di carto¬ 
ne del film di Maruyama, ma 
in,quanto alla «realtà», alla 
« verità » soprattutto, che do¬ 
vrebbero emergere dal conte¬ 
sto è lecito avanzare non po¬ 
che riserve. Per dirla con Dzi- 
ga Vertov, ciò che manca al 
film di Costelle è la verità 
tematica del conflitto, in cui 
l’America e il Giappone gio¬ 
carono il grande gioco delle 
potenze imperialiste. E suona 
per lo meno stonata la nota 
finale dopo la bomba atomica 
e la resa del Giappone, sulla 
buona volontà americana di 
credere in un futuro « mondo 
migliore». Non volendo Infie¬ 
rire troppo sul «documenta¬ 
rio» di Costelle, si potrebbe 
dire che è una amorfa e pun¬ 
tigliosa elencazione dl bat¬ 
taglie. 

Dal Pentagono 
al Pacifico: 

uccidete 

Yamamoto! 

Se il film di Costelle trat¬ 
tava i giapponesi come del 
fanatici molto slmili ai prus¬ 
siani (può anche essere vero, 
ma gli americani non sono 
certo un esempio di equilibrio 
e di virtù...), il film a colori 
di Seiji Maruyama Dal Pen¬ 
tagono al Pacifico: uccidete 
Yamamoto! (che segue un po’ 
il corso degli avvenimenti: 
dall’attacco di Pearl Harbour 
alla morte deH’ummiraglio Ya¬ 
mamoto e al lancio delia pri¬ 
ma bomba atomica) si accen¬ 
tra sulla figura di Yamamoto 
(Toshiro Mifune), un uomo 
trascinato suo malgrado nel 
vortice degli avvenimenti, un 
soldato che spera sempre in 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto, insomma un uomo « con 
la testa sulle spalle», grande 
stratega ed eroico pacifista 
mancato, comunque « un uomo 
che ha fatto tremare l’Ame¬ 
rica »... 

La morte 
dalPocchio 
di cristallo 

L’insuperabile Boris Karloff 
toma sugli schermi nostrani 
a qualche anno dalla sua 
scomparsa, grazie allo scon¬ 
clusionato meccanismo della 
distribuzione estiva dei film. 
Questa pellicola, infatti, por¬ 
ta sulle spalle diversi annetti 
e annovera fra gli Interpreti 
l’attore televisivo americano 
Nlck Adams, anche lui morto 
dl recente. La morte dall’oc¬ 
chio di cristallo, però, non è 
il consueto scarto che il sol¬ 
leone ci offre, bensì uno fra 
i prodotti meglio confezionati 
del genere orroriflco-fanta- 
scientifico. Il film rispetta 
con stile ogni convenzione 
formale del racconto, dagli 
archetipici simboli che vanno 
dal castello in Scozia, ai per¬ 
sonaggi aristocratici quanto 
demoniaci che vi risiedono, 
fino ad una certa veridicità 
nella tesi «ad effetto». H re¬ 
gista Daniel Haller segue con 
successo il sentiero caro a 
Browning e ad i suoi eredi 
Rsher e Corni an, conservan¬ 
done ogni raffinatezza creati¬ 
va, ogni gusto estetico fino 
ai minimi, leccati particolari 
e raggiungendo discreti risul¬ 
tati. L’ambiente è costruito 
alla perfezione, ricco di anno¬ 
tazioni letterarie (da Poe a 
Lovecraft) e la dinamica del¬ 
l’azione tende al suspense In 
modo genuino, grazie ad un 
agile uso della macchina da 
presa. Tutto sommato, un ve¬ 
ro e proprio regalo per gli ap¬ 
passionati, che potranno am¬ 
mirare un Karloff In gran 
forma, nonostante l’età avan¬ 
zata. Belli gli effetti croma¬ 
tici su schermo largo. 

vie# 


COLAZIONE A STUDIO 7 
(1°, ore 12,30) 

La battaglia regionale gastronomica chiude oggi con l’ulti¬ 
mo confronto fra la cucina pugliese e quella del F’riuli-Venezia 
Giulia. La Puglia presenta, sostenuta da Riccardo Cucciola, 
le « orecchiette alla barese »; la regione concorrente è in gara 
con il « minestrone d’orzo », presentato da Elsa Merlini. Della 
giuria fanno parte anche Umberto D’Orsi, Alberto Sorrentino 
e Rossana Vaudetti. Presentatore è Umberto Orsini. 


SPORT (2°, ore 17) 


Il pomeriggio sportivo comincia con un collegamento da 
Aqulsgrana, in Germania, per 11 concorso Ippico; e prosegue 
con un grosso appuntamento ciclistico. Viene trasmessa, infatti, 
la fase finale della prima tappa del Tour de France (telecro¬ 
nista Adriano De Zan). Da segnalare che resiste ancora, sul 
nazionale alle ore 19,10, la trasmissione dl un tempo di un 
incontro di calcio: si tratta dello spareggio fra Catanzaro e 
Bari per Tammissione alla serie A. 

LA FRECCIA D’ORO 
(1°, ore 17,45) 

Il programma musicale presentato da Pippo Baudo e Lo¬ 
retta Goggi è all’ultima giornata dl questa stagione. VI Inter- 
terverrà il consueto gruppetto di ospiti d’onore, rappresentati 
oggi da Paolo Mengoll, Niky, Fausto Leali, Andreina, Franco 
Cerri, Nicola Arigllano. 

LA SAGA DEI FORSYTE 
(1°, ore 21) 

Ritorna la riduzione — realizzata dalla tv britannica BBC 
— del lungo romanzo di John Galsworthy che narra la vicenda 
di una grossa famiglia borghese dall'epoca vittoriana fino agli 
anni Trenta. Di questa «saga», la RAI ha già trasmesso una 
prima parte In otto puntate, che non ha ottenuto tuttavia 
un particolare successo, malgrado si tratti dl uno spettacolo 
tecnicamente anche migliore degli equivalenti «teleromanzi» 
italiani. La verità è che la riduzione televisiva del Forsyte è 
stata naturalmente realizzata tenendo conto di ben altro pub¬ 
blico: quello britannico, cioè, cui tutta una serie di riferimenti 
storici e di costume sono perfettamente comprensibili, men¬ 
tre risultano assolutamente oscuri a buona parte dei telespet¬ 
tatori italiani; e la RAI. naturalmente, si guarda bene dal 
tentare dl ovviare a questa Inevitabile lacuna con qualche 
commento Integrativo o preparando in altro modo 11 terreno 
alla trasmissione (ammesso che questa sla necessaria). Ad ogni 
modo, questa sera ritroveremo la famiglia Forsyte a venti 
anni di distanza dal giorno In cui è stata lasciata nella serie 
precedente. Siamo, cioè, subito dopo la fine della prima guerra 
mondiale ed una nuova generazione si affaccia dunque alla 
ribalta. 


programmi 


TV nazionale 


12,00 

1240 

1340 

14,00 

1645 


1745 

1940 

19,10 

1945 

2040 


Domenica ore 12 
Settimanale dl noti¬ 
zie e informazioni 

Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

Telegiornale 
A • come agricoltura 

La TV del ragazzi 
Re Artù. Il tesoro 
degli olandesi 

La freccia d'oro 

Telegiornale 

Sport 

Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 
Telegiornale 


Radio T 


GIORNALE RADIO; or* 8, 
13, 15, 20, 23,05; or* •; 
M at t u t i no manicai*; 7,20: Qw- 
« tante; «,30: Vita n*i ampi; 
9z Macie» par archi; 9,10: 
MowOo c atto li co; MOi M»m« , 
10,05: Ciro *ei mooOo io mo¬ 
dica; 11,55: Qaorta koMn*; 
12» Vetri** « «* «loco par 
r**tatm 12,29: Vetri** 41 Hit 
Pa no*; 13,15: Soo* por—ri|- 
fltO; 15,10; M iri « Multi 1545: 
P e nrifl o co* Mimi 1741i 
Il ftachlatotto; 19.15: I taroc¬ 
chi; 19.30: La »e—r» « com¬ 
pra oftagn?; 20,25: Dotto «Mè¬ 
tro; 21.50: Po— '70; 22,10: 
Via»— a I tool lette c i I ; 
22,40: Pr o— In— ut*. 

Radio 2* 

GIORNALI RADIO: m 7,30, 
9,30, 94«. 1040. 11,50, 
1340, 1745, 1940, 2240, 
241 *r» Ot II a ntri a lmi 740: 
Oa—l ar— c— I M—4y Ri am 


2140 La saga del Forsyte 
Prima puntata del 
secondo ciclo tratto 
dal romanzo di John 
Galsworthy 

22.15 Prossimamente 

2245 La domenica spor¬ 
tiva 

2340 Telegiornale - Sport 

TV secondo 

17,00 Sport 

2140 Telegiornale 

21.15 Stasera Joe Frazìer 
e I suol "Knockouts" 

22,10 II ritorno di Bill 

Telefilm della serie 
« Allo pollce ». 

2340 Prossimamente 


« Moti— 5* 1— 1 ) 8,1 «i Mo¬ 
rie» «ape—*i 8.40: li mawf la- 
4ischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran V erteti; 11: Chiomato 
Rema 3131; 1240: Clomrc- 
Jodrey; 13» Il p«m>ir»; 1345: 
Alto «rodimento; 1440: Lo *•- 
•tre ot Umrii » 4i marie» leu * 
r»; 15: La corri*»; 1945: Il 
riechi— i*nf| 1945: Interfo¬ 
nico; 1740: Mo rie» « sport; 
1940: « Spettacolo a; 1545: 
Qa* 4 rif8»H m 20,10; ARm 
4*oro Orila Urica; 2140: Di¬ 
schi ricavati; 22,40; Il «« atr a 
5*4; 23,05: 2 ao n « « o tt » la- 


novità 
di giugno 

UNIVERSALE 

I libri fondimant&ll 
di una moderna 
biblioteca ! 

in edizione 
economica 

Manacorda, 

IL 

ITALIANO 

pp. 432 L. 1.500 

Le origini del movimeiv 
to operaio italiano in 
una sintesi rigorosa. 

Chesneaux, 
STORIA 
DEL UIETNAM 

pp. 392 L. 1.200 

Un contributo finora 
ineguagliato alla cono* 
scenza del popolo viete 
namita. 

ARGOMENTI 

Badaloni, 

IL 
IT 

SESSANTA 

pp. 160 L. 900 

Un intervento destinato 
a stimolare l'impegno dl 
tutta la sinistra. 

IL PUNTO 

Fortebraccio, 
CORSIVI 70 

pp. 208 + 16 f.t. L. 900 

Una dimensione nuova 
e originale dell’ironia a 
della satira politica. 

PAIDEIA 

Lombardo 

Radice, 

LA MATEMATICA 
DAPIT 
A 

pp. 134 L. 900 

Una guida cordiale e 
umanissima alla seo 
parta della matematica. 

aa.w, 

E LIBRI DI TESTO 

pp. 128 L. 700 

Un appassionato dibafr 
tifo contro ('autoritari* 
smo nella scuola. 

BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO _ 

Guerrini, 

H 


:;l !i 


Radia 3° 


Ora IO: C oa c wto 41 «po rt ai a; 
11,5<h rtfc- marici 1 2,20: S*- 

1540: « I Bamrt poponi », 4) 
Nk*4» topo—ro; 1740: Dt- 
«M 9 T*H a» Iti C a ri fcili l c*> 
mo aa i nora i 15,30: Morii» 
H —ra t 19.15: C—» * rta ri 
H*i game 20,41» Pacalo —I 
mo» 4 » i 21» Il C l a m a i » rii 
Taraci 2140» dori 4’amMM. 




(1861-1946) 

pp. 560 L. 2.500 

Il proletariato ampolasa 
dalle origini alla latta 
antifascista. 


Concordato preventivo 
n. 351/71 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civila 


Con decreto 15 giugno 1971 la 
Spi ROTOCALCO EUROPA con 
sede in Milano - Via dei Longo¬ 
bardi n. 2, è stata ammessa 
al benefido della procedura di 
concordato preventivo. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor PA¬ 
SQUALE MICCINELLI e nomi¬ 
nato Commissario Giudiziale il 
Doti. FRANCESCO FINOTTI 
con studio in Milano - Via Ber- 
tini 9. 

Ha fissato la data dell’ll 
OTTOBRE 1971 ore 11.30 per la 
convocazione dei creditori pres¬ 
so l'aula delie pubbliche udien¬ 
ze della Sezione Seconda Civile, 
terzo piano, palazzo di giustMs. 

Milano, 21 giugno 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONI 

(Cari* Inumarlo») 
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PAG. 12 / sport 


L'italiano resta «mondiale 


» 


l’Unità / domenica 27 giugno 1971 


Bruno Arcari 
domina Jana 

L’argentino battuto per KOT al 9° round: l’arbitro ha sospeso il 
match perchè Jana con gli occhi tumefatti non vedeva più bene 



NEL PROLOGO A SQUADRE VITTORIA 
DELLA MOLTENI SULLA FERRETTI 


Razzìa di Merckx nella «crono> 
20" di abbuono e maglia gialla 

Eddy è sfrecciato per primo davanti al suo luogotenente Van Springel 


Nostro servizio 

PALERMO. 26 

Bruno Arcari ha conservato 
il titolo mondiale (o meglio 
quella porzione di titolo mon¬ 
diale che è in suo possesso 
essendoci oltre Oceano un al¬ 
tro campione mondiale dei 
« welter jr. »: Niccolino Lo- 
che) battendo l'argenino Jana 
per K.O.T. al nono round. La 
manifesta inferiorità è stata 
decretata (saggiamente) dal¬ 
l’arbitro, dopo avere consta¬ 
tato che Jana a causa degli 
occhi completamente « chiu¬ 
si » dalle tumefazioni agli zi¬ 
gomi e alle sopracciglia non 
era più in grado di difendersi 
validamente. 

Jana, ex tipografo trentu¬ 
nenne, leggermente claudican¬ 
te per un difetto congenito 
e pugile di valore non tra¬ 
scendentale, anche se perico¬ 
loso per l’aggressività, l’irri¬ 
ducibile orgoglio tipico dei 
pugili del suo paese e per la 
boxe assai poco ortodossa an¬ 
che nel rispetto dei regola¬ 
menti, ricorderà a lungo la 
notte palermitana, durante la 
quale ha visto spegnersi len¬ 
tamente le sue speranze di 
ripetere l’impresa riuscita a 
Monzon contro Nino Benvenu¬ 
ti e accrescersi, secondo do¬ 
po secondo, una terribile sof¬ 
ferenza sotto i colpi potenti 
e impietosi del campione del 
mondo. 

L’arbitro è intervenuto al 
nono round, quand'ormai l’ar¬ 
gentino aveva il volto comple¬ 
tamente tumefatto, gli occhi 
totalmente « chiusi » al punto 
da essere costretto a boxare 
d’istinto, dopo essersi lasciato 
agganciare da Arcari per po¬ 
ter intuire in quale posizione 
si trovava, ma il suo tormen¬ 
to era cominciato assai pri¬ 
ma: era cominciato alla terza 
ripresa quando l’italiano ab¬ 
bandonato l’iniziale atteggia¬ 
mento prudenziale dovuto alla 
sua lentezza a « carburare » 
ha forzato il ritmo della sua 
azione e cominciato quel la¬ 
voro demolitore tipico della 
sua boxe. 

Incalzato in continuazione 
da un avversario superiore in 
Intelligenza tattica, intuizione 
e velocità di esecuzione, Jana 
si è difeso sempre con molto 
coraggio e non ha mancato 
di contrattaccare ogni qual¬ 
volta ne ha avuto la possibi¬ 
lità, ma non sono state tante 
perchè Arcari, si sa, una volta 
spinto sull’acceleratore lascia 
assai poco spazio all’avversa¬ 
rio: la sua azione è monotona, 
ma continua, efficace, sfian¬ 
cante, e alla distanza finisce 
inevitabilmente per distrug¬ 
gere ogni resistenza se non si 
hanno le armi (la classe, la 
velocità, l’estro, l intelligenza 
pugilistica e il bagaglio tecni¬ 
co) per tenerlo lontano boxan¬ 
dolo alla distanza e ferman¬ 
dolo anticipando la sua azio¬ 
ne. Purtroppo per lui Jana 
(un avversario evidentemente 
scelto con cura dai « secondi » 
di Arcari fra un lotto di pu¬ 
gili bravi ma non troppo) non 
ha queste qualità; la sua ar¬ 
ma migliore l’ha nella boxe a 
corta distanza, ma essere co¬ 
stretti a far avvicinare troppo 
il campione del mondo è sem¬ 
pre un grosso handicap per¬ 
ché anch’egli sa lavorare da 
vicino e perchè i suoi colpi 
finiscono con il lasciare il se¬ 
gno, con il tagliare le gambe, 
col mozzare il fiato e appan¬ 
nare le idee. E’ ciò che è ca¬ 
pitato a Jann e che ha reso 
pesante la sua punizione man 
mano che i colpi di Bruno 
cominciavano a gonfiare il suo 
viso e a incidere sulla sua ve¬ 
locità sulle gambe che tra l’al¬ 
tro non è niente di eccezio¬ 
nale. 

Una vittoria chiara, dunque, 
meritata (c un poco sofferta 
solo per i numerosi colpi ti¬ 
ratigli da Jana alle reni ) quel¬ 
la di Arcari. Una vittoria che 
gli ha fruttato una buona 
c borsa » ma che aggiunge ben 
poco alla sua quotazione inter¬ 
nazionale visto che il presti¬ 
gio di Jana è tutt’altro che 
notevole. Un vantaggio tutta¬ 
via Arcari potrebbe ricavarne 
sul piano intemazionale nel 
senso che la nuova vittoria 
potrebbe favorire la conclusio¬ 
ne delle trattative per un 
match con Niccolino Loche al 
fine di riunire in un pugile 
la corona mondiale. 

Negli altri incontri fra 
«prò» in cartellone Bambini 
ha ottenuto una rapida vitto¬ 
ria per K.O. su Pedani (2’52" 


della prima ripresa). Attori si 
è imposto ai punti al francese 
Lapinte sulla breve rotta del¬ 
le otto riprese e Girgenti si è 
imposto all'altro ftuncese Iloti- 
deau al gitale ha imposto con 
facilità la legge di una clusse 
e una impostazione tecnica 
nettamente superiori. 

a. b. 


Duplice vittoria 
di Agostini 
ad Assen 

ASSEN. 26. 

Giacomo Agostini, alla guida 
della sua M.V., ha trionfato nel 
Tourist Trophy aggiudicandosi 
le classi 350 e 500. Nella clas¬ 
sifica del campionato mondiale, 
l’asso italiano è in testa a pun¬ 
teggio pieno, 45 punti su 5 gare. 


Vitali al Milan 

MILANO, 26. 

Il Milan ha concluso le 
trattative con Fiorentina e 
Vicenza per il passaggio di 
Vitali nelle sue file. Il Milan 
cederà alla squadra viola Pai- 
na più 150 milioni, mentre al 
Vicenza andranno Rognoni, 
Casone ed un conguaglio in 
milioni. 


1 TRA MILAN E TORINO 1 

: --1------- 

Coppa] 
lo spareggi 

Italia: stasera 
io a « Marassi » i 


La Coppa Italia è giunta allo 
ultimo atto: Il teatro prescelto 
è quello di Genova e lo spet¬ 
tacolo, che vedrà sul grande 
palco erbosa di « Marassi » i 
rossoneri del Milan c t gra¬ 
nata del Torino, avrà inizio 
alle 18. 

Chi delle due si imporrà avrà 
il diritto di proseguire le rcci- 
tc in campo Internazionale cioè 
parteciperà alla Coppa delle 
Coppe. 

Insomnia, dopo le decine di 
milioni intascati ilei corso della 
fase eliminatoria, la compagine 
che stasera uscirà dallo stadio 
ligure con la Coppa si sarà as¬ 
sicurata un cospicuo guadagno 
fuori programma. A questo pun¬ 
to c’è da chiedersi quali delle 
due compagini avrà il grato 
compito (è proprio 11 caso di 
dirlo poiché con un tantino di 
accortezza la vincitrice della 


Coppa Italia può Intascare al¬ 
meno un altro centinaio di mi¬ 
lioni) di entrare nel grande 
giro internazionale. La rispo¬ 
sta é abbastanza difficile, vi¬ 
sto che « rossoneri » e « grana¬ 
ta » per questo eccezionale reci¬ 
tal saranno costretti a presen¬ 
tarsi davanti al ptihbiico privi 
di attori di primo piano: I lom¬ 
bardi dovranno rimpiazzare lo 
squalificato fteuetti c l’infortu- 
uato Prati, i piemontesi do¬ 
vranno sostituire Pulici — col¬ 
pito dal fulmini della Lega — 
e rischiano di dover fare a me¬ 
no anche del classico Sala. 

Detto ciò sarà bene aggiun¬ 
gere che in questo caso la com¬ 
pagine che accuserà I maggiori 
scompensi sarà il Milan venen¬ 
dogli a mancare gli uomini- 
goal. 

La compagnia granata per 
quanto riguarda la prima linea 


non appare molto prolifica c 
la sua difesa deve essere consi¬ 
derata debole rispetto a quella 
milanese. 

Pe« concludere ricordiamo che 
se alla fine dei 90’ le due squa¬ 
dre dovessero trovarsi in pari¬ 
tà. saranno giocati due tempi 
supplementari di quindici mi¬ 
nuti. Se le compagini si trove¬ 
ranno ancora in parità saranno 
battuti alternativamente sei 
calci di rigore in una unica 
porta, lasciando sempre libertà 
alle squadre circa il giocatore 
o i giocatori incaricati dei tiri. 
Se il punteggio dovesse risultare 
ancora invariato saranno battu¬ 
ti altri sei calci di rigore cam¬ 
biando ad ogni esecuzione li gio¬ 
catore incaricato del tiro. Se an¬ 
che questi sci calci di rigore 
non dovessero essere decisivi, 
l’arbitro assegnerà la vittoria 
ricorrendo alia monetina. 



Combln, uno dei 
forza del Milan 


punti di 


Tomeo Picchi: i giallorossi sconfitti (2-1) ieri sera dai nerazzurri 

ROMA e INTER anfora di fronte 
martedì all 'Olimpico per la finale 


INTER: Bordon; Burgnlch, 
Orlali, Fabbian. Glubertoni, 
Cella, Jair, Bertinl, Boninse- 
gna, Frustaiupl, Corso. 

ROMA: Ginulfl (De Min dal 
40’), Scaratti, Petrelli, Salvorl, 
Bet, Santarini, La Rosa, Del 
Sol, Vieri, Cordova, Cappellini. 

ARBITRO; Trono di Torino. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 33’ e al 40* Boninsegna: al 
41’ Santarini. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Inter e Roma sono le finaii- 
ste del « Torneo Picchi »•. _Le 
due squadre si affronteranno 
martedi sera all’» Olimpico ». 
Pur sconfitti stasera a San Si¬ 
ro dallTnter per 2-1 (doppietta 
del solito Boninsegna) i giallo¬ 
rossi sono stati - salvati - dal 
pareggio uscito a Torino tra 
Juventus e Cagliari che aveva¬ 
no un sol punto in classifica. 

L'inflazione di tornei, la con¬ 
seguente legittima nausea cal¬ 
cistica insorgente fra attori e 
spettatori, l'estate, le ferie, il 
xtppk end fanno il vuoto a San 
Siro. Saranno si e no diecimila 
gli spettatori sugli spalti. Il po¬ 
vero Pìcchi, nel cui ricordo ai 
affrontano stasera Inter e Ro¬ 
ma sarebbe il primo, lui, che 
si era sempre battuto per la 
dignità dell'uomo-calciatore. a 
consigliare la fine dell'attività 
stagionale. Invece i calciatori 
sono costretti a contrabbandare 


lo spettacolo e la gente che 
paga fischia. Inter e Roma si 
affrontano al piccolo trotto, 
danzando, con distacco quasi. 
La voglia dì giocare è scarsa 
in molti. Si battono i giovani 
nella speranza di un ingaggio 
e di gloria, commuovono per 
dedizione i professionisti vec¬ 
chio stampo tipo Del Sol e 
Burgnlch per i quali anche 
una amichevole è lavoro che 
va onorato con Impegno. Indi¬ 
spongono invece i vari Cor¬ 
dova. Vieri. divi coccolati che 
trotticchiano e contestano i 
propri compagni perché la sfe¬ 
ra non è servita a modino. 

L'Inter si schiera senza Pac¬ 
chetti. Bedin. Mazzola infortu¬ 
nati. La Roma presenta la for¬ 
mazione tipo. La prima emo¬ 
zione della serata è al 6* al- 


I risultati 


Juvenfus-Cagliari 

Inter-Roma 


1-1 

2-1 


La classifica 


Inter 

Roma 

Cagliari 

Juventus 


P G 

5 3 
3 3 
2 3 
2 3 


V N 

2 1 
1 1 
0 2 
0 2 


P Gf Gs 

0 4 3 

1 4 4 

14 5 

1 4 4 


• La finale tra Inter e Roma 
si disputerà martedi allo Sta¬ 
dio Olimpico di Roma. 


Ieri sera a Roma 


Festoso ritorno 
dei biancazzurri 


La Lazio è ritornata ieri a 
Roma dopo un viaggio in pull¬ 
man da Basilea, durato quasi 
20 ore. All’entusiasmo degli emi¬ 
grati italiani, che avevano por¬ 
tato in trionfo i biancoazzurri 
per aver battuto il Basilea nel¬ 
la finale di venerdì (3 a 1) ed 
essersi così aggiudicati la Cop¬ 
pa delle Alpi (l’unica coppa in¬ 
temazionale vinta dai romani). 


Stasera a Tor di Valle 

Venier all’esame 
di Oneto e Silente 


Il galoppo è ormai agli 
■goccioli. Esaurito il ciclo 
delle classiche oggi c'è in 
programma solo il Premio 
d' Estate a San Siro, una spe¬ 
cie di prova di consolazione 
per i reduci appunto dalie 
prove maggiori. I favori del 
pronostico si orientano su 
Paesaggio nei confronti di 
Chivas Regai, di Velatura e 
di Cheeckbois. 

Più nutrito il programma 
del trotto che ha il suo nu¬ 
mero di centro all'Arcoveg- 
flio ove si corre il G. P. Bo¬ 
logna con Barbablù nello fa¬ 
vorito nei confronti di Vatson 


e Gasparese. 

A Roma (Tor di Valle) è in 
prograrrm'* il Pr. dei f*a-t 1- 
li che devr bbe veder: una 
lolla serrata tra Venier, One 
to. Silene e Impevre. 

Ecco le nostre selezioni 

I CORSA: Gui, Ruindi, Rim¬ 
piattino; Il CORSA: Amalfi, 
Renatocelo; III CORSA; Lant, 
Spinello, Aerope; IV CORSA: 
Pheo, Tamaka, Forrestal; 
V CORSA: Mise), Sfilare, 
Tindra; VI CORSA: Venier, 
Silente, Oneto; VII CORSA: 
Orbacca, Torpedine, Echidna; 
Vili CORSA: Fasaneila, Or- 
vok, Globor. 


ha fatto riscontro la calorosa 
manifestazione dei tifosi laziali 
che erano ad attendere il pull¬ 
man sotto la sede di Via Coi di 
Lana. A lungo sono stati ap¬ 
plauditi Chinaglia. Manservizi 
e tutti gli altri componenti la 
squadra biancoazzurra. Molti si 
sono chiesti il perchè deila man¬ 
canza di Di Vincenzo (il miglio¬ 
re insieme a Chinatila nella fi¬ 
nale di Basilea), di Fava e di 
Governato. Di Vincenzo era sce¬ 
so al casello dell’autostrada Bo¬ 
logna-Roma dove erano ad at¬ 
tenderlo la moglie e il figlio 
con i quali si è poi diretto a 
Genova. Fava, che verso ia fi¬ 
ne del mese dovrebbe sposarsi, 
era anche egli sceso al casello 
di Firenze per andare a casa 
(si doveva ancora provare il 
vestito da sposo), mentre Go 
\ emato era sceso a Corso Fran¬ 
cia. 

I giocatori, appena scesi dal 
pullman, con sui viso chiari i 
segni della stanchezza, per un 
viaggio cosi lungo, sono stati 
stretti dagli abbracci della fol¬ 
la. Poi dalle finestre della sede 
delia Lazio si sono affacciati, 
a turno. Chinaglia che issava 
la coppa conquistata a Basilea, 
il presidente Lenzini, il gene¬ 
rai manager Sbardella e Mae¬ 
strali. Si sono udite anche gri¬ 
da di: «Chinaglia resta! Chi¬ 
naglia resta! ». al che il buon 
Giorgione non ha potuto nascon¬ 
dere un moto di commozione. 
Fino a tarda sera i tifosi si 
sono poi trattenuti sotto la sede 
sociale, commentandone ancora 
una volta le belle prove dei 
biancoazzurri in terra elvetica. 

Giuliano Antognoli 


lorché un gran tiro di Del Sol. 
scoccato da fuori area, va a 
stamparsi sulla traversa con 
Bordon fuori causa. Risponde 
l'Inter al 12' con una saetta di 
Boninsegna a seguito di azione 
personale che sibila sul palo 
alla destra di Ginulfi. Il gioco 
frattanto è scadente. A viva¬ 
cizzarlo. di tanto in tanto, ci 
pensano i duelli Cappellini- 
Giubertoni e Bet-Boninsegna. 
Al 36’ Corso lancia Jair che 
piomba in area e calcia su Gi¬ 
nulfi in uscita. Il portiere ro¬ 
manista rimane seriamente 
contuso all'anca destra e deve 
lasciare il campo sostituito da 
De Min. Al 43’ contropiede di 
Cordova che _ lancia Del Sol 
in area: il tiro in corsa del 
sivigliano è deviato prodigio¬ 
samente da Bordon con 1 
pugni. 

I nerazzurri dominano co¬ 
munque la situazione a loro 
piacimento: i giallorossi atten¬ 
dono per ferire di contropiede. 

Nella ripresa Invernizzi la¬ 
scia negli spogliatoi Burgnich 
e fa entrare il giovane Skog- 
lund, rivoluzionando cosi lo 
schieramento- Al 4’ Cordova 
pesca Vieri smarcato in area: 
il tiro del zazzeruto attaccan¬ 
te è centrale e Bordon para 
con sicurezza. All’S’, punizione 
dal limite- Corso tocca per Bo¬ 
ninsegna il cui tiro violentis¬ 
simo è respinto con un piede 
da De Min: Jair raccoglie pron¬ 
tamente la sfera e rovescia an¬ 
cora in porta: sulla linea sal¬ 
va Petrelli. Al 12' Skoglund 
in contropiède serve in corri¬ 
doio Boninsegna che si libera 
bene di Bet e punta tutto solo 
verso rete. De Min è bravo a 
sventare la minaccia uscendo¬ 
gli sui piedi: riprende Corso e 
De Min para ancora sul palo. 

AI 19 contropiede della Ro¬ 
ma. condotto da Salvori-Cor- 
dova-Petrelli; il tiro di que¬ 
st’ultimo è respinto a pugni 
chiusi da Bordon. Il portiere 
neroazzurro è chiamato in cau¬ 
sa ai 21’ a deviare in volo una 
saetta di Vieri. scoccata da 
venti metri. 

AI 28’ Vieri. con un drib¬ 
bling strettissimo perfora la 
difesa neroazzurra e prose¬ 
gue la sua marcia verso Bor¬ 
don. Fabian lo stende all’al¬ 
tezza del dischetto del rigore, 
ma l’arbitro lascia correre. La 
partita finalmente si fa viva¬ 
ce. L’Inter preme sull'accele¬ 
ratore e. la Roma, scossa, ri¬ 
sponde colpo su colpo. 

Dopo alcuni minuti di gioco 
a fasi alterne 1‘Inter passa in 
vantaggio al 35'. Angolo bat¬ 
tuto da destra da Frustalupi; 
De Min agguanta ma non trat¬ 
tiene; palla a Boninsegna che 
insacca a porta vuota. Al 38' 
Vieri colpisce la traversa con 
un gran tiro da 20 metri. L’In- 
tcr raddoppia ai 40’ ancora con 
Boninsegna. Il centravanti ne¬ 
roazzurro si impossessa di una 
palla speditagli da Frustalupi. 
evita rabbiosamente Santarini 
e De Min e poi si avvia len¬ 
tamente fino a deporre ia pal¬ 
la in rete. 

Palla ai centro: Del Sol per 
La Rosa che discende velocis¬ 
simo sulla sinistra: palla a San- 
tanni smarcatosi in area; il 
libero gialiorosso infila di pre¬ 
potenza Bordon con un secco 
diagonale rasoterra. 

Marco Pucci 


Juve-Cagliari M 

JUVENTUS: Tancredi, Salva- 
dorè, Marchetti. Furino, Bratto. 
Roveta. Montoni, Viola, Ann- 
stasi, Savoldi, Bettega <12. A- 
lessandrelli. 13. Jaeollno, 14 
Sentimenl VII) 

CAGLIARI: Albertosl, Marti- 
radonna. Manda, Cera. Nicco- 
lal, Tomaslnt, Nenè, Poli, 
Gori, {irratti. Riva (12. Regi- 
nato, 13. Naataslo, 14. Bramerà). 

ARBITRO: Lattanti. 

MARCATORI: Nel * primo 

tempo al 30’ Nenè; nella ripresa 
al U’ Viola (rigore). 


Oggi di fronte a Napoli 

Bari o Catanzaro? 
(dii vinte vaia «A») 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

In occasione della partita 
Italia Under 23-Israele. a Bari, 
avemmo l’opportunità di scam¬ 
biare quattro chiacchiere u/n 
Toneatto, l’allenatore del Bari. 
Era il momento in cui il cam¬ 
pionato della serie cadetta 
sembrava avviarsi ad una an¬ 
ticipata conclusione con il 
Mantova, l’Atalanta e il Bari 
in netto vantaggio su tutte le 
altre antagoniste. Ma quando 
chiedemmo a Toneatto se egli 
credeva in questa eventualità, 
che, pure, era avallata da cri¬ 
tici esperti, l’allenatore del 
Bari ebbe una smorfia di in¬ 
credulità: « Il campionato di 
serie B si deciderà all’ultima 
giornata, sempre che non oc¬ 
corrano spareggi ».• 

Sollecitato a fare una pre¬ 
visione, rispose: a L’Atalanla è 
la squadra meglio attrezzata 
per vincere il campionato. Ha 
energie fresche disciplinate da 
uomini combattivi e di larga 
esperienza come Leoncini, Sac¬ 
co, Leonardi, ma soprattutto 
Pirola ». 

Alla conclusione del torneo 
questa previsione risultò sba¬ 
gliata: fu il Mantova, difatti, 
a tirarsi fuori d’ognl impac¬ 
cio. e J'Atalanta rimase impe¬ 
lagata negli spareggi. Ma. im¬ 
mediatamente dopo. l’Atalanta 
si è incaricata di restituire 


legittimità alla previsione di 
Toneatto: in due battute ha 
liquidato il Bari e il Catan¬ 
zaro assicurandosi la promo¬ 
zione e lasciandoli a dirimere 
tra loro la questione della ter¬ 
za poltrona, cosa che faranno 
domani a Napoli. 

Il pronostico è per il 
Bari: ha maggiore esperien¬ 
za, potrebbe anche mostra¬ 
re una determinazione più 
accentuata dopo la distrazio¬ 
ne mostrata con l’Atalanta, 
ha il vantaggio di una mag¬ 
giore freschezza. Ed ha — e 
non trascureremmo il partico¬ 
lare — un tigre nel motore 
che si chiama... Canè: il ne- 
gretto, con qualche capello 
bianco, toma sul terreno che 
gli fu amico, che lo vide tante 
volte protagonista, si ripre¬ 
senta al pubblico che gli vol¬ 
le sempre bene. Questo Canè 
potrebbe diventare la carta 
vincente del Bari. 

Michele Muro 

Ecco le probabili formazioni: 

BARI: Spalazzl; Diomedl, 

Galli; Maecini. Spimi, Depetri- 
ni; Canè, Fara, Busilacchl. 
Pienti, Marmo. In panchina: 
Colombo e Sega (o Tono!!). 

CATANZARO: Pozzani; Ma¬ 
rini (Siltpo). Baneill (Berifilet¬ 
ti); Benedetto, Barbato (Ber- 
toletti). Basati*; Gori, Fron¬ 
zoli, Mommi, Mastello (Band¬ 
ii). dannameli (Mastello). In 
panchina: Romeo e Braca. 


Dal nostro inviato 

MULHOUSE, 26. 

Eddy Merckx subito in ma¬ 
glia gialla, poiché la Molteni 
ha vinto nettamente la « cro- 
nosquadre » di 11 chilometri 
davanti alla Ferretti dei fra¬ 
telli Pettersson c alla Flati- 
ària di Zoelemelk. Si pensava 
che Eddy concedesse l’inse¬ 
gna del primato al luogotenen¬ 
te Van Springel lasciandolo 
sfrecciare in testa sulla fet¬ 
tuccia del traguardo, ma Eddy 
non è altruista, come sapete, 
o meglio anche in questa oc¬ 
casione ha fatto valere i gra¬ 
di di capitano. La gara asse¬ 
gna pertanto 20" d’abbuono a 
Merckx e compagni, 10" a 
Gosta Pettersson e 5" a Zoete- 
melk. I tempi complessivi non 
hanno invece alcun valore per 
la classifica. 

La prova si è svolta lungo 
un circuito cittadino di 2.750 
chilometri da ripetersi quattro 
volte, preceduta dal solito, 
pomposo cerimoniale: rulli di 
tamburi, ad esempio, per ogni 
presentazione di squadra, e De 
Pra ha commentato: « Sem¬ 
bra il segnale dell’andata al 
patibolo ». L'attesa, in verità, 
è stata snervante. Due ore di 
cerimoniale prima di aprire 
le cosidette ostilità. Alle ore 
16 è partita la formazione spa¬ 
gnola della Werner che ha 
concluso fin base alla somma 
dei tempi dei primi cinque) in 
1.10’04", poi la De Gribaldy 
<1.09’SV), la Scic fl.08’58), 
la Kas (1.09'), la Gousmid 
( 1.08’31"), la Sonolop (1.08'40), 
la Salvarani fl.08'27”), la 
Fagor fl.10’02”), la Flandria 
fl.07’32”), la Peugeot (t.08’18"), 
la Ferretti (I.07'04"), la Bic 
fl.07’39"), e infine la Molteni 
fl.06’06’’): media 50,556). 

Riassumendo, dopo Molteni, 
Ferretti e Flandria, troviamo 
Bic, Peugeot e Salvarani e 
più. indietro (in decima posi¬ 
zione) la Scic, handiccapata 
da un incidente meccanico a 
Benfatto al quale, percorsi 300 
metri, si è allentata la ruota 
posteriore. 

Una corsetto, niente d’im¬ 
portante, e tuttavia Merckx 
'ha voluto immediatamente ri¬ 
spondere a coloro che alla vi¬ 
gilia hanno cercalo di dan¬ 
neggiarlo psicologicamente, di 
mettergli il bastone fra le 
ruote nominando (e inventan¬ 
do) avversari in casa, e una 
coalizione più artificiosa che 
reale, fuori. Ci sono comun¬ 
que 20 giorni per dargli bat¬ 
taglia e si faccia avanti chi 
ha gambe e coraggio. 

La giostra che ha dato il 
via al Tour è costata a quel¬ 
li di Mulhouse ben 60 mi¬ 
lioni. Eddy Merckx ha im¬ 
partito i comandi ai nove 
compagni, otto belgi e un 
olandese, e precisamente : 
il primo luogotenente Van 
Springel, Huysmans, Spruyt, 
Mintjiens, Swerts, Van Schti, 
Stevens, Bruyere e il secon¬ 
do luogotenente Wagtmans. 
Scartato Basso (e così i ve¬ 
locisti Leman e Guimard a- 
vranno via libera), scartati 
Tosello e Santambrogio: nes¬ 
sun italiano nella Molteni di 
Arcore perchè il capitano ha 
voluto gente fresca e fidata 
al mille per mille. 

Il capitano ha in program¬ 
ma il terzo trionfo consecu¬ 
tivo. La storia rammenta che 
Merckx s’è imposto nel 1969 
lasciando Pingeon a 17’54", 
Poulidor a 22’13”, Gimondi a 
29’24” e Gandarias a 33’04“. 
mentre nel 1970 ha dato 12 
minuti e 5V a Zoetemelk, 
15’54’’ a Gosta Pettersson, 18 
minuti e 53’’ a Vandenboss- 
che e 19'54" a Wagtmans, af¬ 
fiancandosi a Coppi e Anque- 
til, cioè ai due campioni che 
avevano vinto nello stesso an¬ 
no Giro e Tour. 

Sarà facile, cosparso di ro¬ 
se, il cammino di Eddy? 
Probabile, molto probabile. 

Anche Merckx s’è accorto 
(con un po’ di ritardo) che 
pure i giganti non sono di 
ferro. Ogni tanto, un ginoc¬ 
chio scricchiola, lo fa tribo¬ 
lare e soffrire come nel Crite¬ 
rium delle Sei Province e nel 
Midi Libre che comunque ha 
vinto, perchè è un combatten¬ 
te eccezionale. Egli ha ridot¬ 
to di poco la sua attività, 
vedi le numerosissime com¬ 
petizioni disputate nei mesi 


ATLETICA: l'Italia sulla Cecoslovacchia per 107-105 

Arese record sugli 800 m: l’47”l 


PRAGA. 36. 

Dopo aver chiuso in svan¬ 
taggio 51-55. la prima giorna¬ 
ta, la squadra italiana di atle¬ 
tica leggera ha riconquistato 
il terreno perduto nella se¬ 
conda giornata e si è impo¬ 
sta alla Cecoslovacchia - con 
uno scarto minimo: 107*105. 

Prima della disputa della 
seconda gara in programma, 
le due nazionali erano In per¬ 
fetto piano di parità. Tocca¬ 
va quindi alla staffetta 4x400 
che avrebbe deciso la vittoria 
finale. Per gli azzurri scende¬ 
vano in piòta Cenerini, Bian¬ 
chi, Puosi e Fusi, un quartet¬ 
to improvvisato a cui non an¬ 
davano di certo 1 favori del 
pronostico. Gli italiani, inve¬ 
ce, sovvertivano il pronostico 
e si aggiudicavano la gara, 
donando all’Italia una prezio¬ 
sissima vittoria in extremis. 
Risultato di nota, il record 
italiano di Arese negli 800 
piani. Arese ha corso in 1* 
47”1, migliorando di un se¬ 
condo il vecchio titolo appar¬ 
tenente allo stessa 


«Mondiale» di Milburn 
nelle 120 yard hs: 13” 


EUGENE. 26. 

Un atleta negro. Rod Milburn, 
è stato il principale protagoni¬ 
sta - della prima giornata dei 
campionati statunitensi di atle¬ 
tica leggera che si disputano a 
Eugene. 

Milburn. ventunenne, studente 
di educazione fisica all’universi¬ 
tà della Louisiana a Baton Rou- 
ge. ha migliorato il record delle 
120 yarde (metri 109.73) ad osta¬ 
coli correndo la distanza in 13” 
netti. 

Al termine della gara il neo 
primatista si è dichiarato 
« moiic sorpreso del tempo im¬ 
piegato » perché cercava soltan¬ 
to di « qualificarsi ». Comunque, 
il suo obiettivo resta il record 
dei 110 metri ostacoli, la distan¬ 


za olimpica, il cui limite attua¬ 
le rimane di 13"2. 

Milburn ha poi vinto, un’ora 
dopo, anche la finale delle 120 
jarde ostacoli in 13”l, ma que¬ 
sta volta il vento era troppo fa¬ 
vorevole, mentre al momento 
della semifinale soffiava sol¬ 
tanto alla velocità di 1.90 metri 
al secondo. 


di febbraio, marzo, aprile e 
maggio, e guai se non aves¬ 
se rinunciato al Giro. « Nel 
'72 no al Tour », ha riba¬ 
dito Eddy, e intanto si di¬ 
vertono a stuzzicarlo, a ri¬ 
cordargli il tremendo finale 
della Liegi - Bastogne - Lie¬ 
gi, e lo avvertono a non 
contare sul luogotenente Van 
Springel. e manco su Wagt¬ 
mans, gli mettono davanti la 
previsione di una maga pa¬ 
rigina (u Merckx crollerà nel¬ 
la seconda parte del Tour»), 
cercano di smontarlo psico¬ 
logicamente, e Gosta Pet¬ 
tersson, solitamente riserva¬ 
to, commenta: « Pettegolezzi, 
stupidaggini. Merckx ha no¬ 
vanta probabilità su cento di 
sbaragliare il campo... ». 

« Significa ohe lei alza ban¬ 
diera bianca in partenza? », 
chiediamo al vincitore del 
Giro. 

« Tutt’altro. Io e Thomas 
lotteremo per la miglior clas¬ 
sifica, per la seconda mo¬ 
neta, obiettivo che fa gola 
a parecchia gente. Nomi? 
Zoetemelk, Motta, Aimar, Gal- 
dos, eccetera, eccetera, e non 
è che riteniamo Merckx im¬ 
battibile, ma siamo in tema 
di pronastici e ripeto: sarà 
difficile, molto difficile supe¬ 
rare Eddy il quale dispone, 
ollretutto, della squadra più 
efficiente ». 

Zoetemelk si associa a Go¬ 
sta; idem Aimar, Godefroot, 
Galdos, Delisle e Motta che 
aggiunge: «Sono in... rodag¬ 
gio. Espulso la tenia, ho pe¬ 
dalato per 200 chilometri a 
Prato; se il Tour fosse ini¬ 
ziato fra 15 giorni con due 
gare in mezzo, tanto meglio, 
e ad ogni modo vi promet¬ 
to il massimo impegno. Spe¬ 
ro di avere le forze per can¬ 
cellare i brutti ricordi del Gi¬ 
ro, per darvi da scrivere 
stando alla... ruota di Merckx. 

Merckx vincerà il Tour con 
imprese altisonanti, oppure al¬ 
la chetichella come nel 1970? 
Giocherà al risparmio, o mal¬ 
tratterà i rivali? 

Presto, conosceremo la tat¬ 
tica di Merckx. Ha dichiara¬ 
to che il Tour potrebbe fi¬ 
nire sul Puy de Dome (ot¬ 
tava tappa) e perciò sembra 
intenzionato ad incrociare su- 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO • MOTO - SPORT L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. «687-356(1 
Aeroporto Internar. Tel. KOI.521 
Air Terminal TeL «70.367 
ROMA 

Tel. 42.09.42 - «2.56.23 - 42.08.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km. 90 da percorrerei 


FIAT 500-F 

FIAT 500 Lusso .... 

FIAT 500 F Giardinetta 
FIAT 750 (600-D) . . 

FIAT 850 Normale 
FIAT 850 Special 
VOLKSWAGEN 1200 . 

FIAT 850 Coupé . . 

FIAT IlOO-R . . . 

FIAT 128 - 127. . . 

FIAT 850 Fami] (8 posti 
FIAT 850 Sport Coupé 
FIAT 1500 . . . 

FIAT 850 Spyder . . 

FIAT 128 S W Familiare 
FIAT 124 . . 

FIAT 850 Sport Spyder 
FIAT 124 Special . . 

FIAT 125 .... 

Aumento di contingenza 10% 
Ige, bollo, oneri azien¬ 
dali, tributari etc. 10% 


» 

» 

» 

» 

» 

» 


1.450 
1650 
1.850 
1.95C 
2 450 
2 750 
2.750 

2 75(1 
2 800 

3 OCO 
3 000 
3 10U 
3.100 
3 200 
3.200 
3 400 
3 500 
3.700 
3 850 


n 


OCCASIONI 


L. 50 


GIUGNO PROPAGANDA - 

SCONTI ECCEZIONALI « BUC¬ 
CI » * Lampadari - Porcellane - 
Cristallerie - Peltro - Arreda¬ 
mento - Via Principe Eugenio 82 
tei. 7313240 


bito i ferri. Nell’attesa, ricor¬ 
diamo che gli italiani in ga¬ 
ra sono esattamente 25 c 
precisamente: Motta, Primo 
Mori, Guerra, De Pra, Gua- 
lazzini, Levati, Crepaldi e Da¬ 
vo (Salvarani): Mtchelotto, 
Paolini, Boifava, Armant, Con- 
ti, Vercelli, Balmamion, Ben¬ 
fatto, Pella e Zini (Scic): Si 
mottetti, Farisato. Franciom. 
Ballini, Anni, Campagnnri e 
Quintarelli (Ferretti) 

Domani, la prima tappa di 
Visa in tre frazioni, la Mu¬ 
lhouse ■ Bastimi 159,500 chi 
lometri), ia Basilea Fribur¬ 
go (90) e la Friburgo • Mul¬ 
house (75,500), una delle fol¬ 
lìe del signor Levitali. 

Gino Sala 

Classifica generale 

1) Marckx, Stevens. Huy- 
stnatis. Van Srhll, \Vni?tnr«ns • 
Van Springel (Molteni); 7) Co¬ 
sta Pettersson. Van Vl'erlier- 
elie e r.iitmaeiinri a 10 ": 10 ) 
Zoelemelk. De Vlaetuinek Ito. 
•••■• Ile W.ieminrk Fri»- l.e- 
man. Sellili/ e Takali (Fian- 
ùri.i) a 15" Tulli «Il altri a 20" 

11111111111111111111111111 

j VACANZE LIETE : 
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RIMINI - PENSIONE OMBRO¬ 
SA - Via C. Nicolini. 15 Te¬ 
lefono 27 131 - vicina mare 
Tutti conforts moderni t’ahine 
mare - Ottima cucina roma 
gnola - Telefonateci Gestione 
proprietario. 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Tel. 42 734 vicina 

mare - moderna con tutti i 
conforts - cucina genuina am¬ 
biente familiare - prezzi modi¬ 
ci - interpellateci. 


RIMINI PENSIONE GRAN 

BRETAGNA Viale Carducci 

2 Tei 22.613 50 m mare 

zona tranquillissima ampio 

giardino ottimo trattamento 
Bassa 2.000 Alta 2 3IM)/3 1)00 
complessive 


HOTEL EMBASSY Viale Ca 
ravaggio - Cesenatlco/Valver 
da Tel. 0547/86124 50 m dal 

mare zona tranquilla ca 
mere con bagno, telefono, vi 
sta mare • prezzi modici ot 
timo trattamento interpella 

tea. 


Mesano Mare Cuculila tirasi 
le Forlì PENSIONE ESE 
ORA Tel 45609 Vicina Ma 
re Camere con/se ri za Servizi 
Balconi Giugno Seit 1750 1950 

1 15/7 2100 2300 16/3) ) 2UN) 

2800 1-20/8 280(13000 21 h 

31/8 L 2300 2500 Tulio rem 
preso Cesi ione pniprieiario 


RIMINI - PENSIONE RELLY 

via Zanella 20 - Tel. 55 028 - vi¬ 
cinissima mare - veramente 
tranquilla - familiare - Lu¬ 
glio 2.200 - dal 20/8 in poi 
1.900 - complessive - prenotate 
subito anche telefonicamente. 


VISERBA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE ARLECCHINO - via Cu 

riel - Tel. 38.091 - zona tran¬ 
quilla - ambiente familiare - 
cucina casalinga - menù a 
scelta - Bassa 2.000 - alta in¬ 
terpellateci - Aperto tutto 
l’anno. 


NASCONDE 
COIBATTI 

U protesi annerite. 
Perchè non um 

clinex 

KB LA miZM PELU DENTIERA 



NUMISMATICA 

Aumenta il valore della 
moneta da 50 korone emessa 
per il 50° del P. C. Cecoslovacco 




L’ARTIA, Ente di Stato rappresentante la Zecca di 
Cecoslovacchia 

comunica 

che in virtù dell’aumentato valore numismatico della 
moneta d’argento 900/1000 — di qualità proof — del 
valore nominale di 50 korone, dedicata al cinquan¬ 
tesimo anniversario della fondazione del Partito Co¬ 
munista Cecoslovacco (foto In alto) il prezzo di ven¬ 
dita è stato portato a 

Lire 13.500 

Per INFORMAZIONI e ACQUISTI rivolgersi a tutti 
gli sportelli bancari o alla 

NUMIVERSAL 

Corso Europa, 7 • Tel. 708.251/2/3/4 - Milano 
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11 professor Daniel Ellsberg colpito da mandato di cattura 


Commenti algerini, egiziani e dell’ANC sudafricano 


CACCIA IN AMERICA ALL’ UOMO Soddisfazione in Africa 

CHE SVELÒ I DOSSIER SEGRETI per le decisioni dell’OUA 


Egli fa sapere che si costituirà lunedì. • Nel 1969 anche la CIA sarebbe arrivata alla conclusione che il ritiro dal Vietnam 
non avrebbe provocato cambiamenti nel sud-est asiatico - Continua alla Corte suprema la vertenza fra i giornali e il governo 


L'Àfrican National Congress sottolinea come la politica del dialogo con Pretoria costituisca una ma¬ 
novra imperialista contro il movimento di liberazione dair«apartheid» -1 giudizi ad Algeri e al Cairo 


CHI E’ ELLSBERG 


Dnniel Ellsberg, professore aU’Istituto di tecnologia del Mas¬ 
sachusetts. già funzionario del Pentagono, ricercato dall’FBI, 
ha forse consegnato il suo nome alla storia degli Stati Uniti. 
Egli è l’uomo che — probabilmente con eccessiva semplifica¬ 
zione — viene presentato come l’artefice della attuale « crisi 
del dossier McNamara »: ciò che per le « colombe » è un grande 
merito, mentre per i « falchi » è una colpa grave. 

Chi è Daniel Ellsberg? E* un uomo di 42 anni che dal 1961 
al 1967 ha lavorato dentro alla macchina bellica americana, 
come esperto in servizio al Pentagono (e fautore dell'escalation), 
ha combattuto come comandante di un battaglione di marines 
in Vietnam, e dopo queste esperienze è passato decisamente 
dalla parte degli avversari della guerra nel Vietnam. Nel 1969. 
nell'amministrazione Nixon appena insediata lo troviamo in ve¬ 
ste di amico e di consulente di Henry A. Kissinger, assistente 
speciale del Presidente per la sicurezza nazionale. L'ultima 
attività di Ellsberg è quella di ricercatore presso il celebre 
Istituto di tecnologia del Massachusetts immerso in un'attività 
di eccezionale delicatezza e per di più libero da supervisioni 
o rapporti gerarchici definiti: la preparazione di un saggio 
scientifico sulla maniera in cui era stata decisa la politica 
americana in Indocina nell'ultimo quarto di secolo. Per questo 
lavoro aveva a disposizione i famosi 47 volumi del « dossier 
McNamara ». 

In una lettera al « New York Times » il 30 novembre scorso 
scrisse: « La strategia di Nixon chiaramente annunciata e di¬ 
mostrata permette non solo il prolungamento ma anche una 
vasta espansione di questa guerra illegale, immorale ed anti¬ 
costituzionale. Accettare ciò o mancare di fare resistenza alla 
sua politica significa diventarne complici ». 

A completare il profilo di Ellsberg vale la pena notare 
che sia la prima che la seconda moglie erano convinte paci- 
flste: le due donne, riferisce un giornalista amico degli Ellsberg, 
« erano contro la guerra e cosi la moglie di McNamara e tutte 
le altre mogli che facevano parte dello stesso giro nel quale 
si riteneva che la guerra fosse tanto immorale quanto di 
scarsa utilità». 


La « Pravda » sul « dossier McNamara » 


E' una frattura nei 
gruppi dirigenti USA 


MOSCA, 26 

Un’interessante diagnosi del¬ 
le ragioni che hanno provoca¬ 
to la grossa tempesta poli¬ 
tica abbattutasi sugli Stati 
Uniti con la pubblicazione del 
sunti e degli estratti del « dos¬ 
sier McNamara » è stata trac¬ 
ciata dalla Pravda di oggi con 
un’analisi del commentatore 
Juri Zhukov. Le forze che ven¬ 
gono prese in considerazione 
sono quelle dei « potenti clan 
del mondo degli affari », « 1 
veri dirigenti di questa po¬ 
tenza », « i monopoli Industria¬ 
li-militari » che nel corso di 
due decenni « lianno ottenuto, 
come si dice, il loro pezzo di 
pane e burro, guadagnato in 


Il Consiglio 
di Amministrazione 
dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni 

approva il bilancio 1970. 
Erogati 82 miliardi di lire per 

nuovi Investimenti sociali 

Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne dell’Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, riunito <1 24 giu¬ 
gno sotto la presidenza del pro¬ 
fessor avv. Francesco Santoro 
Passarelli. ha approvalo il bi¬ 
lancio 1970. presentato dal di¬ 
rettore generale aw. Emilio Pa- 
sanisi. 

Nel 1970 è continuata c sj è 
accentuata l'espansione dell’at¬ 
tività dell’Istituto, con risultati 
che superano quelli di ogni pie 
cedente esercizio. I premi ver¬ 
tati dagli assicurati sono sali¬ 
ti a 121 miliardi di lire (ri¬ 
spetto al 1969. .+ 13 %) e il 
reddito netto degli investimen¬ 
ti è passato a 42 miliardi di 
lire (+ 11 %)- Agli assicurati 
o loro aventi diritto sono stati 
erogati, per spettanze matura¬ 
te. circa 70 miliardi d: lire 
(-r 17 %). compreso 1 miliar¬ 
do e 900 milioni di lire per pre¬ 
stazioni aggiuntive extracontrat¬ 
tuali: le somme accantonate 
nelle « risene matematiche * 
per gli impegni verso gli assi¬ 
curati sono state circa 57 mi¬ 
liardi di lire (+ 14%); in to¬ 
tale circa 127 miliardi sono 
•tati erogati o accreditati nel¬ 
l’esercizio 1970 a favore degli 
assicurati e loro beneficiari. 

. In corrispondenza dell’incre- 
mento delle risene matemati¬ 
che, sono stati effettuati nuovi 
investimenti, soprattutto con de¬ 
stinazione a scopi sociali o di 
pubblica utilità, per un impor¬ 
to di 82 miliardi di lire. 

Nel 1970 sono state emesse 
406 mila nuove polizze ( + 9 %). 
per circa 563 miliardi di lire di 
somme assicurate (+11 %): 
al 31 dicembre risultavano in 
vigore 6 milioni e 568 mila po¬ 
lizze. per 3 099 miliardi di lire 
di somme assicurate (+8%). 
Le « riserve matematiche » cor¬ 
rispondenti ammontavano a 698 
miliardi di lire (+9%). 

L’esercizio 1970 si è chiuso 
con un utile netto di L 2 mi¬ 
liardi e 1% milioni di lire; 
l'utile netto residuale, dopo le 
assegnazioni di legge, è stato 
attribuito per metà agli assicu¬ 
rati — nei confronti dei quali 
sono state confermate le mag¬ 
giorazioni gratuite delle presta¬ 
zioni sia a titolo di partecipa- 
siane agli utili e di altri bene- 
flci sia a titolo di « premio di 
fedeltà » — e per metà allo 
Stato. 


un modo o nell’altro con le 
avventure militari degli USA ». 

La Pravda scrive poi che 
all'impaludamento della guer¬ 
ra cominciano a corrispon¬ 
dere le difficoltà economiche 
Interne, la perdita di forza 
del dollaro, la diminuzione 
del profitti, l’indebolimento 
delle posizioni del monopoli 
statunitensi nell’Europa occi¬ 
dentale e — naturalmente — 
la crescita delle forze po¬ 
polari degli stessi Stati Uni¬ 
ti che si oppongono alla 
guerra. 

Il tuono ha risuonato cosi 
forte — prosegue Zhukov — 
che le potenti forze che ope¬ 
rano dietro le quinte hanno 
adottato ima misura estrema, 
utilizzando la «grande stampa» 
per fare esplodere la «colos¬ 
sale mina a scoppio ritardar 
to tenuta per tre anni nelle 
cassaforti d’acciaio », cioè il 
dossier segreto del Pentagono. 

Ma anche se le « rivela¬ 
zioni » apparse sulla stampa 
americana non vanno oltre II 
1968, la « guerra aggressiva 
degli USA non solo è prose¬ 
guita, dopo quell’anno, ma è 
stata Intensificata»; per que¬ 
sto — conclude la Pravda — 
« quale che siano le molle se¬ 
grete che hanno provoca¬ 
to queste sensazionali denun¬ 
ce, chi ha perso sono soltan¬ 
to le forze della guerra e del¬ 
la reazione ». 
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WASHINGTON, 26 

Il professor Daniel Ellsberg, 
sospettato di aver trasmesso 
al ”New York Times" e al 
"Washington Post", materiali 
del « dossier McNamara » sul¬ 
la guerra vietnamita, è ricer¬ 
cato in tutti gli Stati della 
Confederazione dagli agenti 
del FBI. Contro di lui un ma¬ 
gistrato del tribunale di Los 
Angeles ha spiccato un man¬ 
dato di cattura, sollecitato 
dal ministero della Giustizia. 
In serata i suol avvocati han- 
ne reso noto che Ellsberg si 
costituirà a Boston lunedi. 
In precedenza, un « gran giu¬ 
ri » aveva condotto, sempre a 
Los Angeles, una inchiesta sul 
modo in cui era avvenuta la 
fuga dei documenti segreti 
del Pentagono. Ellsberg è ri¬ 
cercato per possesso illegale 
di documenti segreti e per la 
mancata restituzione degli 
stessi. Il reato comporta una 
pena massima di dieci anni e 
diecimila dollari di multa. 

Allegate al mandato di cat¬ 
tura sono alcune dichiarazioni 
giurate. Una di esse è firmata 
da due funzionari della « Rand 
corporation » ed afferma che 
Ellsberg aveva accesso a tutti 
l quarantasette volumi del 
rapporto segreto e che in e- 
poche varie, fra il 23 ottobre 
1969 e il 7 aprile 1970, gli era 
stata affidata la custodia di 
ventisette dei volumi. Un’altra 
dichiarazione, anch’essa giu¬ 
rata, è della prima moglie del 
docente dell’Istituto di tecno¬ 
logia: la donna dice di aver 
appreso nell’ottobre del 1969 
che il marito stava riprodu¬ 
cendo in fotocopie del docu¬ 
menti segretissimi e di averlo 
avvertito che si trattava di 
« un gesto criminoso per il 
quale poteva finire in prigio¬ 
ne»; Ellsberg rispose che non 
stava facendo nulla di ille¬ 
gale In quanto avrebbe passa¬ 
to i documenti soltanto a per¬ 
sone autorizzate, come i sena¬ 
tori Fulbright e Doodell. Il 
FBI ricerca anche la moglie 
di Ellsberg. 

Ellsberg non è più stato 
visto in pubblico da quando 
un ex giornalista del "New 
York Times”, Sidney Zion, 

10 aveva indicato come il pro¬ 
babile autore della fuga dei 
dossier. Mercoledì notte, Ell¬ 
sberg era apparso alla tele¬ 
visione in una intervista re¬ 
gistrata in una località segre¬ 
ta: non si confessò autore del¬ 
l’operazione. ma dichiarò di 
essere « orgoglioso di essere 
sospettato ». 

La vicenda si svolge ormai 
su tre piani: la caccia a Ell¬ 
sberg, di cui abbiamo detto, 
poi la vertenza giudiziaria 
che oppone il "New York Ti¬ 
mes” e il "Washington Post" 
al governo degli Stati Uniti, 
infine la continuazione della 
pubblicazione di nuovi docu¬ 
menti da parte di altri or¬ 
gani di stampa americani. 

Vale la pena, a proposito di 
questi nuovi documenti, ac¬ 
cennare a quanto scrive il 
"Chicago Sun Times" di oggi; 
secondo questo giornale nel 
1969, la CIA aveva informato 

11 Presidente Nixon che se gli 
USA si fossero ritirati dal 
Vietnam non sarebbe acca¬ 
duto nulla poiché « tutto il 
sud est asiatico sarebbe ri¬ 
masto tale e quale per almeno 
un’altra generazione». In un 
memorandum redatto dalla 
CIA per Nixon si affermava 
che un ritiro rapido delle trup¬ 
pe americane dal Sud Vietnam 
non avrebbe provocato muta¬ 
menti nella situazione dello 
scacchiere: ma Nixon, dice il 
"Chicago Sun Times”, non 
tenne conto del parere espres¬ 
so dalla CIA e puntò su un 
ritiro lento e graduale, ac¬ 
compagnato dalla estensione 
del connitto alla Cambogia e 
al Laos e su una modifica 
delle incursioni degli aerei 
USA sul Nord Vietnam. 

Intanto, come è noto, la 
vertenza, fra governo e giorna¬ 
li degli Stati Uniti è arrivato 
alla sede che gli era stata 
pronosticata, la Corte Supre¬ 
ma, e il massimo organo giu¬ 
risdizionale del paese ha fatto 
un'eccezione convocandosi in 
udienza per la giornata di og¬ 
gi. Solitamente il sabato è 
giornata di riposo per i giudi¬ 
ci della Corte, ma la questione 
è pressante, e per di piu è im¬ 
minente la pausa estiva. Cosi 
è stato disposto che gli avvo¬ 
cati del "New York Times”, 
della "Washington Post” e del 
governo incominciassero a 
presentare le argomentazioni 
orali sul caso alle undici di 
oggi: per primo ha parlato 
l'avvocato generale dello Sta¬ 
to. Erwin Griswold. 

La decisione della Corte Su¬ 
prema, che dovrà stabilire se 
la pubblicazione di articoli 
basati su uno studio segreto 
della questione vietnamita or¬ 
dinato dal pentagono metta 
a repentaglio la sicurezza na¬ 
zionale, avrà un duplice effet¬ 
to: dirà anche se il tentativo 
del governo di bloccare la 
pubblicazione, per 11 tramite 
dei tribunali di rango infe¬ 
riore, costituisca violazione 
della libertà di stampa quale 
è garantita dal primo emen¬ 
damento. 

E* stato, come si sa, per 
un solo voto di scarto che la 
Corte Suprema, ha accettato 
di esaminare il caso: i giudici 
Hugo Blac, William Douglas, 
William Brennan Jr. e Thur- 
good Marsch, hanno detto di 
no (basta comunque il voto di 
quattro giudici perché una i- 
stanza debba essere discussa). 
Dopo due ore e mezzo di di¬ 
scussione la corte ha stabilito 
di tornare a riunirsi lunedi 
prossimo alle 10 (ora ita¬ 
liana). 


Per Angela 
Davis nuove 
iniziative 
negli USA 


NEW YORK, 26. 

Nuove iniziative e nuove pre¬ 
se di posizione per la libera¬ 
zione di Angela Davis, il pro¬ 
cesso contro la quale è in corso 


EI Sadat 
invitato 
a Belgrado 
da Tito 


IL CAIRO, 26 

Il quotidiano « Al Ahram » 
ha annunciato che il presiden¬ 
te Jugoslavo Tito ha Invitato 
il suo collega egiziano Sadat 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 26. 

L’« African National Con¬ 
gress », il partito che guida il 


piena sovranità su queste ri¬ 
sorse. « Cosi — ha dichiarato 
il portavoce della delegazione 
algerina ad Addis Abeba — 
l’OUA dà il suo appoggio al- 


movimento contro il regime l’Algeria nella sua battaglia ra dimostrazione dell’appog- 


l’aggressione israeliana com- ti dei paesi africani hanno 
piuta dall’ottava sessione del- condannato con forza i tentati- 
l’assemblea dei capì di stato vi di Israele di portare la dt- 
e di governo dei paesi mem- visione nelle file della Orga- 
bri dell’OUA è stata la chia- nizzazione dell'unità africana 


da parecchi mesi a San Rafael a scarsi a Belgrado per esa- 

in California, sono state adot- minare la situazione medio¬ 
tata in questi giorni negli Stati e *, secon£ *° H giornale 

Uniti. L'iniziativa politica è di- ° t stato consegnato a 

retta dal Partito comunista de- Sadat alcuni giorni fa dal- 

gli USA che ha organizzato co- 1 ambasciatore jugos avo Ya- 

mizi ed assemblee a Los Ange- vorsky, che è successivamente 

les, Washington. Detroit e Fi- rientrato in patria. Nel qua- 


ladelfia. In quest’ultima città dro dell’iniziativa jugoslava 
ha parlato ieri il professor Ro- va ricordato che il ministro 
bert Hnrper. responsabile del degli esteri Tepavac aveva vi- 
PCUSA per i distretti orientali sitato il Cairo all'inizio di que- 


della Pennsylvania, il quale ha 
affermato che « quando un 


sto mese. 

Nella capitale della RAU, in- 


qualche leader negro critica il tanto, si è conclusa oggi la vi- 


nostro governo o viene ucciso o 
viene gettato in carcere: il no¬ 


sita di re Feisal d'Arabia Sau¬ 
dita; nel comunicato finale 


stro compito è di impedire che emesso sui colloqui che que- 


il governo faccia la stessa cosa 
con Angela ». Al termine del co¬ 
mizio è stata aperta una col¬ 
letta a favore del fondo per la 
difesa della giovane militante 
comunista che ha fruttato oltre 
mille dollari. 

Importanti prese di posizione 


sti ha avuto con Sadat viene 
auspicata la liberazione di tut¬ 
ti 1 territori arabi occupati da 
Israele, condizione senza la 
quale è impossibile la pace. 
Altra condizione per la pace 
— afferma il comunicato — 
è il riconoscimento di tutti ì 
diritti dei palestinesi; a questo 


a favore di Angela sono state proposito i due capi di stato 
adottate da sezioni locali di hanno sottolineato il loro ap- 
sindacati, che fanno seguito ad poggio alla resistenza palestl- 
anaioghe dichiarazioni di erga- nese. Nel documento si affer- 
nismi nazionali di alcuni grossi ma inoltre che la RAU « è la 
ed importanti sindacati che pe- solida base su cui si infran- 


nismi nazionali di alcuni grossi 
ed importanti sindacati che pe¬ 
rò non sono associati all’AFL- 
CIO. La presa di posizione di 
ieri, in particolare, è venuta 
dalle sezioni locali dei sindacati 
degli artisti e dei lavoratori 


razzista del Sudafrica, in un 
comunicato diffuso oggi, gior¬ 
nata della libertà del popolo 
dell’Africa del sud. ribadisce 
la sua posizione sul problema 
del « dialogo con Pretoria » 
che del resto la recente as¬ 
semblea della Organizzazio¬ 
ne della unità africana ha 
bocciato. Dopo aver ricordato 
la lotta del popolo sud africa¬ 
no per liberarsi dal regime 
razzista bianco, il comunicato 
afferma che « la politica del 
dialogo non ha per scopo di 
cambiare le condizioni politi¬ 
che dell’Africa del sud. Al 
contrario, rappresenta una 
missione affidata ai governi 
neocolonialisti africani dallo 
imperialismo mondiale per di¬ 
videre i ranghi africani e met¬ 
tere in difficoltà la lotta ar¬ 
mata in Sudafrica » 

Alla conferenza al vertice 
della OUA è dedicato anche 
un commento dell’organo del- 
l’FLN algerino « Revolution 
Africaine », che nota come lo 
stesso ordine del giorno iscrit¬ 
to alla conferenza di Addis 
Abeba « poteva giustificare il 
pessimismo di molti osserva¬ 
tori riguardo all’avvenire del¬ 
la OUA », Questa organizza¬ 
zione. scrive il settimanale al¬ 
gerino, ha percorso molta 
strada « non sempre nel senso 
che ci si augurava » dai 
« grandi principi al dialogo 
con Pretoria ». Ma. scrive 
con soddisfazione « Revolution 


polemica con la Francia », 

Massimo Loche 

IL L’ATRO, 26. 

Una risoluta condanna del- 


gio che i popoli dei paesi 
africani danno aha giusta lot¬ 
ta del popolo egiziano, scrive 
il giornale c Al Gumhuria ». Il 
giornale rileva che i dirigen- 


vi di Israele di portare la di¬ 
visione nelle file della Orga¬ 
nizzazione dell’unità african» 
ed hanno sottolineato che i 
perfidi piani di Israele, di¬ 
retti contro l’integrità territo¬ 
riale dell’Egitto, vengono con¬ 
siderati da essi una minaccia 
all’intero continente africano. 


Minaccio di pena di morie su molti dei 193 imputati 

Il processo di Marrakesh 
all’ opposizione marocchina 

Sul banco degli imputati siedono i militanti di tutti i partiti che lottano contro 
il regime monarchico • La denuncia delle torture - La testimonianza di un italiano 


Di ritorno dal Marocco, do¬ 
ve ha assistito alle prime u- 
dienze del processo politico di 
Marrakesh contro i 193 accu¬ 
sati di complotto, l’avvocato 
Luigi Cavalieri ha tenuto ieri 
mattina, alla Casa della cul¬ 
tura di Roma, una conferen¬ 
za stampa. L’avvocato Cavalie¬ 
ri ha mostrato 1 legami tra 
questo processo e la situazio¬ 
ne politica nel Marocco e nel 
Mediterraneo. Ha notato che 
esso è stato intentato da un 
governo monarchico chiara- 


cianti, tre studenti, ecc. Su 
molti di essi, come sui 32 
contumaci, pende la minac¬ 
cia di una condanna a morte. 

Al processo non assiste 11 
pubblico. Un terzo della sa¬ 
la è occupata dagli imputati, 
un altro terzo dagli avvoca¬ 
ti e dai magistrati, e il re¬ 
sto dalla polizia armata, in 
divisa e in borghese. Nemme¬ 
no 1 parenti degli Imputati 
possono entrare nell’aula. Tra 
1 fatti salienti della prima 
udienza, l’avvocato Cavalieri 


mente minoritario, giacché ha citato la ricusazione del 


gono la politica espansionisti- [ Africaine ». « l’idea stessa del 


ca e le vili intenzioni del sio¬ 
nismo; la RAU porta il peso 
maggiore della battaglia per 1 
destini arabi; il mondo arabo 


generici dello spettacolo di New ed islamico deve appoggiare 
York, i cui membri hanno ap- la RAU». 


provato, nel corso di un’assem¬ 
blea. una risoluzione in cui si 


Per quello che riguarda la 
situazione militare, due arabi 


protesta contro la decisione del sono rimasti feriti in un atten- 


tribunale di San Rafael di non 
concedere la libertà provvisoria 


tato a Gaza, nel campo pro¬ 
fughi di E1 Gorg, mentre a 


ad Angela. La persecuzione cui Tel Aviv il comando israelia- 
è sottoposta la giovane inse- no ha accusato l’Egitto di un 
gnante comunista di colore — si sorvolo, da parte di due cac- 
afferma nella risoluzione — rap- ciabombardierir del territorio 


presenta un tentativo di arre¬ 
stare la lotta per I diritti ci- 


del Sinai occupato dagli israe¬ 
liani lungo il Canale di Suez. 


vili e contro l’oppressione raz- E’ la sesta volta che Israele 
riale. . ~ 1 muove un'accusa slmile 
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dialogo è stata respinta e sen¬ 
za appello ». 

Più in generale il giudizio 
espresso dal settimanale alge¬ 
rino è che « i’OUA è uscita 
incontestabilmente rafforzata 
da questa ultima prova e la 
importanza dell’ottavo vertice 
africano ha superato tutte le 
speranze ». Nello stesso artico¬ 
lo si mettono in rilievo le due 
risoluzioni sul Medio Oriente e 
sulla legittimità delle disposi¬ 
zioni prese dai paesi africani 
produttori di ricchezze mine¬ 
rarie per esercitare la loro 




nelle ultime elezioni tenute re¬ 
golarmente esso aveva otte¬ 
nuto solo il 34 per cento 
del voti e ha visto battuti 
otto dei suoi ministri su no¬ 
ve. D’altra parte il processo 
è stato Indetto mentre una 
nuova politica unitaria si 
sviluppa tra gli elementi pro¬ 
gressisti del mondo arabo. 

Il processo coinvolge mem¬ 
bri di tutti i partiti di op¬ 
posizione. ossia dei due par¬ 
titi rimasti legali, l’Istiqlal 
(Partito dell'indipendenza) e 
l’Unione nazionale delle for¬ 
ze popolari, e molti sinda¬ 
calisti e comunisti del Par¬ 
tito comunista marocchino, 
Tidotto dall’ottobre 1959 alla 
clandestinità. I 161 imputa¬ 
ti presenti appartengono tut¬ 
ti alle classi lavoratrici e al 
ceto medio: 34 sono operai, 
29 contadini, dieci impiegati, 
dieci insegnanti, otto commer- 




presidente, che era stato se¬ 
gretario particolare del re 
francofilo Arafa e oggetto in¬ 
sieme col re di un attentato, 
per il quale erano stati ac¬ 
cusati alcuni degli imputati 
di oggi. La ricusazione non 
ha però come effetto di so¬ 
spendere il processo. Altre 
eccezioni sono state solleva¬ 
te per i fermi illegalmente 
prolungati senza mandato di 
arresto né istruttoria. 

Momenti drammatici sono 
stati vissuti con la < Dstata- 
zlone delle torture: l’avvocato 
Cavalieri ha mostrato a que¬ 
sto punto fotocopie dei certifi¬ 
cati medici che lo attestano. 
E’ stata anche denunciata 
la connivenza del governo fa¬ 
scista spagnolo che ha la¬ 
sciato che dei veri e propri 
commandos marocchini rapis¬ 
sero in piena Madrid alcu¬ 
ni degli imputati che si era¬ 
no rifugiati in Spagna. 


11 morale di tutti gli Im¬ 
putati è altissimo. Magnifica 
la combattività degli avvo¬ 
cati marocchini, condotti da 
uno dei massimi dirigenti 
dell’UNFP, Buadid. GII avvo¬ 
cati stranieri, venuti dall’Eu¬ 
ropa e dai paesi arabi per la 
difesa degli imputati, sono 
ancora in attesa, per la par¬ 
tecipazione al processo, di 
un nullaosta che, secondo le 
convenzioni sottoscritte dal 
Marocco, dovrebbe essere 
concesso di diritto almeno 
agli avvocati che comprendo¬ 
no e parlano la lingua ara¬ 
ba. Tra questi si segnalano 
molti avvocati algerini com¬ 
preso l’ex ministro della giu¬ 
stizia e presidente dell’Or¬ 
dine di Algeri, Amar Bentu- 
mi, e tunisini. 

L'avvocato Cavalieri ha ri¬ 
sposto a vari Interventi e la 
conferenza si è chiusa con 
un caldo appello a premere 
in tutti 1 modi sul governo 
marocchino per il rispetto 
della legalità e la sicurezza 
degli Imputati e, dopo alcu¬ 
ni interventi che avevano ri¬ 
chiamato la situazione dei 
democratici in Persia, con la 
richiesta che ì democratici i- 
taliani agiscano per la sal¬ 
vezza della vita del sette de¬ 
mocratici Iraniani condanna¬ 
ti a morte a Teheran, per i 
quali si minaccia l’esecuzio 
ne capitale. 
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Renault 4: si diverte con voi 

lavora per voi 


L'unica 850 a doppia formula. 

Finalmente è arrivata l'estatel 
Potete partire per le vostre va¬ 
canze e per i vostri week ends; a 
questo proposito ecco quello che 
vi dee la.Renault 4: cinque posti, | 
trarione anteriore, marcia confor- | : 
tevole e sicura con ogni condizio- J 
ne di strada, e se volète c'è anche 
il modello con il tetto apribile 
(adesso, pensate che la Renault 4 
è una 8501). 

Poi tornate, ecco di nuovo i \ 
problemi di lavoro, bene: la Re- f 
naùlt 4 ha la quinta porta; Il sedile 
posteriore completamente ribalta* 



\ bile ed uno spazio dove potete 
\ sistemare tutto con tranquillità 
(adesso, pensate che la Renault 4 
è una 8501). 

Solida quanto simpatica; utile 
quanto divertente, eccola; è la 
Renault 4,* la prima e sola 850 a 
I doppia formula. 

Da lire 830.0001.G.E. compresa. 
Vendite rateali tramite Diac Italia 
S.p-A. Credito Renault Ricambi ori¬ 
ginali ed assistenza in tutta Italia. 
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pag« 14 / fatti nel mondo 

Denunciata dal ministero degli esteri di Hanoi 


Grave minaccia di un piu ampio 
intervento thailandese in Laos 

Bangkok ha già inviato altre unità dei suo esercito regolare e ammassa truppe alla frontiera • Nel Sud Vietnam 
gli americani stanno evacuando due basi nei pressi della zona smilitarizzata • Intensi bombardamenti dei B-52 


SAIGON, 20 

La 7.ona di fortificazioni a 
sud della fascia smilitarizza¬ 
ta che divide il Nord dal Sud 
Vietnam continua a essere 11 
principale teatro dei combat¬ 
timenti. Travolta due giorni 
fa la disperata resistenza del¬ 
la base americana «Fuller», 
l'offensiva del FLN si acca¬ 
nisce da ieri contro le due 
vicine basi «Sarge» e «Car¬ 
roll», che vengono quotidia¬ 
namente martellate dai mor¬ 
tai. Parte dell’artiglieria è già 
«tata evacuata, e appare ab¬ 
bastanza vicina la caduta an¬ 
che di queste due posizioni. 
Per altre due postazioni ame¬ 
ricane situate poco più a est, 
verso la zona costiera, la sor¬ 
te è già decisa: verranno ab¬ 
bandonate a breve termine. 

Il nuovo pesante rovescio 
che stanno subendo in que¬ 
sto importante settore preoc¬ 
cupa vivamente le autorità 
militari saigonesi e statuni¬ 
tensi, che contrariamente al 
loro costume non tentano 
nemmeno di minimizzare la 
gravità della situazione, le cui 
conseguenze rischiano di ave¬ 
re pesanti contraccolpi anche 
sul piano politico alle prossi¬ 
me elezioni presidenziali. 

Il comando USA da parte 
sua non risparmia i mezzi 
per tentare di arginare l’of¬ 
fensiva patriottica; anche og¬ 
gi la zona delle tre basi at¬ 
taccate è stata bombardata 
in ben quattro incursioni dei 
B-52 .La entità dell’impegno 
USA è confermata dai dati 
pubblicati dalla agenzia di 
stampa • nordvietnamita, se¬ 
condo i quali in soli cinque 
giorni 25 aerei ed elicotteri 


americani sono stati abbattuti 
nella sola provincia di Quang 
Chi. • 

Ma la partecipazione USA 
non si limita, come ormai è 
1 fin troppo noto, all’appoggio 
aereo. Fonti ufficiose infor¬ 
mano oggi che tre squadre 
spionistiche i cui membri so¬ 
no stati uccisi dai patrioti 
del FLN erano guidate da 
americani: una nuova tesse¬ 
ra che aiuta a ricostruire il 
mosaico reale della «vietna- 
mizzazione ». 

• • • 

HANOI, 26 

Dopo l’importante iniziativa 
presa ieri dal Pathet Lao, che 
tramite il suo presidente prin¬ 
cipe Sufanuvong ha proposto 
una tregua su tutto il terri¬ 
torio del Laos per consentire 
l’avvio di colloqui di pace, 
una nuova notizia di segno 
contrario giunge oggi sulla 
situazione del Laos. Un por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri della RDV ha accusa¬ 
to infatti la Thailandia di ave¬ 
re inviato « nel Laos altre uni¬ 
tà dell’esercito regolare e di 
avere ordinato alle unità di 
stoma lungo la frontiera lao¬ 
tiana di tenersi pronte a en¬ 
trare nel Laos ». 

Il nuovo gravissimo atto di 
aggressione militare è denun¬ 
ciato come ima manovra ispi¬ 
rata dagli USA. Le autorità 
thailandesi infatti — afferma 
il portavoce — « cercano di 
attuare il piano americano di 
intensificazione ed estensione 
della guerra di aggressione 
nel Laos, applicando la " dot¬ 
trina Nixon ", che consiste 
nell’aizzare gli asiatici contro 
gli asiatici ». 



URSS - CINA 

i # 

È imminente 

s • 

raccordo 

commerciale 

Trattative in tal senso sono in corso a Mosca da oltre 
duo settimane • Nei settembre scorso era stata raggiunta 
un'intesa per gli scambi minori nelle zone di confine 


SAIGON — Un soldato sudvietnamita corre alla ricerca di un 
riparo dopo essere stato sbarcato da un elicottero In una 
base sugli altipiani centrali, attaccata dalle forze partigiane. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Sovietici e cinesi starebbe¬ 
ro per firmare un nuovo ac¬ 
cordo • commerciale « sulla 
consegna reciproca di merci » 
che segnerebbe cosi la ripre¬ 
sa ufficiale dei contatti econo¬ 
mici a livello governativo do¬ 
po che nel novembre scorso, a 
Pechino, i viceministri del 
commercio estero dei due pae¬ 
si si erano accordati per l’av- 
vio di contatti commerciali 
stabilendo anche le modalità 
di pagamento. La notizia del 
nuovo e possibile accordo si 
è diffusa stasera a Mosca do¬ 
ve, da oltre due settimane, 
sono in corso trattative « a 
livello governativo » tra una 
delegazione cinese guidata da 
I Cing Tang ed una sovietica 
composta da aiti funzionari 
del ministero del commercio 
estero. 

Negli ambienti economici 
deila capitale si attendono 
quindi gli sviluppi del nego¬ 
ziato mentre sì è appresa an¬ 
che la notizia che negli Stati 
Uniti sono giunte ieri le pri¬ 
me cinque tonnellate di sne- 
cialità alimentari inviate dal¬ 
la Cina nel quadro degli ac¬ 
cordi economico - commer¬ 
ciali raggiunti con gli USA. 
A Mosca, ovviamente, questo 
ultimo avvenimento — che 
tanto interesse ha suscitato 
in occidente — non è stato 
commentato. Nello stesso tem¬ 
po, non si nasconde che dalle 
trattative attuali si attende 


molto e che gli ambienti eco¬ 
nomici — in particolare gli 
operatori delle zone di fron¬ 
tiera — auspicano la ripresa 
del commercio con la Cina. 

Va rilevato infatti che già 
nel settembre dello scorso an¬ 
no a Kabarovsk, nell’estremo 
oriente, sovietico, era stato 
raggiunto un accordo per il 
piccolo commercio « di confi¬ 
ne » tra enti locali e coopera¬ 
tive delle zone interessate. Il 
successivo passo era stato 
compiuto a Pechino dove, co¬ 
me abbiamo già detto, il vice¬ 
ministro del commercio estero 
sovietico Griscin e quello ci¬ 
nese Li Tsian avevano rag¬ 
giunto un accordo sui paga¬ 
menti delle merci che ammon¬ 
tavano — secondo informazio¬ 
ni di buona fonte — a cento 
milioni di dollari e cioè a 
quasi il doppio la cifra de¬ 
gli scambi del 1969 che era 
duella più bassa nella storia 
degli scambi commerciali tra 
i due paesi. 

Nonostante ! nuovi passi in 
avanti, la polemica URSS-Ci- 
na sulla politica del commer¬ 
cio estero nei confronti dei 
paesi capitalisti non accenna 
a diminuire. E’ dì oggi un 
articolo apparso sulla rivista 
« Tempi Nuovi » che accusa il 
governo cinese di « mancanza 
di principi » perchè intrattie¬ 
ne ampi rapporti commerciali 
con il Giaopone nonostante « i 
quotidiani e feroci attacchi al 
governo di Tokio ». 

c. b. 
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esistente nelle campagne, si 
denunciano le migliaia di di¬ 
sdette ai mezzadri, affittuari 
e coloni, la messa in atto da 
parte degli agrari dello «scio¬ 
pero degli investimenti >, le 
manifestazioni di piazza so¬ 
stenute dalle forze dell’estre¬ 
ma destra che hanno l'obietti¬ 
vo di bloccare la riforma del¬ 
l'affitto. Si mira — afferma 
la Federmezzadri — a bloc¬ 
care un processo di riforma 
che sposti a favore dell’im¬ 
prenditore affittuario, mezza¬ 
dro e colono, poteri reali, 
con possibilità di associarsi e 
di trasformare in senso mo¬ 
derno l’agricoltura. 

La Federmezzadri indica al¬ 
cuni obiettivi di lotta imme¬ 
diata: difesa della legge sul¬ 
l’affitto, approvazione entro 
l’estate della legge per 11 pas¬ 
saggio della mezzadrìa e co¬ 
lonia in affittanza, finanzia¬ 
menti pubblici, reali poteri al¬ 
le Regioni per una reale pro¬ 
grammazione e per realizzare 
una politica di trasformazio¬ 
ne delle strutture produttive, 
di commercializzazione e di 
mercato. Per portare avanti la 
lotta in questa direzione la 
Federmezzadri-Cgil ritiene che 
sia necessario giungere ad una 
iniziativa nazionale alla quale 
possa concorrere ogni organiz¬ 
zazione agricola, sindacale e 
professionale, pur partecipan¬ 
do in piena autonomia. Tale 
iniziativa viene individuata in 
una grande manifestazione 
contadina e democratica da 
tenere nel mese di luglio. Per 
questo vengono proposti In¬ 
contri e prese di contatto fra 
le varie organizzazioni. 

Nelle zone bracciantili in¬ 
tanto la lotta di centinaia di 
migliaia di lavoratori per i 
nuovi contratti provinciali si 
va sempre più rafforzando. In 
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Lotta nelle campagne 


Puglia, dopo il grande sciope¬ 
ro di giovedì 24, nelle azien¬ 
de capitalistiche del Basso Ta¬ 
voliere e nella provincia di 
Taranto proseguono gli sciope¬ 
ri articolati mentre a Foggia 
sono in corso trattative con gli 
agrari. Scioperi provinciali so¬ 
no stati proclamati per il 5 
e 6 luglio in provincia di Ta¬ 
ranto e per il 5, 0, 7 luglio in 
provincia di Bari. Le organiz¬ 
zazioni bracciantili pugliesi 
hanno fatto un primo esame 
di questa fase di lotta, sotto¬ 
lineando l’importanza del ri¬ 
sultato positivo conseguito a 
Foggia con l’apertura di trat¬ 
tative e sollecitando In tale di¬ 
rezione le altre unioni provin¬ 
ciali degli agricoltori. Per il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale proseguono la lotta an¬ 
che i braccianti della provin¬ 
cia di Salerno. Il centro dove 
lo scontro con gli agrari è più 
forte è la Piana del Seie. Con 1 
braccianti si vanno schierando 
le forze democratiche, gli enti 
locali. Nella prossima settima¬ 
na ad Eboli si terrà un incon¬ 
tro dei sindacati dei comuni 
della zona. Al fine di isolare 
sempre più gli agrari, le azien¬ 
de contadine non saranno in¬ 
vestite dallo sciopero di do¬ 
mani, martedì e mercoledì 
che rappresenta uno dei mo¬ 
menti più forti dello scontro. 
Sempre domani delegazioni di 
edili si recheranno a Battipa¬ 
glia a portare la loro solida¬ 
rietà ai braccianti. Anche nu¬ 
merose aziende della provin¬ 
cia di Sassari, in modo par¬ 
ticolare nella zona di Alghe¬ 
ro, sono già state investite 
dalla lotta bracciantile. 

Una importante presa di po¬ 
sizione è stata assunta dalla 
Alleanza dei contadini che ha 
ribadito la propria volontà di 
partecipare alle trattative per 
1 patti colonici sulla base di 
«una propria autonoma piat¬ 
taforma rivendicativa ». Per i 
contratti bracciantili è stata 
confermata «la disponibilità 


alla trattativa per giungere ad 
una rapida risoluzione delle 
vertenze ». L’Alleanza sostiene 
la trattativa distinta che « ol¬ 
tre a determinare — afferma 
il comunicato -— l’Isolamento 
degli agrari tenga conto dei 
problemi particolari e specifi¬ 
ci dei coltivatori diretti rico¬ 
noscendo a questi una colloca¬ 
zione distinta e autonoma ». 

Con questo suirito l’Allean¬ 
za ha rivolto l’Invito alla Col¬ 
diretti e alle altre organizza¬ 
zioni contadine per una trat¬ 
tativa con 1 rappresentanti de¬ 
gli operai agricoli. Infine l’Al¬ 
leanza ha rinnovato richiesta 
ufficiale alle tre Confedera¬ 
zioni per un Incontro onde ini¬ 
ziare la trattativa per il rin¬ 
novo del patto nazionale de¬ 
gli operai agricoli e per la di¬ 
scussione della piattaforma 
del nuovi patti colonici. 

A questo vasto movimento 
nelle campagne corrisponde 
nelle fabbriche un’azione dei 
lavoratori che tende ad af¬ 
frontare problemi di fondo del¬ 
la organizzazione del lavoro. 
A Genova CGIL, CISL e UIL 
hanno concordato un pro¬ 
gramma di riunioni, dopo lo 
sciopero che ha paralizzato 
nei giorni scorsi le industrie 
del porto, p<;r realizzare una 
qualificata generalizzazione del 
movimento rivendicativo nel¬ 
l’industria e nei servizi, per 
lo sviluppo economico, le ri¬ 
forme e la soluzione positiva 
delle vertenze aziendali. 

In numerose aziende chimi¬ 
che si sta portando avanti 
una forte lotta — soprattutto 
nel gruppo Montedison di Por¬ 
to Marghera — per l’orario 
di lavoro e l’ambiente. E’ In 
questo quadro positivo eh# 11 
padronato sta portando un 
contrattacco basato su repres¬ 
sioni, rappresaglie, sospensio¬ 
ni: gravissimo è l’episodio ac¬ 
caduto ieri alla Ignis-Ire di 
Napoli dove tutti i lavoratori 
sono stati sospesi per lungo 
tempo. 
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condo luì avrebbe aperto al 
sovietici l’arsenale marittimo 
maltese della Vailetta. Min- 
toff replicò con veemenza 
chiamando Birindelli « fa¬ 
scista». 

In altre occasioni Birindelli 
parlò di «crisi di coscienza» 
sua e di altri ufficiali in ca¬ 
so di ingresso dei comunisti 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare, e minacciò di « passa¬ 
re dall’altra parte della bar¬ 
ricata» se i marinai italiani 
continuassero ad essere con¬ 
siderati «cittadini di serie B» 
(cioè in parole povere, se il 
governo italiano non si deci¬ 
desse ad aumentare gli stan¬ 
ziamenti per la marina da 
guerra). 

Insomma: Birindelli non ha 


Profondo disagio nella Nato 


mai nascosto le sue nostalgie 
fasciste e le sue velleità « gol- 
piste» (in Brasile o in Argen¬ 
tina si sentirebbe perfettamen¬ 
te a suo agio). Anzi le ha 
sbandierate ai quattro venti, 
nel modo più goffo, durante 
pubbliche manifestazioni o in 
conversazioni con giornalisti, 
che poi le hanno diffuse nei 
salotti o pubblicate sui gior¬ 
nali. Oggi che lo scandalo è 
esploso in tutta la sua gra¬ 
vità, sembra pazzesco che il 
governo italiano abbia indica¬ 
to alla NATO un personaggio 
politicamente cosi compromes¬ 
so per un incarico così deli¬ 
cato. E’ una faccenda che me¬ 
riterebbe un'Indagine a parte. 
Ad ogni modo, era evidente 
che dopo la vittoria laburista 
Birindelli non poteva restare 


a Malta. La sua rimozione, 
tuttavia, non significa ancora 
che Mintoff voglia rompere 
i rapporti con la NATO. Di 
tale eventuale intenzione non 
esistono segni concreti. Si sa 
solo che il primo ministro la¬ 
burista intende condurre Mal¬ 
ta verso una politica di neu¬ 
tralità, e che — come osserva 
YHerald Tribune — la «NATO 
non ha nessun patto con Mal 
ta. La sua base alle periferia 
di Valletta può essere chiusa 
in qualsiasi momento». 

Per quanto riguarda la que 
stione dell’ambasciatore d’Ita 
lia alla Valletta Diego Soro. 
non ci sono notizie ufficiali 
circa un suo possibile riclua 
mo. La Farnesina tace. Fino 
a ieri sera, l’ambasciatore s- 
trovava ancora in sede. 


Malta: i programmi di Mintoff 
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generai » britannico sir Mau¬ 
rice Dorman e la sua sostitu¬ 
zione con un maltese, il «chief 
justice » (capo della magistra¬ 
tura) sir Anthony Marno. Il 
« govemor generai » è il rap¬ 
presentante della regina d’In¬ 
ghilterra (Malta ha imo «sta¬ 
tus » particolare: è indipen¬ 
dente, ma non è una repub¬ 
blica. e continua ad avere Eli- 
sabetta II come capo di Sta¬ 
to). Si è trattato di un’opera¬ 
zione costituzionalmente inec¬ 
cepibile, perchè il primo mi¬ 
nistro maltese ha il diritto di 
«consigliare», cioè d’imporre 
alla regina la scelta del «go¬ 
vemor generai ». Ma il signifi¬ 
cato politico della sostituzione 
è rilevante: un altro colpo al¬ 
le vestigia del colonialismo, 
un nuovo passo verso la «mal- 
tesizzazione » delle cariche 
principali dello Stato, e ver¬ 
so il consolidamento di una 
indipendenza ancora parziale 
e precaria. 

Anche la sostituzione del 
capo della polizia Vivien de 
Gray con Alfred Bencini ha 
lo stesso significato di affer¬ 
mazione dell’autorità naziona¬ 
le contro le ingerenze britan¬ 
niche e atlantiche. Vivien de 
Gray, infatti, pur essendo 
maltese, è uno di quegli ari¬ 
stocratici di origine europea 
ohe hanno mantenuto rap¬ 
porti più stretti con la poten¬ 
za coloniale che con il popo¬ 
lo di Malta. Lo dimostrò in 
modo inequivocabile nel 1958, 
quando Mintoff, anche allora 
primo ministro ma di una 
Malta non ancora indipenden¬ 
te, entrò in conflitto con la 
Gran Betagna. Vivien de Gray 
anche lui già capo della po¬ 
lizia. si ribellò al capo del go¬ 
verno, si schierò dalla parte 


di Londra e provocò la ca¬ 
duta di Mintoff. Dati i pre¬ 
cedenti, Vivien de Gray era 
detestato da tutta la sinistra 
maltese come un simbolo del 
colonialismo, della reazione e 
dell’atlantismo. Del tutto logi- 
ca, quindi, la sua rapida so¬ 
stituzione con un ex deputato 
laburista. 

Allo stesso scopo patriotti¬ 
co risponde infine una misura 
non politica (o non stretta- 
mente politica) ma economi¬ 
ca. Fino a ieri, i cantieri na¬ 
vali di Malta — di proprietà 
dello Stato maltese — erano 
gestiti dalla ditta britannica 
Swan Hunter, ed erano gesti¬ 
ti male. Perchè? Per la sem¬ 
plice ragione che la Swan 
Hunter, essendo essa stessa 
una società cantieristica, non 
aveva nessun interesse a favo¬ 
rire lo sviluppo di un poten¬ 
ziale concorrente. Di conse¬ 
guenza, I cantieri di Malta 
erano deficitari. Ora la Swan 
Hunter ha ricevuto il benser¬ 
vito. La sostituiranno funzio¬ 
nari maltesi. 

E veniamo al secondo sco¬ 
po dell’azione politica di Min¬ 
toff: la « demolizione » degli 
avversari sconfitti. In una 
precedente corrispondenza ab¬ 
biamo accennato alla possibi¬ 
lità che l’attacco contro i «na¬ 
zionalisti » avvenisse sul terre¬ 
no dei brogli elettorali. Min¬ 
toff stesso ne aveva parlato, 
dichiarandosi deciso ad apri¬ 
re un’inchiesta sul fatto che 
la percentuale dei votanti era 
stata «troppo» alta (95 per 
cento) e quindi « misteriosa » 
e « sospetta ». Invece le cose 
si sono svolte in modo di¬ 
verso. 

Subito dopo i cambiamenti 
al vertice della polizia, agenti 
della Criminal Investigation 
Division (CID) hanno com¬ 


piuto un’irruzione nel Palaz 
zo Ferriol di Medina (la Cit 
tà Vecchia di Malta) ed han¬ 
no perquisito l’abitazione di 
Lawrence Cachia-Zammit, do 
ve dal 16 giugno si era tra¬ 
sferito anche .1 fratello di Lau 
rence, Alexander, ex ministro 
« nazionalista » della Sanità. 
Una perquisizione nemmeno 
tanto accurata ha portato al¬ 
la scoperta di un gran nume¬ 
ro di documenti sottratti agli 
archivi dello Stato, allo sco¬ 
po — è la tesi del nuovo go 
verno — di far sparire le pro¬ 
ve di malversazioni, irregolari¬ 
tà amministrative ed atti di 
corruzione. I due fratelli so 
no stati arrestati. Successiva¬ 
mente l’ex ministro è stato 
trasferito all’ospedale di San 
Luca, per disturbi cardiaci. 
Ciò non ha impedito al nuo¬ 
vo capo della polizia di prò 
seguire gli interrogatori ne] 
modo « più intenso ». 

Giovedì, inoltre, gli agenti 
della CID si sono recati in 
casa dell’ex ministro dei La¬ 
vori Pubblici Carmelo Carua- 
na e si sono fatti consegnare 
un dossier dove il Caruana 
annotava le cosiddette « com 
messe dirette », cioè i lavori 
dati in appalto per somme 
inferiori alle 500 sterline. Un 
dossier analogo è stato tro¬ 
vato in un appartamento vuo¬ 
to, di proprietà dell’ex mini 
stro. 

Da tempo i! governo «na¬ 
zionalista » era accusato di 
corruzione. Ora Mintoff sem¬ 
bra deciso a provare che ta¬ 
li accuse erano fondate. Lo 
scopo è quello di rovinare mo¬ 
ralmente e quindi politicamen¬ 
te il partito avversario, e di 
rendere in tal modo inevita¬ 
bile e sicura una nuova vit 
toria laburista alle prossima 
elezioni. 
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sicura autonomia e di una 
chiara corresponsabilità di go¬ 
verno». Insomma, si tratta di 
un parere favorevole alla per¬ 
manenza in vita del ministe¬ 
ro Colombo — che da marte¬ 
dì prossimo entra nelle acque 
del tutto particolari del "se¬ 
mestre bianco”, cioè del pe¬ 
riodo di tempo entro il qua¬ 
le il Capo dello Stato non ha 
più la facoltà di sciogliere le 
Camere —, e nello stesso tem¬ 
po della indicazione di una 
serie di condizioni politiche. 

Di quali condizioni si trat¬ 
ta? Piu che la nuvola di af¬ 
fermazioni generiche e talvol¬ 
ta ambivalenti nella quale la 
DC si è avvolta in questi ul¬ 
timi tempi, valgono le prese 
di posizione concrete su sin¬ 
gole questioni. La destra de 
(Togni per la casa. Gioia per 
le leggi agrarie, ecc.) non ha 
nascosto neppure nelle scor¬ 
se settimane quali erano i 
suoi obiettivi. Da Forlani, da 
Andreotti e, l’altra sera, da 
Colombo, sono venute le pri¬ 
me concessioni tangibili. Il 
presidente del Consiglio, In 
particolare, ha attaccato 1 
sindacati con un linguaggio 
greve, che tende a trasferire 
sul piano governativo alcune 
argomentazioni della polemica 
antioperaia di alcune gazzet¬ 
te (accuse di « nordismo » al¬ 
le tre Confederazioni, conces¬ 
sione di un alibi alle spinte 
di destra con l’attacco preva¬ 
lente alle lotte dei lavorato¬ 
ri). Colombo non ha preso 
nessun impegno per l’appro¬ 
vazione delle leggi sulla casa 
e sulla università ed ha ade¬ 
rito alla tesi della destra, la 


Lo scontro sulle riforme 


quale chiede l’approvazione di 
una « Controriforma » per I 
fitti agrari ed una profonda 
modifica dei progetti di legge 
per la mezzadria e la colonia. 
Parlando del temi cosiddetti 
dell’* ordine pubblico », il pre¬ 
sidente del Consiglio ha poi 
citato soltanto la situazione 
di alcune scuole ed università 
ed il picchettaggio operaio. 
Nessun cenno alle provocazio¬ 
ni fasciste. E* logico che alla 
luce di questi fatti debbono es¬ 
sere anche lette le afferma¬ 
zioni della Direzione de e del¬ 
lo stesso Colombo a proposito 
di triforme che debbono es¬ 
sere riforme ». 

I primi commenti quadri- 
partiti alla discussione svol¬ 
tasi nella DC colgono, da di¬ 
versi punti di vista, questa 
realtà. I socialdemocratici non 
hanno più voce dal glande 
strepito che tanno facendo 
neirentusiasmarsi alle parole 
di Forlani e di Colombo. An¬ 
che Almirante, parlando a Pa¬ 
lermo, ha detto che le affer¬ 
mazioni del segretario della 
DC sulla necessità della « di¬ 
sciplina » della coalizione e 
contro la « lotta di classe », 
Io convincono. I socialisti so¬ 
no critici. Hanno definito 
« immobilista » la relazione di 
Forlani, ed hanno poi cercato 
di rinviare di 24 ore un com¬ 
mento a Colombo. Il capo 
gruppo del PSI alla Camera, 
Bertoldi, affermava ieri che 
gli « accenni critici nei con¬ 
fronti dei sindacati e delle 
lotte sindacali, la riaffermata 
delimitazione della maggio¬ 
ranza, le riserve espresse sul¬ 
le leggi agrarie nel loro com¬ 
plesso e soprattutto l’imposta¬ 
zione generale data dal segre¬ 


tario della DC alla sua rela 
zione introduttiva, fanno le 
gittimamente dubitare della 
reale volontà di portare a 
compimento il programma di 
governo ». Il leader della si¬ 
nistra socialista. Lombardi, 
ha scritto che il a gruppo di¬ 
rigente de doroteo-fanfaniano » 
vuole mettere i socialisti di 
fronte al ricatto di un « qua¬ 
dripartito di ferro » e di una 
« totale degradazione delta po 
litica delle riforme ».- « alla 
DC — ha affermato Lombardi 
— la responsabilità di provo¬ 
care una crisi sulla casa, sulla 
Università o sugli affitti a- 
grari nella consapevolezza che 
non ci sono i toh socialisti per 
un monocolore ». 

Nel corso della settimana 
che si apre domani, il govtr 
no dovrà affrontare — anche 
In sede parlamentare — le 
questioni economiche. Merco 
ledi, per iniziativa dei depu¬ 
tati comunisti, si svolgerà 
presso la Commissione bilan¬ 
cio della Camera una discus¬ 
sione sui provvedimenti anti¬ 
congiunturali preannunciati; 
svolgerà una relazione il mi¬ 
nistro Giolitti. In questa se¬ 
de dovrà essere chiarito, tra 
l’altro, perchè i miliardi stan 
ziati per il Mezzogiorno non 
sono stati ancora spesi dal go¬ 
verno (ciò che, oltretutto, pro¬ 
ietta molti interrogativi sugli 
annunci di stanziamenti nuo¬ 
vi per le esigenze delle regia 
ni meridionali). Venerdì pros¬ 
simo, il governo dovrebbe va 
rare 1 provvedimenti anticon 
giunturali, secondo quanto ha 
fatto annunciare con forte 
anticipo 11 presidente èli Con 
sigila 
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